









IN COPERTINA 



(Foto PascutUnl) 
Nel repertorio di ctoscun 
personaggio del mondo del¬ 
la canzone esiste un motivo, 
uno solo, al quale si sente 
particolarmente leocto: il 
motivo che per primo pii 
conquistò le simpatie del 
pubblico, pii dieae il 
cesso- Per Miranda Martino, 
questa canzone è Stasera 
tornerò, che, lanciato dalla 
TV come sipla deH’inchiesta 
La donna che lavora, di¬ 
venne in breve tempo un 
€ best seller». Primo d’al¬ 
loro la bella cantante di 
Moppio Udinese aveva vinto 
un concorso per voci nuove 
indetto dalla RAI, e parte¬ 
cipato ai Festival di Napoli 
e di Sanremo. Miranda ri¬ 
tornerò alla televisione que¬ 
sta settimana per la prima 
puntola di un nuovo «shotv» 
intitolato 11 cantante si con¬ 
fessa, in onda mercoledì sul 
Nazionale. (Vedi articolo il¬ 
lustrativo all'interno del pior- 
nalel. 
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Generazione dì Bielle 

a Non sapevo che le stelle 
potessero essere giovani o vtc- 
chie. Ma giorni fa ho sentito 
due amici che discutevano pro¬ 
prio su una notizia di questo 
genere, ascoltata alla radio. Per 
questo mi rivolgo a voi, chie¬ 
dendovi delie spiegazioni più 

P recise* (Corrado Stefam - 
esaro). 

La notizia che la stupisce 
e che lei non ha ascoltato di¬ 
ceva che la parte dell'univer¬ 
so che noi abitiamo non è la 
più vecchia; molti eventi co¬ 
smici itati io preceduto la for¬ 
mazione della terra. Si calcola 
che le stelle più vecchie della 
nostra galassia abbiano l'età 
di 6 mi7iardt e mezzo di anni, 
mentre le analisi delle meteo¬ 
riti ci dicono che il sistema 
solare non ha più di 4 miliardi 
e mezzo di anni; cioè, quando 
la galassia incominciò la sua 
vita, il nostro sistema solare 
non era ancora nato. L'astro¬ 
nomia è oggi in possesso di 
prove sicure delVesistenza di 
due tipi di stelle: le stelle pri¬ 
mitive, o appartenenti alla 
■ prima generazione », e le stel¬ 
le appartenenti alla « seconda 
generazione *. 

Anche te stelle, come gli uo¬ 
mini. sono soggette ad acci¬ 
denti e perturbazioni, e non 
tutte le stelle invecchiano. Mol¬ 
te di esse giungono ad uno sta¬ 
to di instabilità che culmina 
con la loro esplosione come 
• super novae ». Questo può ac¬ 
cadere a stelle di ogni età. 
Quando esplode una stella gio¬ 
vane, essa scarica negli spazi 
interstellari idrogeno ed elio; 
quando esplode una stella vec¬ 
chia, questa scaraventa fuori 
non solo nuclei di idrogeno e 
di elio, ma anche quelli di 
altri elementi, dal carbonio al 
ferro. Per nostra fortuna il 
sole appartiene alle stelle sta¬ 


1 trasmettitori 

in 

funzione 

per il Secondo Programma TV 

limilanti» Numero 

Frequenza 

tnnnitteota 

caaak 

dri culaie 

TORINO 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE VENDA 

2S 

502-509 MHz 

MONTE BEIGOA 

32 

558 - 565 MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 - 525 MHz 

ROMA 

28 

526 - 533 MHz 

PESCARA 

30 

542 • 549 MHz 

MONTE PELLEGRINO 

n 

518 - 525 MHz 

MONTE FAITO 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE CACCIA 

25 

502 • 509 MHz 

TRIESTE 

31 

550 -557 MHz 

FIRENZE 

29 

534 - 541 MHz 

GAMBARIE 

26 

510 -517 MHz 

MONTE SERPEDDI 

30 

542 • 549 MHz 

MONTE CONERO 

26 

S IO-517 MHz 

M. LUCO 

23 

486 • 493 MHz 

MARTINA FRANCA 

32 

558 -565 MHz 


bili e si accontenta dì lanciare 
nello spazio continui corpusco¬ 
li di materia. 

1. p. 


Quali sono le provvidenze 
assicurative a favore del perso¬ 
nale insegnante incaricato delle 
università e degli istituti di 
istruzione superiore? 

Ai professori incaricati ester¬ 
ni di insegnamento universita¬ 
rio, nonché ai loro familiari in 
caso di morte, è riconosciuto 
il diririo al trattamento di 
quiescenza e di previdenza pre¬ 
visto dalle norme vigenti per 
gli impiegati civili dello Stato. 

Ai pni del trattamento sud¬ 
detto si considerano utili i 
servizi prestati in qualità di 
incaricato esterno dal I* no¬ 
vembre 1961. 


Ai fini del solo trattamento 
di quiescenza si considerano 
utili anche i servizi prestati 
anteriormente al l* novembre 
1961 qualora i servizi stessi sia¬ 
no riscattati ai fini della pen¬ 
sione. Si applicano, per tale 
riscatto, le norme vigenti in 
materia per gli impiegati sta¬ 
tali di ruolo. 

Sono anche riscattabili a 
norma dell'art. 7 della legge 
15 febbraio 1958, n. 46, gli anni 
corrispondenti alla durata le¬ 
gale degli studi universitari. 

Il trattamento di quiescenza 
e di previdenza è liquidato a 
domanda degli interessati. La 
pensione compete nei casi in 
cui il professore incaricato 
esterno abbia prestato almeno 
venti anni di servizio effettivo 
valutabile a tal fine. Negli altri 
casi compete Vindennttà per 
una volta tanto, in luogo di 
pen.sione, purché il professore 
incaricato abbia prestato alme- 

(segue a pag. 3) 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 


NUOVI 


gennaio 
febbraio 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settembre 
ottobre 
novembre 
dicembre 

eppure 
gennaio - giugno 


• dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

• dicembre 
> dicembre 

• dicembre 

• dicembre 

- dicembre 

• dicembre 

• dicembre 


febbraio 

marzo 

aprile 

maggio 

giugno 


giugno 
giugno 
giugno 
- giugno 


RINNOVI 


Annuale ■ . - 

Semestre . . 

2^ Semestre . . 

1* Trimestre . . 

2*-3*-4* Trimestre 


utenti che 
non hanno pagato 
Il canone radio per 
lo slesH» periodo 


l. 12.000 
» 11.230 
» 10 710 
» 9.190 

» 8.170 

> 7.150 

» 4.125 

» 5.105 

» 4.065 

» 3.045 

» 2.045 

• 1.025 

L 6.125 
» 5.105 

» 4.085 

» 3.065 

» 2.045 

• 1.02S 


L 12.000 

> 6.125 

> 4.125 
» 3.190 
• 3.190 


utenti che hanno 
gii pagato 
Il canone radio 
per lo steiso periodo 


L 9.550 
» 8.930 
■ 8120 

> 7.310 
» 6.500 
» 5.690 
» 4.874 
e 4.055 
» 3.245 
» 2.435 

> 1.625 

» 815 

L. 4.875 
» 4.055 
» 3.245 
• 2.435 

> 1.625 

» 115 


3.400 

2.200 

1.250 

1.600 

650 


RADIO E AUTORADIO 


L 2.450 
» 2.300 
» 2.090 
» 1.880 
» 1.670 
» 1.460 

> 1.2S0 

» 1.050 
» 840 

> 630 

. 420 

• 210 

L. 1.250 
» 1.050 

> 800 

» 630 

» 240 

• 210 


AUTORADIO 


veicoli con 
motore non 
superiore a 26 CV 


2.950 

1.750 

1.250 

1.150 

650 


veicoli con 
motore superiore 
a 26 CV 


L. 7.450 
» 6.250 
s 1.250 
a 5.650 
» 650 


L'abbonamento alla televisione dà diritto a detenere 
felevtsori, uno o più apparecchi radio. 


nello stesso domicilio, oltre ai 


L’oroscopo 

15-21 luglio 1962 


ARIETE — Entusiasmo e spe¬ 
ranze soddisfatte. SI potrà av¬ 
verare un sogno che sembrava 
impossibile. L'altruismo schiet¬ 
to di due individui vi darà 
fiducia Gioverà il trigono Ve¬ 
nere-Luna per le Iniziative au¬ 
daci. Agire U 16, 18. 20. 

TORO — Amicizie e rapporti 
affettivi bene influenzati. .Soli- 
darietA e aiuti. Promes.’jo che 
dipenderà nel suo esito da un 
persona0pio. L’eliminazione dal 
nostro ambiente dcpii ultimi 
intralci, /auorirA la sistemazio¬ 
ne. Si verificheranno alcune 
.spiegazioni nei riguardi di una 
amicizia. Attività.’ 15, 16, 21. 
GEMELLI — Dovrete smantel¬ 
lare la sciocca ostentazione di 
qualcuno. Operate con destrez¬ 
za e furbizia. Dono o Invito 
da ricevere. Scoprirete ciò che 
vi mette 11 subbuglio. Collabo- 
rate col tipi della Bilancia e 
Ariete. Giorni utili: 18, 20, 21. 
Per raccogliere dovrete fare 
una buona semina. Fate tutto 
in silenzio. 

CANCRO — Occasioni buone 
per costruire e avanzare. Chi 
ha volontà e laboriosità, può 
osare. Viaggiate e spostateti. 
Rinnovate le conoscenze, Tarn- 
biente, il vestiario. Troverete 
uno scopo da assolvere Mer¬ 
curio In triflono a Nettuno vi 
proteggerà. Giorni.' 15, 20, 21. 
LEONE — Armonie e conclu¬ 
sioni amichevoli. Fate le cose 
vo.stre in silenzio e da soli. 
Aiuti con cautela, per non at¬ 
tirare altri sfruttatori. La bon¬ 
tà e la generosità non siano 
mal disgiunte dalla prudenza. 
Divergenze e discussioni per un 
dettaglio di lavoro. Momenti da 
sfruttare: 16, 18, 21. 

VERGINE — Venere nel rostro 
segno, in quadrato a Marte, 
consiglia (a prudenza nelle pa¬ 
role e nelle azioni In fatto di 
amicizie e affetti. .Sollevate 1 
veli con molto tallo, onde 
leggere le .segrete intenzioni 
di quaicnno. .Sogni profetici. 
Periodo utile per viaggiare e 
per dediro'si allo contempla- 
zinne. Giorni: 15, 17, 20. 
BILANCIA — Spirilo creativo, 
atmo.sfcra di l.splrazione e di 
gioia. Kicupern di forze per¬ 
dute. Scoprirete un buon si¬ 
stema col quale dare impulso 
al vostri affari. La sete di av¬ 
ventura vi spingerà ad uscire 
fuori del seminato Badate a 
valutare ogni a.spelto della si¬ 
tuazione Il 16, 20 e 21 sono 
favorevoli. 

SCORPIONE ~ Le prime ore 
della giornata di lunedi, mar¬ 
tedì e sabato daranno fecondi 
risultati. Le per.sone con le 
quali vivete saranno ostinate, 
ma riu.scirete a convincerle. 
Siate pazienti e adattatevi ni 
momento. Ajffari pecuniari in¬ 
certi. Dedicatevi allo sport. 
SAGITTARIO — Situazione de¬ 
licata che metterà 1 nervi a 
dura prova. Sappiate contener¬ 
vi. Se esitate nella condotta 
da seguire, con.suUate una per¬ 
sona di esperienza. Segnate il 
passo in ogni cosa, innovazio¬ 
ni poco opportune. Una teoria 
seducente vi spingerà troppo 
avanti. Saturno in benefico 
aspetto al Sagittario dominerà 
il 15, 18, 21, 

CAPRICORNO — Se vi senti¬ 
rete depressi fate degli e.ser- 
etn di re.spirazione e concen¬ 
trate la mente sul colore az¬ 
zurro. Evoluzione degli inte¬ 
ressi materiali. Migliorerà Ut 
salute, specie le gambe che si 
sentiranno più gagliarde. Pro¬ 
seguite i lavori il IS e 20. 
ACQUARIO — Vi ritroverete 
nel clima adatto alle trasfor¬ 
mazioni spirituali- Camminate 
con estrema prudenza. Diffida¬ 
te della franchezza. Le parole 
dette con la vostra naturalezza 
porteranno delle complicazioni. 
Moderatevi il 15 e 16. ma lan¬ 
ciatevi il 19. 

PESCI — Una mancanza di 
comprensione familiare dovrà 
essere ajipionota con lo sforzo 
di volontà, con lo spirito di 
adattamento. Tenetevi .sulle di¬ 
fese, ma lasciate libera condu- 
.sione dei piani che avevate 
in animo di reallzzore. Giove 
nel vostro segno sarà di aiuto 
verso il 18, 19, 21. Sviluppi 
di una situazione ancorata. 

Tommaso Palamldessl 
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(«« 0 u« do po 0 . 2) 

no un anno intero di servizio 

effettivo. 

Il professore incaricato coU 
locato in pensione che sia rias¬ 
sunto in servizio statale pen¬ 
sionabile. perde il godimento 
della pensione. Qualora la pen¬ 
sione sia più favorevole del 
nuovo trattamento economico, 
la differenza gli viene conser¬ 
vata a titolo di assegno perso¬ 
nale non pensionabile, da rias¬ 
sorbirsi nei successivi aumenti 
di stipendio. Al professore in¬ 
caricato, riassunto in servizio 
statale, al quale fià in prece¬ 
denza sia stata liquidata l'in¬ 
dennità per una volta tanto in 
luogo di pensione, si applica 
l'art. 70 del testo unico li feb¬ 
braio 1895. rt. 70. 

Il professore in tal caso al¬ 
l'atto della cessazione dal ser¬ 
vizio. liquida un nuovo tratta¬ 
mento di quiescenza sulla base 
di tutti i servizi prestati e con 
le norme relative alVultimo im¬ 
piego. In ogni caso, questo trat¬ 
tamento non può essere infe¬ 
riore a quello precedentemente 
goduto. 

I professori di cui al primo 
comma sono assoggettati, dal 
/• novembre 1961, alla ritenuta 
in conto entrata Tesoro nella 
miszira e con le norme previste 
per gli impiegati civili di ruolo 
dello Stato. 

Dalla stessa data cessa per i 
professori medesimi l'iscrizio¬ 
ne alle assicurazioni sociali ob¬ 
bligatorie. Per il periodo com¬ 
putabile ai fini dei trattamento 
di quiescenza l’/srituto nazio¬ 
nale della previdenza sociale 
rimbotserà allo Stato ed agli 
interessati i contributi versati 
per l'assicurazione invalidità e 
vecchiaia. 

II personale ha diritto ad 
opzione nei confronti dell'assi¬ 
curazione di invalidità e vec¬ 
chiaia, entro un anno dalla 
data di entrata in vigore della 
l^gge, cioè entro u 12 feb¬ 
braio 1963. 

Tali provvidenze hanno avu¬ 
to corso con la legge pubbli¬ 
cata .sulla Gazzetta Ufficiale 
del 12 febbraio 1962, n. 38. 


avvocato 


« Ho letto sui giornali, pro¬ 
prio in questi giorni, che la 
moglie non può essere obbli¬ 
gata dal marito a convivere 
con la suocera. La cosa è per 
me di molta importanza. Desi¬ 
dero conferma » (A. 1., Roma). 

I giornali di questi ultimi 
giorni hanno, effettivamente, 
riportato la notizia di urm sen¬ 
tenza della Cassazione in pro¬ 
posito. Ma la Cassazione, hadi 
bene, non ha affatto procla¬ 
mato che suocera e nuora non 
debbano essere costrette a co¬ 
abitare. Al contrario, essa, per 
quanto mi risulta, ha afferma¬ 
lo che non vi è nulla di male 
che il marito chieda alla mo¬ 
glie di convivere con la suocera. 
Salvo che (ha aggiunto la Cas¬ 
sazione), se concretamente si 
manifesta tra suocera e nuora 
un dissenso vivo e profondo, in 
tal caso è dovere del marito 
portar via di casa la moglie, o 
allontanarne la madre. In ap¬ 
plicazione di questo principw, 
la Cassazione (sezione III) ha 
confermato una sentenza della 
Corte di Appello di Trento, che 
aveva pronunciato la separa¬ 
zione per colpa del marito in 
un giudizio promosso contro 
quest'ultimo dalla moglie, la 
quale lamentava di essere stata 
ridotta dalla suocera in uno 
stato di « umiliante subordi¬ 
nazione ». 

a. g. 


un’eccezionale novità CHLORODONT : 

migliaia di brillanti 

nei dentifrici vitazim 



Un dono prezioso in un dentifricio prezioso 


gliaia di autentici brillanti, dal perfetto taglio 


classico, sono contenuti in migliaia di tubetti 


Vitazim; isolati in una speciale capsula traspa 


rente, si rivelano al tatto a dentifricio finito. 

denti bellissimi in una bocca tutta sana con 





il rivoluzionario dentifricio al LISOZIMA* 


e... brillanti 
brillanti 

brillanti per Voi! 


* * LISOZIMA 
è un portentoso ensima 
naturale individuato da 
Alexander FLEMING, il 
celebre scienziato sco¬ 
pritore della penicillina. 


a 
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,fra le vostre buone cose^^^^z 

la vostra buona 


cose buone e sane. E nel bicchiere? 


Voi volete sul vostro piatto 
Sempre Idrolitina! Perché è gustosa, viva, e vi disseta delizio¬ 
samente. Perché è salute: è più leggera e rende la digestione 
più facile. Idrolitina. Si, Idrolitina ogni giorno: è Pacqua da 
tavola della tradizione. 


IDROLITICA DA FIDQGIA: E' SALUTE 





Vi presentiamo il concorso bandito dalla RAI 


Nuovi testi per la TV 

Gli scrittori italiani sono stati invitati a produrre opere drammatiche o comiche 
scritte appositamente per la televisione - Anche fuori della graduatoria finale, tutti 
i testi validi potranno apparire sui teleschermi ed affrontare il giudizio del pubblico 


P ER LA TERZA VOLTA la Te¬ 
levisione italiana ban¬ 
disce un concorso per 
originali televisivi. 

Per la terza volta si chia¬ 
mano a raccolta le forze vec¬ 
chie e nuove perché, con lo 
stimolo di un concorso na¬ 
zionale. p>cnsÌno alla televi¬ 
sione non soltanto come ad 
un mezzo di spettacolo ma 
come ad un mezzo di espres¬ 
sione. 

Il primo concorso venne 
bandito nel 1955. Si articolò, 
allora, in tre sezioni: genere 
drammatico (vinse Ginetta 
Ortona con / nostri figli). 
genere comico (vin.se Beppe 
Costa con Casa, dolce casa) 
e genere sociale (il premio 
non venne assegnato). Arri¬ 
varono. allora, circa 150 co¬ 
pioni. 

11 secondo concorso, ban¬ 
dito nel 1958. rinunziò alla 
precedente suddivisione e la 
commissione giudicò i lavo¬ 
ri in base al loro effettivo 
valore senza tener conto del 
genere. I tre premi andaro¬ 
no, lo si ricorda facilmente, 
a Vladimiro Cajoli per / fi¬ 
gli di Medea-, a Cuoco e Isi- 
dori per La voce nel bicchie¬ 
re e a Luigi Candoni per 
Nessuno è solo. I copioni, 
per questo secondo concorso 
si triplicarono: circa 450. 

Ora viene bandito il terzo 
concorso. Ne è stato pubbli¬ 
cato il testo nel numero scorso 
del Radiocorriere-TV. 

La televisione, non soltanto 
in Italia, ha uno straordinario 
bisogno di testi; la sua diffu¬ 
sione e la incisività dei suoi 
messaggi impediscono le repli¬ 
che. se non limitatamente ad 
una e qualche volta; il suo 
pubblico, fedele, costante, enor¬ 
me (dodici, quattordici milioni 
di spettatori che si ripresen¬ 
tano puntualmente davanti al 
video) pretende ogni sera qual- 
cosa di nuovo e ogni qualcosa 
di nuovo significa un testo; si¬ 
gnifica centinaia di testi ogni 
anno. Testi che, poi, e torna 
il motivo delle repliche, si tra¬ 
sferiscono di Paese in Paese, 
perché la necessità è uguale 
per tutti e cosi come iTtaiia 
trasmette testi inglesi, gl'ingle¬ 
si trasmettono testi italiani e 
tedeschi, e i tedeschi testi in¬ 
glesi e francesi e cosi via. Non 
solo per lutti gli organismi te¬ 
levisivi dell'Eujopa, ma anche 
per il Nordamerìca. per l’Ame¬ 



rica del Sud, l'India, la Cina, 
il Giappone, la Russia. In tutto 
il mondo si chiedono, si com¬ 
missionano. si importano, si 
traducono testi. L'autore che 
crede conclusa la sua opera te¬ 
levisiva nell'unica o nelle due 
trasmissioni italiane si accorge 
che la sua parola gira per il 
mondo, è ascoltata da decine 
e decine di milioni di spettato¬ 
ri con una diffusione che nem¬ 
meno il cinema riesce a rag¬ 
giungere tant'è, quella televisi¬ 
va. capillare. 

Con questo concorso, s'è det¬ 
to, la Televisione italiana $i 
aspetta molto dagli scrittori 
giovani e da quelli più esperti. 
I molti anni, ormai, di consue¬ 
tudine al video, non possono 
non aver dato, di questo mez¬ 
zo, una misura precisa e le 
possibilità che offre non pos¬ 
sono non essere di meentivq 
ad usarne. 

Qualche volta, a noi della TV, 
vien chiesto quale è la tecnica 
necessaria per scrivere un 
« originale televisivo ». La ri¬ 
sposta l’ha data un filosofo te¬ 
desco un secolo fa. (E non per 
la televisione, certo). « Non esi¬ 
ste tecnica per fare dell’arte. 
Basta avere idee schiette ed 
esprimerle schiettamente ». 

Noi riceviamo, sui nostri ta¬ 
voli, centinaia di copioni, ma 
spesso le idee in essi contenute 
non sono schiette, sono rima¬ 
sticate, sono orecchiate e quin¬ 
di sono espresse male; perché 
quando un'idea è veramente 
sentita allora si trova sempre 
il -modo di esprimerla in 
do convincente. Non esiste al¬ 
tra tecnica. 

Esistono dei limiti per la te¬ 
levisione; ma sono limiti facil¬ 
mente individuabili. Lo spetta¬ 
colo TV viene realizzato in uno 
studio, cioè in un ambiente 
chiuso; come fosse un palco¬ 
scenico multiplo; non è — co¬ 
me a volte taluni credono — 
uno spettacolo cinematografi¬ 
co; tutto quello che si dice e 
si vuol dire deve essere detto 
in alcuni ambienti che debbo¬ 
no essere I), uno vicino all'al¬ 
tro, dove l'attore possa rapida¬ 
mente trasferirsi e recitare, 
quindi, tutto di seguito. Que¬ 
sto è l'unico limite. Ma è un 
limite, direi teatrale; come una 
commedia che si deve svolge¬ 
re. tutta di seguito, lì, sul pal¬ 
coscenico e non può trasfenrsi 
sulla riva del mare o su un 
autobus in corsa; a meno che 
questo non diventi ambiente 
teatrale; parte, cioè, sempre di 
quello stesso palcoscenico. 

Ma questi pochi limiti, dicia¬ 
mo in larghezza, sono amplìssi¬ 
mamente compensati dalle pos¬ 


sibilità che la televisione offre 
in profondità. 

L'avvicinamento dei primi 
piani al personaggio e lo stac¬ 
co sulle battute permettono, 
infatti, di sottolineare idee e 
sentimenti, parole e reazioni 
con una precisione ed una pun¬ 
tualità immediate e di enorme 
efficacia; e quali neppure il ci¬ 
nema, che al vantaggio dello 
schermo grande contrappone 
la distanza fra immagine e 
spettatore, può offrire. La te¬ 
levisione parla allo spettatore 
da una distanza umana; il viso 
e la voce dell'attore sono lì, 
neirambienie consueto, fami¬ 
liare. a due tre metri, non v'è 
la distrazione, come a teatro, 
di un ambiente inconsueto, di 
vicini sconosciuti, di folla; non 
v'è il distacco, come al cinema, 
delle figure enormi, disumane, 
della finzione comunque sem¬ 
pre favolistica, della • sequen¬ 
za » costruita, perfetta ma ela¬ 
borata; la televisione dà una 
realtà immediata, costante, una 
realtà che si innesta nella no¬ 
stra vita di tutti i giorni, per¬ 
ché ci raggiunge dentro casa, 
ci afferra nella più disarmata 
intimità. Questa è la potenza 
de] mezzo, la realistica vera ag¬ 
gressività convìncente della TV. 

E questa è la strada che pre¬ 
potentemente percorre la TV. 

Su questa strada si possono 
incontrare capolavori, semica¬ 


polavori. non capolavori. 

Un concorso, com'è questo 
attualmente bandito dalla TV 
italiana, non mira a scoprire 
il capolavoro: questa è scoper¬ 
ta casuale, imprevedibile; ten¬ 
de invece, più realisticamen¬ 
te, ad allargare la cerchia dei 
collaboratori, a raccogliere ma¬ 
teriale da offrite tutte le sere 
ai telespettatori, a convogliare 
verso la televisione, una sempre 
magpore massa di scrittori. 

Chi oggi scrive, come non 
può ignorare il giornale quoti¬ 
diano o il documentario cine¬ 
matografico, non può ignorare 
la televisione. Non deve farlo, 
non è giusto che lo faccia. Chi 
ha idee da esprimere, opinioni 
da affermare, chi ha un pro¬ 
prio mondo poetico da divul¬ 
gare non deve restare segreto. 
Ha il diritto e il dovere di ten¬ 
tarne la comunicazione agli al¬ 
tri, anche attraverso la TV. 
Certo, non solo attraverso la 
TV. 

£ la forma più convincente, 
anche se indiretta, è proprio 
quella dell'opera drammatica 
(o comica) scritta apposita¬ 
mente per la televisione. 

A un concorso nazionale, si 
s^Ll potendo concorrere tutti,, 
affluiscono i vecchi testi rima¬ 
sti giustamente nel cassetto, 
giungono gli sforzi dilettanti¬ 
stici delle aspirazioni poetiche 
più minute, ma una vasta com¬ 


petente commissione d'esame 
sa far la cernita, sa dividere 
in successive letture, successi^ 
vagli il possibile dall’impossi¬ 
bile, il probabile daU’improba- 
bile, il buono dal cattivo, il 
meglio dal buono; e poiché lo 
scopo non è soltanto, come 
normalmente nei concorsi di 
ogni tipo, quello di assegnare 
un premio, molte opere suffi¬ 
cientemente valide per essere 
trasmesse, ma non tali da rice¬ 
vere un premio, vengono se¬ 
gnalate e realizzate e diffuse 
tra il pubblico, anche se non 
vinsero un premio. 

Perché, lo ripetiamo ancora 
una volta, lo scopo di questo 
concorso non è fine a se stes¬ 
so, non ha carattere pubblici¬ 
tario o pleonastico, è estrema- 
mente funzionale; è un appel¬ 
lo fatto a tutti gli scrittori 
d'Italia perché pensino alla lo¬ 
ro televisione, perché la tele¬ 
visione ha bisogno di loro. 

Basti pensare che, teorica¬ 
mente, se dovessero arrivare, e 
nessuno più dì noi se lo augu¬ 
ra, mille testi buoni, tutti e 
mille verrebbero realizzati, an¬ 
che se soltanto alcuni premia¬ 
ti. Non v'è quindi in un con¬ 
corso come questo il timore 
del confronto, deH'ingìusta va- 
lutazióne, della incomprensio¬ 
ne sul piano del traguardo. Un 
concorso come questo non ha 
limiti di arrivo. Fatta la gra¬ 
duatoria dei primi, giustifica¬ 
zione precisa di ojpii concorso, 
il giudizio vero, finale, l'unico 
indiscutibile vi«»e sempre affi¬ 
dato a] pubblico : tre opere, 
dieci opere, cento opere, pur¬ 
ché valide, purché meritevoli, 
tutte possono andare, alla pa¬ 
ri, al giudizio del pubblico; e 
chi scrive per la TV. quindi, 
chi partecipa ad un concorso 
come questo non ha da teme¬ 
re altro che se stesso; non de¬ 
ve, in contrapposto, fidare al¬ 
tro che in se stesso. 

E' una catena della fiducia. 
I telespettatori hanno fiducia 
in sempre migliori programmi 
televisivi, la televisione ha fW 
ducia in sempre più numerosi 
e agguerriti scrittori che accet¬ 
tino la TV come un loro pre¬ 
ciso mezzo di espressione. E 
gli scrittori debbono avere fi¬ 
ducia in se stessi e, nel caso 
specifico di questo concorso, 
in una possibilità di traguardo 
che può essere tanto ampia da 
accoglierli, se meritano, anche 
tutu. 

L'invito è stato diramato. La 
televisione attende, con fidu¬ 
cia, i suoi nuovi ■— o anche 
vecchi — collaboratori. 

Sergio Pugliese 


Beppe Costa, uno dei vincitori del 1955 (a sinistra) e Vla¬ 
dimiro Cajoll vincitore del 1958 con « 1 figli di Medea » 
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Da questa settimana sul Programma nazionale TV 



I 



Sei “divi” della musica leggera - Mi¬ 
randa Martino e Arigliano, Claudio 
Villa e Katina Ranieri, Modugno e 
Milva - si presenteranno sul tele¬ 
schermo per tracciare, fra sketch e 
canzoni, la propria biografia “sincera”. 
Sarà un interessante esperimento: 
ciascun cantante sarà autore e inter¬ 
prete della trasmissione a lui dedicata 


La quarta trasmissione sarà 
dedicata a Katina Ranieri, 


durre il cantante prescelto a 
«confessarsi », ossia, più sem¬ 
plicemente, a parlare di se 
stesso senza inibizioni. D'altra 
parte la tentazione di lasciare’ 
che il cantante (o la cantante) 
venisse per la prima volta mes¬ 
so « a tu per tu > con il pub¬ 
blico, lasciando per così dire 
che se la sbrigasse da solo, era 
abbastanza seducente. 11 pub¬ 
blico ha sempre dimostrato di 
interessarsi (a volte in manie¬ 
ra addirittura quasi morbosa), 
ali fatti della vita di questi 
personaggi, che per quel feno¬ 
meno indicato con il nome dì 


a carattere antologico sì passò 
a quella, se ci sì consente l'e¬ 
spressione accademica, trattan¬ 
dosi dì canzoni, di imo show a 
carattere « monografico ». In al¬ 
tre parole, dalla formula « una 
canzone per ciascuno per molti 
cantanti », si passò a quella di 
« molte canzoni per un solo 
cantante ». Di qui l’idea di le¬ 
gare queste canzoni con un filo 
conduttore, a carattere auto- 
biografico il passo era breve. 
E un'autobiografia finisce sem¬ 
pre con l’essere una « confes¬ 
sione ». Occorreva a questo 
punto trovare il modo di in- 


divismo, esso ha finito per im¬ 
parare a vedere circondati in 
un alone di suggestione e di 
mistero. I rotocalchi specializ¬ 
zati e non, che quasi settima¬ 
nalmente ci forniscono ■ le vh 
te » più o meno romanzate di 
questo o di quel divo della can¬ 
zone, ci dispensano da ogni ul¬ 
teriore insistenza su questo 
concetto. 

Un conto naturalmente è la 
biografìa scrìtta e un conto 
è quella parlata. Uno conto è 
parlare di se stessi in prima 
persona e un conto è lasciare 
che lo facciano altri, usando 
la terza. In quarantacinque mi¬ 
nuti di tempo (tanta sarà la 
durata per ciascuna trasmis¬ 
sione) ciascun cantante avrà 
modo di dire, con maggiore 
immediatezza, ciò che pensa 
di se stesso e degli altri. A 
qualcuno è perfino sembrato 
cne questo obbiettivo potesse 
apparire troppo ambizioso, 
per una trasmissione di questa 
durata; altri, più scetticamen¬ 
te, han pesato che il cantante 
non ha in genere « la parola 
facile » e che di conseguenza 
non ce l’avrebbe fatta. 

Lo spirito della trasmissione 
è stato quindi, sia pure con 
prudenza, spostato dal sentie¬ 
ro della « confessione > vera e 
propria, a quello dello show, 
uno show senza balletti e sen¬ 
za speciale apparato scenogra¬ 
fico. Tuttavia à sarà tutta una 
serie di « arricchimenti ■ dal- 
l’estemo costituiti da quegli 
« ospiti » che ogni cantante ri¬ 
terrà opportuno invitare e dal 
concorso di attori chiamati a 
fargli, in un certo senso, da 
spalla. 

Facciamo un esempio: nella 
prima trasmissione, dedicata 
alla Martino, la cantante « che 
strizza un O(^io ai melodici e 
l’altro agli urlatori », come 
è stata definita, avrà a sua 
dìsposizioDe un Martinotogo, 
ossia una specie di esperto 
(naturalmente in chiave comi¬ 
ca) di tutto ciò che concerne la 
sua vita musicale e privata. 

Il Martinologo è una specie 
di libero docente in « Martino- 
logia » e a questo si deve il 
suo nome. Non si tratta natu¬ 
ralmente di un personaggio fis¬ 
so. Ché, anzi, una delle carat¬ 
teristiche ^ questa trasmissio- 


Milva chiuderà questa prima serie di « Fuori il cantante! ». 
Nicola Arigliano (a destra) sarà chiamato, durante la tra¬ 
smissione a lui dedicata, a Impersonare Clnmo di Bergerac 


che molti ricorderanno e nella 
quale, settimanalmente, veni¬ 
vano presentate un certo nu¬ 
mero dì canzoni da vari can¬ 
tanti, avvalendosi, per il pas¬ 
saggio da una canzone all'al¬ 
tra. di semplici « legamenti » 
convenzionali. Il che, natural¬ 
mente, non aveva impedito che 
Canzoni alla finestra venisse 
seguita da un vasto pubblico 
e, in particolare, da tutti gli 
amatori di questo genere, cne 
a quanto pare oltre ad essere 
numerosi sono anche insaziabi¬ 
li. Dal punto di vista « stori¬ 
co », dunque resaurirsì di Can¬ 
zoni alla finestra, fu il punto 
di partenza per la nuova tra¬ 
smissione. Quanto all’idea cen¬ 
trale, essa doveva essere, inve¬ 
ce, addirittura capovòlta : in¬ 
fatti, da quella di una rassegna 


A PAiTiKB da questo mer¬ 
coledì, avremo una se¬ 
rie di trasmissioni, no¬ 
ta come II cantante si con¬ 
fessa ma che è finita con il 
diventare Fuori il cantante! 
Si potrebbe, a questo propo¬ 
sito, parafrasare un vecchio 
proverbio, secondo il quale 
« il destino è nel nome », di¬ 
cendo appunto che, nel no¬ 
me, si può leggere la storia 


di una trasmissione. 

Da principio infatti, ossia dal 
momento m cui si pensò dì 
dar corpo a questo spettacolo 
musicale. l’idea era stata sem¬ 
plicemente di effettuare una 
specie di prolungamento, una 
« seconda ediziime > di quella 
serie dì Canzoni alla finestra 




una cantante nota soprattutto airestero, ma assai gia<Uta an¬ 
che dal nostro pubblico per le sue Indiscutibili doti vocali 


sato sul calendario degli imp^ 
gni cui i vari cantanti sono 
sottoposti in questo perìodo. 
L'estate, con le sue « serate » 
nei vari night delle località di 
villeggiatura più in voga, rap¬ 
presenta per i nostri cantanti 
quella che è la « stagione alta » 
per gli albergatori. 

E' del resto possibUe, anri 
probabile, che alla prima se¬ 
rie se ne aggiunga una se¬ 
conda. Molti cantanti di nome 
infatti il sono dispiaciuti di 
non poter partecipare a questa 
trasmissione per impegni che 
li tenevano lontani dall'Italia 
oppure per esigenze cinemato¬ 
grafiche. E' U caso dì Mina e 
di Adriano Celentano. 

Queste sono in generale le 
linee della trasmissione che 
verrà curata nella sua parte 
musicale dal maestro Gianni 
Ferrìo e dalla sua orchestra. 
Notizie più precise si hanno in¬ 
vece sulle prime due trasmis¬ 
sioni. Miranda Martino ad 
esempio, avrebbe ottenuto 
l'adesione di Tognazrì a inter¬ 
venire allo show a lei dedicato. 

Il popolare comico dovrebbe 

E artectpam in qualità di anti- 
m. ossia interpretando un 
personaggio fanatico di can¬ 
tanti ma non della cantante 
Martino, della quale anrì è di¬ 
chiarato e minaccioso avversa¬ 
rio. I fans naturalmente sono 
un importantissimo elemento 
nella vita di ogni cantante. Es¬ 
si ne costituiscono addirittura, 
in senso greco, il coro. Nella 
puntata dedicata alla Martino 
vedremo alternarsi due auten- 



Claudio Villa comparirà nella terza u*asmlssione. La succes¬ 
sione è stata determinata secondo gU Impegni del cantanti 


ne che si artict^erà per ora in 
sei punute, è proprio di non 
essere I^ata ad uno schema 
prestabilito. Ogni cantante in¬ 
fatti ha una sua precisa fisio¬ 
nomia: non è un personaggio 
che può essere piegato secon¬ 
do le esigenze di un testo, ma 
una persona alla ouale il testo 
si deve piegare. Cosi sempre 
per continuare negli esempi, 
nella seconda puntata che sa¬ 
rà interamente dedicata a Ni¬ 
cola Arìgliano non avremo un 
Arìglianologo : ciò si spiega 
con un motivo di ordine psico¬ 
logico. Arìgliano al contrario 
della Martino, non ò quel che 
si ^ce un divo e il pubblico e 
la stampa non si sono interes¬ 
sati di lui abbastanza per giu¬ 
stificare, sia pure con criteri sa¬ 
tìrici. la presenza di un perso¬ 
naggio che sintetizzi questo in¬ 
teresse. 

Il solo elemento fìsso di que¬ 
sta serie sono quindi le canzo¬ 
ni che varieranno da un mini¬ 
mo di tre ad un massimo di 
cinque. Inutile dire che ogni 
cantante ha i suoi motivi favo¬ 
riti, i suoi pezzi di successo e 
sono del resto questi che il 
pubblico pretende da lui. 

Sempre allo scopo dì dare 
alla trasmissione un accento di 
maggiore verità, si è pensato 
di reipstrare le canzoni dal vi¬ 
vo, evitando il cosiddetto siste¬ 
ma del « play back » che dà 
maggiore affidamento dal punto 
di vista tecnico, ma nello stesso 
tempo annulla quelle c chan- 
ces • di imprevisto e. diciamo 
pure, di errore che, in ima tra¬ 
smissione del genere, si posso¬ 
no ascrivere ad elemento posi¬ 
tivo. In altre parole nessuna 
cosa più di una • stecca » sa¬ 
rebbe ospite gradita di Fuori U 
cantante: Bisogna riconoscere 
che i cantanti mvit^ti alla tra¬ 
smissione si sono prestati di 
buon gi^o a queste piccole re¬ 
strizioni, il che dimostra che 
anche un cantante può essere 
una perstma di spunto. Oltre 
ad Arìgliano e alla Martino fa¬ 
ranno parte di questa prima 
serie, Claudio Villa. Katina Ra¬ 
nieri. Domenico Modugno e in¬ 
fine Milva. L'ordine di succes¬ 
sione che è quello sopra espo¬ 
sto, non ha fortunatamente 
creato quella gara di priorità 
che si sarebbe anche potuta 
verificare. Esso si è infatti ba- 



Domenico Modugno, che è forse quello che ha più cose da raccontare, si « confesserà • 
nella quinta puntata. L'orchestra dì c Fuori il cantante! » sarà diretta da Gianni Fcnio 


tici fans ad una specie di gio¬ 
co del pulsante dove le doman¬ 
de forniranno un pretesto per 
raggiungere elementi biografici 
al ritratto della diva. 1 vari 
< club ■ sorti in questi ultimi 
anni come testimonianza di so¬ 
lidarietà verso questo o quel 
cantante, non sono soltanto un 
elemento pubblicitario ma rap¬ 
presentano anche in Italia un 
fatto non trascurabile del co¬ 
stume contemporaneo. 

Anche Arìgliano. come la 
Martino, ha tl suo sdutto dì 
fans. Essi verranno introdotti 
nella trasmissione in maniera 
piuttosto singolare e precisa¬ 
mente in uno sketch in cui 
Arìgliano verrà chiamato a im¬ 
personare il personaggio dì Gi¬ 
rano di Bergerac, così come 
ce lo ha tramandato la famosa 
tragedia di Edmondo Rostand. 
Sembra infatti un destino che 
ogni qualvolta si parla di Ari- 
gitano d si debba rifare al 
suo enorme naso. Arìgliano 
vi è ormai rassegato e d'altra 
parte l'ofi'erta di interpretare 
la parte di Girano, sia pure in 
chiave parodistica, rappresen¬ 
ta una forte tentazione per 
ogni attore. E quale cantante 
non si sente un po' attore? Co¬ 
si come il famoso signore di 
Bei^rac era drcondato dai fe¬ 
delissimi cadetti, Arìgliano 
avrà intorno a sé i suoi > fa¬ 
netti ». Questi giochi di fanta¬ 
sia, introdotti allo scopo di al¬ 
leggerire lo spettacolo nonché 
il compito del cantante, non 
dovrebbero impedire alla tra¬ 
smissione di raggiungere l'ob- 
biettìvo che si è prefisso, ossìa 
di olfrird, fin là dove possibile, 
ciascun cantante nella sua ve¬ 
rità. Si é quindi data molta im¬ 
portanza alla parte discorsiva, 
lasciando di proposito dei vuo¬ 
ti, durante i quali il cantante 
o la cantante potranno entrare 
in diretto colloquio con il pub¬ 
blico e in particolare con il 
« loro » pubblico. Sarà loro of¬ 
ferta l’occasione di manifestar¬ 
si al di fuori del cliché che è 
stato loro attribuito. 

Per una volta tanto, e in 
questo consiste forse la vera 
novità della serie, il cantante 
diventerà un autore. 11 vero 
autore infotti della trasmissio- 
iie sarà luL 

Enrico Roda 
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Dai teatri di Mosca e di Parigi, alle scene di 



L’impresario delle Muse 



N w soso MOLTI i ricordi vi¬ 
sibili di Sergio Diaghi¬ 
lev rimasti a Monte Car¬ 
lo; una piccola lapide, dall'e¬ 
pigrafe piuttosto enfatica, f>o- 
sta accanto a una porta secon¬ 
daria del casinò, dinnanzi alla 
quale non passa quasi mai 
nessuno, da Lifar, nel 1954. nel 
\'enttcinquennio della morte 
del Barine; la riproduzione 
del celebre ritratto eseguito da 
Cocteau (Diaghilev In frak e 
cilindro) che troneggia nello 
studio del direttore dell* Ope¬ 
ra ». sezione balletti; qualche 
quadro di ballerina, mediocre, 
nel Museo d'arte moderna. A 
questi documenti se ne deve 
aggiungere però un altro, for¬ 
se il più significativo; la villa 
« Petruska ». in Rue Bel Re¬ 
spiro, nella Montecarlo alta, 
ove vive Madame Elena Ra- 
stergneff che fece parte, col 
nome di Koumanova, della ce¬ 
lebre Compamia di Balletti 
Russi dì cui Diaghilev era l'a- 
nimatore. il regista e il tiran¬ 
no. Villa Petruska, con i qua¬ 
dri ispirati dai costumi e le 
scenografie di Alessandro Be- 
nois, i libri, i ritratti nelle cor¬ 
nici d'argento, le frasi in russo 
che Madame e suo marito si 
scambiano, è ancora, tra ì grat¬ 
tacieli di cemento sempre più 
numerosi fra BeausolciI e la 
Condamine. un segno di quel¬ 
la grande avventura intellet¬ 


tualistica ed estetizzante che 
ebbe inizio qui mezzo secolo 
addietro, e la cui eco perdura 
nei teatri, nelle esposizioni e 
nei foyers de danse di tutto il 
mondo. 

Storicamente, la data di na¬ 
scita del balletto russo in Eu¬ 
ropa occidentale è un’altra, e 
ben definita dalla critica e da¬ 
gli indimenticabili souvenirs 
di quanti parteciparono alla 
première, il 19 maggio 1909. 
Fu in quella sera che Sergio 
Diaghile\' scatenò per la prima 
volta, sulle traballanti tavole 
del teatro parigino dello Cha- 
telet (un baraccone dedicato, 
dì solito, alle riduzioni teatra¬ 
li dei Tre moschettieri e della 
Torre di Nestle) gli arcieri cir¬ 
cassi del Principe Igor di Bo- 
rodin. Quella sera Diaghilev, 
già noto per aver proposto al¬ 
l'attenzione del lout Paris, due 
anni prima, la pittura sacra 
russa e U Boris interpretato 
da Scialiapin. ebbe la città ai 
suoi piedi: ma occorre ricor¬ 
dare che se fosse rimasto nel¬ 
la metroimii, senza soldi e con 
Fiochi amici com'era, ben poco 
avrebbe potuto concludere nei 
mesi seguenti (e. infatti, dopo 
qualche settimana, a vacanze 
dei danzatori finite, egli lasciò 
i suoi « sudditi » liberi di tor¬ 
narsene nel soifocante ma tran¬ 
quillo Teatro Imperiale di Pie¬ 
troburgo, (±e assicurava, sia 
pure in regime quasi di caser¬ 


ma, stipendio e applausi per 
tutti), ru solo nei 1911, quan¬ 
do seppe di poter coniare su 
Montecarlo, che Diaghilev si 
decise al passo estremo; di¬ 
missioni sue. dimissioni di 
Nijinskì, ingiustamente punito 
dal granduca Sergio Micailo- 
vic, e. a catena, ribellione de¬ 
gli altri della troupe, dalla di¬ 
vina Paviova alla bellissima 
Karsavina. Con loro, i balle¬ 
rini tanto scattanti e leggeri 
sulla scena quanto erano im¬ 
pacciati e goffi nella via e in 
ì’agou restaurant, e VintelU- 
ghenzia del teatro russo, gli 
scenografi Benoìs e Leon Bakst, 
il musicista Tcherwnine, il co¬ 
reografo Michele Fokine, Dia¬ 
ghilev scese, una mattina del 
marzo 1911, nella stazioncina 
liberty di Montecarlo, certo 
di poter fondare, nel Princi¬ 
pato di Monaco, il suo effìme¬ 
ro e assolutistico reame di 
autocrate del balletto. 

Benché, Io si è detto, la Mo¬ 
naco d'oggi mostri diversi, e 
non gradevoli, segni di evolu¬ 
zione in rapporto a quella di 
un tempo (il Café. de Paris 
.trasformato in drug stare al- 
l'amerìcana, la demolizione si¬ 
stematica delle ville floreali, il 
bowling trionfante) quanto ri¬ 
mane dei giorni in cui Alber¬ 
to I, il prìncipe navigatore, co¬ 
struiva il Museo Oceanografi- 
co e Charles Blanc potenziava 
la casa da gioco, mostra chia¬ 


ramente perché Diaghilev aves¬ 
se scelto la pìccola, strana cit¬ 
tà azurée. per la sua esperien¬ 
za. Vi era una ragione pratica ; 
Blanc aveva assicurato il suc¬ 
cesso dì Montecarlo imponen¬ 
do ai suoi collaboratori, archi¬ 
tetti, artisti, dirigenti dei vari 
rami della azienda, l’ordine : 
« Spendete, spendete sempre, 
non abbiate paura di spende¬ 
re ». Sapeva, il geniale biscaz¬ 
ziere, come, per indurre i gio¬ 
catori ad alzare le puntate 
(Luigi Barzini padre ha scrit¬ 
to che non riudiremo mai più 
il fruscio dei rastrelli dei crou- 
piers mentre ammassavano, sui 
tavoli verdi, cumuli di mone¬ 
te d'oro), occorresse sommer¬ 
gere i clienti nel lusso sovrac¬ 
carico della Belle Epoque: fi¬ 
nanziare la più celebre e di- 
scussa compagnia teatrale del 
mondo, dare a Diaghilev « an¬ 
che carta bianca », era un'otta 
mo investimento. Per il russo, 
Montecarlo appariva tuttavia 
qualcosa di più importante; 
gli dava la possibilità di iso¬ 
lare artisti e coreografi (Foki¬ 
ne aveva, pochi anni prima, 
preso una cotta numero uno 
per Isadora Duncan: e certe 
cose Diaghilev non le dimen¬ 
ticava certo) facendoli vìvere 
in un paese in cui stagioni ed 
eventi sembrano non contare 
nulla, ben protetti da un cli¬ 
ma ovattato, morbido, in tma 
specie di gradevole segrega¬ 


zione di cui lui. il maitre, re¬ 
golava ogni « tempo ». 

A Montecarlo, nacquero, io 
prima assoluta, alcune delle 
opere più celebri del balletto 
russo, come lo Spettro della 
rosa, cr^to nel maggio 1911, 
o furono messe a punto per 
il « lancio » nelle grandi attà 
(Petruska andò in scena, al 
solito Chatelet di Parigi, il 
13 giurao 1911. a pochi ^or¬ 
ni dalla partenza dal « nido > 
monegasco). A Montecarlo la 
compagnia veniva ogni an¬ 
no, per un simbolico ritor¬ 
no a casa la cui tradizione 
non si è mai spenta fra gli 
eredi di Serrio Diaghilev : quan¬ 
do, a fine della seconda guer¬ 
ra. Lifar chiamò a raccolta le 
nuove leve e i superstiti, il 
punto dì ritrovo fu la sala Gar- 
nier, sovraccarica di doratu¬ 
re, marmi e bronzi come una 
reggia rococò. Anche Questo 
sfarzo ostentato, sovrabbon¬ 
dante senza essere mai volga¬ 
re, rispondeva ai gusti di uo¬ 
mo d'ingegno e piccolo nobile 
di provincia quale era Diaghi¬ 
lev. La Costa Azzurra viveva i 
suoi ultimi anni del periodo 
dominato, ancor più che dagli 
eredi dei lord inglesi, dai gran- 
duchi russi; per loro, a Nizza, 
un ex cameriere rumeno, Ne- 
gresco, stava costruendo il più 
lussuoso pqlace, tenninato pro¬ 
prio alla vigilia di Seraievo; a 
Cannes e a Nizza sollevano 






























Montecarlo, la vita avventurosa di Sergio Diaghilev 



Massimo Alberini, che ha curato la trasmissione andata in onda la scorsa set¬ 
timana sul Nazionale TV, illustra la geniale attività dell’animatore del balletto russo 
nel ventennio che seguì ad una indimenticabile “première” parigina del 1909 


cattedrali ortodosse dalle cu¬ 
pole splendenti d'oro come 
quelle del Cremlino. Benché 
non si possa ceno stabilire un 
rappono diretto fra la lineari¬ 
tà delle scenografie disemate 
da Picasso per // cappato a 
tre punte e il rosa-bonoon del 
cemento modellato in putti; 
mensole, convolvoli, cariatidi 
e fiori d'ireos dell'arcbitettura 
degli Mieis monegaschi, un 
ravvicinamento spontaneo fra 
cubismo, pittura metafisica 
(De Chirico lavorò per Diaghi¬ 
lev) e il floreale dei palazzi si¬ 
mili a enormi torte gelata non 
è assurdo. Il costume-base del 
balletto, e cioè il tutù femmi¬ 
nile e la camicia a maniche 
larice dei danzatori, costitui¬ 
vano la liaison sicura fra il vec¬ 
chio e il nuovo. Quanto al nuo¬ 
vo, Diaghilev, lo si è detto, rea¬ 
lizzò un principio, oggi omsìde- 
rato ovvio e fondamentale, ma 
che fu, da parte dello zar, una 
idea nuova e rivoluzionaria : 
tutta la musica composta dai 
madrigalisti. Vivaldi, Cimaro- 
sa, e via via, fino a Rossini et 
ultra, poteva essere utilizata 
per il balletto. Inoltre, inutile 
chiudere gli occhi, la pittura, 
da Courbet in poi, aveva at¬ 
traversato molte esperienze; le 
scene e i costumi potevano ser¬ 
virsene. Quindi, commissioni 
per fondali, siparietti e abiti 
a Matisse, Braque, Derain, Ma¬ 


ria Laurecin, Utrìllo, Rouault, 
oltre ai già citati Picasso e De 
Chirico ; Leon Bakst, le cui 
scenografie primogenite per 
Shéherazade e Cleopatra era¬ 
no state definite « colpi di re¬ 
volver contro a uno spechi© 
era in buona compagnia. Né i 
pittori erano trattati meglio 
delie ballerine. Quando Dia- 
^lev si accorse che Rouault 
tirava troppo per le lunghe i 
bozzetti del Figliai prodigo 
scassinò La porta di camera del 
maestro, in albergo, e gli prese 
appunti e schizzi per ririabo- 
rarli a modo suo. 

Tuttavia, all'innovatore sa¬ 
rebbe stato facile esser trasci¬ 
nato a sbagliare, rifiutando in 
blocco la danza tradizionale 
che aveva preceduto la sua ri¬ 
forma. Diaghilev ebbe Tintelli- 
genza di non farlo, comprese 
come il balletto avesse la sua 
forza intima nella grande scuo¬ 
la, nata in Francia e in Italia, 
e alla quale avevano contribui¬ 
to Vestris, Salvatore Vìganò, 
Blasis e Marino Petipa, « acqui¬ 
stato » per migliaia dì rubli af¬ 
finché insegnasse agli allievi — 
in divìsa — del Teatro Marie. 
Il più grande maitre de ballet 
del tardo Ottocento era un ita¬ 
liano, Enrico Cecchetti : Diag^- 
lev lo volle con sé, gli diede po¬ 
teri assoluti, e ciò rese possi¬ 
bile affiancare, nello stesso spet¬ 
tacolo, il classicismo c bianco > 


delle Silfidi, risultanti dall'in¬ 
contro tra il riscoperto Chopin, 
la coreogiTffia di Folcine e le 
esatte applicazioni dei « meto¬ 
di > praticati alla Scala, e cer^ 
te stramberie di dubbio gusto 
come Le tram bleu, soggetto di 
Jean Cocteau, costumi — altra 
novità — deU'atelier dì alta 
moda di Coco Chanci. Allor¬ 
ché, sparuto e con tendenza al 
misticismo tolstoiano, il giova¬ 
ne Ser^ Lifar venne tolto dal 
mucchio e scelto per far car¬ 
riera, Dia^tlev lo spedì a Tori¬ 
no, dove Cecchetti. ormai mol¬ 
to vecchio, insegnava ancora, 
alternando i sagp consigli alle 
legnate sulle parti del corpo 
non in posizione corretta. Par¬ 
ticolare divertente: qi^do Li¬ 
far ebbe chiuse le valigie, Dia¬ 
ghilev anzitutto lo fece inn- 
nocchiare sul pavimento e lo 
benedisse con i gesti rituali del 
pope ortodosso; poi trasmise 
un telegramma a Mussolini, 
raccomandandogli la giovane 
speranza del Balletto Russo. SÌ 
era nell'estate 1924, a poche 
settimane dal delitto Matteotti! 
C'è da chiedersi quale reazio¬ 
ne debba aver provocato nel 
cavalier Benito Mussolini, alle 
prese con l'Aventino, il Becco 
giallo e Farinacci che chiedeva 
di scatenare il terrore della 
« seconda ondata >. una richie¬ 
sta del ^nere. 

L'attività geniale e metodica 
e l'indubbio cattivo gusto, in 


molti casi malsano, degli atteg- 
^amentì personali di Diaghilev 
(il dispotismo puerile, la pre¬ 
tesa di regolare la vita privata 
dei suoi protetti) ebbero la lo¬ 
ro catarsi nell'estate del 1929, 
in una Venezia afosa, intorpi¬ 
dita dal caldo, sgradevole per 
l’acqua stagnante nei canali. 
Le pagine delle memorie di U- 
far, uno dei pochissimi in timi 
rimasti accanto ad padrone nei 
giorni della morte, sono spa¬ 
ventose. Diaglùlev si spegneva 
per ima infezione del sangue, 
che gli dava febbre altissima, 
oltre i puarantun gradi, e 
aspetto riputante. Assisterlo 
era penosissimo. NeH'albergo, 
al Lido, aveva voluto una ca¬ 
mera a due letti, fedele a una 
tradizione russa secondo la 
quale, per morire in pace, bi¬ 
sogna passare gli ultimi istan¬ 
ti nel letto di un amico. A la¬ 
sciano solo, Diaghilev cercava 
dì trascunarsi nel Ietto vicino, 
non vi riusciva, i suoi lo rìtro 
vavano svenuto sul pavimento. 
L'agonia durò oltre una setti¬ 
mana, si concluse all'alba del 
19 agosto, mentre un tempora¬ 
le terribile scuoteva alberi e in¬ 
fìssi. In vita sua. Diaghilev 
non aveva mai' voluto compie¬ 
re viaggi in mare: era stata 
una zingara ad annunziargli : 
« Tu morirai circondato dalle 
acque ». La predizione si era 
avverata non su una nave, co¬ 


me certo egli pensava, ma con 
la morte a Venezia. La gon¬ 
dola funebre lo trasportò in 
quella specie di trascrizione 
reale dell’Isola dei Morti di 
Boecklin che è il cimitero di 
San Michele, dove la sua tom¬ 
ba resta ancora ogri, nel pic¬ 
colo camposanto degli acat¬ 
tolici. 

Molti dei suoi eredi sono vìvi 
e al lavoro: Dolin, l'inglese, a 
Londra e a Montecario (vi 
possiede una casa). Serge Lifar 
a Parìri, Massine all’Isola dei 
Galli, di fronte a Paestum, Ba- 
lanchine in America, dove ha 
convertito i credenti nel tip-tap 
e nelle square-dances alla am¬ 
mirazione di entrechats e fouet- 
tés. Tuttavia, Lifar a parte, co¬ 
reografi. maìtres de ballet, pri¬ 
me ballerine, non padano mol¬ 
to di lui, nemmeno a Monte¬ 
carlo, rimasta, per merito suo, 
capitale assoluta del balletto 
(le due stagioni annuali, gli 
spettacoli di gala per la Cor¬ 
te, lo confermano: ogm com- 
pagma celebre, anche i giova¬ 
ni ribelli, Roland Petit, Jean 
Babilee e gli altri, non possono 
ignorarlo). • Quando io parlo 
con loro — dice Lifer — essi 
fingono di dimenticare. Ma ba¬ 
sta che lo li fissi negl! occhi, 
per farii arrossire. Essi sanno 
quanto dobbiamo a lui, al no¬ 
stro despota bizantino ». 

Massimo Alberini 







































Le donne nella vita dei principi 



all’asilo di Riccardo. Di mez¬ 
zo. un bel giardino. Nell’esta¬ 
te del '57 l’amore di Wagner 
per Matilde divampò. Non con¬ 
tenti di vedersi tante volte al 
giorno, il maestro e rallieva 
si scrivevano una quantità di 
lettere, nelle quali non si par¬ 
lava soltanto di Tristano e 
Isotta, Toi^ra ispirata appun¬ 
to da Matilde dopo la conclu¬ 
sione (fella tela poetica della 
tetralo^. Nell'amoroso tur¬ 
bine (Il Tristano e Isotta si 
perdeva la figura di Minna, la 
moglie, ma non esattamente una 
vittima, la non incensurabile e 
pure patetica donna degli in¬ 
tarli inizi della vita artistica 
di Riccardo. 

Minna comunque non si ras¬ 
segnava. Finì con lo scoprire 
una parte di quel languida epi¬ 
stolario, almeno una lettera 
compromettente; e pur non es¬ 
sendo incolpevole nemmeno lei. 
arse di gelosia, di sdegno, d'i¬ 
ra ; ebbe una delle più vio¬ 
lente reazioni coniugali che si 
possano immaginare, costrin¬ 
se Riccardo ad abbandonare 
il giardino dì Isotta. Egli que¬ 
sta volta si rifugiò a Venezia, 
con la partitura del secondo 
atto del Tristano iniziata sì e 
no. 

Danaro non ne aveva anco¬ 
re; e neanche sotto questo 
aspetto quindi tranquillità. Vi¬ 
veva soprattutto d'arte e d'a¬ 
more, s^inebriava della musica 
del Tristano, filtro magico che 
ha fatto poi e fa ancora tante 
vittime. Tuttavia l'esaltazione 
paganeggiante di questa e di 
altre opere tendeva a una pu¬ 
rificazione, a una redenzione 
cristiana, non era perciò pri¬ 
va di sincem tormento: cose 
che si sanno ma sulle quali 
giova pure rimeditare. 

Nel '59 Wagner lasciò Zuri¬ 
go per Lucerna, dove condus¬ 
se a termine il Tristano e, 
come se l'Ispiratrice non gli 
fosse. più..jiecessana>-sciolse il 
legame *che aveva- suscitato lo 
scandalo. 

Ed ecco, nel '62, Minna tor¬ 
nare a lui. Vissero di nuovo 
coine marito e moglie, ma non 
per molto tempo. Minna era 
ancofà gelosa, anzi più gelosa 


N ella vita di Riccardo 
Wagner troviamo anzi¬ 
tutto Minna Pianer. la 
moglie, attrice e cantante. 
Wagner era uscito da una fa¬ 
miglia di comici; e le sue co¬ 
noscenze erano tutte della 
stessa specie, apparentemente 
così gaia. 

Gli sposi non nuotavano af¬ 
fatto ncH'oro. Non bastando¬ 
gli il suo guadagno di diret¬ 
tore d’orchestra. Riccardo scri¬ 
veva musica ben diversa da 
quella che compose poi con 
tanto stupore del pubblico; 
perfino un'operetta, La fami- 
gtia degli orsi felici. 

Nel 1837 — era nato nel '13 
— si recò a Parigi e condusse 
seco la moglie, che cercava 
ancora scritture. E non solo 
scritture. Tempo prima era 
fuggita di casa, non con un 
attore ma con un commer¬ 
ciante; e Riccardo aveva pen¬ 
sato di dividersi da lei. La lo 
ro vita coniugale era perciò 
paragonabile a un gruppetto 
di porcellana rimesso insieme 
con la colla. Ma a Parigi il 
giovane maestro era più in^f- 
mrato che mai. Frequentava 
molti artisti, scriveva novelle 
ed articoli, compose L'olande¬ 
se votante o II vascello fan¬ 
tasma; e rhis(riva meno di pri-' 
ma a sbarcare il lunario. Non 
aveva preso la via facile. 

Tannhdiiser, Lohengrin: il 
genio dì Wagner si andava ri¬ 
velando. Non più soggezione 
alPopera" italiana"o all'opera 


Francese. Si parlava rià di ri¬ 
forma o addirittura di rivolu¬ 
zione del teatro musicale. Sì 
giunse così ai moti germani- 
(Tì del '48. Wagner vi parteci¬ 
pò in ispirilo ed anche in car¬ 
ne ed ossa; tanto da dover 
poi lasciare Dresda pretnpito- 
samente e rifugiarsi a Zurìgo. 
Era stato condannato a morte. 
La moglie restò a Dresda. 

A Zuri^ risiedeva un ricco 
commerciante, e questi aveva 
una moglie superiore a lui per 
sensibilità, crultura o amore 
delia cultura, finezza e avve¬ 
dutezza. Si chiamava (X)stei 
Matilde, Matilde Wesendonck, 
nome familiare a quanti cono¬ 
scono sia pure per sommi ca¬ 
pi la vita di Wagner. 

I Wesendonck, pieni di com- 
prensione per Wagner e per la 
sua ardua arte, gli offrirono 
un verde asilo sulle colline che 
si specchiano nel lago. Wagner 
lavorava, seguiva il suo gran 
talento, pareva vivere esclusi¬ 
vamente tra i personaggi creati 


dalia sua fantasia. 

Per Matilde aveva un af¬ 
fetto di quelli che si dicono 
senza troppa prudenza frater¬ 
ni. Criticato con asprezza da¬ 
gli altri compositori e dagli 
studiosi, trovò in lei l'ascolta- 
trìce paziente, i'allìrva * costan¬ 
te, rammiratrìcè fedele. Da cir¬ 
costanze simili nasce spesso 
una passione; e (»$1 successe 
a Wagner. 

L’abitazione dei Wesendonck 
era situata 


proprio di fronte 


Minna, Matilde 
sul vascello 


Tre donne nella vita di Riccardo Wagner: 
prima di tutte Minna Pianer, la prima mo¬ 
glie infedele ma gelosa; poi Matilde Wesen¬ 
donck, che gii ispirò “Tristano e Isotta” ed 
infine Cosima Von Biilow, figlia di Liszt, che 
egli sposò nel ’70 e che gli diede due figli 


Matilde Wesendonck: la bella signora di Zu¬ 
rigo ispirò a Wagner « Tristano e Isotta * 


Minna Pianer, attrice e cantante. Fu la prima moglie di 
Wagner che fa' conobbe durante una tournée In Tuiingla 



del melodramma 




Cosima 


ora che Riccardo non era più 
un compositore oscuro; e luì, 
per la verità, non aveva impa¬ 
rato ad astenersi dalla dissi¬ 
pazione sentimentale. Dopo i 
soliti alti e bassi, la moalie 
riparti sola per Dresda. Ric¬ 
cardo aveva allora una cin¬ 
quantina d’anni. 

A Vienna condusse negli an¬ 
ni s^uenti una vita tanto lus¬ 
suosa che non tardò a indebi¬ 
tarsi peggio dì prima. Non ave¬ 
va freno anche perché non ave¬ 
va in casa una donna ; e ne 
soffriva. Gli uomini come Wag¬ 
ner sono fatti cosi : cercano 
sempre un focolare e non lo 
trovano mai, vogliono troppe 
cose dalla vita, sono proprio 
marinai del Vascello fantasma. 
Guai alla donna che, vinta dal¬ 
le loro lusinghe, s'imbarca su 
quel fatale naviglio. 

Un'altra Matilde. Matilde 
Maier, si rihutò gentilmente 
ma francamente di mettervi 
piede. Wagner l'aveva cono¬ 
sciuta a Biebrìch, presso Ma¬ 
gonza. ed aveva tentato di af¬ 
fascinarla come anni avanti 
con la Wesendonck. Invano. La 
seconda Matilde, non meno af¬ 
fettuosa della prima, era però 
più forte e soprattutto più 
onesta. Wagner ne fece una 
malattia. Non era a\'\'ezzo a 
sconfitte come quella. Fu per 
un momento sull'orlu del sui¬ 
cidio. 

Lo salvò Luigi II, re di Ba¬ 
viera. invitandolo alla sua cor¬ 
te. mettendo a sua disposizio¬ 
ne un eremo, moltiplicando le 
premure e gli onori, cessando 
quasi di regnare per assume¬ 
re il governo della focosa e 
splendida setta dei wagneria¬ 
ni. Di rado un artista, e sìa 
pure un musicista della forza 
dì Wagner, è stato trattato con 
tanta magnificenza e con tanto 
sacrificio di se stesso da un 
Mecenate. Luigi II amava an¬ 
che gli eccessi di Wagner, non 
ammetteva altra musica. Wag¬ 
ner aveva instaurato nel regno 
una sua tirannia? Suo dmt- 
to. privilegio del genio. 

A Monaco Wagner fece of¬ 
frire il posto di pianista di 
Corte ad uno dei suoi più de¬ 
cisi seguaci, Hans von Biilow, 
celebre direttore d'orchestra 
noto anche per la sua parti¬ 
colare ostilità al nostro Ver¬ 
di. ostilità che doveva mutarsi 
peraltro a suo tempo in am¬ 
mirazione. Ora von Bulow ave¬ 
va sposato la figlia di Liszt, 
Cosima, e Cosima condivideva 
anche troppo i sentimenti di 
suo marito per Wagner. Que¬ 
sta donna era tenuta in gran 
conto da tutti i musicistì, wag¬ 
neriani o no; ed anche daH’al- 
lora profeta della musica del- 
Tavvenire, Nietzsche. Andare 
a genio a una testa simile, non 
era poca cosa. 

. Wagner viveva a Monaco in 
un clima di idolatrìa: non è 
difficile capire perché Cosima 
s'innamorasse ai lui fino ad 
obliare i suoi - doveri di mo¬ 
glie e dì madre. Del resto suo 
marito, il wagneriano svisoe- 
— ratOy- l'aveva mandata ad alle¬ 


viare la solitudine deU'amico, 
come se questi fosse non l'uo¬ 
mo inquieto e fantastico che 
era, ma Lohengrin il cavaliere 
del cigno o addirittura Parsi¬ 
fal: equivoci della realtà della 
vita mescolata e rimescolata 
coi miraggi dell'arte. 

Quando W^^er, a causa di 
una specie di sollevazione dei 
sudditi di Luigi II, dovette ab¬ 
bandonare Monaco per Gine¬ 
vra, Cosima, ormai sua confi¬ 
dente d'estetica, segretaria, 
amministratrice ed ispiratrice, 
lo segui senza paura delle 
chiacchiere. Da lei Wagner eb¬ 
be due figli, Siegfried ed Èva. 

La sposò nel '70. morta Min¬ 
na. Cosima aveVa naturalmen¬ 
te divorziato da von Biilow. 

Aveva inizio la più ambizio¬ 
sa e grandiosa parte della vi¬ 
ta di Wagner, il compositore 
che aveva già combattuto tan¬ 
te battaglie e vinto tanti ne¬ 
mici. veri e immaginari, ascen¬ 
dendo da un'oscurità d'infer¬ 
no miltoniano o. se preferite, 
dantesco, ad un empireo do¬ 
ve, invece di godersi la pace, 
si continuava a pugnare. Egli 
voleva ad ogni costo un suo 
teatro, un teatro degno della 
sua musica, che fosse un tem¬ 
pio, la cittadella, la capitale del 
nuovo dramma musicale. Ave¬ 
va perciò bisogno di un luo¬ 
go adatto, che fu trovato in 
Bayreuth; di fondi, molti fon¬ 
di ; di sostenitori, dì ammira¬ 
tori pronti a tutto, di artisti 
che contribuissero a far dive¬ 
nire realtà il sogno della fu¬ 
sione delle diverse arti in una 
arte unica; e su un nobile pia¬ 
no suo, ma anche di intensa 
propaganda. 

Cosima. in tali circostanze, 
fu la donna che gli ci voleva. 

A lei Riccardo dettò tra l'al¬ 
tro la sua vita. Per la prima 
volta fu rappresentata, a Bay- 
reuth, la Tetralogia, il comples¬ 
so di opere dette dell'Anello 
del Nibeiungo, un monumento 
per il quale dobbiamo ricorre¬ 
re all'antico paragone con le 
piramidi. In tanto clamore di 
gloria. Cosima non si smarrì, 
non era donna da perdere la 
calma dove Tavrebbero persa 
la povera Minna e.la sensiti¬ 
va Matilde. Del corrusco mon¬ 
do della Tetralogia Cosima fu 
la regina: un i>o’ rastrifiam- 
mante regina della notte quale 
era stata creata da Mozart, 
ma più nordica, più fredda, più 
padrona dei suoi augusti nervi. 

L’ultimo periodo della vita 
di Wagner fu itjiliano. Il su¬ 
perbo genio, che aveva esordi¬ 
to con una fiera lotta contro il 
bel canto e la verginale ame¬ 
nità deH’opera italiana, venne 
a spaziare proprio sul golfo 
di Napoli, che era stato quoti¬ 
diana fonte di ispirazione di 
una scuola musicale a cui dob¬ 
biamo le gemme sciolte dì Per- 
golesi. di Cimarosa, di Paisiel- 
lo. Al riconlo di un così lieto 
lavoro Wagner contrappose la 
vulcanica composizione del 
Parsifal. la sua estrema lezione 
agli spensierati-ed anzi fatui- - 
X giudizio che non-oceorte -dires=. 


La figlia di LUzt, Cosima. Divorziò dal narito, il direttore d’orchestra H ans von Biilow, 
per sposare Wagner. Le nozze furono celebrate nel 1870, dopo la morte di Minna Planer 


temerario) compositori del bel 
Paese. 

Nietzsche lo abbandonò, non 
a motivo del ridente soggior¬ 
no in Italia, ma per l’odore di 
cristianesimo che sentiva nel 
Parsifal e che gli sembrava 
« roba da ragazze isteriche >. 
Cosima, s'intende, la pensava 
altrimenti; per Cosima Riccar¬ 
do aveva sempre ragione. 

Wagner si spense a Venezia, 
tl 15 febbraio 1883. Della sua 
morte D'Annunzio ha fatto un 
altro crepuscolo degli dèi. 

Von Biilow, che nonostante 
tutto non aveva previsto nulla, 
era rimasto sconvolto per la 
fuga di Cosima. Si trasferì a 
Firenze; poi viaggiò per l'Eu¬ 
ropa, dall’Inghilterra alla Rus¬ 
sia; ed anche per l'America. 
Comunque, nel 1882, si era ri¬ 
sposato con un’attrice di 
Corte. 

‘——Che cosa furono in conclu- 
sùma W^doiute per Wagner^ 


Nella sua vita ce n'è più d'una; 
e nelle sue opere ce ne sono 
tante, inermi od armate, miti 
e tenaci o catafratte e belli¬ 
cose. Nella vita egli passò dal¬ 
la commedia talora lacrimosa 
di Minna al .dramma di Matil¬ 
de e al poema di Cosima. Nel¬ 
l’arte oscillò tra le eroine d'a¬ 
more e le amazzoni delta pas¬ 
sione concepita come guerra. 
Le vaporose voci femminee si 
alternano infatti nella sua ope¬ 
ra con le martellanti voci te¬ 
matiche delle dee guerriere. 

Spesso, l'eroina di Wagner 
ha un lungo e vetusto conto 
da saldare col maschio. E' ge¬ 
losa, piena di rancore, anela 
alla vendetta. Ama. ma con fu¬ 
ria; fiuta la catastrofe. Offesa 
nel suo misterioso cuore, si pa¬ 
sce d'odio. 

Wagner doveva conoscere 
profondamente le virtù e i viri 
della donna. Ammirava la-don¬ 
na e Ja temeva. Talvolta fug- 


S 'va da essa, come fece con 
inna, la comica tra.sformata- 
si nella sua fantasia in walki- 
rìa; e forse per un istante una 
walkiria ^ davvero. 

E' certo che i rapporti di 
Wagner con le donne e col 
mondo muliebre non furono 
mai né pacifici né ordinati in 
Qualche modo. Cerano sempre 
ai mezzo filtri ed altre diavo¬ 
lerìe. O l’estasi o la disperazio¬ 
ne. Il suo era ed è un mondo 
di ninfe e di sirene, di acque 
perennemente agitate, di ag¬ 
guati in terra, in mare e in 
cielo. 

Un po’ lo subiva e un po’ lo 
voleva proprio così. Ma egli 
fu, come tutti i sommi talenti 
del secolo decimonono, un su¬ 
perbo che cercava rumiltà, la 
semplicità delle Nozze di Cana. 
Mi illudo per il vezzo di illu¬ 
dermi? Non sì era proposto di 
scrìvere un..CesM di Nazaret} 
Emilio Radius 


11 



Bilancio della fase preparatoria in attesa dell’H ottobre 


Il Concìlio 
Ecumenico 

Le trasmissioni di “Vaticano II" - che 
si sono concluse nel giugno scorso - 
hanno tenuto al corrente gli ascol¬ 
tatori dei lavori finora compiuti e 
raccolto un vivo panorama della riso¬ 
nanza deirawenimento nel mondo, at¬ 
traverso interviste a personalità laiche 
ed ecclesiastiche non soltanto catto¬ 
liche ma anche delle Chiese orien¬ 
tali separate e di quelle protestanti 



Maestranze e tecnici della a Fabbrica di San Pietro » lavorano già da alcune settimane 
per trasformare la navata centrale della Basilica Vaticana (quello che si vede in 
fondo è l'altare della Confessione) in una grande « aula conciliare » con due gradinate 


I L FUMO e più importante im¬ 
pegno per il successo di un 
Concilio Ecumenico è la 
sua studiata e perfetta prepa¬ 
razione»: con queste parole, 
pronunciate nel corso della 
riunione conclusiva della set¬ 
tima e ultima sessione della 
Commissione centrale prepa¬ 
ratoria del Concilio Vaticano 
II. il Papa ha pmsto in rilie¬ 
vo l'importanza del lavoro 
compiuto in questi ultimi tre 
anni in vista dell’assise con¬ 
ciliare, che si adunerà in San 
Pietro rii ottobre. 

Che cosa è stato fatto fino 
a oggi da quando, il 25 gen¬ 
naio 1959. Giovanni XXIII an¬ 
nunciò ai cardinali, riuniti nel 
monastero benedettino di San 
Paolo, il prc^x>sito di indire il 
Condlio? Per rispondere ap¬ 
propriatamente aU'interrogati- 
vo e opportuno accennare agli 
obiettivi del Concilio Ecume¬ 
nico, che è la riunione di tutti 
ì vescovi del mondo, presiedu¬ 
ta dal Vescovo dì Roma, il 
Papa. 

Il Concilio, com’è stato di¬ 
chiarato autorevolmente, mira 
soprattutto a una rìaffertna- 
zione della dottrina della Chie¬ 
sa, al rifiorire della vita sa¬ 
cerdotale e cristiana, a un ade- 
^amento ai nostri tempi del¬ 
la disciplina ecclesiastica e del¬ 
l'apostolato: ad esso seguirà, 
poi, un'altra grande impre¬ 
sa annunciata dal regnante 
Pontefìce: raggìomamento del 
Codice di diritto canonico, cioè 
del complesso delle leggi con 
le quali la Chiesa regola l'at¬ 
tività propria e quella dei fe¬ 
deli. 

Essendo tale la meta della 
riunione ecumenica (questo 
aggettivo, derivante dalla lo¬ 
cuzione • oikoumène 

ghe » che mdica le terre abi¬ 
tate — e quindi il mondo —. 
significa universale), era ne¬ 
cessario tratteggiare, dappri¬ 
ma, un quadro preciso del 
volto della Chiesa nel nostro 
secolo, coti le sue preoccupa¬ 
zioni, i suoi desideri, le sue 


aspettative. Di conseguenza, 
nella fase « antipreparatorìa * 
del Concilio è stata condotta, 
fra la primavera del 1959 e 
quella dell'anno successivo, una 
consultazione, unica nella sto¬ 
ria, alla quale hanno parte¬ 
cipato 2594 fra patriarchi, arci¬ 
vescovi e vescovi ; 156 superiori 
di ordini e congregazioni reli¬ 
giose e 62 istituti di studi su¬ 
periori di tutto il mondo, ol¬ 
tre ai dicasteri della Curia ro¬ 
mana. 

I suggerimenti, le proposte, i 
voti e gli studi scatunti dal¬ 
la consultazione sono stati rac¬ 
colti in sedici grossi volumi a 
stampa (per complessive 10 mi¬ 
la paipne), che hanno fornito il 
materiale per la fase prepara¬ 
toria. Questa, iniziatasi nella 
estate del 1960, è stata condot¬ 
ta da 11 commissioni e da tre 
segretariati, competenti, cia¬ 
scuna e ciascuno, per una de¬ 
terminata materia: teologia, li- 
tui^a. Sacramenti, missioni. 
Chiese orientali, apostolato dei 
laici, anione dei cristiani, stam¬ 
pa e spettacolo, ecc. Delle com¬ 
missioni e dei segretariati han¬ 
no fatto parte vescovi, prelati, 
sacerdoti, religiosi — e, per il 
segretariato amministrativo, 
anche laici — sotto la presi¬ 
denza di un cardinale. I cardi¬ 
nali presidenti, alla loro volta, 
con altri cardinali, vescovi, sa¬ 
cerdoti e religiosi, hanno for¬ 
mato la Commissione centra¬ 
le preparatoria, la quale, sot¬ 
to la presidenza del Papa, ha 
provveduto a seguire, e ove ne¬ 
cessario a coordinare, il lavo¬ 
ro delle singole commissioni, 
per riferire pcH allo stesso Som¬ 
mo Pontefice, cui spetta di sta¬ 
bilire gli argomenti da trattare 
in sede dì Concìlio. La Com¬ 
missione centrale, pertanto, nel 
corso di sette sessioni, svol¬ 
tesi fra il novembre del '60 e 
Io scorso mese di giumo, ha 
esaminato e approvato tO sche¬ 
mi di « costituzione » o di «de¬ 
creto • (nel linguaggio conci¬ 
liare si usa, di regola, il ter¬ 
mine « costituzione » per i te¬ 


sti che riguardano l'esposizio¬ 
ne dì verità dottrinali, mentre 
sì usa preferibilmente la paro¬ 
la « decreto ■ per quelli che 
espongono disposizioni di ca¬ 
rattere disciplinare) elaborati 
dalle undici commissioni e dai 
tre segretariati. 

Se si considera che i 70 sche¬ 
mi sono contenuti in 119 opu¬ 
scoli redatti in latino, dì com¬ 
plessive 2060 pagine, è facile 
immaginare come, nel quadro 
dì ima breve nota giornalisti¬ 
ca, non sia possibile neppure 
accennare agli argomenti trat¬ 
tati in essi. Tuttavia, i radio- 
ascoltatori sono stati tenuti 
puntualmente al corrente di 
tutto quanto riguarda il Conci¬ 
lio dalla rubrica « Vaticano II », 
che, a cura di Mario Puccinelli, 
è stata diffusa dalle stazioni del 
Programma nazionale. « Vati¬ 
cano li » ha concluso le tra¬ 
smissioni nel giugno scorso, 
presentando un panorama, per 
cosi dire, della risonanza nel 
mondo della preparazione del 
Concilio, con dichiarazioni e in¬ 
terviste di personalità eccle¬ 
siastiche e laiche, non solo 
cattoliche, ma anche delle 
Chiese orientali separate e di 
quelle protestanti. 

Alle sessioni della Commis¬ 
sione centrale — svoltesi nella 
aula detta delle « Congrega¬ 
zioni » in Vaticano — hanno 
partecipato 106 membri (car¬ 
dinali, patriarchi, arcivescovi 
e vescovi) e 27 consiglieri (tut¬ 
ti ecclesiastici) di SS Paesi di 
tutti i continenti : il lavoro pre¬ 
paratorio, dunque, è stato pr^ 
ludio e prefìmrazione oella 
universalità del prossimo Con¬ 
cilio. 

Prosegue, d’altra parte, in¬ 
tensa la preparazione tecnica: 
un'apposita sottocommissione 
ha già predisposto tutto il ne¬ 
cessario per la conveniente si¬ 
stemazione logistica dei « padri 
conciliari », cioè degli oltre due¬ 
mila vescovi che parteciperan¬ 
no all'assise ecumenica, e da 
alcuni giorni maestranze e te¬ 
cnici della « Fabbrica di San 


Pietro » attendono all'adatta- 
mento della navata centrale 
della Basilica Vaticana ad aula 
conciliare. Dalla porta d'in¬ 
gresso fino all'altare della 
« Confessione » (quello, per in¬ 
tenderci, sormontato dal mo¬ 
numentale baldacchino del 
Bernini), vale a dire per una 
lunghezza di 100 metri, sono in 
corso di allestimento due gra¬ 
dinate, runa di fronte all'al¬ 
tra; sui dieci ripiani dì ciascu¬ 
na si sviluppa, a gruppi di sei, 
la teorìa dei seggi dei « pa¬ 
dri », costituiti da una poltron¬ 
cina rivestita di gommapiuma, 
da un tavolo e da un inn- 
nocchiatoio; i seggi sono do¬ 
tati di microfoni e di telefo¬ 
ni per ^i interventi nelle di¬ 
scussioni e per eventuali comu¬ 
nicazioni con la Segreteria cen¬ 
trale. Le pareti dell'aula con¬ 
ciliare sono formate dalle stes¬ 
se pareti esterne delie due gra¬ 
dinate — alte 4 metri — eret¬ 
te in modo da permettere il li¬ 
bero accesso alle navate late¬ 
rali e alle cappelle della Ba¬ 
silica, senza coprire neppure 
uno dei monumenti. Dinnanzi 
alla « Confessione » sorgerà il 
podio — alto circa 7 metri — 
per il trono del Papa e sul 
quale sarà collocato un altare 
portatile per la celebrazione 
della Messa. 

La lingua ufficiale del Conci¬ 
lio sarà, naturalmente, quella 
della Chiesa, il latino, e in la¬ 
tino hanno parlato tutti i par¬ 
tecipanti ai lavori delle com¬ 
missioni preparatorie. Dichia¬ 
razioni e interventi dei « pa¬ 
dri > saranno registrati su na¬ 
stri magnetici e saranno ri¬ 
presi anche da stenografi. Nel 
Concilio Vaticano 1. concluso¬ 
si nel 1870, provvidero alla rac¬ 
colta dai vari interventi 25 st» 
nografi, diretti dal sacerdote 
Virginio Marchese, già steno¬ 
grafo del Senato di Torino, e 
dal p. Leone Dehon. L'ultimo 
stenografo del « Vaticano I », il 
seminarista del Collegio Capra- 
nìca Giovanni Zonghì, divenu¬ 


to poi arcivescovo, è morto no- 
vantaquattrenne una ventina di 
anni fa. Gli stenografi del pros¬ 
simo Concilio — 42 fra giovani 
sacerdoti e seminaristi di vari 
Paesi d'Europa, delle due A- 
meriche, delrAsia e deH'Africa 
— seguono già da tempo un 
corso preparatorio di stenogr^ 
fia in latino e nelle princi- 
p^i lingue moderne. E' stato 
ritenuto opportuno scegliere 
elementi di diverse nazionalità 
perché pur essendo raccoman¬ 
dato l'uso della pronuncia ro¬ 
mana (per la quale il latino si 
pronuncia come è scritto), di¬ 
versi oratori del Concilio da¬ 
ranno, fatalmente, alla lingua 
dì Roma inflessioni caratteri¬ 
stiche deiridioma nativo. Difat¬ 
ti, nelle stesse formule liturgi¬ 
che si riscontrano non di ra¬ 
do alcune diversità di pronun¬ 
cia: ad esempio, il « EÌominus 
vobiscum » dei francesi suo 
na « Domiius vobiscoom » ; I9 
« Agnus Dei > dei tedeschi suo 
na « Ag^us Dei », !'« Amen » 
pronunciato da un inglese di¬ 
viene « Emen », e così via. Da 
ciò le necessità di disporre di 
un corpo di stenem^ che sia 
in grado di conciliare tutte le 
sfumature del latino parlato. 
A conclusione delle sessioni 
della Commissione centrale 
preparatoria, il Papa, riferen¬ 
dosi al lavoro svolto, ha citato 
una frase della prima Episto 
la di Orazio: « Dimidium fao 
ti, qui coepit, habet », che si 
u6 tradurre col noto prover¬ 
io: « chi ben (ximinda è alla 
metà dell’opera»; Giovanni 
XXIII ha aggiunto: «Noi sia¬ 
mo, per verità, ancora all'ini¬ 
zio », ma si deve rilevare, un 
inizio più che promettente, poi¬ 
ché. come ha avuto occasione 
di osservare il segretario del¬ 
la Commissione centrale, l'ar¬ 
civescovo Mons. Pericle Felici, 
nessuno dei venti Concilii Ecu¬ 
menici della storia della Chie¬ 
sa è stato preparato con cura 
così meticolosa e attenta. 

Sandro Caiiettl 
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Il prof. Dino Origlia sintetizza i risultati del nostro sondaggio 

Concludiamo l’inchiesta 
sui ragazzi e la TV 



anche un diretto responsabile) 
dice: tenete conto che parec¬ 
chi programmi serali sono con¬ 
gegnati in modo da venire in¬ 
contro agli interessi di tutto 
il nucleo familiare (Campanile 
Sera, Caccia al numero, ecce¬ 
tera). quindi è perfettamente 
logico che attingano anche ra¬ 
gazzi e bambini. Osservazione 
importante, tecnicamente esat¬ 
ta; in certo senso, pare persino 
lodevole il tentativo della TV 
dì fornire spettacoli che « le¬ 
ghino a insieme le persone del¬ 
la stessa famiglia, nonni, geni¬ 
tori, piccini e domestica (non 
c'è più, ma ne evochiamo il 
fantasma), visto che la fami¬ 
glia d'oggi sta fatalmente di- 
sgregwdosi. Si apre però la 
questione della validità di spet¬ 
tacoli così universali, del ge¬ 
nere « sagra di paese > che stuz¬ 
zicano epidermicamente gli in¬ 
teressi culturali con gic^e^ 
tipo telequiz e che sono quasi 
sempre a livello di quel fa¬ 
moso eterno quattoi^cenne 
(anche meno) che c’è in ognu¬ 
no di noi. 

Non è solo per questo che 
i ragazzi si staccano dalla lo¬ 
ro televisione e ambiscono a 
quella dei gnmdi. Cercano al¬ 
tre trasmissioni che stimolino 
interessi più autentici. Ma pri¬ 
ma ancora degli interessi è in 
giuoco la questione del lin¬ 
guaggio. Ecco un motivo di ri¬ 
cerca di cui si parla troppo 
poco. Parecchie trasmissioni 
dei ragazzi usano un ling^g- 
gio che non corrisponde più a 
quello dei ragazzi d'oggi, ma è 
piuttosto quello che userebbe¬ 
ro dei nonni di formazione 
deamicisiana per tenere buoni 
i nii^tini facendoli ballare sul¬ 
le ginocchia. Parliamo del lin¬ 
guaggio, ma alludiamo anche 
al tono, a certi recitativi hn 
troppo mielati. 

Intendiamoci: sarebbe assur¬ 
do fare i sovvertitori ad ogni 
costo e sostenere la tesi (al> 
bastanza corrente, d'altronde) 
che i ragazzi d'oggi sono com¬ 
pletamente diversi da quelli di 
ieri, come se fossero diventati 
dei marziani rispetto a dei ter¬ 
restri ormai mummificati. Non 
è così, certi moventi fonda- 
mentali della psiche sono ri¬ 
masti ancora intatti. Però, one¬ 
stamente, riconosciamo che i 
margini di età entro i quali le 
affinità fra le generazioni sono 
rilevanti si vanno facendo sem¬ 
pre più ristretti. Esempio: il 
gusto per l'avventuroso, per U 
misterioso. C'è sempre, e pre¬ 
sente nei bambini, ma si ridu¬ 
ce precocemente; lo vediamo 
anche nelle letture, i classici 
libri d’avventura che affascina¬ 
rono la nostra adolescenza og^ 
gt lasciano piuttosto freddi i 
ragazzi. 

Questo non vuol dire che sia 
spento il gusto per la novità, 
per la scoperta: è vivissi¬ 
mo, anzi. Un ragaao di quat- 
tordici-quindici anni adesso 
preferisce novità e scoperte 
basate sull'autentico, non ama 
più le emozioni prese a pre¬ 
stito dalle pure invenzioni di 
fantasia. Queste invece vanno 
ancora benissimo per i bambi¬ 
ni : quindi non diciamo che 


S I DICE: la TV si rivolge 
alla massa, i telespetta¬ 
tori sono ormai parecchi 
milioni. E’ un dato statistico 
vero ed importante sotto molti 
aspetti. Ma dal lato psicologico 
la cifra globale con tanti zeri 
non significa nulla. Ognuno per¬ 
cepisce la televisione a modo 
proprio: le uniche cose vera¬ 
mente in comune sono i mezzi 
tecnici di trasmissione e le im¬ 
magini sullo schermo. Per il 
resto, ci sono infinite e diverse 
categorie di spettatori. Apria¬ 
mo U televisore: a una certa 
ora del pomeriggio di ogni 
giorno c'è scrìtto * La TV dei 
ragazzi >. E’ un'espressione 
molto graerìca, forse fin trop^ 
po. Possiamo chiederci quanti 
sono i radazzi che guardano al 
pomerìggio la televisione, e già 
lo sappiamo assai poco. Ma so¬ 
prattutto dobbiamo chiederci 
chi sono questi ragazzi. 11 pro¬ 
gramma sembra fatto per loro; 
ma per quanti di loro? 

Gli esperti che abbiamo in¬ 
terrogati coi nostro questiona¬ 
rio sono stati abbastanza con¬ 
cordi ne] dichiarare: non si 
può parlare genericamente di 
« raga^ », d sono gU spetta¬ 
tori più piccini, poi ci sono i 
bambini, quelli che frequenta¬ 
no all'incirca le prime due o 
tre classi elementari, poi 1 fan- 
duUi che sono alla fine di que¬ 
ste scuole, poi i ragadi ddle 
medie, i prcadolescenti, poi i 
ragazzi piu grandi che sono già 
nella piena adolescenza. Pi^i 
tutti insieme sembrano appun¬ 


to corrispcmdere a quell'eti¬ 
chetta di « ragazzi • : ma in 
pratica rappresentano 11 pub¬ 
blico più eterogeneo che si pos¬ 
sa immaginare. Siamo in piena 
età evolutiva, quando il pas¬ 
saggio da un anno aU'aitro di 
età costituisce talvolta delle 
differenze vistose e comporta 
delle radicali trasfonnazioai 
psicologiche. E' ovvio che i 
programmi fanno quello che 
possono, ma non riescono a 
tener dietro alle suddivisioni 
per gruppi e categorie. Infatti, 
Topinione (»mune degli esperti 
è che la cosiddetta 'TV dei ra¬ 
gazzi sia in realtà una TV dei 
bambini. Dopo i nove anni, 
dice qualcuno, o dopo i dieci 
o dopo i dodid (doè quando 
si diventa ragazzi davvero) l'in¬ 
teresse scade. A tredici o quat¬ 
tordici anni, i ragazzi auten- 
tid si orientano ^ verso la 
TV per gli adulti. 

Perché? I programmi, consi¬ 
derati obiettivamente, cercano 
di soddisfare a giornate le va¬ 
rie età. E' ovvio che le storie 
di Topo Gigio e di Arabella 
o il Club di Topolino non han¬ 
no la pretesa di attirare il pub¬ 
blico dei ragasi più {mndì. 
Però le Avventure in libreria, 
Giramondo e Mondo d'oggi vo 
gliono parlare a bambini già 
ciesduti. C'è poi una rubrìca, 
Nuovi incontri (la più geniale, 
anche come formula psicologi¬ 
ca), che si rivolge ddiberata- 
mcnte mIì adolescenti. E d 
sono infine programmi senza 
particolare intenzione che in¬ 


tendono co r rispondere a biso¬ 
gni comuni di divertimento e 
di istruzione: la serie di tele¬ 
film avventurosi, gli Incontri 
col naturalista, certi documen¬ 
tari dìsneyani che. nelle comu¬ 
ni sale cinematografiche, pos¬ 
sono vedere con interesse an¬ 
che gli adulti (che sono tutti 
degli ex-bambini). Come dice 
argutamente Mario Melino, 
« tutti siamo, grosso modo, dei 
quattordicenni >. 

(blindi non d sarebbe moti¬ 
vo di lamentard: con una ri¬ 
cetta equilibrata tutto U gros¬ 
so pubblico dei minori dovrete 
be essere soddisfatto. Eppure 
pensano i « ragazzi » per conto 
loro a differenziarsi, a espri¬ 
mere scelte e rifiuti. E dopo 
una certa età i rifiuti diven¬ 
tano più numerosi delle scelte 
positive, (falche esperto dice: 
è logico, gli spettacoli per gli 
adulti rappresentano il « frutto 
proibito • quindi sono automa¬ 
ticamente più affasdnanti ; poi 
significano la possibilità di star 
su la sera, di ritardare l'andata 
a letto (un ritardo che è la 
massima aspirazione dei ragaz¬ 
zi). di starsene con i genitori 
sentendosi alla pari con loro. 
Indubbiamente la parità dei di¬ 
ritti a guardare la televisione 
dovrebbe essere, secondo 1 ra¬ 
gazzi, un nuovo articolo della 
nostra Costituzione. Ma queste 
spiegazioni, pur azzeccate sul 
piano della psicologia spiccio¬ 
la, non sono sufficienti. 

Umberto Pacilio (che non è 
solo un esperto teorico, ma 
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certe trasmissioni pomeridiane 
non siano psicologicamente ben 
calibrate, bensì che il campo 
^ età che soddisfano è soprat¬ 
tutto quello della fanciullezza. 

Altro tema di discussione : 
quello della farsa. La comica 
tradizionale, quella dei pagliac¬ 
ci da circo, con capitomboli, 
botte in testa, travestimenti, 
eccetera piace ancora moltis¬ 
simo ai piccini. Viva la comi¬ 
ca, dunque. Però è altrettanto 
vero che i ragazzi appiena più 
grandicelli incominciano ad ap¬ 
prezzare un genere di umori¬ 
smo diverso, sempre farsesco, 
magari anche più grottesco, 
ma tendenzialmente surreale 
(esempio: le recenti farse di 
Dario Fo. sui limiti dell'assur¬ 
do, tirate con un ritmo quasi 
frenetico). E’ una constatazio¬ 
ne ovvia ormai in psicologia: 
il senso della comicità delle 
giovani generazioni (ci riferia¬ 
mo particolarmente agl! adole¬ 
scenti) è estremamente diver¬ 
so da quello degli adulti e de¬ 
gli anziani, c'è uno stacco così 
netto che lascia senza fiato. E' 
un esperimento alla portata di 
chiunque: provatevi a far ri¬ 
dere i ragazzi con te vignette 
che piacciono ancora agli adul¬ 
ti maturi e non ci riuscirete, 
rimarranno freddi ; provatevi a 
far ridere un uomo maturo con 
le scene comiche che piaccio¬ 
no ai ragazzi e non le capi¬ 
rà. Anche in questo caso, dun¬ 
que, sì rischia di tener fuori 
^lla TV gli adolescenti, pur 
soddisfacendo in pieno (biso¬ 
gna riconoscerlo) i bambini. 

Anche per i « personaggi • 
delle storie vale lo stesso di¬ 
scorso. Fino ad ima certa età 
ranìraismo è di regola, 1 bam¬ 
bini si identificano con gli ani¬ 
mali parlanti o animano gU 
oggetti. 11 succeso strepitoso 
di Topo Gigio è autentico, è 
un chiaro successo dì felice 
intuizione psicologica. Più tar¬ 
di. però, nasce l'interesse per 
il personamo umano norma¬ 
le. ridentincazione si orienta 
verso il concreto, verso ciò 
che sarebbe possibile ancdte in 
realtà. 

E infine bisogna parlare di 
un altro importantissimo aspet¬ 
to del « linguaggio • televisivo, 
quello tecnico espressivo, fat¬ 
to di cadenza, di ritipo, di suc¬ 
cessione. La stessa storia, rac¬ 
contata con le stesse parole, 
può assumere dimensioni com¬ 
pletamente differenti (mature o 
puerili) a seconda del « lin¬ 
guaggio > con cui La si raccon¬ 
ta. Ebbene, oggi il processo di 
maturazione piercettiva avvie¬ 
ne con grande rapidità, il ra¬ 
gazzo abbandona presto certi 
ritmi (più lenti, ripetitivi). Ai 
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cinema sono i ragazri che rea¬ 
giscono con noia a un film nar¬ 
rato col lento ritmo dell'anta 
guerra. Forse sembra Lncredi- 
bile a certi adulti: ma la faci¬ 
lità ad annoiarsi è fonnidabi- 
le fra i giovani e per evitarla 
occorre incalzare sempre (ec¬ 
co la ragione del successo fra 
i ragazzi di alcuni sketch pub¬ 
blicitari). Non diciamo che sia 
un sintomo di intelligenza in 
assoluto, forse è un sintomo 
di inquietudine, però indica 
una rapidità di intuizione e di 
percezione caratteristica dei 
giovanissimi, e bisogna tener¬ 
ne conto. Certi ragazzi ci han¬ 
no detto: accetteremmo anche 
le pretUche e le ramanzine dei 
genitori, se fossero meno pie¬ 
ne dì ripetizioni e più dina¬ 
miche. 

Per tutte queste ragioni, I 
ragazzi più grandicelli si spo¬ 
stano verso la TV serale (e 
magari incontrano anche qui 
le delusioni). E’ uno sposta¬ 
mento pericoloso? Per prima 
cosa, certuni fra gli esper¬ 
ti manifestano preoccupazioni 
igieniche: la TV serale ruba 
ore al sonno. E’ vero, c l’ar¬ 
gomento fa colpo come tutti 
quelli che fanno appello alla 
salute. Però il danno eventua¬ 
le dipende ancora sempre dal¬ 
le età. Un ragazzo di quattor¬ 
dici anni difficilmente ha son¬ 
no alle nove e un quarto di 
sera. ^ Io si caccia a letto a 
quell'ora se ne sta sveglio un 
ImI pezzo per conto suo. ma¬ 
gari a legger fumetti o a fan¬ 
tasticare. Tanto vale che, se lo 
desidera, si veda un po' di te^ 
levisione. 

La questione salutistica va¬ 
le, semmai, per i piccini. 

Qualche educatore, con giu¬ 
sta sensibilità, dice: attenzione 
al sovraccarico di immagini, 
non è bene che il ragazzo che 
ha già visto lo spettacolo pò- 
meridiano trascorra ancora al¬ 
tre ore a imbeversi di imma¬ 
gini. Perfettamente d’accordo, 
in questo caso. Circa la preoc¬ 
cupazione che i programmi se¬ 
rali abbiano un contenuto sca¬ 
broso, diremmo che è un'eve¬ 
nienza tanto rara, depurati co¬ 
me sono anche nella termino¬ 
logia. E per ciò che concerne 
soggetti drammatici, polizie¬ 
schi. macabri e terrificanti, va¬ 
le la stessa osservazione : a 
parte il fatto che la violenza 
esiste, anche nei western po¬ 
meridiani. Senza contare che 
certe fiabe tradizionali, sotto 
le loro miti e poetiche appa¬ 
renze, nascondono angosce e 
truculenze anche maggiori. Pa¬ 
recchi esperti hanno risposto; 
non c'è un vero pericolo, i ra¬ 
gazzi sono già abbastanza scal¬ 
tri o sono ancora tanto inge¬ 
nui da difendersi da soli. E 
una seconda ancora più vali¬ 
da difesa può darla la fami¬ 
glia. approfittando degli spet¬ 
tacoli serali per stabilire un 
dialogo chiarificatore ed anche 
educativo con i figli. 

Ecco un altro punto di estre¬ 
mo interesse: tutti, letteral¬ 
mente tutti, sono convinti del- 
l'opportunità di questo dialo¬ 
go sollecitato dalla TV. E qua¬ 
si tutti si rammaricano che so¬ 
vente si tratti dì una bella oc¬ 
casione sprecata. Intendiamo¬ 
ci: non parliamo di discussio¬ 
ni marginali, su come si muo¬ 
ve l'attore tale e come gesti¬ 
cola il talaltro, questo a me 
è simpatico, a me invece no, 
eccetera. Intendiamo discussio¬ 
ni più impegnate: sulle situa¬ 
zioni, sui problemi di compor¬ 
tamento, anche su una tema¬ 
tica morale. In questo senso 
molti spettacoli della sera po¬ 
trebbero trasformarsi in quel- 
l'ottima palestra di idee e di 
esperienze autentiche che è la 
rubrìca «Vivere insieme» (che 
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giudichiamo adattissima anche 
per i giovani spettatori, cosi 
come vorremmo invitare gli 
adulti a vedere al pomeriggio 
l'eccellente rubrica Nuovi in¬ 
contri). 

Sta di fatto che i genitori 
sfuggono sovente a questo dia¬ 
logo. Non d sono abituati e 
sono pigri : < lasdamì vedere 
la TV in pace e non darmi 
noia con le tue domande » di¬ 
cono al ragazzino. Siamo agli 
antipodi di quello che molto 
acutamente suggerisce la prof. 
Levi, dì Torino: i genitori do¬ 
vrebbero prepararsi prima del¬ 
la trasmissione, lecere sugli 
appositi settimanali dì che si 
tratta, formularsi in preceden¬ 
za gli spunti di discussione. Ot¬ 
tima proposta. Il materiale c’è 
già, i settimanali sono abba¬ 
stanza documentati (sebbene 
non in questo specìfico senso, 
ed è 0^.3 lacuna che segnalia¬ 
mo: le crìtiche estetiche e ar¬ 
tistiche. che si rivolgono ad 
una élite, dovrebbero lasciare 
un po' di spazio alle s^nata- 
zìonì elei temi psicologia da 
discutere in famiglia). Quella 
che manca è la buona volontà 
dei genitori. 

Impostate così le questioni, 
anche il problema della diffe¬ 
renza fra ragazzi e ragazze ca¬ 
de. Infatti, la maggioranza de¬ 
gli studiosi ritiene inutile o ad¬ 
dirittura ingiusto elaborare pro¬ 
grammi differenziati. Le rea¬ 
zioni possano essere diverse, 
da maschio a femmina, ma ciò 
è nell'ordine naturale e non 
esige stimoli già diversi in par¬ 
tenza. Tuttavia bisogna nota¬ 
re, come ha detto benissimo il 
prof. Bonacina, che i program¬ 
mi — come la letteratura, co¬ 
me tanti altri svaghi — sono 
ancora indirizzati soprattutto 
alle esigenze ed alla mentalità 
dei maschi. E' vero che tanti 
interessi tipicamente femmini¬ 
li, in campo psicologico ed edu¬ 
cativo, sono trascurati. E non 
è certo una rubrica pomeri¬ 
diana. che da anni vediamo 
con titoli diversi e che si in¬ 
dirizza quasi esclusivamente al 
pubblico femminile, quella che 
può risolvere la lacuna. 

Rimane da 'dire, dopo tante 
crìtiche, ciò che si potrebbe 
dare ai ragazzi in modo da at¬ 
tirarli ai loro programmi. Ci 
servono di spunto alcuni loro 
interessi serali e la conoscen¬ 
za della mentalità dei ragazzi 
d'oggi. Hanno bi.sogno di cose 
reali ed autentiche. Un Tele¬ 
giornale fatto bene, per esem¬ 
pio: Giramondo si mantiene 
ancora troppo nell'ambito del¬ 
le « curiosità ». I fatti di cro¬ 
naca, le inchieste di attualità: 
ecco un materiale perfettamen¬ 
te idoneo, che potrebbe anche 
essere un Rotocalco Televisivo 
(formula eccellente, da adatta¬ 
re come argomenti e come stile 
di racconto). Oppure una serie 
tipo « Libro bianco ». 0 dibat¬ 
titi del genere ■ Le facce del 
problema ». O persino la stes¬ 
sa « Tribuna Politica », trasfe¬ 
rita sul piano dei problemi di 
educazione civica. E discussio¬ 
ni dirette fra ragazzi: ma que¬ 
ste sono già allo studio negli 
uffici competenti della nostra 
TV. Perché i ragazri, se è vero 
che sono poco conosciuti dagli 
adulti, si conoscono anche po¬ 
co fra loro: e non serve a que¬ 
sto scopo che stiano gomito a 
gomito ad assistere a un quiz, 
che vedano le facce di altri ra¬ 
gazzi che formano il pubblico 
degli invitati in uno studio del¬ 
la TV o che assistano alte in¬ 
terviste fasulle con un bravo 
bambino di Vattelapesca duran¬ 
te una trasmissione popolare 
del giovedì o del sabato sera. 

Dtno Origlia 


L e opere di Mario Tobino 
hanno tutte un punto di 
partenza autobiografico, 
cioè una esperienza personal¬ 
mente vissuta: Bandiera nera. 
Il deserto della Libia, Le libe¬ 
re donne di Magliano, La bra¬ 
ce dei Biassoli (e, s'intende, an¬ 
che le prose di vìagipo, Due 
italiani a Pari^ e Passione per 
l’Italia): la giovinezza antifa¬ 
scista, la parentesi di solda¬ 
to, la vita di psichiatra nel¬ 
l'ospedale di Maggiano, i ricor¬ 
di della madre. Anche questo 
suo ultimo libro. Il clandesti¬ 
no (ed. Mondadori e premio 
Strega del ‘62), nasce e vive 
della sua prova di militante 
della Resistenza in Versilia. 
L'ha scritto negli anni pazien¬ 
ti e generosi della maturità, 
sui cinquanta. Il clandestino è 
un romanzo (in realtà il suo 
primo romanzo costruito in 
grande, tenuto in quadro), ma, 
un po' come ì precedenti, sor¬ 
ge dalla memoria, s'intreccia 
con la cronaca. E' la storia di 
quel che si chiamava colletti¬ 
vamente un «clandestino»; si 
inizia al 25 luglio del ’43 e ter¬ 
mina allorquando « la lotta 
cambia, il clandestino è fini¬ 
to > e si entra nel pieno della 
lotta armata, aperta: un certo 
perìodo dunque, incerto, in¬ 
quieto, inesperto, di prepara¬ 
zione cospirativa. Il luogo è 
Viareggio e i suoi contorni di 
mare, di pianura e di alpi, ma 
l'autore lo indica col nome di 
Medusa. Se il nome (marino 
e viscido) non ha altre allu¬ 
sioni, è probabile ch'egli ab¬ 
bia inteso generalizzare (un 
paese come un altro, dove le 
stesse cose sono avvenute nel¬ 
lo stesso tempo), ma non si 
può negare che esso crei un 
singolare contrasto con altri 
nomi concreti (Lunigiana, Ver¬ 
silia, Toscana) e luoghi rico¬ 
noscìbili, come quello di V., 
che è chiaramente Lucca. Ma 
c’è in tutto il romanzo quel 
tono di cosa ricordata, alquan¬ 
to lontana, neU'atmosfera di 
una storia divenuta leggenda¬ 
ria. Non per questo gli episo¬ 
di e 1 personaggi sono meno 
vivi e veri, e quando si dice 
veri s’intende cercati nell’aspet¬ 
to più spoglio, più difeso dal¬ 
la retorica, nell’ombra e nella 
luce comune a ogni mortale. 
Si tratta di un gruppo di op¬ 
positori del fascismo più o me¬ 
no ideologicamente consapevo¬ 
li, che il crollo del '43 riunisce: 
popolani, borghesi, intellettua¬ 
li, ai quali di volta in volta 
si aniunge uomo o donna, gio¬ 
vane o vecchio. Intorno a loro 
la cronaca di tutti, che cono¬ 
sciamo bene e dai nostri ri¬ 
cordi e da cento diari. Sappia¬ 
mo anche come in quei tempi 
si è continuato umanamente 
ad amare, e come si è espres¬ 
so l'odio, e come è nata la 
comprensione, e come si è ri- 
tessuta, breve realtà, la fratel¬ 
lanza. Non c'è nel romanzo di 
Tobino un personaggio che 
faccia vero spicco, che sìa 
Teroe principale ; più che le 
persone singole (che pure so¬ 
no tutte chiaramente caratte¬ 
rizzate) c’è il rapporto che 
sempre più si stabilisce fra di 
esse nella cornice e nel sen¬ 
timento della comune sorte. 
Forse due hanno un rilievo più 


gran4e, senza con questo di¬ 
ventare personaggi maggiori: 
uno è rammiraglio Saverio 
(con la sua feniminilissima 
amante Nelly) e l’altro è An¬ 
seimo « un giovane di recente 
tornato dalla guerra... alto, 
biondo, gli occhi di un celeste 
cupo », in cui più che l'autore 
in persona è da vedere un rap¬ 
presentante del suo pensiero, 
dei suoi stati d'animo, della 
sua generosa, serena umanità. 
L'ammiraglio è un monarchi¬ 
co, candiefo di spirito (fin trop- 
FK)! la testa piena < dì stelle 
filanti »), coraggioso e impru¬ 
dente. Anseimo è un meaico, 
senza decise determinazioni po¬ 
litiche, ma portato a capire e 
a schierarsi con ì più sem¬ 
plici, e cioè col popolo: sono 
1 due a tenere il solo stretto 
rapporto fra loro, quasi a rap¬ 
presentare le due parti, i due 
aspetti di quello straordinario 
accordo di volontà che il « clan¬ 
destino » e l'ora eccezionale 
esigono. (Anche se tutti insie¬ 
me sono una sorta di esempio 
di come si preparò in ogni par¬ 
te d'Italia la lotta di liberazio¬ 
ne, appare chiaro che il fatto 
di essere in Toscana e in un 
posto di mare colora le vicen¬ 
de di una particolare sfumatu¬ 
ra storica. Collocato, per esem¬ 
pio, in Piemonte, il racconto 
avrebbe avuto cerio qualcosa 
di diverso. Un ammiraglio che 
io conobbi in Piemonte poteva 
essere candidamente aristocra¬ 
tico e monarchico e spontaneo 
come quello di Tobino. ma ri¬ 
cordo che imbracciò il suo mi¬ 
tra e stette fra i monti, obbe- 
dientissimo come un soldato 
semplice). 

II racconto è scrìtto con la 
più sciolta andatura e con le 
parole più comuni : fatto che 
si rivela particolarmente in 
uno scrittore come Tobino. 
ammirato e accusato a un tem¬ 
po di un suo gergo barocco, 
di una sintassi estrosa, di un 
ritmo fastosamente lirico. Qui. 
nella sua nudità volontaria, so¬ 
lo qualche aggettivazione o si¬ 
militudine palesa qua e là la 
nativa invenzione infiammata 
di colori e immagini: «come 
iniziò il perìodo clandestino la 
personalità del Mosca si fece 
più fragrante », « le donne sul¬ 
le porte delle case erano di¬ 
ventate come grossi ceri, bian¬ 
chi. la fiamma un occhio», ec¬ 
cetera. Qualche volta il bana¬ 
le e rorìginale stanno accanto 
curiosamente: la personcina di 
Nellv è « pieghevole e svelta 
quale un giunco > e il profu¬ 
mo che emana sa « di dolce, 
di notte orientale, di falcetti 
lunari che si disegnano nel 
cielo ». 

E' un romanzo che sì svolge, 
dicevo, in un modo piano, ta¬ 
lora di una semplicità che mi 
vìen da definire fanciullesca, e 
Tobino non si dispiaccia se gli 
dico qualcosa che è, in sostan- 
za, un merito: il suo Clande¬ 
stino sembra narrato ai ragaz¬ 
zi. I suoi capitoli con titoli 
esplicativi, all’antica, gli epi¬ 
sodi ben divisi e nel tempo 
stesso bene intrecciati, quella 
informazione generale dei fatti, 
che inquadra tutto, in modo 
quasi didascalico, il tono stesso 
amorevole, e lievemente ironico 
in qualche tratto, che abbraccia 
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la narrazione, il giudizio mo¬ 
rale che la investe di sé (ta¬ 
lora con un solo aggettivo: un 
capitolo comincia così ■ Quel 
serpente di Aimone aveva pre¬ 
so a guidare i fascbti »), quel 
mondo di uomini e di casi in 
cui c'è un po' tutto della pri¬ 
ma Resistenza (come si formò 
un CX.N., come avvenne un 
lancio, come si uccise un av¬ 
versario, come si sfuggì a un 
arresto, e via): tutto sembra 
proprio pensato come un libro 
esemplare per la Roventò (e, 
con pochi ritocchi, potrebbe 
anche divemirlo con grande 
fortuna). 

Ma poi qualcosa dì alto ri¬ 
vela il forte assunto morale 
del romanzo: è l’amore per il 
popolo « mare di insostituibile 
bellezza per chi lo ama », e la 
coscienza di quel che è 11 cuo¬ 
re intimo della lotta («il no 
stro non è solo un movimento 
politico, è credere negli uomi¬ 
ni, in noi stessi, nella vita, che 
i buoni son quelli che vìnco 
no»), è la saggezza dì gravità 
manzoniana che accetta per¬ 
sino, o comprende. le « sventu¬ 
re e i^li imprevisti • che sbar¬ 
rano il passo a chi lotta per 
innalzarsi, è infine il sentimen¬ 
to della morte come sigillo uni¬ 
co, o compimento di ogni azìo 
nc (che anima il bel capitolo fi¬ 
nale). Di questo si illumina, 
se non tutto il romanzo, buo 
na parte di esso e sparse pa¬ 
gine (Medusa svuotata, gli uo 
mini di mare costretti a la¬ 
sciare i loro luoghi, pagando 
anche il non capire il proble¬ 
ma della libertà di tutti), ma 
specialmente quello che è il 
sostrato sentimentale delle vi¬ 
cende e che sparge ovunque 
una contenuta malinconia: fu 
un tempo che ci sentimmo fra¬ 
telli a quel mondo e che vi¬ 
vemmo di particolari speranze 
e certezze. 

Lo riassume il Tobino in una 
sua nota poesia che al roman¬ 
zo serve da ^igrafe : « Fu un 
amore, amici, — che doveva 
finire ». Potremmo desiderare 
altro che un'elegia, pure quel¬ 
l'elegia cantò dopo, a lungo, 
dentro di noi. « Rimane in noi 
il gfgiio di queU'amore ». E cer¬ 
to Tobino, nel ricordo, serbò 
rimpressione del gìglio. 

Franco AntonlcelU 
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Biografie. Dario Cecchi : « Gio¬ 
vanni Boldini ». Il volume, 
è il terzo della collana « La 
vita sociale della nuova Italia ». 
L'autore vi traccia lom vivace, 
documentatissima biografia del 
grande pittore ferrarese, cui si 
intrecciano interessanti testi¬ 
monianze sulla Firenze dei 
« macchiaìoli », la Parigi degli 
impressionisti, e in genere sul¬ 
la pittura ottocentesca in Eu¬ 
ropa. Assai curata la parte 
illustrativa. UTE*!, rilegato, 
309 pagine, 3500 lire. 

Narrativa. Remy (Gilbert Re- 
naud): « Nell’ombra di mor¬ 
te ». L’autore fu uno dei capi 
della Resistenza francese. In 
Inghilterra dove si rifugiò per 
gualche tempo, prese contatto 
col generale De Gaulle. Succes¬ 
sivamente rientrò in Francia 
per organizzare un’importante 
rete di collegamenti. Remy riu¬ 
scì a sfuggire alla Gestapo, ma 
la vendetta si scatenò sulla 
famiglia: quattro suoi congiun¬ 
ti furono uccisi. SEI, 261 pa¬ 
gine, 1(K)0 lire. 
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La scomparsa di William Faulkner 

Un uomo del Sud 


Si è spento il 6 luglio, a 
sessantaquattro anni, WU* 
liam Faulkner, uno degli 
scrittori più Wvi del no* 
stro tempo. Era nato il 
25 settembre 1897 a New 
Albany, Mississippi. Nel 
1M9 aveva avuto 11 Pre¬ 
mio NobeL 

I L GKNiNO che Mondadori mi 
affidò l'incarico di rendere 
italiano Pyion di William 
Faulkner (poi pubblicato nella 
« Medusa • col titolo Oggi si vo¬ 
la: e fu, se rammento bene, il 
primo Faulkner tradotto nel 
nostro Paese) cominciò per me 
una delle più disperanti avven¬ 
ture 61otogiche nel cui corso, 
che durò molti mesi, dovetti 
tener sottomano e consultare 
ogm dieci minuti dizionari tec- 
md e di mestiere, appellarmi 
ed esperti della terminologia 
aviatoria e di officina, ecc. E 
intanto prendere di petto per 
conto mio le interminabili se- 

J iuenze delle incredibili meta- 
ore faulkneriane, smontare 
uno per uno i perìodi a can¬ 
nocchiale lunghi talvolta due- 
tre pagine, rincorrere il discor¬ 
so allusivo che trovava la sua 
spie^arìone cinquanta o cento 
pagine più avanti, trapassare 
di quiz m quiz sino a scc^rir- 
ne le illuminanti soluzioni che 
non deludono mai. e sono la 
promessa, l'allettamento, la ri¬ 
compensa di Faulkner al let¬ 
tore paziente e fedele. 

Da noi, allora, del c mago 
del Sud > si sapeva ben poco. 
Avevamo letto, nei primi anni 
trenta. La versione francese di 
Sanctuar^, presentata da Mal- 
raux; poi venne Pyton a intro¬ 
durci nella selva deUe sovrap¬ 
posizioni e dei rovesciamenti 
faulknerìani, a metterci a con¬ 
tatto con una materia torbida 
e con un mondo in aperta lotta 
contro rirrazionale dai cui 
scontri uscivano in continuità 
inedite scoperte intorno alla 
condizione umana dentro un 
paesaggio storico e morale ta^ 
aliato da tragiche luci. Ma in 
tondo Sanctuary e Pylon ren¬ 
devano una immagine incom¬ 
pleta dì Faulkner, anzi ambi¬ 
gua. E ancora non sospetta¬ 
vamo Quel che ci sarebbe toc¬ 
cato d'incontrare girato l'an- 

F olo della iniziale conoscenza: 

epopea del Sud, la saga delle 
piantagioni, lo sfacelo della tra¬ 
dizione sudista, l'accesso di 
una sottosproie umana analiz¬ 
zata senza illusioni, abbando¬ 
nata ai suoi istinti primor¬ 
diali, e tuttavia disponibile a 
una interpretazione di pietà e 
di poesia che la distingue net¬ 
tamente dai campionari male¬ 
detti e perversi di certa recen¬ 
tissima narrativa americana (si 
sa, infatti, che la generazione 
beatnik non nasconde la pro¬ 
pria avversione all’universo 
faulknerìano). 

Ma è tempo di mettere or¬ 
dine in queste note, in quanto 
aJcimi numeri della saga sudi¬ 
sta di Faulkner precedono 
Sanctuary e Pylon e il loro 
insuccesso commerciale può es¬ 
sere stato determinante per 
spingerlo a scrìvere il • quasi 
giallo • delle morbose vicende 
d'una ragazza borghese (le 
quali avranno assai più tarài 
conclusione nelle scene del 
dramma Requiem for a Nun) 
e il frenetico resoa>nto delle 
gesta d’una famiglia di volatori 
che si esibiscono su campi di 
fortuna, davanti a folle esal¬ 
tate. ai primordi deH'avìazione 
civile. Infatti nella bibliomfìa 
del nostro. Sanctuary e Pylon 
sono preceduti da almeno cin¬ 
que numeri importanti, e tra 


essi due fondamentali: Sarto- 
ris e The Sound and thè Fury, 
come dire due portelli del gran¬ 
de polittico della saga sudista, 
che ne comprende almeno una 
dozzina: e non tutti sono ro¬ 
manzi, alcuni sono racconti in¬ 
seriti in varie raccolte, e biso¬ 
gna andarli a cercare lì, isolarli 
e connetterli coi romanzi che 
talvolta ne riprendono e ne svi¬ 
luppano la trama, o viceversa 
passare dal romanzo al raccon¬ 
to e inseguire in quest'ultimo il 
filo lasciato in qualche modo 
sospeso nel primo; o anche ac¬ 
corgersi che un episodio ritor¬ 
na in due o tre testi diversi 
e infine è al suo posto giusto 
come epilogo di un romanzo. 
E' dunque quasi superfluo sot¬ 
tolineare la rigorosa unità del¬ 
l’opera faulknerìana e quindi 
l'esigenza di una lettura meto¬ 
dica che consenta di prendere 
familiarità con la geografìa 
e l'etnologia di un continente 
privato, identificato dall'autore 
con la immaginaria Yoknapa- 
tawpha County. riserva dalla 
quale egli ricava avvenimenti 
e persone, e la cui carta, tante 
volte disegnata, può far ricor¬ 
dare le genealogie di due padri 
della narrativa romantico-spe;- 
rìmeniale quando ordivano gli 
schemi della « Comédie humai- 
ne > e dei « Rougon-Macquart ». 

Naturalmente, come la gente 
(bianchi ricchi e poveri, negri, 
indiani), anche i problemi del 
Sud sono presenti nei romanzi 
e nei racconti concatenati di 
Faulkner, rimbalzano dall'uno 
all'altro con pari eneniia e 
violenza. Ma la narrativa di 
Faulkner non ò problematica; 
è egli stesso sudista, figlio di 
agncoltorì, glielo si leggeva 
nel piccolo volto segnato da 
mille ru^e fittissime e cotto 
dal sole, nel taglio dei capelli 
a spazzola, nel vestire sempli¬ 
ce, ma non trascurato; ed in 
più era di scarsa eloquenza, di 
sorvegliati sorrisi, riservato, 
inattaccabile dagli onori e dal¬ 
la retorica. Un contadino be¬ 
nestante del Sud, sorta di ari¬ 
stocrazia che coltiva ancora 
gelosamente le memorie della 
guerra civile e avversa con in¬ 
transigenza sdegnosa i discen¬ 
denti degli yankees vittoriosi 
che dopo la guerra si insedia¬ 
rono nel SucT vi costituirono, 
per così dire, una terza forza 
e sono i responsabili dei lin¬ 
ciaci e degli altri aspetti fe¬ 
roci e incivili della discrimina¬ 
zione razziale, mentre i sudisti 
puri (Faulkner ce lo insegna) 
mantenevano quell'atteggiamen¬ 
to patriarcale di protezione 
verso lo schiavo quale mem¬ 
bro della comunità familiare, 
ch’era in loro disceso per ere¬ 
dità dai nonni e dai padri. 
Sono motivi che corrono nel- 
l’intima saga di Faulkner, seb¬ 
bene essa escluda quasi del 
tutto la problematica e sfiori 
appena la polemica. Faulkner, 
in sostanza, era un ^dualista 
al quale non sfuggiva che la 
questione della parità dei di¬ 
ritti era in fase di maturazio¬ 
ne, ma che considerava un 
errore applicarla per forza di 
legge da un giorno all’altro 
mentre il tempo avrebbe lavo¬ 
rato per essa. Ciò può appa¬ 
rire tanto più vero considerato 
dal Sud in quanto è innegabile 
il motivo della contaminazione 
(registrata nella saga faulkne¬ 
rìana) fra yankees invasori e 
sudisti bianchi degeneri in 
contrasto con l’orgoglioso con¬ 
servatorismo di alcune caste dì 
duri a morire, cioè con gli ul¬ 
timi aristocratici del Sud; ma 
poi occorrerà riflettere che al¬ 
meno In parte proprio i duri 
a morire concorsero a rendere 


impossibile fin dagli esordi 
l’assorbimento dei nemi eman¬ 
cipati nella vita dello Stato 
unitario, ricorrendo a mezzi 
che non avevano nulla da invi¬ 
diare a quelli delle antiche de- 
nuncie antischiaviste. Non pro¬ 
blematica, dicevamo, la narra¬ 
tiva di Faulkner; eppure i pro¬ 
blemi del Sud vi son dentro 
tutti, si rincorrono di libro in 
libro come le famiglie, le ge¬ 
nealogie, i personaggi, metto¬ 
no capo ad un unico sistema 
di frangiatura che consente al¬ 
l'enorme tessuto d'essere ri¬ 
preso e portato innanzi in qual¬ 
siasi momento. Sartoris, The 
Sound and thè Fury, lÀght in 
Augusl, Absalom Absalom, The 
Unvanquished, The Hamlet, 
Irttmder in thè Dust, The 
Town intrecciano le loro fa¬ 
vole con quelle dei racconti 
di Doctor Martino e di Go- 
down Moses in nodi che sono 
qualche cosa di più denso e 
di più fatalistico dei consueti 
rapporti di ciclo narrativo, 
quasi una legge del sangue os¬ 
servata con mistico rispetto 
ancestrale. E dunque, senza 
insistere su ovvie riserve, pren¬ 
diamo atto della realtà faulk- 
neriana: la terza forza (il ceto 
degenere) che ha accettato le 
condizioni del Nord nemico e 
si è fuso con gli immigrai 
notasti ; i superstiti delT’arì- 
stocrazia bianca del Sud impo¬ 
verita e in completa decaden¬ 
za, ma orgogliosa del passato ; 
i negri forti leali e coraggiosi 
che possono oggi quasi ap¬ 
parire. attraverso i mulatti (i 
prodotti delie unioni dei bian¬ 
chi aristocratici con le serve 
negre), i veri depositari ed ere¬ 
di delle tradizioni del Sud. 
Faulkner aveva forse ragione 
di aflermare che una storia 
del Sud è vera soltanto nel 
Sud, che essa non può venire 
ripetuta e giudicata che con 
criteri liberi da pregiudizi, e 
accettata libera e cruda come 
il Sud l'ha creata; e, ]per con¬ 
seguenza, che la questione ne¬ 
gra è questione da lasciar ri¬ 
solvere al Sud senza imp^en- 
ze. E' una « cosa che dobbiamo 
fare noi — scrìve Faulkner in 
intruder — per la ragione che 
nessun altro può farlo, visto 
che da un secolo ormai il Nord 
ha provato e ormai da settan- 
tacinque anni ammette di non 
essere riuscito ». Ma teniamo 
sempre presente che la teoria 
ha scarsa parte nell’opera di 
Faulkner, e che nei labirìntici 
capitoli dei suoi romanzi l’in¬ 
teresse è sempre assai soste¬ 
nuto. e i personaggi il fatto 
il paesaggio sono tutto, o qua¬ 
si: uno per l’altro, uno dentro 
l'altro, con quella tecnica della 
lanterna magica e con quella 
tensione che sono soltanto sue 
e rendono la sua pagina incon¬ 
fondibile. L’angoscia la domi¬ 
na quasi sempre, è creata dal 
procedimento medesimo, e 
Faulkner la distilla come un 
alchimista terribilmente impe- 

g nato davanti ai propri alam- 
icdii. Molto gli si potrà rim¬ 
proverare. ma non la mancan¬ 
za di buona fede, di onestà 
intellettuale e di coerenza. Era, 
con le sue idee fìsse e nei li¬ 
miti del suo mondo eccezionale, 
uno dei maggiori scrìttorì con¬ 
temporanei. Il « tragico quoti¬ 
diano » fu la sua direzione, la 
stessa densità delia scrittura 
— la € oscurità » dì Faulkner 
come fu detto tante volte — 
un elemento di fascino e di 
potenza. Il suo congedo è pa¬ 
tetico: pochi giorni avanti la 
sua morte, compariva nelle ve¬ 
trine delle librerìe di New 
York Tultimo romanzo della 
saga del Sud. 

Lorenzo Gigli 










L’Italia del controfagotto 



F u UN BENE, per noi, che i 
tedeschi — sul finire del¬ 
l’ultima guerra avessero 
smontato tutta l’attrezzatura 
televisiva allora esistente, per 
spedirla in Germania. 

Cosi ci dice l'ingegnere Gino 
Orsini, direttore centrale tec¬ 
nico TV, della RAI. 

— Un bene; ma perché? In 
fondo si trattava di un patri¬ 
monio notevole, del primo nu¬ 
cleo della nostra televisione. 

Si, il discorso potrebbe 
sembrare un paradosso, ma 
• ripeto - fu un bene se le 
cose andaiono cosi. E glielo 
spiego. Qtiando, nel '49, noi 


tornammo ad occuparci di te¬ 
levisione. se non avessimo su¬ 
bito quel danno, saremmo sta¬ 
ti costretti a riprendere un. di¬ 
scorso interrotto dieci anni 
innanzi, servendoci di mem... 

— ...vecchi dì dieci anni. 

— Dica pure di cinquanta, 
di cento... Giacché nella tecni¬ 
ca, il progresso cammina con 
passi da gigante. Invece, nel 
1949. importammo doli'Amerì- 
ca un completo impianto tra¬ 
smittente e un’apparecchiatu¬ 
ra di ripresa da studio che 
entrarono subito in funzione 
(sperimentale, s’intende) a To¬ 
rino, nel settembre di quello 


stesso anno. Quindi, lei capi¬ 
sce che in tal modo, quando 
partimmo... 

...partimmo alla pari coi 
primi. 

— Pregno cosi — conclude 
l’ingegnere Orsini. — Adattate 
quelle apparecchiature allo 
■ standard europeo unificato » 
di 625 linee/25 immagini, ri¬ 
prendemmo la nostra attività 
nel modo più favorevole. 

— Tuttavia le macchine van¬ 
no dirette, controilàte, mano- 
\Tate: non basta acquietarle. 

— Infatti, se ci fu un pro¬ 
blema per noi. fu proprio quel¬ 
lo di costituirci nuclei di tecni¬ 


ci, di registi, di camera-men e 
di personale artistico: insom¬ 
ma, l’equipaggio che facesse 
marciare questa nave. 

— Il varo ufficiale, quando 
avvenne? 

— Il 12 aprile 1952, in occa¬ 
sione dell'apertura'della Fiera 
Campionaria di Milano, di cui 
si trasmise la cerimonia inau¬ 
gurale. Prima, naturalmente, 
avevano avuto luogo già nume¬ 
rose altre trasmissioni, ma tut¬ 
te di carattere sperimentale. 

Per la storia, ricorderemo 
che il primo riuscito esperi¬ 
mento di tra.smìssione televi¬ 
siva si era già avuto nell'au¬ 
tunno del 1949 alla prima Mo¬ 
stra Intemazionale di Televi¬ 
sione che si svolgeva in quei 
giorni a Milano. Brevi spetta¬ 
coli di varietà, messi in onda 
a Torino, erano seguiti con 
interesse dal pubblico che af¬ 
follava gli stands della Mostra 
milanese. I giornali non si 
occuparono deH'avvenimento ; 
nemmeno quando, il 22 otto¬ 
bre 1950 alle ore 17. daU’audi- 
torìo C di Radio Turino, fu 
trasmessa Generalissimo, com¬ 
media in un atto di Ferenc 
Molnar. Nulla relazione che ac¬ 
compagna questo documento 
storico, si legge: > Telerappre¬ 
sentazione di 45', a scenario 
unico, con impiego di tre ca¬ 
mere, un unico microfono su 
giraffa e un altro, di emergen¬ 
za, pronto sulla sinistra della 
scena. Sceneggiatura e regìa 
di Vittorio Brìgnole. Interpre¬ 
ti: Anna Bolens, Sandro Rocca, 
Gastone Ciapini, Angelo Zano- 
bini. Alfonso Spano ». 

Una particolarità di questa 
trasmissione: nonostante l'an¬ 
nunciatore esordisse dal video 
con la fatìdica frase: «Signo¬ 
re e signori ». le uniche per¬ 
sone presenti a questo pro¬ 
gramma televisivo erano sei 
dirìgenti della RAI, convocati 
in auditorio perché esprìmes¬ 
sero il loro giudizio... Giudizio 
che — si legge sempre nella 
relazione — « non fu comple¬ 
tamente favorevole ». 

Gli inizi, dunque, non furono 
tra i più incoraggianti. 



Sono trascorsi appena dieci 
anni o poco più, eppure i tem¬ 
pi eroici della televisione ita¬ 
liana appaiono sbiaditi come 
vecchie fotografìe di famiglia. 
Provate a parlare di Duecento 
al secondo, o di Telematch, o 
addirittura del recentissimo 
Mattatore: vi guarderanno co 
me se parlaste di brontosauri. 
Per noi e per tutti, gli anni 
verdi della nostra TV sono le¬ 
gati a Lascia o raddoppia?, a 


uelle serate memorabili quan- 
o, alle nove meno venti, la 
città appariva deserta, abban¬ 
donata; unici segni di vita, le 
luci fioche delle • veilleuses- 
TV • che trapelavano dalle fì- 
nustre dei salotti, e i bar affol¬ 
lati dove invano avresti ordi¬ 
nato un caffè, perché il barista 
era già li in prima fila con gli 
occhi incollati al video. Mano 
a mano che le lancette dell'oro 
logio si appressavano alle fatì¬ 
diche ore ventuno, vedevi sfrec¬ 
ciare per le vie taxi lanciati a 
corsa pazza. Erano i ritarda¬ 
tari diretti verso uno di quei 
casermoni di periferìa, dove 
aH'intemo 18 - scala H, viveva 
Fulcherì... 

— Fulcherì: ma vuoi spie¬ 
garmi chi è? — interrogava la 
moglie, sballottata neH'tnterno 
della vettura. 

— Eravamo insieme al liceo, 
e gli passavo sempre la versio 
ne di greco. Per un puro caso 
i'ho incontrato all'Ufficio Map¬ 
pe Catastali ieri mattina; e 
così, parlando, ho saputo che 
ha la televisione. 

— Un semplice applicato... — 
bofonchiava la moglie rispol¬ 
verando la vecchia questione. 
— Mentre tu, di grado B... 

— Ma vedi — parava pronta¬ 
mente il consorte — in fondo, 
non avere il televisore, dà mo¬ 
do di uscire alla sera, riallac¬ 
ciare vecchie amicizie... 

A tanto era riuscita la fìgura 
bonaria e pacioccona dell'eroe 
di Carpi, il professor Landò 
Degolt, primo martire dell’era 
televisiva italiana. Quella sera 
fatìdica del 17 dicembre 1955, 
quando Degoli cadde sotto li 
proditorio colpo del controfa¬ 
gotto, tutta Italia balzò in pie¬ 
di. No, non era possibile! Gli 
avevano teso un trabocchetto. 
Si sa: cinque milioni... Ma 
scherziamo! Sta’ a vedere che 
adesso i soldi te li regalano... 
Macché! E’ tutta ima macchi- 
nazione, glielo dico lo. 

Questa la ridda di ipotesi 
che si incrociavano da Monte 
Penice a Monte Pellegrino. I 
più accaniti paladini dei diritti 
insopprimibili del teleutente 
erano proprio quelli che non 
possedevano un televisore : 
quella nuova fauna di frequen¬ 
tatori dì caffè, che riusciva a 
vivere sei ore con un solo bic¬ 
chiere d'acqua minerale, fino 
a quando l’annunciatrìce augu¬ 
rava loro la buona notte. Ep¬ 
pure Degoli aveva sbagliato, 
rispondendo < Falstaff » alla 
domanda: « Nella partitura dei 
suoi melodrammi, Verdi usò 
mai il controfagotto? Se sì, 
dire in quale opera ». La rìspo 
sta ufficiale fornita dagli esper¬ 
ti e letta dal Bongiorno, risultò 
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parte del vetro, coi nasi schiso 
ciati contro la vetrina, una 
piccola folla di poveretti so- 

5 Ulva il cdoco dove si parlava 
i milioni come fossero bru¬ 
scolini. Sembravano i pesend 
del suburbio di Londra de¬ 
scritti da Dickens na suoi 
Racconti di Natale. Soltanto 
che qui, anziché su collane di 
salcicce e prosciutd, l'occhio si 
sperdeva sulle guance rosee e 
piaffutelle di Ntike Bonipomo 
che, col più ineffabile dei suoi 
sorrìsi, domandava al concor¬ 
rente di turno: 

— Sianao giunti alla doman¬ 
da da cinque milioni. Che fa: 
lascia o raddoppia?... Ci pensi 
bene!.- 

Un gru^to di protesta si 
levava dalla folla cenciosa. 

— Che domanda! Raddoppia, 
si capisce — sbottava un « Dar- 
bone » sputando la cicca con¬ 
tro il cristallo della vetrina. 

— Adesso che è arrivato ai 
cinque milioni, sta' a vedere 


nelle case di milioni di telespettatori. Nella foto un'inquadratura del Concorso Ippico 


invece essere « Don Carlos ». 
L'errore c'era e Degoli sarebbe 
stato eliminato senza pietà se, 
a questo punto, non fosse giun¬ 
ta una cartolina postale nella 
quale un musicologo appassio 
nato tagliava la consueta testa 
al toro, informando le due 
parti che si. è vero. Verdi ave¬ 
va usato il controfagotto nel 
« Don Carlos >, ma prima se 
n'era già servito nel « Mac- 
beth ». Quindi bisognava chie¬ 
dere non • in quale opera », 
ma « in quali opere ». 

Sottigliezze, fanfaluche, dire¬ 
te voi. Ma questo fu il primo 
mattone portato al grande edi¬ 
ficio della popolarità di Lascia 
o raddoppia? e della TV ita¬ 
liana. 

Fatto più importante ancora, 
questo programma ci rivelò il 
volto di un'Italia nuova, ine¬ 
dita, ignorata. Chi andava mai 
a immaginare che un murato¬ 
re come Crìstini coltivasse an¬ 
cora il modo di poetare « a 
braccio • come ai tempi di 
Omero? o che un impiegato 
delle ferrovie, come il Bosi, 
dedicasse tutto il suo tempo 
libero allo studio deiretnolo- 

R 'a? o che un contadino di 
andiscò in quel di Arezzo 
conoscesse tutto quel ch'era 
stato scrìtto o prodotto nella 
letteratura italiana, dalle orì¬ 
gini al Trecento compreso? 

In sede di esame preliminare 
gli avevano letto i tre versi 
iniziali di un madrigale, affin¬ 
ché ne dicesse l'autore. Aveva 
risposto: 

— Dalla musica, mi sembra¬ 
no di Petrarca. 

E aveva ragione. 

Una risposta del genere pro¬ 
vocò la stura, da parte dei 
giornalisti, di tutto quel ciar¬ 
pame retorico che da tempo 
nessuno più osava rìesumare. 
Leggemmo allora che « questi 
umili contadini e modesti im¬ 
piegati erano il nerbo, la forza 
viva e vera del popolo italiano, 
un popolo che pur nella tene¬ 
bra fitta dell’anonimato <»ltiva 
e tiene desta la risplendente 
face di una millenaria tradi¬ 
zione culturale... ». 

Questo, visto da destra. Vi¬ 
sto da sinistra invece il popolo 
oscuro ed anonimo si rifugia¬ 
va nel celeste mondo della poe¬ 
sia per sfuggire la triste e in¬ 
combente realtà del modulo 
Vanoni. 

Sia come sia, l'unico punto 
vero e certo era che la tele¬ 
visione. da noi, aveva sfonda¬ 


to, e che la gente priva di ap¬ 
parecchio non soltanto se ne 
rammaricava, ma se ne ve^o 
gnava. Da un sondaggio effet¬ 
tuato a Napoli, risultò infatti 
che nel rione Vicarìa il nume¬ 
ro delle antenne che si erge¬ 
vano sulle case era di gran 
lunga superiore al corrispon¬ 
dente numero di teleabbonati. 
Che vi dicevo? Pasquale Loca¬ 
selo — uomo della strada — 
non disponendo dì duecento- 
mila lire per acquistare un 
apparecchio di ventun pollici, 
cominciava a sistemare l'an¬ 
tenna sul tetto, e ciò rappre¬ 
sentava per lui agio e benes¬ 
sere di fronte al prossimo. 

Anche sulle baracche degli 
abusivi di Roma splendevano 
le antenne d'argento; ma qui 
si trattava di impianti auten¬ 
tici: gente che, avendo pagato 
la prima rata, cercava di rag¬ 
granellare il danaro della se¬ 
conda rata facendo pagare gli 
ospiti delle baracche vicine. 
Eppoi. si poteva far benissimo 
a meno della cucina economi¬ 
ca o del bagno, ma del tele¬ 
visore non sia mai! Si può af¬ 
fermare senza tema dì smen¬ 
tite che rultima a procurarsi 
questo « servizio » in Italia fu 
la classe media. Il borghese, 
si sa, teme i salti nel buio e 
le cambiali : non si impegna 
in una spesa, sia pure rateiz¬ 
zata. se non è sicuro di po¬ 
terla coprire. Questo spiega 
perché i cinematografi furono 
costretti a sistemare nelle sale 
un impianto televisivo per i 
« patiti del giovedì » (veramen¬ 
te Lascia o raddoppia? era ini¬ 
ziata al sabato, ma le sale di 
spettacolo avevano protestato: 
un c forno » nel giorno più 
redditìzio della settimana, si¬ 
gnificava la rovina! Spostato 
questo programma al giovedì, 
» fece anzi il gioco degli eser¬ 
centi. La folla accorreva al ci¬ 
nema anche se c'era un fil¬ 
maccio: Mike Bongiomo, coi 
suoi effimeri eroi, riscattava i 
pistoleros del Far West e le 
pellìcole frammentarie delle 
sale dì quarta visione). 

Infine per i « fellah » del vi¬ 
deo. per i paria del televisore 
(quelu che non possedevano 
nemmeno i soldi della prima 
rata) i commercianti di elet¬ 
trodomestici, mossi a compas¬ 
sione. esponevano verso la 
strada batterìe di otto o dieci 
televisori che, al giovedì sera, 
sparavano simultaneamente le 
domande che Bongiomo rivol¬ 
geva ai concorrenti. Dall'altra 


Un altro « personaggio » televisivo: Angelo IxHnbardi, TaRidco de^ animali, qui con n 
fedele assistente Andalù e Io scimpanzè Dtrfly, Il beniamiiio del piccoli telespettatori 


che lasciai — commentava una 
vecchietta ricoperta dì scialli 
e con in mano un pentolino 
che le serviva per prendere la 
minestra alle caserme. 

Questa folla anonima era il 
Consiglio di Amministrazione 
dell’imperitura Società delia 
Si^ranza, ricca di milioni di 
azionisti e miliardi di capitale. 


La storia dei primordi della 
televisione è così simile a quel- 
i della radio, che ho f'im- 
pressione di scrivere cose già 
dette in queste colonne {La 
Radio degli anni verdi), tanto 
gli avvenimenti si ripetono con 
esasperante monotonia. Sem¬ 
bra di visionare un film già 
visto, che sai già come va a 
finire, e ti vìen voglia di sug¬ 
gerire agli attori i gesti, al- 
l'operatore le inquadrature. 

Per i giovani, che non ave¬ 
vano seguito i primi passi del¬ 
la radio, tutto poteva presen¬ 
tarsi come.una novità; ma per 
noi. non c’era affatto da stu¬ 
pirsi se ad esempio la Chiesa 
ammoniva i fedeb che la santa 
Messa diffusa sui teleschermi 
non era valida : la puntualizza¬ 
zione era già stata fatta tren- 
t'annì prima ; e il fatto di chia¬ 
mare la TV « un caminetto de¬ 
stinato a riunire intorno a sé 
la famiglia » era storia antica, 
come la diminuzione della ven¬ 
dita di scarpe e la diserzione 
dai pubbbei spettacolL 

Se d aveva fatto tremare il 
ruggito dei leoni intervistati 
dai primi radiocronisti, ora d 
sudavano le mani al vedere 
Oarix Togni affrontare impa¬ 
vido « 5 leoni berberi 5 » che 
digrignavano i denti saltando 
da uno sgabello all'altro. (Ver¬ 
rà poi Lombardi a portarci il 
brivido a domicUio con gb ani¬ 
mali esotid e il massacro si¬ 
stematico della lingua italiana 
dilaniata dai suoi trentadue 
denti di novello Tartarino). 

Se d avevano stupito i ra¬ 
dioamatori che giuravano di 
aver captato Radio Andorra, 
ora non d stupivano q^lb che 
asserivano di aver visto sfy 
vrapporsi sullo schermo — alle 
immagini in trasmissione — 
altre immagini evanescenti, 
quasi ectoplasmiche... 

Come infine era avvenuto 
per la radio al suo primo ap¬ 
parire. anche la televisione 
venne salutata come la pana¬ 
cea universale, il benefico ca¬ 
taplasma che avrebbe annul¬ 
lato le distanze, abolito 1 con¬ 


fini, contribuito alla conoscen¬ 
za dei popoli. 

Retorica? No, fino a un certo 
punto. Lo scambio dei prò 
grammi fra Nazione e Nazione 
e il nascere dell'Eurovisione 
realizzarono questa che sem¬ 
brava un'utopia. Programmi- 
scambio di tal genere erano 
già stati tentati e realizzati 
dalla radio, la cui forza di 
persuasione tuttavia era affi¬ 
data alla sola descrizione so¬ 
nora; il vantaggio della tele¬ 
visione era che, alla voce dì 
commento, univa anche l'im¬ 
magine. eloquente ed evidente 
di per se stessa. Un program¬ 
ma televisivo sulla mattanza 
dà tonni in Italia dimostrava 
ai pescatori di Normandia o 
d’Islanda che la vita, i proble¬ 
mi, i sacrifici dei pescatori di 
Favignana erano in tutto simi¬ 
li alla loro vita, ai loro pro¬ 
blemi,^ ai loro sacrifid. Con¬ 
statazioni di questo genere di¬ 
spongono Tanimo del telespet¬ 
tatore ad una maggiore com¬ 
prensione nd rìgiu^i dei suoi 
simili. 

E* così che d si rende conto 
come realmente « tutto ij mon¬ 
do è paese ». 

L'apoteosi di questa fratel¬ 
lanza universale si verificò in 
occasione della XVII Olimpia¬ 
de. Durante l'estate 1960. Ro¬ 
ma divenne il grande palcosce¬ 
nico sportivo sul quale erano 
puntati gU occhi di tutto il 
mondo. Protagonista, la gio¬ 
ventù migliore, che rappresen¬ 
tava il nor fiore sportivo di 
oltre ottanta nazioni. E con 
questa parata dì giovinezza si 
condusero gli « anni verdi » 
della TV di tutto il mondo. 

L'enfant prodige è ormai 
usdto di minorità e, d'un bal- 
zo, dall'infanzia è diventato 
maggioFenne. La televisione a 
colorì non stupisce più nessu¬ 
no; già si parla di trasmissioni 
intercontinentali con l'ausilio 
dei satelliti aitifidali, quando 
— in un futuro non molto lon¬ 
tano — potremo schiere con 
tutta comodità tra i program¬ 
mi di venti o trenta canali. 
Il buffo è questo; che più si 
allarga il campo della W, e 
più restringono le dimensioni 
degli apparecchi. All'ultima Fie¬ 
ra dì Milano, il Giappone ha 
presentato un televisore con lo 
schermo non più grande dì un 
francobollo. Sta comodamente 
in un taschino del pandotto. 

Riccardo MorbelU 

FINE 















SOLO 360 LIRE 
p«r 2 «iti • m«zzo 


e si conserva 
sempre 
freschissima: 
basta richiudere 
il coperchio 
dopo l’uso 


m REGALO per ogni vasetto: “KLINGLAS'’ 

IL ClkX^HIAIO SPECIALE PER MAYONNAISE 



' L’INGLESE ^ 
COL METODO 
SANDWICH 


The third lesson 
La terza lezione 


Grammatica! notes 


Corso su dischi, adattate per la RAI da Giorgie Shenker 


alla radio 


' Trasmissione giornaliera delle c»rc 18 sulla Rete 3 


1. I em — 1 am not. 1 bave — 1 bave noi. I cen — 1 cannot. 
I must — I must not. He Is In IxMdon He la not In 
Londoa. I beve many hrlends — I bave noi meny Menda. 
She enn come tomorrow ~ Sbe cannot come tomorrow. 
You must do It — Yon must noi do It. 


2. Ha la — la ha? Tbey beve — Have they? Sbe can — Con 
abe? You muat — Mual 3rou7 


S. They are Icavlnf hn* ScoUend — Are tbey leaving far 
ScoUend? 

We beve ecen Ibis plcturc — Have wc eeen thla ptetim? 
He can understand cverythlng — Can he understand 
evcrythlng? 

You muat rcally go now — Must you really go now? 


4. Ili iHve some soup. IH = I wtil. I drink . I win 
drink — I ahall drink. I do It — I wlll do tt — I 
shall do IL 


5. May I cmne In? May I bave some wine? I can be bere 
tomorrow. Can you leave at 5? 

May I drink thia water? •>- Can I drink thla water? 


6. May 1 bava aome bear? — Mera you are. May I havt 
■onie wIne? — Herc you are. May 1 bave a glaaa ol 
water? — Here you are. 


Ciascuna lezione del Metodo Sandwich viene tra¬ 
smessa per sei giorni consecutivi e deve essere ascol¬ 
tata dallo studente diverse volte fino a che egli non 
sia in grado di comprendere i brani parlati in in¬ 
glese senza più ricorrere al testo stampato, e non 
riesca a superare la « prova di prontezza» conte¬ 
nuta nella lezione. 


Esercizio scrìtto settimanale: Lo studente copra la 
colonna inglese del testo qui riportato e. guardando 
la sola colonna italiana, si eserciti a tradurla in in¬ 
glese, confrontando poi la propria traduzione con 
quella corretta. L'esercizio dovrà essere ripetuto sino 
ad ottenere una versione perfetta. 1 principianti si 
limitino alla traduzione delle sole Frasi rosse, gli stu¬ 
denti avanzati traducano tutto quanto il testo. 




















Nella lezione di oggi 
parleremo del cibo. 


In today'k lesson 
we thall talk about food. 

It Is a tubject 

of great interest 

to everyone, 

at we all bave to eat 

In order to live 

(not to mentlon some people 

who live 

in order to eat). 

Eating habits, of course, 
vary from country to country. 

They eat rice In China, 
potatees in Germany, 
spaghetti In llaly, 
and bread everysvhare. 

The English drink tea, 
thè Germans drink bear, 
thè Italians drink wlne, 
and everybody drinks water. 

it wouid be quite impossible 
to enumerate all thè things 
that people eat and drink 
thè World over, 

but there are a few basic things 
which must be put 
on our list al once: 

A glass ef water 
A Clip of tea 
A bottle ef bear 
A tin ef sardines 

Eggs and bacon 
Fish and chips 
Steak and enlons 
■read and buttar 

And now 
let's iisten 

to a typical conversation 
about food. 

It takes place 
in a restaurant: 

May i have thè menu, please? 
Nere yeu are. slr. 
ni have seme chicken seup, 
a steak and potatees. 


E' un argomento 
di grande Interesse 
per tutti, 

poiché tutti dobbiamo mangiare 
per vivere 

(per non parlare di certe persone 
che vivono 
per mangiare). 

Le usanze gastronomiche, naturalmente, 
variano da paese a paese. 


Sarebbe del tutto impossibile 

enumerare tutte le cose 

che la gente mangia e beve 

in tutto il mondo, 

ma ci sono alcune cose basilari 

che devono essere messe 

sul nostro elenco subito: 


Posso avere la lista, per favore? 
Ecco, signore. 

Prenderà del brodo di pollo, 
una bistecca o patate. 


Ei mangia rise In Cina, 
patate in Germania, 
spaghetti In Italia, 
e pane dappertutto 

Gli Inglesi bevono II tò, 
i tedeschi bevono la birra, 
gli Italiani bevono II vino, 
e tutti bevono l'acqua. 


Un bicchiere d’acqua 
Una tassa di tè 
Una bottiglia di birra 
Una scatola di sardine 

Uova e pancetta 
Pesce e patatine fritte 
ilstecca e cipolle 
Pane e burro 

Ed ora 
ascoltiamo 

una conversazione tipica 
sul cibo. 

Essa si svolge 
in un ristorante: 


Anything to drink? 

Some beer, please. 

Very good, sir. 

Walter, my bill, please. 

Nere you are, slr, 

May I come In? ^ 

May I sii down? 

May I use yoer bathreom? 
May I use your phoae? 

May I take thls table? 

May I take this chalr? 

May I bave seme water? 
May I bave thè asenu? 

Mere you are. sir. 

Nere you are, madam. 

Nere yeu arei 

I have 
ni bave 

ni bave some soup 
ni have some chicken soup 

A steak 
Potatees 

A steak and potatees. 

Sonsething 

Hothing 

Anything? 

Anything to drink? 

Yes. seme beer, pianse. 

Yes, seme wine, please. 
Nothing for me, Ihank yoik 

And to finish our lesson, 
a little more grommar: 

My oHice 
Your offlco 
Hts office 
Her office 
Our office 
Tour office 
Tbeir office 

t am in my roem 
Yeu are In your room 
He te In hls room 
She is in ber room 

We are In our room 
You are In year room 
Tbey are In thols room 


Qualcosa da bere? 

Della birra, per favore. 

Molto bene, signore. 

Cameriere, Il mio cento, per favore. 
Ecce, signore. 

Posso entrare? 

Posso s e der mi? (sedermi già) 

Posso usare II vostro bagno? 

Posso usare il vostro lelolono? 

Posso prendere queste tavolo? 
Posso prendere questa sedia? 
Posso avere doM'acqua? 

Posso avere la lista? 

Ecce, signore. 

Ecco, signora. 

Eccovi! 

le he 

10 avrò 

Prenderò della minestra 
Prenderò delia minestra di pollo 

Una bistecca 
Palate 

Una bistecca e patate. 

Qualcosa 

Niente 

Qualcosa? 

Qualcosa da bere? 

Si, un po’ di birra, per favore. 

Si, del vino, per favore. 

Mente per me. grazie. 

E per finire la nostra lezione, 
un altro po' di grammatica: 

11 mio ufftcle 
Il tue ufficio 

Il suo ufficio (di lui) 

Il suo ufficio (di lol) 

Il Bostro ufficio 
Il vostro ufficio 
Il loro ufficio 

lo sono aoila mia sfama 
Tu sol nella tua atanza 
Egli è aolla sua stanza 
Elia è nella sua Stanza 

Noi siamo nella nostra stanza 
Voi stofo nella vostra stanza 
Essi sono nella loro staoza 










La radio trasmette tutte e tre le serate, la televisione 


A Napoli: due Festival 


Come al solito, un mare di polemiche ha prece¬ 
duto la manifestazione canora partenopea - Alla 
fine, i due opposti partiti si sono accordati, ma 
l’Ente Salvatore Di Giacomo s’ò riservato di orga¬ 
nizzare un altro Festival in autunno - Le venti can¬ 
zoni in gara nelle eliminatorie dei 13 e 14 luglio 


Napoli, luglio 

C OM'È ORMAI CONSUETUDI¬ 
NE, un antefatto pole¬ 
mico ha preceduto il 
Festival della canzone napo¬ 
letana. Le acque ora sembra¬ 
no essersi calmate, ma non 
è escluso che in settembre 
Napoli veda lo svolgimento 
d'un'altra roanifestanone ca¬ 
nora. Si ripete, insomma, 
con altri protagonisti la vi¬ 
cenda dell'anno scorso. 

Molti lettori ricorderanno che 
un anno fa l’Ente della canzo¬ 
ne napoletana, presieduto dal- 
Fon. D’Ambrosio, organizzò un 
« Giugno della canzone napolo 
tana » e che tre mesi dopo un 
comitato che faceva capo al 
slndara Lauro e al maestro 
Rendine allestì un Festival. Le 
due manifestazioni si differen¬ 
ziarono in questo : che U « Giu¬ 
gno • era basato sulla formula 
degli inviti rivolti a composito¬ 
ri e parolieri di chiara rama e 
afRdò la determinazione della 
graduatoria finale a un refe¬ 


rendum abbinato all’Enalotto: 
mentre le canzoni del Festival 
furono scelte col sistema tra¬ 
dizionale della commissione di 
esperti, e la classifica fu otte¬ 
nuta coi voti di una giurìa di 
spettatori estratti a sorte e di 
alcune giurie esterne. 

Quest'anno l'Ente della can¬ 
zone napoletana, non più pre¬ 
sieduto dall'on. D'Ambrosio 
ma dal generale Giovanni Gui- 
dotti, nel suo bando di con¬ 
corso ha ripudiato la formula 
degli inviti ed è tornato in un 
certo senso aU'antico, aprendo 
a tutti la partecipazione al Fe¬ 
stival, beninteso previo giudi¬ 
zio favorevole di una commis¬ 
sione. C'è stata allora una vi¬ 
vace reazione da parte di colo¬ 
ro che nel mondo della mu¬ 
sica leggera sono scherzosa¬ 
mente soprannominati « i se¬ 
natori delia canzone *, ossia da 
parte dì quegli autori di chia¬ 
ra fama che avrebbero prefe¬ 
rito il sistema degli inviti, per 
non doversi sottoporre a una 
specie dì esame preliminare. 
La reazione s'è concretata in 


lettere molto |x>lemiche e in 
una serie di conferenze stam¬ 
pa: l'epoca degli schiaffi in 
Galleria sembra tramontata per 
la canzone napoletana. Il risul¬ 
tato delle lettere e delle con¬ 
ferenze stampa è stato l'Ente 
Salvatore Di Giacomo, presie¬ 
duto dall’on. Muscariello, che 
ha annunciato l'organizzazione 
di un altro Festival. 

Due rassegne di canzoni in 
concorrenza, dunque. Ad un cer¬ 
to momento, i soliti bene in¬ 
formati del mondo della can¬ 
zonetta giuravano che i due 
Festiva] si sarebbero svolti con¬ 
temporaneamente, proprio per 
rendere insanabile il dissidio. 
Dal punto dì vista pratico, la 
cosa non era di facUe attuazio¬ 
ne, dal momento che i] nume¬ 
ro dei cantanti disponibili è 
quello che è, e non si vedeva 
come sarebbe stato possìbile 
dividerli tra i due Festival. Na¬ 
turalmente, è prevalso il buon 
senso, e c’è stato un armistizio. 
Il decimo Festival di Napoli sì 
svolgerà pertanto dal 13 al 15 
luglio, e vi parteciperanno in 



Sergio Bruni (a sinistra) e Aurelio Herro. i due « grandi » 
della canzone: assisteremo ad un duello all’ultinra nota 









quella finale di domenica dal Teatro Mediterraneo 


Come per gli scorsi anni, in vista del Festival. Fausto Cigliano ha trascorso qualche gloi^ 
no di vacanza nella « sua » Isola ad Ischia, attorniato dal solito codaso di ammiratori 


Altre due popolarissime « ugole » che partecipano anche 
quest’anno al Festival: Mario Abbate e Maria Paris 


tutto 20 canzoni: 16 scelte dal¬ 
l'Ente della canzone napoleta¬ 
na e 4 scelte dall'Ente Salva¬ 
tore Di Giacomo, che s'è ri¬ 
servato di organizzare in au¬ 
tunno. se sarà possibile, analo¬ 
ga manifestazione. 


Oliviero (un'mnamorata che 
fugge e che al suo rientro in 
sede farà tornare il sole). Gra¬ 
zie di Fiore e Vian (una ra¬ 
gazza che riesce a trasformare 
il mondo), Grazie, ammore mio 
di I>e Mura, Gigante e Nico Fi- 
dciK'o (ringra/iamenti-all’inna- 
morata per la felicità che sa 
donare), iMna mia di Fiorìna 
e ÌJtTn (dedicata alla luna, tra¬ 
dizionale compagna degli inna¬ 
morati), Mandulino 'e Santa 
Lucia di De Crescenzo e Ric¬ 
ciardi (le note del mandolino 
salutano mestamente una bella 
straniera in partenza). Mare¬ 
chiaro, Maret^iaro dì Furlani e 
Roberto e Maria Murolo (nes¬ 
suno riuscirà mai a « stampa¬ 
re » la musica di Marechiaro). 
‘Mbriacàteve cu' mme di Pa¬ 
lomba e Mattozzi (l'amore fa 
vedere più bella ogni cosa), 
'Nterr’a ‘rena di Zanfagna, Gal¬ 
lo' e Lanci (ricordo d'un amo¬ 
re perduto), 'O destino di Ma¬ 
rotta e Bonafede (per l'amore 
si può dare la vita), 'O monu¬ 
mento di Pisano, Colosimo e 
Ruocco (due mnamorati che 
non bisticciano mai), 'O scar- 
partello di Maresca e Pagano 
(un piccolo calzolaio innamo¬ 
rato della figlia d'un avvoca¬ 
to). Pulecenella twist di Nisa 
e Malgoni (Pulcinella toma a 
ballare, ma a tempo di twist), 
Serenata malandrina di Alfieri 
e Aurelio Ficrro (un barone in¬ 
namorato della figlia d'un guap¬ 
po) e Tu staje iempe cu‘ mme 
di Paglieri e Morrìcone (lutto 
ricorda l'innamorata). 


Come vedete, tutte canzoni 
d'amore, salvo una. com'è or¬ 
mai tradizione deUe rassegne 
di musica leggera nostrane. Le 
presenterà Renato Tagliani che 
quest'anno aveva già presenta¬ 
to il Festival di Sanremo, e 
che stavolta- sarà affiancato da 
due « vailette • di lusso, scel¬ 
te fra le ragazze più belle del¬ 
la buona società napoletana. 

1 cantanti saranno Mario Ab¬ 
bate. Lucia Altieri, Carla Boni, 
Sergio Bruni. Gloria Christian, 
Fausto Cigliano, Gegè Di Gia¬ 
como. Aurelio Rerro, Nunzio 
Gallo, Cocky Mazzetti, Maria 
Paris, Giacomo Rondinella, Lu¬ 
ciano Tajoli e Claudio Villa; 
Non è escluso, però, che il 
« cast » si arricchisca all'ulti¬ 
mo momento di qualche altro 
nome. Le esectizioni saranno 
comunque affidate a due orche¬ 
stre : una melodica a grande 
organico (43 elementi) e un 
complesso di 10 strumentisti 
d'impostazione moderna. Alla 
direzione di queste due orche¬ 
stre si alterneranno i maestri 
Edoardo Alfieri, Gino Conte, 
Carlo Esposito, Marcello De 
Martino, Luciano Maraviglia, 
Gino Mescoli, Mario Migliardt, 
Piero Affici e Luigi VincL 

La televisione v Programma 
Nazionale) si colleghcrà col 
Teatro Mediterraneo la sera 
del 15 luglio. La radio (Secon¬ 
do Programma) trasmetterà in¬ 
vece tutte e tre le serate del 
Festival. 

Paolo Fabiizl 


Le 20 canzoni in-gara saran¬ 


no presentate in doppia esecu¬ 
zione nelle due serate elimina¬ 
torie del 13 e del 14 luglio 
(died per sera). Per la « finalis¬ 
sima» del 15 luglio ne saran¬ 
no selezionate 12 (6 la sera del 
13 luglio e 6 la sera del 14), at¬ 
traverso i voti di 17 giurìe: una 
formala da 70 persone estratte 
a sorte da un notaio tra gli 
spetlatori presenti nella sala 
del Teatro Mediterraneo; e le 
altre 16 formate in altrettante 
località da 6 utenti del telefo¬ 
no ciascuna. Complessivamen¬ 
te, ci saranno quindi 166 voti : 
70 della giurìa di sala e 96 del¬ 
le giurie esterne. 

Ma quali saranno le canzoni 
da giudicare? Le quattro pre¬ 
sentate dall'Ente Salvatore Di 
Giacomo sono Nuttate ’e luna 
di PirozzL Paese ’e cartutina di 
Cioifi e (baiano. Sinceramente 
di Dura e Alfredo Romeo e 
Stasera nun s) tu dì Anno¬ 
na e Acàmpora. Le 16 sele¬ 
zionate dalle commissioni no¬ 
minate dall'Ente della canzone 
sono le seguenti; Chin’e fuoco 
di Bonagura e Rocca (dedicata 
alle « voci » caratteristiche di 
Napoli), Durmì di E>e Cre¬ 
scenzo e Bruni (due innamora¬ 
ti che sognano abbracciati), 
Fèrmate di Ain Zara e Nino 


Nunzio Gallo, sull'onda delle posizioni conquistate con la 
sua canzone « Sedici anni » punta decisamente al successo 
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V 


DOIVIENICA 


Gilberto Covi in “Si riapre” di Sabatino Lopez 

Brav’uomo, Giobatta Parodi 



NAZIONALE 


10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deU’agrìcoltura a cura 
di Renato Vertunni 
11— S. MESSA 
11,30-12 CHI E' IL VESCOVO 
S. Carle Borremae 
a cura di Natale Sofflentinl 
La trasmissione intende rie¬ 
vocare la prodigiosa atttrità 
svolta dal Santo Arcivescovo 
di Milono durante gii anni del 
suo ministero pastorale 

Pomeriggio sportivo 

1530 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

Pomeriggio alla TV 

1530 IL CASO MAURIZIUS 

di Jakob Wassermann 
Ekiizione Dall'Ogllo 
Riduzione, sceneggiatura in 
qiutttro parti e dialoghi di 
Anton Giulio Majano 
Quarta ed ultima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Sofia Von Andergast 

Alida ValU 

n portinaio 

Pepplno De Martino 
Rie Laura Carli 

Wolf Von Andergast 

Mario Feliciont 
Etiel Von Andergast 

Corrodo Pani 
La signora Schneevogt 

Edda Soligo 
Melitta Lutea Mattioli 

Paull Giuseppe Papliortni 
Fischer Giustino Durano 

Leonardo Maurlziui 

Raoul Cniasilli 
Gregorio Waremme 

Alberto Lupo 
Anna Jahn Vinta Lisi 

EUl Jahn Maniislas 

Uda Ferro 

Il fattorino del fioralo 

Dante Biasioni 

D cappellano 

Francesco Sormono 
Zeller Giuliano Persico 

D fotoreporter 

Enrico Lauareschi 
HuUer Giulio Batti/«T^ 

U dottor Warner 

Sondro Bionc/ii 
Pietro Maurlzlua 

Lauro Gaszolo 
Von Altachul Stefano Sibal^ 
Haacbe Afossitno Pianforini 
O groom deU'Udtel Alhstmbra 
Jan De Vecchi 

La Generalessa 

Wanda Capodoglio 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Pier Luigi Pizzi 
Regia di Anton Giulio Ma¬ 
jano 

Riassunte delle prime tre pun¬ 
tate: 

Etzel, figlio del Procuratore Ge¬ 
nerale Von Andergast, è fug¬ 
gito di casa per raccogliere 
elementi che gli permettano di 
far luce su df un delitto avve¬ 
nuto diciotto anni or sono e 
per il quale suo padre fece con¬ 
dannare alVergastolo per uxori¬ 
cidio Leonardit Maurisius, ben¬ 
ché questi si proclamasse inno¬ 
cente. Etzel riesce a rintrae- 
ciare un teste molto impor¬ 
tante, Waremme, che forse al 


processo tacque la verità ed 
entra in confidenza con lui. 
Intanto Von Andergast va a 
trovare nel penitenziario, dove 
sta scontando la sua pena, Leo¬ 
nardo Uaurisius, il quale am¬ 
mette di non essersi difeso al 
processo come avrebbe potuto, 
per non coinvolgere nello scan¬ 
dalo un’altra persona. Mouri- 
2ivs, che aveva sposato £UÌ, 
una donna più anziana di lui 
e ricchissima, rievoca cosi il 
suo omore per la cognata Anna 
Jahn e la sua rfisperonone 
quando seppe che la ragazza 
aveva una relazione con Wa¬ 
remme. Ma dopo aver raccon¬ 
tato come arripò ad abbando¬ 
nare la casa della moglie, Mau- 
rizius rifiuta di proseguire. 
Von Andergast però i sicuro 
di riuscire tn un prossimo col¬ 
loquio a sapere da Maurizius 
come si concluse la sua dram¬ 
matica vicenda. 

20-20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Rogar - italsilva - Citterio - 
Mobil) 

SEGNALE ORARIO 

TEUGIORNAU 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

rSodetd del Ploemon • Pro¬ 
dotti Squibb fdrolltina • 
LfeMp - Cinzano • Prodotti 
Singer) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.50 CAROSELLO 

(1) Rhodiatoce - f2) Alema¬ 
gna - (3) Manetti & Roberts 
- f4) LocateUi 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavloll 
• 2) General Film • 3) Paul 
Film . 4) Cenerai Film 

21 — Dal Teatro delle Vitto¬ 
rie in Roma 
Gilberto Govi 
presenta 

SI RIAPRE 

Un atto dì Sabatino Lopez 
Personaggi ed interpreti: 
Giobatta Parodi Gilberto Govi 
Lidia Landl Fulvia Mommi 
Luigina Anno Caroti 

Vittorio Colombi 

Carlo Ciujgré 
Scene di Mario Grazzlni 
Costumi di Marilù AUanello 
Direzione artistica di Gil¬ 
berto Govi 

Regia televisiva di Vittorio 
Brignole 

21.50 Dal Teatro Mediterra¬ 
neo alla Mostra cPOItremare 
In Napoli 

X FESTIVAL 
DELLA CANZONE 

Organizzato dall’Ente per la 
Canzone Napoletana 
Serata finale 

Orchestra melodica e com¬ 
plesso moderno diretti da 
Edoardo Alfieri, Gino Con¬ 
te, Carlo Esposito, Marcello 
De Martino, Luciano Mara¬ 
viglia, Gino Mescoli, Mario 
Migllardi, Piero Soffici, Lui¬ 
gi Vind 

Presenta Renato Tagliani 
Ripresa televisiva di Lino 
Procacci 

Nell’intervallo tra la prima 
e la seconda parte 
LA DOMENICA SPORTIVA 
Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


nasrionafe: ore 21^5 

Non furono soltanto i successi 
e le repliche ottenuti dal Si 
chiude nella prima interpreta¬ 
zione di Armando Falconi e 
in quella di Gilberto Govi poi, 
a indurre Sabatino Lopez ad 
unire un secondo atto al pri¬ 
mo (Si riapre) e un terzo al 
secondo (Si lavora); alla di¬ 
latazione del tema e del per¬ 
sonaggio fece soprattutto da 
lievito artistico e umano la 
immediata simpatia che Gio¬ 
batta Parodi destò attorno a 
sé: come se 11 pubblico di 
quei tempi (quarantadue anni 
fa) attendesse un Parodi co¬ 
me s’attende un amico caro, 
affacciandosi alla finestra per 
scrutarne rarrivo, sporgendo¬ 
si dal ballatoio per salutarlo 
a braccia alzate mentre com¬ 
pie l’ascesa delle scale. Non 
parliamo poi del pubblico ge¬ 
novese: con quel suo colorito 
e un po’ malizioso intercalare 
(< braghe! >) smozzicato fra i 
denti, con quel suo ragionare a 
superficie di cartavetrata ma 
pronto agile coraggioso sen¬ 
sato. e infine con quel suo 
cuore appallottolato come il 
porcospino sotto la corteccia 
protettiva ma chiaro e palpi¬ 
tante come una stella mattu¬ 
tina, il personaggio, creato da 
Lopez e costruito da Gill^rto 
Govi, s’accampò negli ■ sca¬ 
gni ' e negli uffici di Genova 
vecchia e nuova, e si molti¬ 
plicò a mille riflessi, come av¬ 
viene nel gioco di specchi nel 
Labirinto del Luna Park. Ogni 
genovese dedito al commercio 
o agli > affari > si senti pene¬ 
trare nel cuore e nello spi¬ 
rito una scheggia di Gìobat- 
ta Parodi, e vi fu chi Imitò 1 
gesti del personaggio, e chi 
scrisse all’attore (qualche let¬ 
tera è conservata nell’attento 
archivio dei ricordi goviani): 

< Caro Govi, avete ragione voi, 
chiudo anch’io bottega... >. 
Sabatino Lopez aveva, ancora 
una volta, costruito un perso¬ 
naggio vivo, in piedi, teatra¬ 


lissimo ma umanissimo; e dun¬ 
que non ci si poteva fermare 
alle ultime battute dell’atto 
unico, pronunciate al telefono 
con la Luigina, dopo il sen¬ 
sato, onesto, ragionato rifiuto 
opposto da Remlgia, l'impie¬ 
gata di Parodi (eh, « braghe >, 
anche i genovesi commercianti 
di antica pasta erano uomini, 
eccome!), alla richiesta mali¬ 
ziosa di un passaggio (o pro¬ 
mozione?) dal settore ammi¬ 
nistrativo a quello... extra uf¬ 
ficio. Bisognava continuare (co¬ 
me accadde per II passerotto, 
nato In un atto, magnifica¬ 
mente rivissuto in tre); tanto 
più che lo stesso Govi, col 
suo preciso senso di valuta¬ 
zione e il suo Auto Infalli¬ 
bile, al successo della crescita 
del personaggio aveva creduto 
prima ancora di mettere In 
scena Si chiude. AH’opera. 
dunque. 

La seconda puntata andò In 
scena come novità assoluta la 
sera del 13 ottobre 1924, al 
Politeama Margherita di Ge¬ 
nova d’azione ha luogo, però, 
nel 1921). Chi scrive queste 
note ricorda bene quella se¬ 
rata; ricorda la presenza di 
Achille Chiarella (11 figlio del 
big Daniele) nel camerino di 
Govi, e la bravissima Rina 
Gaioni (una Remigla bellissi¬ 
ma, misurata, fresca, un’inter¬ 
prete ideale) teneramente emo¬ 
zionata, e soprattutto ricorda 
Lopez, con il sigaro Virginia 
ficcato nell’angolo della boc¬ 
ca e le mani affondate nelle 
saccocce della giacca nera, an¬ 
sioso come ad ogni sua com¬ 
media (e ne aveva già avuto 
dei successi, da 71 brutto e 
le belle, a ft terzo marito, da 
Mario e Maria a La donna 
d’altri, a La buono figliuola). 
Ma tant’è, quella seconda pun¬ 
tata di Giobatta Parodi as¬ 
sillava l'autore toscano, forse 
lo Inteneriva perché la sape¬ 
va tanto attesa, forse Io emo¬ 
zionava perché giù, In platea, 
e nel palchetti, v'era tutta Ge¬ 
nova del commercio, della Bor¬ 
sa, degli uffìci, della Darsena, 


degli « scagni >, tutti Parodi, 
tutti Giobatta, e pronti forse 
alla reazione se U • ritratto * 
si fosse dimostrato, alla secon¬ 
da tiratura, meno valido che 
alla prima, meno vivo, meno 
schietto... 

Fu un grande successo, an¬ 
che per Si riapre. Si riapre per¬ 
ché Giobatta Parodi ha rice¬ 
vuto da Remlgia (sono pas¬ 
sati tre anni dalla data di 
chiusura della ditta) la richie¬ 
sta di un aiuto: la ragazza 
che he onestamente rifiutato 
le offerte extra-ufficio del 
«principale», non ha resistito 
al richiamo dell’amore, s’ò 
unita ad un giovane che ama¬ 
va da tempo (e Parodi n’era 
un bel po’ geloso), e adesso 
si vogliono sposare ad ogni 
costo, ma U giovanotto non 
ha Un soldo né una vaga Idea 
di lavoro... Insomma, la Re- 
migia chiede a «o scià Parodi»: 

« perché nan me lo fa lavo¬ 
rare con lei. il mio fidanzato? 

Se restiamo cori, faremo la 
stessa fine che lei, signor Pa¬ 
rodi. ha fatto fare alla sua 
Luigina: amica si, moglie no-.. 

Le pare bello? ». 

A un tipo come Giobatta Pa¬ 
rodi certi problemi non si 
pongono invano. E’ un uomo 
di scorza dura e di midollo 
tenerissimo, il vecchio 
vese; si commuove mugugnan¬ 
do « braghe! », fìnge (fi man¬ 
dare tutto e tutti al diavolo, 
poi, pensa e ripensa, ha la 
sua trovata: si può riaprire la 
ditta (tanto, di riposarsi, di 
far niente, ne è stanco fin 
sopra i capelli) e prendere il 
fidanzato di Remigla come so¬ 
cio; spunta l’idea della nuova 
ditta: « Parodi e C... ». Intan¬ 
to, quatto quatto, nel vecchio 
uomo ispido ma non incallito, 
al pensiero di aver « arran¬ 
giato > la Remigla col suo « ga¬ 
lante », se ne aggiunge un al¬ 
tro: mettere a posto anche la 
brava, fedele, pazientissima Lui¬ 
gina... 

Brav’uomo, Giobatta Parodi. Ce 
ne fossero. 

Enrico Bassano 

Per la serie 
poliziesca 

“Città controluce” 

ascondo: ore 22,25 

La letteratura americana si è 
spesso ispirato al dramma del¬ 
l’uomo comune, deU’indiuiduo 
costretto ad un lavoro medio¬ 
cre e sgradevole, il quale mi¬ 
sura opri' giorno il fallimento 
delle proprie ombizioni. 71 rac¬ 
conto sceneggiato Sono colpe¬ 
vole (Sweet prince of delancy 
Street) della serie Città con¬ 
troluce che viene trasmesso 
questa sera, pu-e nei limiti 
ormai conosciuti del genere, ci 
presenta una situazione e dei 
personaggi che la narrativa e 
il teatro americani hanno Icr- 
gamento sfruttato 
Peter Wilkin, addetto alle pu¬ 
lizie di una fabbrica di dia¬ 
manti sintetici, viene licenziato 
in tronco in sequito ad un 
diverbio con il padrone. L’uomo, 



IL FESTIVAL DI NAPOLI 


Serata conclusiva al Teatro Mediterraneo. Le dodici 
canzoni finalista saranno teletrasmesse questa sera sul 
m Nazionale ». Tra 1 cantanti, presentiamo Claudio Vil¬ 
la, qui con il figlio. (Vedere il servizio alle pagg. 20-21) 
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15 LUGLIO 



Il ballerino-coreografo Gene 
Kelly cui è dedicato il pro¬ 
gramma in onda questa sera 



SECONDO 

21.10 

GENE KELLY SHOW 

con Donald O’Connor e Ca- 
rol Lawrence 
prodotto da Robert Wells 
Sceneggiatura di Robert 
Wells e Sydney Miller 


Coreografie di Gene Kelly 
Musiche dirette da Jeff Ale¬ 
xander 

Regia di Greg Garrison 
Una produzione Kerry pre¬ 
sentata dalla N.B.C. 

22— INTERMEZZO 

(Atlantic - GugUetmonc 
l>urt>an's • Galbani) 

TELEGIORNALE 

222S CITTA' CONTROLUCE 
Seno colpevole 

Racconto poliziesco - Regia 
di Alex March 
Distr.: Screen Gems 
Int.; Paul Burke, Borace 
HcHahon, Harry Bellaver, 
James Diuin e Robert 
Morse 


Con la partecipazione di Donald O’Connor 

Gene Kelly show 


mecondoi ore 21,10 

E* la terza volta, salvo errore, 
che alta televisione italiana 
viene programmato uno show 
con ^ne Kelly. Nell'ultimo 
che ricordiamo, il famoso at¬ 
tore-ballerino era affiancato da 
liUen Ray, dalla giovane Lisa 
Minnelli (figUa di Judy Gar- 
land e del regista Vincente 
Minnelli) e dai direttore d’or¬ 
chestra Nelson Riddle. Questa 
settimana cl saranno invece la 
ballerìiu-coreografa Carol Law¬ 
rence e l'attore Donald O'Con- 
nor, che molti spettatori avran¬ 
no visto accanto a Gene Kelly 
in uno dei suoi fìlm più riu¬ 
sciti: CosUondo sotto In piog¬ 
gia. n direttore d'orchestra sa¬ 
rà Greg Garrison. Coreografo, 
lo stesso Kelly. 

Cantando sotto lo pioggia co¬ 
stituiva una tappa molto im¬ 
portante nella carriera di Gene 
Kelly, che negli ultimi dieci 
anni ha saputo portare una 
nota di maggiore impegno nel¬ 
l'ambito del fìlm musicale ame- 


ehe si è tempre sentito in 
colpo verso la famiglia per lo 
misera vita di espedienti a cui 
Vha costretta, sente crescere 
nell’animo umiliato Io ribel¬ 
lione, ma debole e inetto com'é, 
per evadere dalla squallida 
realtà della tua esistenza e 
vincere il proprio senso d'im- 
potenza, non trova altra solu- 
sions che rifugiarti nell'alcool 
proferendo oscure minacce di 
vendetta. Nella fabbrica di dia¬ 
manti viene tentato vn furto 
durante il quale rimane ucciso 
un guardiano. Sul luogo del 
delitto si trovavano sia Peter 
che suo figlio Richy. Interro¬ 
gati separatamente dalla po¬ 
lizia, padre e figlio offrono 
due diverse versioni dei fat¬ 
ti, accusandosi ciascuno di es¬ 
sere il solo autore dell’omici¬ 
dio. Chi dei due mente per 


deano, contribuendo senza dulv 
bio alla divulgazione dell'arte 
della danza, facendola conosce¬ 
re e apprezzare dal pubblico 
delle sale cinematografiche. Fra 
te sue prestazioni più notevoli 
in questo senso (Gene è stato 
regista e coreografo, oltre che 
protagonista del film in que¬ 
stione) si ricordano general¬ 
mente quelle di Un gtomo a 
New York, Vn americano a 
Parigi e Trittico d'amore, ma 
Cantando sotto la pioggia ha 
avuto il maggiore successo. 

Se si sono ricordati questi pre¬ 
cedenti cinematografici, è per¬ 
ché gli spettacoli televisivi di 
Gene Kelly sono generalmente 
(a differenza di altri) assai vi¬ 
cini all'impostazione coreografì- 
ca dei film musicali: un set¬ 
tore, questo. In cui il simpatico 
ballerino-attore ha detto negli 
ultimi anni una parola nuova. 
Le sue esperienze, infatti, han¬ 
no indicato al fìlin-rìvlsta una 
strada diversa da quella che 
era stata scelta a suo tempo 
da Fred Astaire (Gene Kelly 


scagionare l'altro? E perché 
entrambi, senza alcun motivo, 
ti trovavano quella sera in 
fabbrica? 

I racconti di Peter e di suo 
figlio, visualizzati secondo una 
tecnica che dopo le indimen¬ 
ticabili etK>casioni Rasbomon 
è diventata ormai comune nel 
cinema, ma che conservo tut¬ 
tavia una certa suggestione, 
rappresentano gli elementi sui 
quali la polizìa dovrà lavorare 
per scoprire il vero colpevole. 
Si accerterà innanzi tuùo che 
la sera del delitto era pre¬ 
sente un terzo uomo. Ma sarà 
come al solito determtnante 
alla risoluzione del caso l'in¬ 
tuizione psicologica dàmostrata 
dagli agenti e la loro attenta 
osservazione della reoltà umana. 

f.L 


non ha mai nascosto le sue 
ambizioni nel senso del bal¬ 
letto cinematografico vero e 
proprio, mentre Astaire non 
s’era posto 11 problema di su¬ 
perare i Umili del musical tra¬ 
dizionale). 

Gene, il cui vero nome è 
Bugene Patrick, è nato a Pitts¬ 
burgh, Pennsylvania, 49 anni 
fa. Da ragazzo, U suo Idolo 
era Douglas Fairbanks senior, 
che era stato un D'Artagnan 
Ineguagliabile nell'edizione mu¬ 
ta de f tre moschettieri. Fu 
appunto per acquistare l’agi¬ 
lità e la scioltezza di movi¬ 
menti del vecchio • Doug > che 
Gene al iscrisse a una scuola 
di ballo. Si rivelò un allievo 
teuvissimo. Non aolo, ma qual¬ 
che anno più tardi apri una 
scuola di ballo per proprio 
conto In società con suo fra¬ 
tello Fred (nel frattempo ave¬ 
va terminato gli studi univer¬ 
sitari, ma aveva rinunciato a 
fare l'avvocato). La scuola era 
redditizia, e poteva assicurar¬ 
gli un avvenire tranquillo. Ma 
un giorno (si era nel 1935) 
Gene decise di piantare tutto, 
e di tentare la sorte come at¬ 
tore. Si uni a una compagnia 
< minore • di Chicago e ven¬ 
ne fischiato. Provò ancora a 
New York, e le cose andarono 
un po' meglio: prima una par- 
tlcina In una rivista, poi U ruo¬ 
lo di primo ballerino in Time 
of your life a Broadway, quin¬ 
di l’Incarico di direttore dei 
balletti in uno spettacolo di 
BUly Rose, infine il grande 
successo come protagonista di 
Pai Joey, la commedia musi¬ 
cale di Rodgers e Hart che 
nella versione cinematografica 
è stata interpretata da Frank 
Sinatra. 

A questo punto. Gene Kelly 
era maturo per Hollywood. De¬ 
buttò in un fìlm con Judy Gar- 
land, poi recitò con Kathiyn 
Grayson, Rita Hayworth, Dean- 
na Durbin. Sinatra, Fred 
Astaire, Esther Williams, Lesile 
Csron, ecc. n resto è cronaca 
cinematografica. A Hollywood, 
Gene ha trovato anche una 
moglie. S'è sposato infatti con 
Betsy Blair, Fattrice che ri¬ 
corderete In Morty, Colle Mayor, 
SenOìtd e altri fìlm. Dal loro 
matrimonio è nata Kerry, che 
og^ ha venfannL p, f. 


Sono colpevole 




Vi ricordate di «Canzoni per l'Europa», la manifesta¬ 
zione canora conclusasi alla fine di maggio a Saint Vin¬ 
cent? Bene, a qualcuno fra le migliaia di radioascoltatori 
riw> Inviarono, al concorso indetto dadla RAI, la rituale 
cartolina - voto, « Canzoni per l'Europa » ha portato 
indubbiamente fortuna. 

Il meccanismo era assai semplice: si trattava di scegliere, 
fra 24 composte da noti autori Invitati dalla RAI, 

le otto che avrebbero dovuto partecipare alla selezione 
finale, nella serata dedicata aii'ltalia. E a sce^ierìe fu¬ 
rono proprio 1 radioascoltatori, che con Interesse cre¬ 
scente avevsmo seguito la manifestazione decretandole, 
al secmido anno & vita, un luringhicro successo. Fra 
loro vennero sorteggiati dei nomi; e al vincitori (In cop¬ 
pia con un loro familiare) è toccato un premio certa¬ 
mente gradito, specie in estate: un soggiorno di sette 
giorni a Palma de Majorca, con viaggio di andata e 
ritorno In aereo. Siamo andati, la sera del 7 luglio, sdl'ae- 
ropmto di Caselle, presso Torino, a riceverli d<^po la setti¬ 
mana di vacanze. Nella foto in aJto, il gruppo sulla pista 
dell’aeroporto; qui sotto: alcuni del premiati con Nunzio 
Fllogamo (a destra), presentatore di « Canzoni per l’Euro¬ 
pa», che si era recato a Palme per un periodo di ferie 


RITORNANO DA PALMA 
DE MAJORCA I VINCITORI 
DEL CONCORSO 
“CANZONI PER L’EUROPA” 










DOMENICA 


RADIO 


NAZIONALE 


•,30 Bollettino del tempo «tti 
mori italiani 

•>3S Mu«kh« d«l mattino 

Prima parte 

7,10 Almanacco • Previsioiii 
del tempo 

Muticho dal mettine 
Seconda parte 
Sveglia rino 
(Motta) 

7/4S Colto evangelico 
O — Segnale orario - GÌor> 
** naie radio 

Sui giornali di ftamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.SA. 

3,20 Aria di caia nostra 
Canti e danze del popolo 
Italiano 

3,30 Vito nei campi 





Betty Curtls partecipa al prò* 
gramma di canzoni delle 11,30 


3 — Musica sacra 

Gabrieli (rev. GhedinI): Sona¬ 
to pian c forte a otto dalle 
eSacrae ejfmphoniae» (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Serglu CeUbldache); Di 
Lasso; De profundie da e Sep- 
tem paalmi DaoidU poeniten- 
tiaUs» (Helmut KrelM e Hans 
Joachlm Rotxscfa, tenori; Hans 
Olaf Hudermann, bosso; Coro 
Misto della Cattedrale di Aqul- 
sgrana diretto da Rudolf 
Pohl); Croce: Dialoffo dei cori 
d'angelo, a dodici voci e due 
cori (Coro e strumentisti del 
Laasus Huslkkrets di Monaco 
di Baviera e gruppo di ottoni 
del Mozarteom di Salisburgo 
diretti da Bemwald Beyerle); 
Bach: Corale « O Lamm Oot- 
tes. unaehuidie > (organista 
Helmut Waleha) 

330 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Mon¬ 
signor Coalmo Petino 

10,1S Dal mondo cattolico 

10,30 Trasmissione per le 
Forze Armale 

« Vacanze al campo », rivi¬ 
sta di IPOttavi e LioneUo 

11 — * Per sola orchestre 

11/30 Le eantleme oggi 

(intano Nuccia Bongiovan- 
ni, Adriano Celentano, Bet¬ 


ty Curtis, Gino Paoli, Jo¬ 
landa Rossin, Arturo Testa 
Garinel • Glovannlni • Kramer : 
Soldi, soldi, soldi, CaUbl-Re- 
verheri; L’ultima volto che 
la vidi; Plnchl-Ravaslnl: Di¬ 
mentica; Bonagura-RedI: Bru¬ 
cio; Atnurrl-Fuaco: Meraviplio- 
so momento; Laricl-Ignor-Ga- 
ze: Lo mezza luna 

11,$0 Parla U programmista 
12— Arlecchino 

Neoli intervalli comunicati 
commercioli 

12/8S Chi vuol esser lietOw. 

(Vecchia Romagna Buton) 
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49* Tour de Franee 
Notizie sulla tappa Nevers- 
Parìgi 

Previsioni del tempo 

Carillon 

(Monetti e Roberti) 

Music ber 
(G. B. Pezzial) 

Zig-Zag 

13/30 COLAZIONE A HOL¬ 
LYWOOD 

Bsrroso: BrazU; Warren: The 
rose totoo; Waxman: The 
toonderful zeason of love; 
Bemstcla: Ths rat race; New- 
man: The ptosure of hàz com¬ 
pany; Hudson: Moonoloto; Por- 
ter; l've got vou under my 
skin; Paln: Secret looe 
(Oro Pilla Brandy) 

14 — * Musica sinfonica 

Bertloz: Lo repina Mob, Scher¬ 
zo dalla alnfonla drammatica 
«Romeo e Giulietta a (Orche¬ 
atra Sinfonica deUa NBC di¬ 
retta da Arturo Toseaelni); 
ProkoBev; Il tenente Xiic, 
•ulte op. 40; 1) Nascita di 
3) Romanza, 3) Le noz¬ 
ze di KUè, 4) Troika, 8) Mor¬ 
te di Kijè (Orchestra del Con¬ 
servatorio di Parigi diretta da 
Adrian Boutt) 

14/30 Musica all'aria aperta 

presentata da Pippo Baudo 
Parie prÌTTUi 

— Ponentino 

Berlin: Let yoursel/ po; RI- 
gL-al Mario e Carlos: Cuando 
eaUente et eoi; Zanfagiui-Con- 
te: Scommetto su te; Kahn- 
Donaldaon: Love me or teooe 
me; Buslnco; Un cuore e un 
palloncino; Davld-Sclorilll: Ce¬ 
rasella; Farrea Acercate moa; 
Sopranzi-OdoricI: A luci spen¬ 
te; Fulcher: My prctty pirl; 
Cobn: The uwilinp Boot; Stei¬ 
ner: A summer place 

15— Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 Musico airarla aporta 

presentata da Pippo Baudo 
Parte seconda 

— Rotonda: Raymond Lefevre, 

Piero Umillani, Edmundo 
Ros e le loro formazioni 
Mottler; Linda; Ooaset-Greb- 
bin-Rlcdardi: Luna caprese; 
Calvet: Ronde mexieaine; 

Chlosao-BuscagUone; Leve in 
Portoflno; Umillani: Modera¬ 
to swing: Plntaldl: Dormi dor¬ 
mi; UmUlant: Tempo di jazz; 
Pagano: Passa la diligenza; 
Loesser: Standinp on thè cor¬ 
ner; Morsi: DMna mujer; 
Adler Heart 

— Binomio: Luciano Tajoll e 
Milva 

Tombolato-Canfora: Ruberd il 
respiro dei fiori; Cadam-Se- 
ractni: Romantic cha cha cha; 
Donagglo; Come sinfonia; Pl- 
cot-TarrhUs: Islas Canarias; 
MorbelU-Sarra: Perdonami 


— n sole In bottiglia 
Barlmar Western polke; Da¬ 
vis: You are my sunskine; 
CalcagnoGlgaote: Il sole e tu; 
Asaandrl: Fiera campestre; 
Ballard: Mister Sandman 

— Vaudeville 

Offenbach; Ouverture da «Or¬ 
feo alllnferno » (Orchestra 
Hollywood Bowl, diretta da 
John Barnett); Dellbes: Pre¬ 
lude; Lee ckosseuresses dalla 
Suite dal balletto < Sylvia » 
(Orchestra Mdnchener PhUhar- 
moniker, diretta da PrHz Leb- 
mann) 

1630 AIDA 

Dramma lirico in quattro 
atti di Antonio Ghislanzoni 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
n re Louis Sgarro 

Amneris Irene Dalie 

Alda Gabriella Tucci 

Radames Franco Corelll 

Ramfis Giorgio Tozzi 

Amonasro Cornell MocNelI 
Un messaggero Robert Nopy 
Direttore George Schkk 
Maestro del Coro Kurt Adler 
Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Metropolitan di New 
York 

(Edizione Ricordi) 
(Reglstraxioae effettuata per 
la sUglone Urica 1M1-1M2 del 
Teatro MetropoUtan di New 
York) 

AI termine: 

* Musica da balle 

13,15 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 


13/45 Motivi In giostra 

Negli intervalli comunicati • 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

20 Sappiale orarlo - Giornale 

Da una settimana alValtra, 
di Italo De Feo 
2030 49* Tour de Franee 
Servizio speciale da Parigi 
di Nando Martellini ed En¬ 
rico Aroerl 

(Terme di Son Pellegrino) 
20/30 Applausi a— 

(Ditta Ruggero Benelli) 

20/35 VACANZE PER DUE 

Itinerari al aole di Gian- 
rico Tedeschi e Gisella Soflo 
Testi di Maurizio Jurgens 
Regia di Foderieo languigni 
2135 Cabaret 

Sfilata di vedette intema¬ 
zionali 

22,15 Schubert 

Sonata in do minore op. po¬ 
stuma 

a) Allegro, b) Adaglo^c) Mi¬ 
nuetto, d) Allegro (Pianista 
Michael Braunfels) 

22/45 II libro più beilo dei 
monde 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Rotondi 
23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 



7 — Voci d'italiani allettare 
Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

7/45 Notizie per I turisti 
stranieri 

8— Musiche dot mattino 
Parte prima 

8/30 Segnale orario - Netizte 
del Giornale radio 

8.35 Muskht dal mattine 

Parte seconda 

8/50 II Programmista dal Se¬ 
condo 

3 — La settimana dolia donna 
Attualità e varietà della do- 
moiica 

(Omopiò) 

330 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 


IO - - Visto di transito 

Incontri e musiche airaero- 
porto 

1035 Scatola e eerprete 

(Simmsnthol) 

1030 Segnale orario • Notizie 
del Olomala radio 
10/35 Silvio Cigli presenta: 

I DUE CAMPIONI 
Alla ricerca del paese dove 
cl si diletta meglio in mu¬ 
sica e poesia 

Collaborazione musicale di 
Cesare Ceserini 
1130 Segnale orario - Notizie 
del Gtornele radio 
1135 Voci alle ribalte 

NegU Intervotti comuntoatt 
commerciali 

12/10-12,30 I dischi della set¬ 
timana 
(Tlde) 

13,ja-13 TrssmistienI regionali 


Nando MarteiUnl ha seguito per la RAI 11 Tour de Franco 


13 La signora delle 13 pre¬ 
senta: 

La vita in rosa 
PoUevlclnl-ClcheUero; Serena¬ 
ta ri^fi; Pallesl-Rosenieler: 
La strada dai sogni; Cala- 
brese-Zombrlnl: RUÌwnJ come 
sci; Savona; B' semplice; Vaì- 
leronl-ZavaUone: La donna dei 
sogni; Ceredl-Pegurl: Sorridi¬ 
mi amore 
(L'Oreal de Paris) 

20* La collana deUe sette perle 
(Lesso Gaiboni) 

26' Fonolampo: dlrionarietto del 
successi 

(PatmoUce - Colgate) 

13/30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 
40* Scanzonatissimo 

Rivistlna in quattro e quat- 
triotto di Dino Verde 
Complesso diretto da Ar¬ 
mando Del Cupola 
Regia di Riccardo Mantoni 
(Mira Lanas) 

14 — Tuttamuska 

1430 Le orchestre della do¬ 
menica 

15 A TUTTE LE AUTO 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti di BrancaccI e 
Orloce 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amerigo Cornei 
(Eeso standard Italiana) 

18 — Ritmo e melodia 
49* Tour de Franee 
Arrivo della tappa Nevers- 
Parigi 

Radiocronaca di Nando Mar¬ 
tellini ed Enrico Ameri 
(Terme di San Pellegrino) 

17 - MUSICA E SPORT 

Nel corso del programma: 
Losanna: Incontro triango¬ 
lare di atletica leggera 
(Radiocronaca di Andrea 
Boscione) 

Milano: Semifinali zona eu¬ 
ropea di Coppa Davis Ita- 
lia-Inghilterra 

(Radiocronaca di Luca Li- 
guori) 

Napoli: Dall’Ippodromo di 
Agnano < Gran I^emio Cit¬ 
tà di Napoli > 

(Radiocronaca di Alberto 
Giubilo) 

18.30 Segnale orario • Notizie 
del Glornele radio 
1835 Cenzenl per l'Europa 
1942 

13 — I vostri preferiti 

NegU intervalli eomunlcoti 
commerciali 

IO ‘SA Segnale orario - Ra- 

13,50 Musiche di Van Hausen 
Al termine: 

ZIg-Zeg 

2030 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

20/35 * Grandi pagina di mu¬ 
sica 

Chopln; Sonata in si bemol¬ 
le maggiore n. 3 op. 35; a) 
Grave, doppio movimento, b) 
Scherzo, c) Marcia funebre, 
d) Presto (Pianista Vladimir 
Uorowltz) 

21- DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di Nan¬ 
do Martellini e Paolo Va¬ 
lenti 

21/30 Segnale orario • Notizie 
del domale radio 
21/35 Muska nella sera 
2180 Dal Teatro Mediterra¬ 
neo alla Mostra d'Oltremare 
In Napoli 

X FESTIVAL DELLA CAN¬ 
ZONE 

organizzato dallEnte per la 
Canzone Napoletana 
Serata finale 
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Mvcee - Scheno (molto mo¬ 
derato) • Moderato - Maesto- 
M ■ Vivace 

Oreheetra Sln/oalca della NBC 
diretta da Arttiro Toacanlni 
Jean SibeUus ( 1856-1967 ) : 
Sei Umoresche, per violino 
e orchestra 
Solista AaroD Rosand 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Baden Baden diretta 
da Tlhor Saòke 
2040 Rivista della riviste 
2040 Frana Lisst 

Variaxioni sopra un basso 
continuo (da Bach) 

Pianista Xmre Haymassy 
Notturno n. 3 per piano¬ 
forte 

Pianista Pietro Scarpini 
21— Segnale orario 
Il Gierteale del Tene 
Note e corri^Modenze sui 
fatti del giorno 
2140 Stapiene lirka della 
Radiotelevisione Iteliane 
SAKUNTALA 
Opera in tre atti di Franco 
Alfano 

Riduzione dal dramma di 
Kalidasa 

Musica di Franco Alfano 
Sakuntala Anno De CavcUert 
Piiyamvada Fernanda Codoni 
Anuaaya Gianna Galli 

n re Antonio Annatoro 

Kanva Plinio Clabossl 

Darvaaas Gioooniil Amedeo 

Lo acudlero Sttolo ManeineUa 
Harita Vittorio Tatoai 

Un giovane 
eremita 
n pescatore 

Walter ArUoU 
Ud uomo delle guardie 

Crtstiono Datarmtnoas 
Direttore Arturo Basile 
Maestro del Caro Roberto 
BeoagUo 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(Edizione Ricordi) 

N4. . I programmi radiofonici 
preceduti da un asterisco (*) 
sono effettuati in edizioni fo¬ 
nografiche 


Orchestra melodica e com¬ 
plesso moderno diretti da 
Edoardo Alfieri, Gino Con¬ 
te, Carlo Elsposito, Marcel¬ 
lo De Martino, Luciano Bla- 
raviglla, Gino Mescoli, Mario 
MigUardi, Piero Soffici, Lui¬ 
gi Vinci 

Presenta Renate TapilanI 
Al termine: 

Notizie del domalo rodio 


, —— AntoloQia musicalo 
Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, lirica e da camera 
I — Un'ora con Johann So- 
bastlan Bach 

Concerto Brandeburghese 
n. 1 in fa maooiore 
Allegro • Adagio • Allegro • 
Minuetto o Trio . Minuetto • 
Poiacca 

Relnbold Barcbet, violino; 
Paul ValeoUn, oboe; E. Le- 
loir. 1* eomo; Angelo W. Ga¬ 
ietti, 1* eomo 

Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl MUo- 
ehlnger 

Concerto in mi maggiore 
per violino e orchestra 
d’archi 

Allegro • Adagio ■ Allegro 


Heinrich Hollrelser dirige alle 
14,40 la suite sinfonica tratta 
dall’opera « La sposa ven¬ 
duta » di Bedrlch Smetana 


gli insetti 
dal primo 
all’ultimo 


Allegro molto • Andante - 
Allegro 

Orchestra del Concerti c La- 
moureux • diretta da Paul 
Sacher 

(Programmi ripresi dal Quar¬ 
to Canale della Filodiffusione) 


Solista Yehudi Menuhln 
« Robert Master Chamber Or¬ 
chestra » diretta da Yehudi 
Menuhln 

Suite n. 4 in re maggiore 
per orchestra 

Ouverture - Bourrée 1* e 2* 

- Gavotta • Minuetto !• e 9* 

- Réjouissaoce 

Orchestra deD’Opera di Stato 
di Vienna diretta da Fella 
Prohaaka 

14,0S Interpretazioni 

Igor Strawinsky 
La Sagra della primavera: 
qusdri della Russia pagana, 
In due parti 

L’adoranono della terra • n 
ssciiflclo 

Orahestra « PhilharmoiUa » di 
Londra diretta da Igor Mar- 
kevltch 

1440 Suites 

Darius Milhaud 
Saudades do BraxU, suite 
di danze 

« The Coneert-Arts » Orche¬ 
stra diretta da Dartus Mil¬ 
haud 

Bedrlch Smetana 
La Sposa venduta, suite sin¬ 
fonica dall'opera 
« Bamberg Symphony Orche¬ 
stri » diretta da Heinrich 
HoUrclacr 

IS/IS Poemi sinfonici 
Franz Liszt 

Hungaria, poema sinfonico 
Orchestra Sinfonica di Torl- 
DO della RadlotelevWone Ita- 
liana diretta da Manno Wolf 
Ferrari 

Richard Strauss 
Don Chisciotte, poona sin¬ 
fonico op. SS (variazioni su 
un tema cavalleresco) 
Orchestra Stabile del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino di¬ 
retta da Brlch Klelber 
lOflS Musiche per archi 
Henry Purcell (revis. di Ju- 
Uan-Herbage) 

Re Arturo, suite per archi 
Orehestra e Aleasandro Scar^ 
latti > di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Frani André 
Virgilio Mortarì 
Musica per archi 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti a di NapoU della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Arturo Basilo 
Albert Roussel 
5in/onietta op. 52 per or¬ 
chestra d'archi 


TERZO 


il soffio 

mortale 

che 

uccide 

più presto 

uccide 

di più 

uccide 

sempre 


17 — Segnale orario • Paria 
U programmista 

174S IL CIARLATANO ME¬ 
RAVIGLIOSO 

Due tempi di Tullio PInelli 
Michele Molatori Ivo Garrani 
Carolina Una Volonohl 

Amelia De Angelia 

gdmonda Aldini 
Gina PortlgUottl 

Otcra GHerardl 
Domenico PortlgUotU 

Giampaolo Rossi 
Mario Gamba Carlo Catanoo 
La Toccbetta Mora Jteoel 
n geometra Glaccardi 

Aldo AUepnmsa 
n maresciallo del Carabinieri 
Gianni Fortolotto 
La cartomante Lia Rolner 
D narratore Alberto Lionello 
e. Inoltre: Giorgio Bandiera, 
Oecar Boeearo, Sunte Caloge¬ 
ro, Llatut Coaartelll, Angela 
Cicorello, Lia Giotunnella, Pi¬ 
nuccio Guardomagna, Aristide 
Leporanl, Cristiano Minello, 
Carlo Montini, Franco Morat- 
dl, Gigi Pittali, Gianni Ru¬ 
bens, /ohntur Tamassia 
Regia di Luigi Squarzina 
12 — Gottfried von Einem 
Ballata per orchestro 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
124 S La Rassegne 
Teatro 

a cura di Raul Radice 
c La mandragola » di Maehia- 
velU al Ninfeo di Valle Giu¬ 
lia - « New York Collage > al 
Teatro Club - c Anfitrione a 
di Plauto a Ostia Antica • 
c I carahlnlerl > di Joppolo e 
« Tchln-Tehln > di BiUetdoua 
al Festival del Due Mondi 

1240 Cencarto di ogni sara 

Arcangelo Gorelli (1653- 

1713): Concerto grosso n. 2 
in fa maggiore op. 6 
Allegro • Largo - Andante • 
Fuga (Allegro) - Grave - Al¬ 
legro 

Orchestra d'archi «TrlGente- 
nario Gorelli » diretta da Dean 
Bckertaen 

Robert Srhumann (1810- 
1856): Sin/onta n. 3 in mi 
bemolle maggiore op. 97 
* Renana » 


Dalle ore 24 alle 6^: Pro¬ 
grammi musicali e notidari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/a. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltaoissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49^0 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

24 Musica da ballo 0,36 
Contrasti in musica - 1J)6 
Canta NapoU . 1^6 Folklo¬ 
re . 2,06 Personaggi ed In¬ 
terpreti lirici • 246 Jazz alla 
ribalta • 3J)6 Musica in cellu¬ 
loide • 346 Concerto sinfonico 
• 4,06 Motivi per voi • 446 Al¬ 
bum di canzoni italiane - 546 
Pagine pianistiche • 540 Musi¬ 
che del buongiorno • Sfiù Mu¬ 
sica del mattino. 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 


Denwnlca 1S luglio IMI • ore * locondo Programma 


A CAMMINARI (R. Graham-M. Sehafer) 

Eddie Flaher • Orchoatro e coro diretti da Eddy Somucla 


kc/8. 1529 . m. 196 (O.M.); kc/s. 
6100 • m. 48,47; kc/s. 7280 - 
4148 (O.C.) 

940 Santa Messa in cotlegsmen. 
to RAI. con commento litur^co 
di Padre Francesco PeUegnno. 
1440 Radlogiomale. 15,15 Tra- 
Binissloni estere. 19,15 Rome’s 
Influence on civillzation. 1943 
Orizzonti Cristiani: < La baréa 
dell’aklUà > di Gii Vincente, con 
la partecipazione di Carlo d'An- 
gelo. 20,15 Les demi«^ événe- 
ments romains. 2040 Discogra¬ 
fìa di mtisica reUglosa: Mlssa 
prò defunctis (I) di Juan Cere- 
rols. 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni estere. 21,45 Cristo 
en avanguardia - Programa 
missional. 2240 RepUca di Oriz¬ 
zonti (Mstisnl. 


iOMNNY, I HARDLY KNEW YR (Jeff LewM) 

Gogi Gnmt - Orchestra diretta da Mortou Stevens 


MAOfiLilNR (J. Brd-G.-Jouannest-J. Corti) 

Jaeguea Brel • Orchestro diretta da Francois Roaiber 
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SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNAU 

Edizione della stera 
ARCOBALENO 
(Poto I>obl« • Tfmor • Amoro 
Si t»olubella - Briak • Pml- 
latorc 0<hGo • Alfce Scitzcr) 
PREVISIONI DEL TEMPO 


Riprende la serie di 

“Quando il cinema non sapeva parlare 


2035 CAROSELLO 

(1) Buitoni . (2) Ptrmaflex 
- (3) Rex . (i) Terme S. 
Pellegrino 

l eortommtrùoei tono atoU rea¬ 
lizzati da: 1) Produzione Uon> 
taanana . 1) UnlonJUm • t) 
ClnetelevliJone . 4) Paul Filai 


NAZIONALE 


peste dai gusti difficili evi¬ 
dentemente imparentate con la 
famosa Turandot, principi pre¬ 
tendenti corichi di doni, un 
ladro dalle eecetionali tnrtà 
acrobatiche, con un nome ara¬ 
bo e una faccia americana, un 
superbo Khan deciso ad otte¬ 
nere la principessa a costo di 
comjuùtare un impero, servi' 
sievoW schiave mongole, vec¬ 
chi saggi appollaiati sulla ci¬ 
ma di misteiiose montagne. 

Ci voleva l’audacia di Douglas 


senior per buttarsi a capofitto 
nel regno della /iobo riuscendo 
a conservare i piedi per terra, 
nonostante i tappeti volanti, 
e a ritagliare dalla materia 
meravigliosa delle Mille e una 
notte umi sorta di scanzonata 
ma non per questo meno poe¬ 
tica parodia. Molti attori use¬ 
ranno pili tardi lo stesso tur¬ 
bante e gli stessi guizzi atle¬ 
tici, ma nessun’altro lo stesso 
spirito. 

Leandro Castellani 


I Ci un breve film muto che, 
forse meglio di ogni altro, met¬ 
te in luce il vero carattere di 
Douglas Fairbanfcs senior. Dug 
i il figlio di un industriale 
deU’est e vive sognando avven¬ 
ture, purtroppo ormai trtsmon- 
tate. Ha arredato la sua stanza 
come un angolo di prateria, si 
esercita a sparare contro ser¬ 
penti meccanici, è espertissi¬ 
mo nel tirare il lazo, neU’immo- 
bilizzare in un batter Cocchio 
i comerieri che varcano la so¬ 
glia del suo regno in formato 
ridotto. 

Poi finalmente suo podre Io 
invio nel «vero West». Lag¬ 
giù Dug trova degli amici 
compiacenti che, conoscendo le 
sue fisime, risuscitano per lui 
un ovest di maniero con i 
saloon, i cou>-boys, gli scerif¬ 
fi e, naturalmente, con molte 
I sparatorie. 

I AU’impTowiso da tanta fin- 
j rione viene fuori l’avventura 
autentica.' una banda di mal¬ 
viventi e di indiani vuole ap¬ 
profittare della mascherata per 
saccheggiare il paese. Allora 
dalla parodia emerge un auten¬ 
tico eroe: Dug si scatena, pic¬ 
chia, corre, demolisce mezzo 
poese, cattura la banda. E si 
allontana sul vagone di coda 
del treno agitando un enorme 
cappello. 

Un filmetto come questo espri¬ 
me a meraviglia le costanti 
del • personaggio Douglas se¬ 
nior»: spirito d'atrvenfura na¬ 
scosto sotto la faccia simpa¬ 
tica e la statura media del¬ 
l’americano qualsiasi, coraggio 
agilità destrezza a servizio di 
un ottimismo che non teme 
delusioni. E soprattutto un sa¬ 
lutare umorismo che salvaguar¬ 
da il nostro eroe dalla pre¬ 
sunzione e conferisce ad ogni 
spacconata un amabile sapore 
di parodia. 

Sarà Douglas Fairbanks senior 
a inaugurare la nuova serie 
del programma Quando il ci¬ 
nema non sapeva parlare, pre¬ 
ziosa antologia dedicata agli 
anni d'oro del muto, con la 
selezione di uno dei suoi film 
più interessanti. Il ladro di 
Bagdad (The thief of Basdad) 
diretto nel 1924 da Raoul 
Walsh. 

Quando produsse e interpretò 
questo film, Dug aveva qua¬ 
rantadue anni, era già stato 
Zorro, Robin Hood, D’Arta- 
gnan, ora incominciava a fare 
ToccMolino alla pipa e alle 
pantofole. Suo figlio, Douglas 
diciatto 


La TV dei ragazzi 

ÌS,30-19,30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale del ragazzi 
Sommario: 

» Italia; Mostra a Forte dei 
Marmi 

— Gran Bretagna: Che tempo 
fa? 

— Olanda: I «delfini» di 
Loosdrecht 

~ Canada: Il totem e la sua 
storia 

— Francia: H tiowling 


21,05 

IL GIORNALE 
DELLE VACANZE 

a cura di Andrea Barbato 
e Pietro Pìntus 
Presmta Paola Pitagora 
Realizzazione di Stefano 
Canzio 


Un dramma di Robert Bolt 
ispirato alla storia inglese 


22,05 QUANDO IL CINEMA 
NON SAPEVA PARLARE 
Il ladro di Bagdad 

Prod.: Sterling Television 
Reiease 


Le anatre di palude 
della serie: Animali In pri¬ 
mo piano 
b) SNIP E SNAP 

Prognanma per i più pic¬ 
cini a cura di Aibeiito Man- 
zi e Domenico Volpi 
Regia di Lelio Colletti 
20,05 TELESPORT 


2230 TEMPO DI JAZZ 

a cura di Adriano Mazzo- 
letti e Roberto Nicolosl 
Testi di Francesco Luzi 
Regia di S^gio Spina 


rlco si trova di fronte, unite, 
l’Intransigenza di Roma e la ir- 
removlbilità di Carlo V che ve¬ 
de in quei ripudio un affronto 
alla Spagna. E quando il papa 
rifiuta di sciogliere il legame, 
Enrico si ribella, proclama l'in¬ 
dipendenza della Chiesa dln- 
ghilterra, s’arroga il diritto di 
eleggere Vescovo di Canterbu¬ 
ry un uomo prono ai suoi vo¬ 
leri, che sancisce il divorzio da 
Caterina e benedice le nozze 
con Anna Bolena. 

Questi avvenimenti, che segna¬ 
rono definitivamente t caratte¬ 
ri e il corso storico della mo¬ 
derna Inghilterra, sono visti da 
Bolt attraverso la vicenda inti¬ 
ma d*un protagonista d'eccezio¬ 
ne: Sir Thomas More, il Can¬ 
celliere della Corona, l’uomo 
che seppe dire « no » al suo re 
rinunciando alla più alta cari¬ 
ca dello stato, affrontando lin- 
digenza, il carcere e infine la 
morte. In successivi quadri 
(che vanno dal 1526 al 1534), 
introdotti da un narratore-per¬ 
sonaggio, seguiamo la annosa 
lotta ingaggiata da un uomo 
onesto e sok) contro tutti, ne¬ 
mici e amici, politicanti e fami¬ 
liari. che per interèsse o per 
affetto, gli ch*«^nno prima di 
soddisfare le dispotiche prete¬ 
se del re, poi di sottomettersi, 
di accettare I fatti compiuti 
avallando il divorzio regale e 
la supremazia di Enrico Vili 
sul papa. Ma Thomas More è 
tetragono e oppone via via alle 
insinuanti pressioni del cardi¬ 
nale Wolsey, a quelle amiche 
voli del re, alle minacce di 
Crorawell, alle untuose proffer¬ 
te di Chapuys, ai consigli di 
Norfolk e alle suppliche della 
moglie e della flglla desolate, 
un medesimo, fermo atteggia¬ 
mento. Per Thomas More esi¬ 
ste un solo metro sicuro su 
cui regolare le p-oprie azioni: 
la legge («Io so quel che è 
legale, non quel che è s^usto. 

E mi attengo a quel che è le¬ 
gale»). E se la legge è sovver¬ 
tita, More si rlf icis nel silen¬ 
zio della propria coscienza 
(« uno spazio molto ristretto, 
nel quale devo governare io 
solo»). Così More sarà condan¬ 
nato, con l'aiuto di una falu 
testimonianza, non per le sue 
azioni (tutte form.ilmente lige 


Ribatta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(iHvemizzi Carotfnc - Pfbigas 
- Supersuaco Lombardi . IHde) 


2335 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


junior, aveva 
anni. 

ffe n ladro di Bagdad volle 
mettere a servizio di una sto¬ 
ria e di un’atmosfera da Mille 
e una notte tutti i trucchi di 
cui il cinemo, appena trenten¬ 
ne, era capace. Tappeti vo¬ 
lanti, funi magiche, '.mantelli 
che rendono invisibili sfere 
di cristallo che diventano te¬ 
levisori ante-litteram aperti sul 
futuro, talismani preziosi ve, 
in amabile compagnia con qutr 
sii- aggeggi inconsueti, princù\ 


zesu sera va in onda sul Nazionale, alle 21,0S, la seconda 
lutata de « Il giomale delle vacanze » a cura di Bar¬ 
do e nntua. Nella foto, la presentatrice, Paola Pitagora 









16 LUGLIO 


Il grande Douglas Fairbanks 
senior, che interpreta il 
film ■ II ladro di Bagdad » 


SECONDO 

21,10 

UOMO IN OGNI 
STAGIONE 

di Robert Boli 
Traduzione di Marialisa Ber- 
tagnoni e Loredana Da 
Schio 

Riduzione televisiva di Die* 
go Fabbri 

Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 


Un uomo quoUlasi 

Ennio Balbo 
Thomas More Antonio Crasi 
Alice More Dora CoUndri 
Margareth More Mila Vonnveci 
Enrico VXD Franco Graziosi 
Cardinale Wolsey Lori* Giezi 
Thomas Cromwell 

Antonio Pitrfoderici 
Duca di Norfirtk Renato iMpi 
Chapula 

Francesco Sormano 
Richard Ricb Giacomo Pipemo 
William Roper 

SiltMtno Tranquilli 
ATdveacovo Cnnmer 

Dario Dolci 
Una donna Mirella Oregort 
Segretario di Chapula 

Marcello Mandò 
Scene di 211tko8ky 
Costumi di Titus Vossberg 
Musiche di Bruno Nicolai 
Regia di- Giuseppe Di Mar¬ 
tino 

Nell’intervallo (ore 22,05 c.): 

INTERMEZZO 

(Società del Plosmon • Fri- 
0 orf/er| fndeett • Brvlereem - 
CUfwmortMJ 

23,10 

TELEGIORNAU 


Uomo in ogni stagione 


al potere) ma per le sue con¬ 
vinzioni. Le sue ultime parole 
ai giudici saranno un sereno e 
terribile monito: ■ E* una lun¬ 
ga strada quella che voi avete 
aperto in tal modo. Si incomin- 
cerà col rinnegare le proprie 
convinzioni e si finirà per non 
avere più convinzioni. Dio ab¬ 
bia misericordia del popoli 1 


cui statisti percorreranno la vo¬ 
stra strada». More è dunque 
nel dramma di Boli —autore, 
■i noti, non cattolico — non 
tanto li testimone d*una verità 
obbiettiva (la supremazia della 
Cattedra di Pietrò) quanto l'as¬ 
sertore della Inalienabilità del¬ 
l’io: ossia un moderno obbiet- 
tore di coscienza. 


n dramma di Bolt ha riscosso 
un buon successo a Londra e 
In Italia, dove à stato presen¬ 
tato dalla Compagnia del Tea¬ 
tro della Cometa prima a Vi¬ 
cenza e poi a Roma. L'edizione 
televisiva è stata realizzata in 
studio dal medesimo complesso. 


I uBm 
DEL MESE 
DI LUGLIO 
SEGNAL.4TI 
DAGU AMICI 
DEL LIBRO 


□ Book Club Italiano « Ami¬ 
ci del Libro » ha segnalato ai 
propri Associati, per il mese 
di luglio, i seguenti libri: 

Le finestre di Piazze Navone, 

di S. d'Amico (ed. Mon¬ 
dadori); 

I duri, di J. Barlow (ed. Bom¬ 
piani); 

Un’estate con sentimento, di 

J. Harvey (ed. Feltrinelii); 

Le ragazze sene libere, di 

G. Cbevallier (ed. Casini); 

I llberetorL di G. Sire (edi¬ 
zione Longanesi). 

Per aderire all'organizza¬ 
zione e fruire cmì delle spe¬ 
ciali agevolazioni riservate 
agli Associati, richiedere in¬ 
formazioni agli « Amici del 
Ubro • - Viale deUe Milizie, 2 
• Roma. 


in ogni casa! 


IX FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
DEL FILM 
PDBBUCITARIO 


n IX Festival Intemazio¬ 
nale . del Film Pubblicitario, 
che ai è svolto a Venezia 
dall’ll al 19 giugno, be ri¬ 
petuto anche quest’anno 11 
pieno successo degli anni 
precedenti 

Alla manifestazione hanno 
partecipato SO nazioni con 
032 filma (436 cinematogra¬ 
fici e 400 televisivi) e 1087 
delegati. 

Venezia ha accolto ancora 
una volta nella sua cornice 
fastoaa e magnifica 1 parte¬ 
cipanti che, oltre alle varie 
mantfestazlont, hanno aasl- 
stilo alla rappresentazione 
del tUgoletto al teatro c La 
Fenice ». 

La Giuria, composta di 
15 Membri appartenenti a 
10 nazioni, ha assegnato 11 
Gran Premio del Cinema al 
film JoAmUs WaUcer; Bash- 
ftU Gloises, prodotto dalla 
c Clnéastes Assoctés » di Pa¬ 
rigli U Gran Premio della 
Televisione al film WKo 
says bcer Is a man’s beocr- 
ape? prodotto dalla cMPO 
Videotronlcs Ine. ». UJSA. 
La Coppa di Veneas per 11 
Cinema è stata vinta da 
c Estudios Moro Moviere- 
cord S. A. » di Madrid men¬ 
tre la Coppa di Venezia per 
la Televisione è stata asse¬ 
gnata alla c Robert Lauren- 
ce Productlons Ine. a di New 
York. 

Nel corso del Festival è 
stata decisa la fusione del- 
n.S.A3. e deU’I.SJ'A. (che 
finora avevano organizzato il 
Festival In collaborazione) In 
una nuova unica organizza¬ 
zione che sarà denominata 
S.A.WA. (Screen Advertis¬ 
ing World Assoctstlon); tale 
Associazione zi occuperà, s 
partire dal 1963, dell'orga- 
nizzaxlone dei Festlvals fu¬ 
turi. 


pibiqos 

controllate 
la sua 
eccezionale 
durata 


Una jK’vna del dramma dL BolL Da slnigtrauJDora .Callndri (Alice More); Antonio Crast 
(Thomas More); Mila Vanmicci (Margareth MoreJ -m Silvano Tranquilli (William Roper) 


ORGANIZZAZIONE TURISTICA INTERNAZIONALE 

“PIERMUSSETI" 

seOC CENTRALE 

MILANO • Via Monte di Pietà, 3 TeL 871.740 - 888.004 

SEDI IN ITALIA 

BOLOGNA • Via Indipendenza, 4 TeL 239.332 - 2S0.950 

GENOVA - VU Vemazza, 30 Tel. 62.502 - 589.856 

MILANO - Via Dante. 4 TeL 897.492/3 • 800.444 

NAPOLI • Piazza Matteotti, 1 TeL 323.310 - 321.938 

NOVARA - Cono Mazzini, 7 TeL 29.690 

ROMA • Via Barberini, 71-73 TeL 471A41/3 - 460.902 

PROSSIME PARTENZE PER: 

Spagna e Portogallo: 27 luglio L 180.000 
Barcellona e Palma: 22 luglio L. 70.000 
Svizzera: 21 luglio L. 58.000 

VIAGGI DI FERRAGOS'TO IN: 

Benelux, Capitali Scandinave; Spagna e Portogallo; Londra 
e Scozia; Costa Azzurra; Lourdes; Parigi; Svizzera, Parigi 
Crociere aeree e marittime in tutto il mondo. 

Chiedere t programmi dettagliati unendo Papposito tagliando 
RcTV 81 Spett.le PtERBUSSKTI 

Via Monte di Pietà, 3 MILANO 
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RADIO 


LUN 


16 


NAZIONALE 


•,SO Bollettino del tempo «ul 
mori italiani 

#.SS Corso di lingua spugno* 
la, a cura di J.‘ Granadot 
y Segnale orario • Glomale 
" radio - Precisioni del tem¬ 
po - Aimanacee • * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

La Borsa in Italia a all'estero 
8— Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

Domenica sport 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
" Il nostre buongiorno 

Kaillmai: On tHc beach at Wal- 
fcifci; Mnnoz: La petite marti- 
ni^uaiec; Cross: tele of Copri; 
Marini: Amore a Palma de 
MoUorca 

830 Fiora musicala 

De Palma: Sciarivoty; DeviUi- 
Yvaln: Mon nomine; Alesaan- 
dronl • Natallcchlo: StapidiiM 
twist; Tuccl: Carnevale cio¬ 
ciaro; Tiitono-Lnndni: CUs- 
sons; La Rocca: Tlfler rap 
( PoimoUve-Coleot e ) 

8.45 Napoli di lori 

Bovlo-De Curtls; a) 'A conso¬ 
ne 'e Nopulc; b) Sona chitar¬ 
ra; c) Autwnno; BarUerl-Dc 
Curtls: Senso nisciwno 

9,05 Allegretto emerkane 

Youmans: Halleluiah; Meore: 
Caldonia; Watts: Loet of htck, 
Chariie; Dacrc: Daisy bell; 
Porter: Etuy to love; Sheldoa- 
Leon: Schooldops, oh school- 
dops; Maxwell: Tcmmtula 
(Knorr) 

930 L'opera 

Verdi: Un ballo in maschero. 
Preludio: Maacagni; irti.- «Un 
di ero piccina » 

9.45 II concerto 

Scarlatti: Sonata in mi mop- 
piore per piono/orte (L. t3) 
(Pianista Ebnll GOeb); Vivai- 
di; Concerto in sol minore n. 1 
« L’estate », da « Le quattro 
stagioni» (Op. •); Allegro non 
molto • Adagio - Presto (Vio¬ 
lino solista Relnhold Barcbet 
. Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda, diretta da Kari MOn- 
ehlager); MendelSMhn: La 
erotto di Fineoi (ouverture) 
op. M (Lo Ebridi) (Orchestra 
PUarmonlca di Vienna, diretta 
da Wilhelm Poitwaenglar): 
Musaorgaky: Una notte sul 
itonte Calvo (Orchestra Slnfo. 
nlea RIAS di Berttno, diretta 
da Percnc Frlcaay); Slbelhu: 
Finlandia (Op. M) (Orchestra 
PblIharraoBla di Londra, di¬ 
retta da Herbert von Karman) 

10,30 Trincea delle missioni 
a cura di Giorgio Brunaed 
m - 71 dttflciZe commino del¬ 
la scuola 

i I OMNIBUS 

Seconda parte 
— Successi ItsIlanI 

MlgUacel-MarcbetU; Owa qua 
te quiero qtsa quo; DI Paolo- 
Beri Inl-Taccanl: Dai ciclo; Glfc 
eobettiidavona; Bianco e nero; 
Martino A.-Ghiglia: Chiudere 
011 occhi e veder»; Testa-Coz- 
zoli: Vestita di roeto; Fidali- 
co: TYa le piume di una ron¬ 
dine 

1135 Successi infsmazienon 
Tezé-Magenta: On dit, on dU, 
on dit; Panzutl-Nero: T’ha hot 
canorp; Ignoto; Lo luno casco- 
belerà; Gerard-Morttse-Dangel- 
Crane-Jaeoba: Hurt; Madlnez- 
Pagano-Loti: Eo co; Scott: 
Ttoeedle dee 

11,40 Promsnodo 

Rossi: Le mille bolle blu; 
Westover. RunauMxy; Barbour; 
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Manana; Gray: For /un; MU- 
lerose: Tanpo duemila; Kem: 
Bill; Alfven: Swetdish rhop- 
sodv (Invemizsi) 

12 — Consoni In vetrina 

Cantano Rocco Montana, 
Carlo Pierangeli, Fio San- 
don'i, Wanna Scotti, Achille 
Toglianl 

Chloaao-Priml: Some day; Ge- 
mez-Monreal: Il piccolo visir; 
Da Vincl-D’Esposlto: Serenata 
birbantcUa; Martelli - Plga: 
M'oSido alia fortuna; Pinchi- 
Basai: Cattivella 
fPotmolive) 

32,18 Arlecchino 

Negli intervalU comunicati 
commerciali 

1238 Chi vuol esser liofo,- 

(Veeehia Romosna Buton) 

I ^ Segnale orario • Glemole 
' radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Monetti e RobertsJ 
Musk bar 
(O. B. Pc£riol> 

ZÌ«-Zog 

1330-14 CENTOSTELLE 

Musiche da riviste e film - 
Porter: C*est maeni/Ujue (da 
Can can): Kart - Rodgers: 
Sprinp is Aere (da I marrled 
an angel); Berlin: The siri 
that f marry (da Anna prendi 
il fucile); Piccioni: Jazz (da 
Limplegato); Garlnel-Glovan- 
nlni-Rascel: Com’4 bello vo¬ 
lersi bene (da Enrico 41); 
Tlomkln: The unforgiven; 

Monnot: Irma la douee; Baw- 
klns: Clo's blues (da Pecca¬ 
tori in blue jeans): Render- 
son: The birth of thè blues; 
Donaldson; MoMn «shoopee 
(Vero Francie) 

14*1445 Trasmissioni ragionali 
14 « Gaisettinl regionali > per 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, SicUU 

1445 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • CaL 
tanijwctta 1) 

1438 BoUetthio del tempo sui 
mari italiani 

18 — Segnale orarlo - Gior¬ 
nale rodio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

18,18 Le nevitl da vodaro 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Posai 

18,30 Seloilene discegraflca 

(Ri-Fi Record) 

1838 Aria di cosa nostra 

Conti e danze del popolo 
italiano 

18 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

La Boba noi tootro 
I • « L’Oriente e le sue vi¬ 
cende meravigliose », a cura 
di Anna Moria Romagnoli 
Regia di Dante Roiteri 

18,30 Corrloro del disco: mw- 
ska sinfonica 
a curo di Cario Marinelli 

17 — Segnale orario - Glor- 
naie rodio 

Le opinioni degli albi, ras- 
segna della stampa estera 

1738 Concerto di mvska lo^ 

gora 

con rorchestro di Neol Hef- 
ti, i contanti Sanuny Davis, 
Della Reese 


18— VI paria un modke 
D guidatore d'aatomobile 
m - Cornelio Fazio: Con- 
troindicazioni nervose alla 
guida 

18,10 Concerto del pianista 
Wilhelm KompfV 

Beethoven: QuttuMct vorlotlonl 
e uno fuga In mi bemolls mop- 
plora op. 35 (sopra un tema 
del balletto c Le creatura di 
Pramateo»); Brahms: 1) Inter- 
mazzo in si bemoUs mittore 
op. 117 n. 3; 3) Romonzo In fa 
maggiore op. Ut n. 5; 8) Intsr- 
mszzo in do maggiore op. Ut 
n. 3; Schubert: Sonata in lo 
minor* op. 41: Moderato • An¬ 
dante poco mosw> ■ Schene • 
Rondò 

(Registrazione effettuata il 7- 
4-19n dal Teatro della Per- 

S ia In nranze durante U 
ncerto eseguito per la So¬ 
cietà «Amici della Musica») 

10,10 Formato ridotto 
1030 La cemunitk umana 
1030 * AAofivI In giostra 

Negli intervalli comunieati 
eommercioU 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario • Giornale 
radio • Radiosport 
Applausi a.„ 

(Ditta Ruppero fienelU) 
2038 IL BRIGANTE 
di Giusoppa Barto 
Adattamento radiofonico di 
Adriana Greco 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Seconda puntata 

Nino MIeo Oindort 

MlUella Anna Maria GheronH 
n padre di Nino 

Giorgio Piomontl 


La madre di Nino 

Wanda Pasquini 
Michele Rende 

Corrado Oaipa 
L’appuntato Fìmianl 

Andreo Matteuexi 
n maresciallo infante 

Rodot/o Martini 
c inoltra; Rino Bcnfni, Giulia¬ 
na CorbcUini, Tino ffrter. Mo¬ 
rta Pio Lusi, Fronco Lussi, 
Alina Moradei, Orozta Radic¬ 
chi, Franco Soboni, Anpclo 
Zanobini 

Regia di Umberto Bonodatto 

21- CONCERTO DI MUSI¬ 

CA OPERISTICA 

diretto da PIETTRO ARGEN¬ 
TO 

con la partecipazione del so¬ 
prano Maria Teresa Pedono 
e del bosso Giorgio Canollo 
Saechlni: Edipo a Colono: 
Ouverture; Mosart; 1) Le noz¬ 
ze di Fiporo: « Non più an¬ 
drai, farfallone amoroso »; S) 
Cosi fon tutte: « Per pietà, 
ben odo »; R oas l ni: 1) Il bar¬ 
biere di SfvipltaL; « La calun¬ 
nia »; S) Otello: « Aaalaa a pie* 
di un ulice »; Dellbes; Bylota: 
Pizzicato; Mosart: Don Giovon- 
ni: « Madamina 11 catalogo è 
questo »; Saccblnl: Edipo a 
Colono; « Je ne voua quitte 
polnt»; Mozart: 1) Don (3lo. 
carmi.- « Là cl darem la ma¬ 
no »: 2) Da « Lee petite viene > 
K. IO: Gavotta - Pantomima - 
Finale 

Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

2130 * Muiica da balte 

2230 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura 
ed arte 

23 — Segnale orario • Glor- 
naia radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


738 Notizie per I turisti 
stranieri 

8 — Muskha del mattine 
830 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
838 Canta Batty Curtls 

(OIA) 

830 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

0— Edizlena originalo 
(Supertrim) 

9,18 Edizioni di lusso 
TlomUn: Stranper lady in 
town; Loewe: I coutd hav* 
danced all nlpht; Goodman: 
Lultaby In rhythm; Kcrn: 01’ 
man river; Gershwm: Oh, lady 
Begood 
(Motto) 

930 Segnale orarlo • NoHzIo 
del Giernala rodio 
938 BENVENUTE AL MI¬ 
CROFONO 

Goisettino deU*appetito 
(OmopiA) 

1030 Segnale orario - Notizia 
dal Giernala rodio 

1038 Canzoni, canzoni 

Cantano Mario Abbate, 
Johnny Dorelli, Isabella Fe¬ 
deli, Fernanda FurLani, Po- 
kn- di voci, Jolanda Rossin, 
Anita Sol, Arturo Testa 
Vaneberi: 5ol< «ole; Bonagn- 
ra: Spaccalegna; VlvarelU-Ful- 
ci-Leoni: Biu« jeanz rock; 
Chlosso-Capotoeti: f tuoi oc¬ 
chi; Simoni-Locatelll-VaUeroni: 
Mai; BartoU-Wilhelm-Flammcn- 
ghi: Raaalie; Placentlno-Cavaz- 
zuU: Tango azsazaino 

11-MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 

Prima parte 


— Il colibrì musicale 

a) Dal Sud America all'Un¬ 
gheria 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

1130 Segnale orario • Nottzlo 
del Giornale radio 
1138-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda porte 

— Motivi In passarallo 
(Mira Lance) 

— Melodie di sempre 
(Doppio Brodo Star) 

1244-13 Trasmissioni regionali 
1240 * Gazzettini ragtonatl » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar- 
che, Campania a per akuna 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

L 24 O « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmlazione viene effettuata 
rUpettivaniente con Genova 8 
e Venezia 8) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

pen Piemonte, Lombardia. To- 
ecana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

' 13— La signora della 13 pr^ 
senta: 

Canzoni spensierate 
Deanl-Cour-Ary-Bareelimi: Lee 
tomatee; Anxa: CindersUa; 
Canosa: Kieein tteiet; Cabrerà: 
Ezperanzo; Caasia-Da Vlncl- 
Lou-Bideu-Freeman: Percota- 
tor: Cariagl-Ca8sar-4)ulto: Co- 
voltino del For West; Testa- 
Fallabrine: Mi fanno ridere 
(Cera Orey) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso Golbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(PalmoUve - Colgate) 


13,39 Segnale orario - Gior- 
naia radio - Media delle va¬ 
lute 

45' Scatola a sorpresa 
(S im msnthol) 

SU' n disco del giorno 
(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 

Ncpii intervalli comunicati 
commerciali 

1430 Segnale orario • Cler^ 
naie radio - Listino Borsa di 
Milano 

1438 Tavolozza muskalo 
(Ricordi) 

18 — Voci dol teatro lirko 
Mozart: Le nozze di Fipmv: 
«Se vuoi baDara » (Bozeo Ce¬ 
sare SlepL Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna diretta da 
Erich Kleiber); Bellini I Puri- 
toni « Qui la voce oua soave > 
(Soprano Grazlelia Sctnttl; Or. 
chestra dei Concerti Lamon- 
reuz diretta da Pierre Der- 
vaux); Donlzetti: ERzir d’omo- 
re: « Una furtiva lacrima » 
(Tenore Gluoeppe DI Stefano, 
Orchestra del Maggio Mualea- 
le Fiorentino diretta da Fran- 
ceaco Moltnarl PradelU); Roa- 
slnl; (Supiicltno Teli- « Selva 
opaca » (Soprano Renata Te- 
baldi, Orehestn dall’Aeeade- 
mla di S. Cecilia diretta da 
Alberto Ehede): Puccini; Mo- 
non Leecaut: « Donna non vi¬ 
di mai » ( Tenore Carlo Ber- 
gonzi. Orchestra deD’Accade- 
mla di S. Cedila diretta da 
Glanandrea Gavazzenl) 

1830 Segnale orario - Notizia 
dol domalo radio 

1838 POMERIDIANA 

— Dolcemente 

—- Un cittadino nel mondo: 
Nat King Cole 

— I valzer delta Boston Pops 

— Pochi ma buoni 

— Perfetto per ballare: Fred 
Astalre Dance Studio 

1630 Segnale orario - Notizie 
del domalo radio 

16.38 Rkcardo Rauchi o II 
suo complosso 

18.80 La discotoca di Domo- 
nlco Modvgrìo 

1730 Segnale orario • Notizie 
del domale radio 

17.38 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1738 POLVERE DI STELLE 
Divagazioni astrologlche di 
Riccardo Morboill 
Regia di Amerigo Gomoz 
(Ropltea) 

18.30 Segnale orario - Notizie 
dol domalo rodio 

1838 I vostri proferiti 

Nepil Intarvolli eomunlcori 
eommereiaU 

IO 20 Segnale orario • Re- 

■7»2U diosera 

19.80 Duo orchostro, duo stili: 
Arturo Mantovani o Woody 
Horman 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Notizie 
dol Olornalo rodio 

2038 Quintotto: Ray Ellls, 
Wilma Do Angalls, Nicola 
Arigllane, Chot Atfcins, 1 
Four Acos 

21.30 Segnale orario - Notizie 
dol Olornalo rodio 

21.38 I tuccosti di Catorina 
Valonto o Ronato Raseoi 

22 — Muska nolla Mra 

22/30-2238 Segnale orario - 
Notizie del Giornalo rodio 
• Ultimo quarto 





melodramma 


opere linche 


19.30 Concarte di Oflni torà 

Franz Joseph Haydn (1732* 
1809 >: 5in/onùi n. 94 in tol 
maggiore « La sorpresa • 
Adagio cantabile • Vivace as¬ 
sai - Andante • Minuetto (Al¬ 
legro molto) • Allegro di molto 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Pierre Mon¬ 
te ux 

Dimitri SclosUkovlc (1906): 
Concerto in la minore op.99 
per violino e orchestra 
Notturno (Moderato) - Scher- 
to (Allegro) Passacaglia 
(Andante) - Burlesca (Alle 
grò con brio) 

Solista Albert Markov 
Orchestra Sinfonica di Stato 
dell’URSS diretta da Ghenna- 
di Rojdestvenskl 
(Registrazione effettuata dalla 
Radio Russa ai Concorso Inter- 
naelonale Clslkowsky 19^) 

20.30 Rivista della riviste 

20.40 Johannes Brahms 
Liebeslieder-iDalzer, op. S2 
per coro e pianoforte a 
quattro mani 

Pianisti Alberto Bersone e Ebi- 
rico Lini 

Coro di Torino della Radlote- 
levlalone Italiana diretto da 
Ruggero Maghlni 
21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2120 Rassegna del jazz 
a cura di Roberto Nicolosl 
e Piero Piccioni 
Settima traonissione 

21.40 La storia delle compa¬ 
gnie petrolifere 

a cura di Gabriele De Rosa 
e Rodolfo Lizzai 
m - n gruppo Rogai £>tttch- 
5heU 

22-lS Franz Schubert 

Qtttntetto in do maggiore 
op. 163 per archi 
Allegro ma non troppo - Ada¬ 
gio - Scherso (Presto) - Trio 
(Andante sostenuto) - Alle¬ 
gretto 

Isaac Stem e Alexander 
Schoelder. violini: BfUton Ka- 
ttma. trioia; Fabio Gasala e 
Paul Tortelier, vtolonceUl 

23 — Piccola antologia poo- 
tka 

Poesia tedesca del dopo¬ 
guerra 

a cura di Marianello Maria- 
neill 

Vn - WoI/dt«(r<ch .Schnurre 


Adagio • Fuga • Siciliana - 
Presto 

Violinista Igor Oistrafcfa 
Preludio e triplo fuga tn mi 
bemolle maggiore per or¬ 
gano 

Organista Gaston Utalze 

15.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Otto Klemperer 
Richard Wagner 
ronnhduser, ouverture 
Georg Friedrich Hacndcl 
Concerto grosso in la mi¬ 
nore op. 6 n. 4 
Larghetto affettuoao - Allegro 
- Largo • Allegro 

Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n. 2 in re maggiore 
op. 36 

Adagio molto, Allegro con 
brio - Larghetto - Scherzo (Al¬ 
legro) • Allegro molto 
Orcheatra Philharmonla di 
Londra 

Wolfgang Amadeus Mozart 

Sinfonia in do maggiore 
K. 425 « Di Lim > 

Adagio. Allegro spiritoso 
Poco adagio - Minuetto 
Presto 

Orchestra « Pro Musica > 

Igor Strawinsky 
Pulcinella^ suite per piccola 
orchestra su temi (Ti Per- 
golesi 

Sinfonia (Ouverture) - Sere¬ 
nata - Scherzino - Allegro - 
Andantino - Tarantella - Toc¬ 
cata - Gavotta con due varia¬ 
zioni 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

17.15 I bis del concertista 
Giovanni Battista Vitali 
Capriccio 

« Quartetto Italiano > 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Minuetto in re maggiore 
K.3SS 

Pianista Cari Seemann 
Niccolò Paganini 
Cantabile in re maggiore 
per violino e pianoforte 

Leonide Kogan, riolino,' André 
Mltnlk. pianoforte 
(Programmi ripresi dal Quar¬ 
to Canale della Filodiffusione) 
^720 Segnale orario 
L'avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura dell'aw. Antonio (3ua- 
rino 

17.40 Franz Schubert 

Lied der Mignon op. 62 n. 4: 

• Nur wer die Sehnsucht 
Kennt > (Mignon und der 
Harfner) (Wolfgang Goethe) 
Victoria de Los Angeles, so¬ 
prano; Dietrich Flacber-Dles- 
kau, baritono; Gerald Moore, 
pianoforte 

Marcia militare in re mag¬ 
giore n. 1 op. SI (trascr. 
Tauslg) 

Pianista Gjrorgy Czlffra 
17.50 Tutti I paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

18 — Corso di lingua Inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


13.30 Musiche per organo 

Albert Roussel 
Preludio e Fìighetta op. 41 
Organista Emilio Giani 
Francis Poulenc 
Concerto In sol minore per 
organo, archi e timpani 
Solisti: Power Blgga, organai 
Roman Szule, timpani; J. De 
Pasquale, viola; Samuel Mayer, 
violoncello 

« Columbia Symphony Orche¬ 
stra » diretta da Richard Bur- 
gin 

12 — Il virtuosismo nella mu¬ 
sica strumentale 
Fernando Sor 

Studio tn zi bemolle mag¬ 
giore op. 29 n. 1 
Chitarrista AUrlo Diaz 
Giuseppe Tartinl 
Sonato in fa maggiore per 
due violini e basso continuo 
David e Igor Olatrakh. Holini; 
Rana Pischner. clavicembalo 

Bela Bartok 

Duetti per due violini dal 
voi. !• 

Hermann Krebbers e Theo 
Olof, violini 
Franz Liszt 

Grande Studio da concerto 
in re bemolle maggiore 
Pianista Gexa Anda 

12.40 Una Sinfonie clesalca 
Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n. 4J in mi bemolle 
maggiore - Mercurio • 
Allegro • Adagio - Minuetto e 
Finale (Presto) 

Orchestra della Radio Danese 
diretta da Mogena WOldlke 
13.10 Ouverturet da opere 
(«eorg Friedrich Haendel 
Berenice, ouverture 
Orchestra da Camera « Boyd 
Neel a diretta da Boyd Neel 
Ludwig van Beethoven 
Ftdelio, ouverture op. 72 
Orchestra FUsimonlca di Lon¬ 
dra diretta da Eduard van 
Beinum 

Carlo Maria von Weber 
n franco cacciatore, ouver¬ 
ture 

Orchestra della « Sulase Ro- 
mande » diretta da Ernest An¬ 
se rmet 

Hildlng Rosenberg 
Marionette, ouverture 
Orchestra Filarmonica di Stoc¬ 
colma diretta da Hans Schmidt- 
Imerstedt 

13.40 Recital del soprano Je- 
nine Mkheau 

Al pianoforte Antonio Bel- 
trami 

Claude Debussy 

Delle « Chanzonz de Bilitis >: 

La flùte de Pan 

Pantomime; Clair de lune; 

Pierrot 

Albert Roussel 
Le Backelier de Salaman- 
cue; Ode d un gentilhomme; 
Jazz danz la nuit 
Francis Poulenc 
Les deui petits visages 
Louis Beydts 

Le petit pigeon bleu; Chan- 

zon de Toieeou 

Darius MUbaud 

Quatre Chansoru de Ron- 

sarà 

A uoe fontaine; A Cupldon; 
Tala tol, bablllarde; DIeu voua 
garde 

14.18 Un'ora con Johann Se- 
bestian Bach 

Partita n. 2 in do minore 
per clavicembalo 
Sinfonia • Allemanda > Cor¬ 
rente • Sarabanda - Rondò - 
Capiieclo 

ClavlcembaUsta Ralph Klrk- 
patrIck 

Sonata n. I in sol minore 
per violino solo 


LIBRETTI DELLE 
OPERE LIRICHE 


Ricordiamo a tutti i radioazcoitatori che la ERI — 
Edizioni Rai — Radiotelevisione Italiana, allo scopo 
di facilitare t'ascolto delle opere liriche trasmesse 
dalla Radio, provvede all'Invio dei libretti editi 
dalle varie Case specializzate. Sono disponibili 
i libretti delle seguenti opere comprese nella 
Stagione Lirica Radiofonica luglÌo>dlcombre 1942; 


Il ritorno di Ulisse in patria 
Il matrimonio segreto 
Il ratto dal serraglio 
Otello 

Guglielmo Teli 
la Favorita 
La Traviata 
La forza del destine 
La dannazione di Faast 
Gianni Schicchi 

I cavalieri di Ekebù 
La fiamma 
Safcuntala 

La carriera di un libertine 
La figlia di Jorio 
Una gita In campagna 

II sistema della dolcezza 
Gli Grazi 


SOGGEni 
DI OPERE 


Dalle ore 22.50 alle 6.30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle staidoni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31^. • 

22.50 Fantasia musicale . 23,45 
Concerto di mezzanotte • 0,36 
n golf Incantato • 1,06 Micro¬ 
solco . 135 n secolo (l’oro della 
lirica - 2,06 Club notturno • 
236 Firmamento musicale > 
336 Armonie e contrappunti - 
336 Musica dall'Europa - 4fi6 
Due voci e un'orchestra - 436 
Intermezzi e cori da opere - 
5,06 Musica per tutte le ore • 
536 Alba melodiosa - 636 Mu¬ 
sica del mattino. 


La ERI • Edizioni «Al he 

raccolto In due volumi ^IBR 

di oltre treeonto 
allo scopo age- 

volare l'aacolto dalla tra- y 

radlofonich# de- 
dicale alla 

aono diaposti secondo l'or¬ 
dine alfabetico del compoallori. $or>o preceduti dall elenco 
dei personaggi con le riipelllve parti vocali a, quando 
è stato postlbilo. da notizie sulla prima reppreaentazionl. 
Ogni volume reca In (ine due indici alfabetici: per nomi 
di autori e par titoli di opere. 


TERZO 


RADIO VATICANA 

1430 Radlogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The mi^ 
sionary apostolate. 1933 ‘ Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario < Te¬ 
stimoni di Gesù: Classificazione 
degli spiriti > di O. Orac - 
• Istantanee sul cinema * di Gia¬ 
cinto Giaccio - Pensiero della 
sera. 20,15 Pascal et la vérlté. 
20,45 Worte des HI. Vaters. 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 21,45 La Iglesia 
en el mundo • Situaclones y 
(mininentario. 2230 Replica di 
Orlisonti Cristiani. 


18.30 L'Indicatore ecenemteo 

18.40 La poesia di Lucrezio 

a cLira di Luca C^ali 
I > Lucrezio, poeta delta ra¬ 
gione 

10 — Gino Confini 

Cinque studietti dodecafo¬ 
nici per pianoforte 
Preludio - Arabesca - Dan- 
zetta • Valzer - Fanfaretta 
e Fuga 

Pianista Mario Capormlonl 

19.18 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Fernaldo Di Giam- 
matteo 


Lu spedizioni saranno affettuata franco di ogni 
spesa. I versamanti possono essere effettuati sul 

C. C Postele tu 247118. 


Volume 1 

Volume II 

dalla lettera A alla M 

della lettera N alla Z 

Preaao di ciascun n 

relume L 1400 

Inviando anticipatamente 

1 relativi Importi alla: 


29 








TV martedì 17 



scuole popolari • del centri 

di lettura 

Ini». Alberto Stanzi 

Regìa di Marcella Corti 

Gialdino 

20*20 Telaplemale sport 


Felice ripresa 
della trasmissione 


Ribalta accesa 


20*30 TIC-TAC 

dnduatrie Chimiche Boston • 
Succhi <U /ratto Od • Coloot* 
. £m>J 

SEGNALE ORARIO 

TEUGIORNAU 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(An.nima Petroli Italiano * 
ffloa • Monatti A Roberto • 
Inditotria Itoliono Birra. Extra 

• Honda Knorr} 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20*S8 CAROSELLO 

(1) Super^lride - (2) Cynar 

• (3) Polenffhi Lombardo • 
(4) Chlorotùmt 

t cortometraggi sono «tati reo- 
Uoott do. 1) Pani FUm - 1) 
AdrlaUca FUm • 9) Bwta FUm 

• 4) Ctnetelevlatoiia 

214M 

CAMPANIU SBU 

Presenta Mike Bonglomo 
con Walter Blarcireselli ed 
Enzo Tortora 

Regìa di Maria Maddalena 
Yon, Gianni Serra e Lino 
Procacci 


NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 


soas a) L'APPRENDISTA 
STREGONE 

Programma di curiosità 
scientifiche a cura di Pat 
Ferrar e Franco Mosso 
3* numero 

Realizzazione di Vladi Oren- 


b) CORKY* IL RAGAZZO DEL 
CIRCO 

Un circo in quarantena 
Telefilm - Regìa di Douglas 
Beyes 

Screen Gems 


Distr. 

Ini: Mlckey Braddock. 

Noah Beery, Robert Lowe- 
ry, Guinn Williams e l’ele¬ 
fante Bimbo 


Ritorno a casa 


22*13 arti e SCIENZE 

Cronache di attualità a cura 
di Silvano Giannelli 
Redattori Giulio Cattaneo e 
Giordano Repossi 

22*48 

TELEGIORNAIE 

Edizione della notte 


18*30-20 D Ministero della 
Pubblica Istruzione e la 
RAl-Radiotelevisione Italia¬ 
na presentano 
NON E’ MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 


Il celebre musiclata ottantenne Zoltan Kodàly 
servìzi per « Arti e sdenze In onda alig 22.15. 


sarà Intervistato questa sera in uno dei 
Nella foto, KodAly con la giovane moglie 


“Campanile 


divertimento immediato, senza 
dimenticare quello che é il so¬ 
le di Campanile sera, cioè Vago- 
nismo tra i nari poesi in gara, 
t’agonismo, appunto, tra i 
« componili ■. 

E* ancora presto per afiermar- 
lo, ma forse si potrebbe pen¬ 
sare, fin da ora, che la « feb¬ 
bre > caratteristica della tra¬ 
smissione Ttmarrà nel ^turo a 
un livello più bosso di quello 
che è stata in passato. £* este¬ 
te, si dice, e Campanile sera 
non è nienValtro che un’ora 
piacevole alla televisione, da ve¬ 
dere al mare, in montoono o. 
sconsolatamente, in un bar di 
città dal marito in atteso delle 
ferie. Può dorsL ma non è esclu¬ 
so che pii itolioni trovino nuo¬ 
vamente la passione. 

Dopo TodiSoresina, dunque, ve¬ 
dremo altri paesi, anelli di uno 
lunga catena. Mentre si prepa¬ 
rava la ripresa della trasmissio¬ 
ne, gli organizsatovi honno avu¬ 
to qualche delusione. Era in 
programma Biella, per esempio, 
ma Biella all'ultimo minuto ha 
detto di no. Poteva sembrare, 
allora, uno scacco. Invece no. 
Altri paesi hanno sùbito posto 
lo loro candidatura e oggi la 
lista è lunga. Il carosello dei 
campanili, che è cominciato a 
girare soltanto Valtro giorno, 
girerà ancora per parecchio 
tempo con i soliti simpotici per. 
sonaggi di ogni martedi sera: 
Mike Bongiomo, Walter Mar- 
cheselli, Enzo Tortora. E con 
tutti gli altri personaggi im¬ 
prevedibili e nuovi che mostra¬ 
no la faccia, sulle piazze o al 
teatro della Fiera di Milano, 
per difendere i simbolici colori 
dello loro città. 

c. b. 


Per la serie “Più rosa che giallo" 

Questa volta: 

teeondot ore 21JO nobllotto che doveva troverai 

nel bel mezzo di un parco, fre- 
Nat Yellow abbandona la cit- sco e luminoso, luogo ideale 

tà. La sua zona d'opera^one, per passare un fine settimana 

questa volta, non è la fumosa paradisiaco, in realtà, non è 

Londra, la cui atmosfera ha che un oscuro, tetro castello 

rappresentato fino ad oggi la medievale, decorato di stucchi 

cornice Ideale dei macabri as- barocchi, in cui oscuri corri- 

sassinì sui quali lo sconcertan- doi si susseguono ad altri cor¬ 
te investigatore privato è sta- ridol, lunghi, tortuosi, senza 

to chiamato a far luce. La pun- fine. E Sir Cedric? Non dove- 

tata di questa sera della serie va essere, costui, secondo Nat, 

giallo-rosa di Dino Verde, Scac- un vero mattacchione, diver- 

co al reo, è, infatti, ambien- tente e brillante? Sir Cedric, 

tata in campagna, ne) Sussex, invece, è soltanto un vecchio, 

dove i londinesi ricchi posseg- lugubre, silenzioso, che tra- 

gono ie loro dimore, trascor- scorre il suo tempo, tutto 11 suo 

rono i week-end e le vacanze. tempo, giocando a scacchi. E 

Quella di Nat e Rosy, comun- accanto a lui 1 suoi ospiti, an- 

que, sarà tutt’altro che una va- che essi strani, incomprensi- 

canza. Rosy, anzi, rimarrà an- bili. Gustavo Trabert. ammini- 

cora una volta profondamente stratore e,segretario del padro- 

delusa del marito: aveva lascia- ne di casa e suo inseparabile 

to Londra felice, convinta che compagno di gioco; Cristina, 

Nat, magari per due giorni sol- sua nipote, bella giovane ma 

tanto, si sarebbe dedicato a impenetrabile; Lionel Huston, 

lei. Invece, tutt’un tratto, l’in- un signore dall’aspetto attem- 

canteaimo si rompe. L’idea del pato e volitivo, di professione 

week-end nel Sussex non si ri- finanziere: poi Regina Vouloi- 

vela che un’altra delle diaboli- se, francese, molto graziosa; e 

che trovate di Nat. Egli vi era Buri, un giovanotto aitante, 

stato chiamato per • motivi di muscoloso, nipote del castella- 

lavoro > da un vecchio amico, no; infine. Lady Sherwood, una 

Sir Cedric. E per giunta la attempata, abbondante gentil- 

tanto decantata villa di questo donna, dal cui orecchio destro 


f <-ém 



Bongiomo dinanzi alla carta 
d’Italia: si affollano le domande 









ALLA MOSTRA ORL MOBILIO IMBA CARRARA • AR«rta a(^« f^ivl • 
ChlaOat» Il cMalORO • eoMrl RC/**« IBS amMantl, InvIaiMM L. MS In fra^ 
Mll. Mataraaai •arantm a mali* imaaRax. Conanna avwnnu* MranHta. 
Rasamanti anctoa raMali nai slama MO tradita dal Ctia^ ama r acam In 
Ranca, tcrivara indicando ctiiaramanta: caanama, nama» prataaalana, Indlrlne* 
«arma di tatamanta tradita ad amMantI daaldarati alla_ 


ai bambini 

araiuse ^ 
di Sicilia 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


iistmto 


fa preferire 
ai bimbi 
rarancia 
il frutto 


piu ricco 
delle vitamine 


necessarie 
alla crescita 


SECONDO 

21.10 

PIU* ROSA 
CHE GIALIO 

di Dino Verde 
Scacco rI ree 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Nat Yellow Alberto Bonuect 
Roty Cristina Grado 

Osvaldo Corrado Olmi 

Rudolpb McDonald 

Stefano Sibaldi 
Geremia Marco TuUà 

Slr Cedile 

Augtuto Mostrantoni 
Trabert Edoardo Toniolo 

Cristina Paola Pitagora 

Burt Silvano Tranouilli 

Hufton Giuseppe Pagtiarini 
Regina Antoinette Weynen 
n ministro degli Interni 

Walter Grant 

Lady Sherwood 

Rina Pronchetti 
Teddy Green Carlo Romano 
Agente Johnson Fronco Barbi 
Agente Smith Enzo Donzelli 
Un vecchio Bruno Smith 

Scene di Maurizio Mamml 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Musiche originali di Gino 
Negri 

Regia di Alberto Bonucci 

22.15 INTERMEZZO 

(Simmenthal • Condizionatori 


Ideai Standard . Jdro-Pejo ■ 
Maoazzlni Uptm) 

TELEGIORNALE 

22.40 ARIA DI LONDRA 
Nella metropolitana 

Un documentario dì Anto¬ 
nello Branca e Lorenzo 
Cappellini 

Testo di Riccardo Aragno 

Un londinese *u cinque dimen¬ 
tica opni anno nella metropo¬ 
litana, guanti e ombrelli. £* un 
dato statistico di curiositò sul 
« tube * — cosi pii abitanti del¬ 
la capiUUe inglese chiamano la 
metropolitana — che ci è for¬ 
nito, insieme a tanti altri, nel 
documentario pirato a Z.ondro 
do due giovani registi italiani, 
Antonello Branca e Lorenzo Ca¬ 
pellini: un documentario che 
descrive la giornata di una ra¬ 
gazza francese, affascinata dal 
ritmo delia ferrovia sotterranea 
che lungo i suoi 408 chilometri 
di percorso, su quattro mila va¬ 
goni, trasporta ogni giorno due 
milioni di posseppert. 

Insieme alle sensazioni della 
piovane turista che, dall'alba a 
notte inoltrata, viaggia nella 
metropolitana e si perde tra 
una stazione e Toltra, conosce¬ 
remo tutti i segreti della sot¬ 
terranea di Londra che, l’anno 
prossimo compie un secolo di 
vita. Infatti venne inaugurata 
nel gennaio del 1863, limitata- 
mente a un tronco di 6 chilo¬ 
metri. L’ideatore fu un avvo¬ 
cato, Charles Pearson. Potremo 
vedere anche — sotto un certo 
aspetto — quale grande com¬ 
pito assolve in una grande città 
come Londra (circa 12 milioni 
di obitanti tra agglomerato ur- 
bono e immediata periferia), 
la metropolitana; problema an¬ 
cora operto nelle nostre prandi 
città come Roma e Milano dooe 
la ferrovia sotterranea i, nella 
prima, limitata o un tratto in¬ 
sufficiente alle necessità della 
popolazione, e, nella seconda, 
ancora in corso di costruzione. 


LUGLIO 


LA DURATA CHE CONTA 


sera” 


Scacco al reo 


parte un fUo che fa capo a una 
specie di radiolina che le pen¬ 
de dal collo: è sorda come una 
campana. 

Nat Yellow è stato chiamato 
da Sir Cedile che si trova 
in seri guai. Egli, infatti, è vit¬ 
tima della graziosissima Regi¬ 
na che lo ricatta di continuo. 
Non sa come liberarsene: infor¬ 
mare la polizia significhei^bbe 
lo scandalo. Nat, quindi, dovrà 
trovare il sistema per toglierla 
di mezzo, per rispedirla in 
Francia. 11 nostro detective 
chiede tempo, per poter studia¬ 
re li caso. Ma ecco che soprav¬ 
viene il primo colpo di sce¬ 
na. Sir Cedrlc e 1 suoi ospiti 
sono a tavola: Nat e Ro^ cer¬ 
cano di anlinare l'ambiente, 
sempre più freddo e tetro, ma 
non ottengono alcun risultato. 
Infine, Regina propone un 
brindisi. Un brindisi alla vita. 
Tutti si alzano e fanno tintin¬ 
nare le coppe del vino. Poi le 
accostano alle labbra. Bevono. 
Sembra diffondersi un po' d'al¬ 
legria. Corrono alcune battute. 
Tutti sorridono. Ma, d'un trat¬ 
to. 1] sorriso di Regina diviene 
smorfia di dolore. Si porta le 
mani al cuore. Straluna gli oc¬ 
chi. Tenta di sollevarsi dalla 


delle località che vogliono par¬ 
tecipare a « Campale sera » 


sedia; ma si abbatte a terra, 
fulminata. 

Il piano di Nat subisce una 
mooifica radicale. Qualcuno 
aveva interesse a sopprìmere 
Regina. Ma chi? Forse i nipoti 
di Sir Cedrlc. Cristina e Buri 
che, essendo all'oscuro del ri¬ 
catto, ritenevano probabile un 
matrimonio dello zio con la 
bella francese e, come conse¬ 
guenza, la perdita dell'eredità? 
Questa è l'ipiotesl più sempli¬ 
ce, alla quale si afferra il te¬ 
nente Green accorso, velocis¬ 
simo come sempre, sul luogo 
del delitto. Ma si sa bene che 
le congetture del tenente di 
Scotland Yard non conducono 
mal a nulla. In effetti il caso, 
come vedremo, è molto più 
complicato anche perché, quan¬ 
do la vera soluzione sembre¬ 
rebbe scontata avviene un al¬ 
tro delitto: lo stesso Slr Cedric 
è trovato ucciso. E Nat deve 
ricominciare daccapo. E’ chia¬ 
ro, comunque, che vincerà, 
come vincono, sempre, gli eitri 
di tutti i giallL 

g. 1. 


Bonucci. protagonista della 
serie « Più rosa che giallo » 










presenta: il NUOVO 


ogni Paese 

hanno studiato W 
per VOI i piu 
suggestivi 

itinerari lungo le strade d’Europa 


Andante - Allegro con spirito; 
Brahms: Serenata n. 2 in la 
maggiore op. 10: Allegro mo¬ 
derato ■ Vivace - Adagio non 
troppo • Quasi minuetto • 
Rondò (allegro) 

Orchestra * A. Scarlatti di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

( Registrazione effettuata 11 
12-7-'62 dalla Reggia di Capo- 
dlmonte) 

Nell’intervallo (ore 18,05 
circa): 

Bellosguardo 

CoIltJHe economiche: Novi¬ 
tà RMM. 

a cura di Luigi Siiori 

19/10 Orchestra diretta da 
William Galattlni 

19/30 * Motivi in giostra 

^^epH fntrroaUl comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

jn Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruppero BencUi) 

20.25 IL VASCELLO FAN¬ 

TASMA 

Opera in tre atti di RIC¬ 
CARDO WAGNER 
Daland Arnold Von Arili 

Senta Liane Syneìc 

Erik Eupene Tebin 

Mary Rut Siewcrt 

n pilota WUlv Brekmeyer 

L’olandese Fratte Anderssen 

Direttore Lovro von Matacic 
Maestro del Coro Gianni 
Lazzari 

Orchestra e Coro del Teatro 
dell’Opera di Roma 
(Registrazione effettuata l’il- 
3-1962 al Teatro dell’Opera di 
Roma) 

Neirintervallo: 

Letture poetiche 

Viaggio poetico attraverso 

l'Italia 

VI trasmissione; Romo, a 
cura di Giorgio Caproni 
Dizione di Achille Millo 
23 Segnale orario • Oggi 
al Parlamonto - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani ■ Buonanotte 


6/30 Bollettino del tempo sui 
morì italiani 

6/35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario - Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
(Motta} 

Le Commissioni parlamen¬ 
tari 

6 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

Carle: Suurise «erenade; Von 
Tllzer: Out o/ a ciear biue 
sky; Betti: Cesi si bon; Mon- 
not: The -left banle 

8.30 Canzoni del sud 
AdooìioI: a) Anpeligue-ob; b) 
Masai; Parente-EL A. Mario: 
Dduje Paraviae,' lvar-Clcbell«- 
ro: Piante di cocco; Mayan-Del 
Paranà: Bajo el cielo del Pa¬ 
raguay 

(Palmoìive . Colgate) 

8,45 Temi da commodla musi¬ 
cali 

Koehler-Arlen: Stor-my weo- 
ther; Gersbwln: ’S wonderful; 
Keni: Moke believe; Monnot: 
Irma la douce; Youmans: Tea 
for two 

9,05 Allegretto eurepoo 

Namylowaky: ClorfTier polka: 
Crolla: Paris BB; Haley: Pie- 
codiHy’s rock; De Mura-De 
Angeiis: Topo Gigio in oocan- 
za: Kaempfert: Take it 
(Knorr) 

9.30 L'opera 

Bellini: f Puritani; « Suoni la 
tromba e Intrepido... »; Pon- 
chtelU: La Gioconda: «Stella 
del marinar... *: Verdi: Tmvio- 
ta: Preludio; Puccini; Tosca; 
« Sono pronto... » 

0,45 II concerto 

Debussy; 1) Lo mer, tre schlz- 
zi sinfonici: a) De l’eube A 
midi sur la roer, b) Jeux de va- 
gues. c) Dlalogue du vent et 
de la mer; 2) Prelude a (’a- 
jxrès midi d’un faune,- Dukas; 
L'atnyrenti sorcier, scherzo sin¬ 
fonico (Orchestra della Società 
del Concerti del Conservatorio, 
diretta da Constantin Silvestri) 
1030 Pirandello nel ricordi 
di chi lo conobbe (II) 
a cura di Pernaldo Di Giam- 
roatteo 

I I OMNI BUS 

Seconda parte 
>— Successi Italiani 

Donagglo: Oggi niente scuola; 
De Marco-Galasslol: Ritonui 
l’amore; CencLFaleila: St. Tro¬ 
pez twist; SciorlUI: J colori 
della felicità; Prandi-Coppo: 
Fremito; Rosso-Pisano: Evelv- 
ne; D’Acguisto-Seraelni: Aspet¬ 
tandoti 

11,25 Successi internazionali 
Herman; Milk and honey; Ver- 
laoe; Ay ay ay pachanga; Ber- 
tinl-Ignoto; Afidnight in Mo¬ 
sco»; Slnlavlne-Aznavour: Ce 
Jour timt attenda; Misselvla- 
Alguero: Eres diferente; Mar- 
cuccl-De Angells: A per/ect 
love 

11,40 Promanada 

Bulterman: Promenode; Alma- 
ran: ffistoria de un amor; Tro- 
vaJoU: Titoli di testa dal ro¬ 
manzo sceneggiato < Ragazza 
mia >; North: Unckaìned me¬ 
lodi;; Perasa: Te orango Io ca- 
beza; Miller Berrde's Tunc 
(Invemizzl) 


12 Le centiemo oggi 

Cantano Bob Azzam. Lucia¬ 
na Gonzales, Arturo Testa, 
Anita Traversi, Caterina Va¬ 
lente 

Mendes - Falcocchio; Quando 
dorme la città; Zavallone-Val- 
leron): La don>ia dei «oyiii; 
Testoni • Musumeci: Vulcano; 
Bonagura-RedI; Brucio: Pin- 
cbl-Tarateno-Rojas: Sucu Sueu 

12/15 Arlecchino 

Negli intervoUi comunicati 
commerciali 

12/55 Chi vuol esser lieto... 
(Vecchia Romagna Buton; 

19 Segnale orario - Giornale 
■ radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Music bar 
(G. B. Pesfiol) 

Zig-Zag 

13/30-14 I SUCCESSI DI IERI 

Barzlzza: La caiuone del bo- 
scaiolo; Goetz-Trenet: Boom, 
Cherubini-Pagano; (I primo 
pensiero d’amore; Costa; ’A 
frangeea: Youmard: Refrasn; 
D’Anzl; Ma Tumore no; Vatro; 
Afambo bacon; Marchesi-Kra- 
mer: Sei per set; Moniano- 
Spotti; Le tue moni; Masche¬ 
roni; Ludovico 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14.2B «Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14.40 Notiziario per gii Italiani 
del Mediterraneo (.Bari i - CaL 
tanlssetla 1) 

14/55 Bot/eitìno del tempo sui 
mari italiani 

15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,15 La ronda dalla arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando RenzonI 

15/30 Musica per archi 
15.45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 Programma per I ra¬ 
gazzi 

Visi pallidi e pellirosse 
Romanzo di Emilio Fancelli 
Adattamento di Mario Vani 
Regia di Eugenio Salussolia 
Primo episodio 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo Allerto 

17 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17/25 Luglio Musicalo a Capo¬ 
dimonte organizzalo dalla 
Radiotelevisione Italiana In 
collaborazione con l'Azian- 
da Autonoma di Soggiorno 
Cura e Turismo di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da FRANCO CA¬ 
RACCIOLO 

con la partecipazione del 
solisti Cluseppo Pranelpa, 
Giacinto Caramla, Elio Ov- 
cinnicoff e Ubaldo Bene- 
dettoltl 

von Dlttersdorf: 5tn/on4a n. 3 
in sol maggiore: « Afton cam¬ 
biato In cervo » da le « Meta¬ 
morfosi di Ovidio »: Allegro • 
Adagio piuttosto andantino - 
Tempo di minuetto - Vivace; 
Haydn: Sinfonia concertante 
in si bemolle maggiore op. S4, 
per violino, violoncello, oboe, 
fagotto e orchestra: Allegro • 


Presso le Stazioni di Servizio ESSO con il marchio 

ESSO TOURING SERVICE troverete la busta 

"Europa " che contiene: 

1) La Carta dell'Europa Oc(ùdentale, a 1:3.500.000. 
su cui potrete pianificare il vostro viaggio. 

2) La Guida Turìstica d'Europa, con itinerari de¬ 
scrìtti ed illustrati, che vi aiuta a scegliere quello 
da voi preferito. 

3) Un "Tracciatore ' ad inchiostro trasparente per 
segnare sulla carta le tappe dei viTStrì viaggi. 


Ed inoltre potrete ottenere 


le nuove Carte automobilistiche ESSO dei seguenti 
Paesi : Austria, Belgio, Danimarca. Francia, Germania, 
Norvegia. Olanda, Svezia. Svizzera. Sono nuove 
{^rte realizzate, a cura della ESSO, da esperti dei 
rispettivi Paesi; le troverete presso ogni Stazione 
ESSO con marchio ESSO TOURING SERVICE; 


le nuove Carte automobilistiche ESSO d'Italia, Scala 
1:500.0IX)(foglio nord; foglio centro sud ; foglio isole); 


gli estratti (per zone) dell'annuario "Alberghi d'Italia' 
ENIT ed. 1962 (gratuiti). 


SECONDO 


7/45 Notizie per i turisti 
stranieri 

8 Musiche del mattino 
8/30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
8/35 Canta Fausto Cigliano 

(Old) 

8/50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 Edizione originale 
(Supertrtm) 

9/iS Edizioni di lusso 

Denza: Funiculi funtculd: 

Brown; Templahon; Rascel; 
Arrivederci Roma; Russai: 
Vaga con Dioe 
(Motta) 

9/30 Segnale orario • Notizia 
dei Giornale radio 

9.35 MI DICA SIGNOR 

BRAZZI 

Conversazioni immaginarle 
accompagnate da musiche 
e canzoni 

Regia di Riccardo Montoni 
Gazzettino deU’appetìto 
(Omoplù) 

10/30 Segnale orario • Notizia 
del Giornale radio 
10,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Mario Abbate. 

Paolo Bacilieri, Nella Co- 


Anche all'estero le Stazioni ESSO, con 
il marchio ESSO TOURING SERVICE, 
mettono a vostra disposizione analogo 
materiale turìMico. 


Rivolgetevi ai Rivenditori 












MARTEDÌ 17 LUGI-IO 


lombo, Myriam Dei Mare, 
Luciano Lualdi, Gino Paoli. 
Poker di Voci, Jolanda Ros- 
sin, Wanna Scotti 
Plnchi'DÌstel-Tei«: Si t no; 
Taba • Marineli : Ricordatuio 

Fred; De Lutio^ioflì: E' mag¬ 
gio e chiave; Balduccl-Ovale: 
Ti amo; Bertlnl-Rucctone: Gra* 
eie tanto; Mendes-Falcocchlo: 

11 re dei tetti; Caltbt-Rever- 
beri; L’ultima folta che la 
otdt; Pranchlnl-Wllhelm-Plam- 
menghi; Charleston 

li MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

Primo porte 

— Il colibrì musicalo 

a) Dal West alla Francia 
bi Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11.30 Segnale orario * Notizie 
del Giornalo radio 

113312,20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda porte 

— Motivi In passerella 
(Miro Laneo) 

— Successi da tutto II mondo 
(Doppio Brodo Stori 

Trasmissioni regionali 
1240 < Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umb^, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per Veneto e Liguria (Per le 
citta di Genova e Venezia la 
traamloslone viene effettuata 
rtapettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12 40 « Gazzettini regionali > 
per Piemonte, Lembaidla. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — La signora delle 13 pro¬ 
santa: 

Nate in Italia 

Blxlo: Violino tzìpoTio; Raatel- 
li-OUvierì: Tornerai: Martyn- 
Lojacono: Amor; Celll-Ram- 
Guanlert: Un’anima tra le 
mani; Davld-Sctortlli: Cera¬ 
sella; Schroeder-Gold-Dl Ca- 
pua: ’O «ole mio 

20‘ La collana delle aptte perle 
(Lasso ColbantJ 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(PalmoUve - Colgate) 

13/30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45' Scatola a sorpresa 
(SimmenthoX) 

50* D disco del giorno 
(Tidri 

55’ Caccia al personaggio 

14 -- Voci alla ribalta 

Negli intertMiUi comtmieori 
commerciaU 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14/48 Discorama 

(Boc. Saar) 

15 — Album di canzoni 
Cantano Lucia Altieri, Ni¬ 
cola Arigliano, Gloria Chri¬ 
stian. Betty CurUs, Silvia 
Guidi, Nadia Llani, Giaco¬ 
mo Rondinella, Joe Sentie¬ 
ri, Luciano Virgili 
Bertlnl-Taccanl-Dl Paola: Sta¬ 
sera pioft; De Filippo: ’O Ta- 
raUaro; Nartelli-Grosst: Ap¬ 
puntamento a Roma; Zinfa- 
gna-De Martino: Riprendiamo 
11 cammino; Busch-Lartcl-Holt- 
Scharfenberger: Ballor; Teato- 
nl-Blrga: Cleto grigio; NIsa-LU 
vraghl: Cenlcuno Insieme; Dea- 
OI DI Ceglie: MarllS Morltù, 
Pinchi • Wilhelm • Flammen- 
ghi: Non amerò che te 

1530 Segnale orario - Notizia 
dal Glornala radio 

1535 POMERIDIANA 

— Sempre parole d'amore 


— Uno strumento alla ribalta: 
U cembalo, Dick Hyman 

— Sombrero 

— Una cara conoscenza: I Mills 
Brothers 

— Scuola di swing 

16.30 Segnate orario • Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Dn quarto d’ere di no¬ 
vità 

(Durium) 

16,50 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

17 Schermo panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa, fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale redie 

17.35 Non tutto ma di tutte 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 Concerto eperlatko 
Berlioz: Benvenuto CeUini: 

Ouverture (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di S. Franciaco diretta da 
Pierre Monteux): Mozart: Don 
GlotMinnL’ c Vedrai carino > 
(Soprano HUde Gueden; Or¬ 
chestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Josef Krlps); 
Verdi: La Traxfiata: « Del miei 
bollenti spiriti » (Tenore Giu¬ 
seppe Di Stefano; Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da 
Alberto Erede); Donizettl: EU- 
sir d'amore: c Della crudele 
Isotta > (Soprano HUde Gue¬ 
den; Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino diretta da 
Francesco HoUnarl PradeUi); 
Ponchlelli: La Gioconda: « Cie¬ 
lo e mars (Tenore Giuseppe 
DI Stefano; Orchestra e Coro 
dell’Accademia d] $. Cedila 
diretti da Fernando Prevlta- 
U); Puccini: Turondot: «Tu 
che di gel tei cinta s (Sopra¬ 
no HUde Gueden; Orchestra 
deU’Accademla di S. CecUla 
diretta da Alberto Erede); 
Rossini: L’assedio di Corinto: 
Sinfonia (Orchestra StabUe 
del Teatro Comunale di Bolo¬ 
gna diretta da Arturo BasUe) 

1830 Segnale orario • Nethie 
del GlòrnaIs radio 

16.35 I vostri preferiti 

NegU inlervalK comunicati 
contine rcioli 

IO ’in Segnale orario ■ Ra- 

I7,3U «noterà 

19 50 TEMPO D'ESTATE 
In vacanza con Silvio Gigli 
(L’Oreal de Paris) 

Al termine: 

Zig-Zag 

2030 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 II grondo giuoco 

Informazioni sulla scienza 
di oggi e anticipazioni sulla 
civiltà di domani 

21 Canzoni por l'Europa 
1962 

21/30 Segnale orario • Notizie 
dei Giornale radio 

21/35 Musica nolla sora 

22,30-2235 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


1130 Muskho camoristicho di 
Franz Josoph Haydn 
Trio in sol maggiore op. 73 
n. 2 

Andante - Poco adagio canta¬ 
bile • Rondò atl’ODgarese 
Trio di Trieste 
Sonato in mi bemoUe mag¬ 
giore per pianoforte 
Allegro . Adagio - Presto 
Pianista Wilhelm Baekhaus 
Quartetto in do maggiore 


op. 76 n. 3 • Imperatore » 
ò^egro • Poco adagio canta¬ 
bile • Minuetto - Finale 
(Quartetto Koeckert 

12,30 Pagina pianisficho 

Domenico Scarlatti 
5 Sonate 

la sol maggiore L. 487 - In la 
maggiore L. 545 . in tl minore 
L 449 . In mi maggiore L. 23 
- In do maggiore L. 104 
Pianista Bmll GUels 
Franz Scbubert 
3 /mprotjviat 

Improvviso In mi bemolle mi¬ 
nore n. 1 - Improvviso In mi 
bemoUe maggiore n. 2 - Im¬ 
provviso In do maggiore a. 3 
Pianista Walter Gieseklng 

13/10 OuvorturM 

Ludwig van Beethoven 
Corioiano, ouverture op. 62 
Orchestra PhUharmonla di 
Londra diretta da Herbert von 
Kanjan 

Sergej Prokofiev 
Ouverture tu temi ebraici 
op. 34 

Orchestra del Teatro del 

Champs-Elysées di Parigi di¬ 
retta da André Jouve 
Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Sogno di una notte di mez¬ 
za estate, ouverture op. 21 
Orchestra ^Uharmonla di 

Londra diretta da Rafael Ku- 
bellk 

1330 Antiche muskho stru¬ 
mentali italiano 
Giuseppe 'Torelli (revls. dì 
Piero Santi) 

Sinfonia in re maggiore 
per archi e tromba 
Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Gallini 
Giovanni Valentlnl 
Sonata enarmonica a cin¬ 
que per due viole e violone 
col basso contìnuo 

Orchestra Polifonica Ambro¬ 
siana 

Giuseppe Valentin! 

Sonata in mi maggiore op. 8 
per violoncello e basso con¬ 
tinuo 

Grave, AUegro . Allegro (Tem¬ 
po di gavotta) - Largo - Al¬ 
legro 

Ludwig Hoelscher, violoncello; 
Hans Altmann. pianojorte 
Giovanni PaisleUo 
Concerto per clavicembalo 
e archi 

Allegro - Larghetto - Rondò 
(Allegro) 

Solista Ruggero Gerii» 
Orchestra < A. Scarlatti a di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar^ 
genio 

1330 Un’era con Johann So- 
bastlan Bach 

Sonata n. 1 in mi bemol¬ 
le maggiore per organo 
Allegro moderato • Adagio - 
AUegro 

Organista Fernando Germani 
Sonata in do minore per 
flauto, violino e continuo 
dalla « Offerta musicale > 
Largo • Allegro - Andante • 
AUegro 

Kurt Redei, /lauto; Relnhold 
Barchet, violino; Rudolf Zat- 
ner, cembalo 

Piccolo Magnificat per so¬ 
prano, violino, viola, vio¬ 
loncello. flauto, organo e 
clavicembalo 

Janette Lombard, soprano; 
Giuseppe Prenclpe, violino; 
Carlo Giuntolo, viola; Giacinto 
Caramla, vtolonccUo; Jean- 
(^aude Masi, /louto; Gennaro 
D’Onolrio, organo e cembalo 

18/30 Concerti por solisti o 
orchestro 
Antonio Vivaldi 
Concerto in fa maggiore per 
oboe, archi e cembalo 
Allegro - Grave - Allegro 
Solista Renato Zanfinl 


Complesso c l Virtuosi di Ro¬ 
ma » diretto da Renato Fasano 
Cari Philipp Emanuel Bach 
Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore per organo e orchestra 
Allegro ma non troppo - Ada¬ 
gio • Sostenuto (sempre ta¬ 
sto solo) • Finale 
SoUsU Marte-CUlre Alalo 
Orchestra « Jean-Marle Le- 
elalr > diretta da Francois 
Paillard 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore K. 268 per violino e 
orchestra 

Allegro moderato • Un poco 
adagio • Rondò 
Solista Christian Ferraa 
Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl MUn- 
chtnger 

16/30 Compositori contompo- 
ranol 

Guido Turchi 

Concerto breve per quartet¬ 
to d'archi 

Elegia - AUegro concitato - 
Rondò 

Quartetto d’archi di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Samuel Elarber 
Sonata per pianoforte 
Allegro energico . AUegro vi¬ 
vace leggero - Adagio molto 
. Fuga (Allegro con spirito) 
Pianista Natascia Lltvln 
Boris Porena 

Tre Pezzi sacri per soprano, 
coro e ottoni 
Kyrie - Sanctus - Agnja 
SolisU Irma Bozzi Lucca 
Strumentisti deU’ Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Ferruccio Scaglia 
• Maestro del Coro Nino An- 
toneUlnl 

(Programmi ripresi dal Quar¬ 
to (^nale della Filodiffusione) 

1730 Segnale orario 
Placo do l'Efeilo 
Istantanee dalla Francia 
3735 Vita musicalo del nuo¬ 
vo ntondo 

38— Corso di lingua ingle¬ 
se coi metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


35,30 L'Indkatero oconomko 

3530 Panorama dolio Ideo 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

35— Alessandro Scarlatti 

Due toccate per cembalo 
Toccata In la maggiore - Toc¬ 
cata in sol maggiore 
Clavicembalista Egida Gior¬ 
dani Sartori 

19/15 La Rassegna 

Letteratura italiana 
a cura di Goffredo Bellonci 
La polemica sulla poeria 

1530 Concerto di ogni sora 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(17541791): Sinfonia n. 29 
m la maggiore K. 201 
AUegro moderato • Andante - 
Minuetto - Allegro con spirito 
Orchestra Sinfonica di Vienna 
diretta da Perenc Frlcsay 
Camille Saint-Sa5ns ( 1835- 
1921): Concerto n. 1 ht la 
minore op. 33 per violon¬ 
cello e orchestra 
AUegro non troppo - AUegrctto 
con moto • Un poco mosso, 
molto aUegro 
Solista Joseph Chuchro 
Orchestra Filarmonica Boema 
diretta da Aiolà Kllma 
Anton Dvorak (1841-1904): 
Scherzo capriccioso op. 68 
Orchestra Sinfonica di Roma 


della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Wolfgang SawalUsch 

20/30 Rivista dolls rivisto 
2030 Igor Strawinsky 

Divertimento per violino e 
pianoforte 

Sinfonia - Danza svinerà - 
Scherzo • Pas de deux (ada¬ 
gio, variazioni, coda) 

Franco GulU, violino; Enrica 
Cavallo, pianoforte 

23 — Segnale orarlo 
Il Giornale dal Tono 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 

2330 Erik Satio o il « Gruppo 
dei Sol» 

a cura di Paul CoUaer 
Settima trasmissione 
Darius Mllhaud 
Voeifération funèbre 
Eshortation da c Les Choé- 
phores > 

Genevlèvc Moizan, soprano; 
Hèléne Bouvler, contralto; 
Claude NalUer, voce recitante 
Orchestra Lamoureuz di Pa¬ 
rigi e Coro dell'Unlvenltà di 
Parigi diretti da Igor Marke- 
vlteh 

Maestro del Coro Georges Gli- 
ton 

Sérénade 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pietro Argento 

Dal Balletto « L'homme et 
son désir » 

Complesso strnmentsle « Ro¬ 
ger Désormlères » con Quar¬ 
tetto vocale diretti daU’Autore 
Introduetion et Marche fu- 
nèbre 

Orchestri Filarmonica di Pa¬ 
ri^ diretta daU’Autore 

22/10 Carbonai 

Racconto di Mariano Latorre 
Traduzione di Francesco 
Tentori 
Letture 

2230 Carattarl dalla ricerca 
proustiana 

I - n tempo e la memori 
a cura di Cesare VasoU 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
CalUnissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Archi in parata - 23, 
Concerto di mezzanotte • 0,36 
L’angolo del collezlMìista - 1,06 
Musica dolce musica • 1,36 L'au. 
tore preferito • 2,06 Festival 
della canzone • 2,36 Sinfonia 
classica • 3J)6 Sogniamo in mu¬ 
sica • 3,36 Marechiaro • 4,06 Se¬ 
rata di Broadway - 4,36 L’opera 
in Italia - 5J>6 Colonna sonora 
. 5^ Prime luci - 6J)6 Musica 
del mattino. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiomale. 1543 Tra- 
sniisslonl estere. 19,15 'Topic of 
thè week. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « Le Missio¬ 
ni d’oggi: Le Missioni Cattoli¬ 
che nel mondo insulare asia¬ 
tico • di C. V. Vanzin . Silogra¬ 
fia: Opere Francescane (Fiam¬ 
ma S^afica editrice Palermo) 
-Pensiero della sera. 20,15 Tour 
du monde missìonaire. 20,45 
Heimat und Weltmlssion. 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 21,45 La palabra 
del Papa. 2230 Replica di Oriz¬ 
zonti CrlstianL 
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20.20 T«ltgtomal» fport 




NAZIONALE 


la TV dai ragaiiì 

1830-10.30 Dal Teatro delU 
Pergola In Plrenxe, l*Ac<» 
demia del Piccoli d^etta da 
Tea de Serat Doni 
presenta 

MARGHERITINA DOLCEZ¬ 
ZA DEI MARU 
Fiaba di Mario Pompei 
Musiche di Emidio 
Coreografie di Anna Dunl 
Regia teatrale di Dino Fer¬ 
retti 

Ripresa teleyiaiTa di Walter 
Mastrangelo 


Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Olfo BartoUi • VUpo • Bebd 
Oolboai - Vidol Protwmi) 
SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Meeteow . CovcUUno roaao 
Sta • HalvaUa - tnvcmlal Bioìt 
• Motte - Olà) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
203S CAROSELLO 

(1) erodo • (2) 5immentAal 
. (3) Dufour-CarameUe • 
(4) Drtft 

I jortomatraogi aono wtatt reo- 
Uzmtt da: 1) Orlon Film • S) 
Fotogramma • S) Ondatelera- 
ma ■ 4) Recta Film 
213S TRIBUNA POLITICA 
2235 FUORI IL CANTANTE 
con 

Miranda MarHire 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Testi di Enrico Roda 
Regia di Piero Turchettl 

22.50 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Giorgio Vecchietti 11 « moderatore » di 
La trasmissione va In onda alle ore 


« Tribuna politica >. 
21,05 sul Nazionale 



FUORI II PAMTANTF Ohì-sIìi s.-ru sui V^izUl- 

■ I /Ale I C .tiuiiM in oiulii t.i it'.jsmi.ssìonc 

' I nori il c;ini;iiiu- La priioa pLiiii.ila c ctciliciil.i a Mirand.i Marlino l'Iìc. olire 
a c«>nlcssarsi cantcr;i accompagnala (liill'orchcsira dircita da (ìiannì I-'crrii). 
1 Icsii ilei iirogriiiuina hoiit» ili Lnrico Koda india loioi. la regia di Piero liireliciii 


Per la rassegna “Trent’anni di cinema" 

Morte 

di un commesso 
viaggiatore 


secondo! ore 21JiO 

Alla Mostra di Venezia del 
1952. la coppa Volpi per la 
migliore Interpretazione ma¬ 
schile fu meritatamente asse¬ 
gnata a Fredeiich March per 
U film Morte dt un commesso 
viaggiatore (Death of a Sales- 
man) che Lazio Benedek ave¬ 
va diretto dal noto dramma di 
Arthur Miller. D film non rive¬ 
lava tuttavia particolari qua¬ 
lità cinematografiche. Il re¬ 
gista Benedek, un ungherese 
immigrato prima della guerra 
negli Stati Uniti, e che aveva 
percorso tutte te tappe del 
« mestiere > prima di arrivare 
aUa regia, sì era limitato In¬ 
fami ad una decorosa traspo¬ 
sizione filmica del testo teatra¬ 
le. I rapporti tra teatro e ci¬ 


nema sono, come é noto, abba¬ 
stanza complessi e burrascosi. 
Le accuse che con più Crequen. 
za vengono rivolte ad un film 
che s’ispira ad un’opera tea¬ 
trale sono quelle di < tradimen¬ 
to • o di • teatro filmato », 
quasi fosse Impossibile, per un 
verso o per l’altro, raggiun¬ 
gere un risultato soddisfacen¬ 
te. La polemica, sempre riva 
nonostante alcuni esempi ve¬ 
ramente significativi di cine¬ 
ma-teatro (e basterebbe ricor¬ 
dare 1 film scespiriani di Oli- 
rier), trae altri motivi di di¬ 
scussione, nel caso di Morte di 
un commesso viaggiatore, dal 
raffronto che molti spettato¬ 
ri potranno stabilire tra il 
film di Benedek e la splendi¬ 
da edizione teatrale che del 
dramma di Miller dette, qual¬ 


che anno fa. Luebino ViscontL 
Si disse allora che il regista 
italiano aveva realizzato una 
messa in scena schiettamente 
« cinematografica > al di là e 
al di fuori di ogni convenzio¬ 
ne teatrale. Ma forse la carat¬ 
terizzazione più importante 
impressa da VisMntl al lavi^ 
ro (come sosterrà Paolo Sto^ 
pa chiamato con Luigi Chiari¬ 
ni a presentare il film) riguar¬ 
dava U valore universale della 
tragedia del piccolo uomo ame¬ 
ricano. Una tragedia moderna, 
perché connessa alle strutture 
della società contemporanea, 
che potrebbe svolgersi non so¬ 
lo In America, ma in ogni an¬ 
golo del mondo, n film di Be¬ 
nedek dà l’impressione invece 
di aver voluto accentuare il 
carattere di « tragedia ameri¬ 
cana > del testo caricandolo 
inoltre di tipicne soluzioni 
espressionistiche (nel finale del 
film la luce notturna del lam¬ 
pioni che si muta in quella di 
migliaia di diamanti) che so¬ 
no estranee agli intendimenti 
realistici di Miller. 

La figura di Willy Loman, U 
maturo commesso viaggiatore 
che ha sbagliato tutta la sua 
vita (nel mestiere, trascinato 
avanti faticosamente nella spe¬ 
ranza di un mutamento che non 
verrà mai, e negli affetti fami¬ 
liari, in particolare nel rap¬ 
porti con 1 due figli maschi), e 
che terminerà in modo tragico 







la sua esistenza squallida, sfio 
ra nel film l'aperta follia e si 
colora di atteggiamenti patolo¬ 
gici che ne attenuano il valore 
rappresentativo, tipico si po¬ 
trebbe dire, di una ben deter¬ 
minata condizione umana. 
Nonostante questi limiti d'im¬ 
postazione, il film risulta 
egualmente interessante, so¬ 
prattutto se lo si osserva come 
un saggio di recitazione. Sotto 
Tabile guida di Benedek, che 
realizzeri poi altri due fìlm di 
un certo peso come II selvag¬ 
aio, con Marion Brando, o AU 
l'est si muore, Frederich March, 
Howard Smith e Hildred Dun- 
nock (attori questi che già con 
Kazan avevano partecipato alla 
edizione teatrale di Broadway) 
forniscono una prova di gran 
classe. Frederich March, che 
aveva conquistato l'Oscar nel 
1932 con n dottor Jekyll e 
Mr. Hyde, e che tra 11 1930 e il 
1940 non era sfuggito al cli¬ 
ché della moda hollywoodia¬ 
na (fu anche ottimo partner 
della Garbo in Anna Kareni- 
no) è soprattetto nel dop<y 
guerra che riesce a valorióa- 
re le sue più penetranti doti 
di attore, dopo che, a causa 
dell'età, è costretto ad abban¬ 
donare 1 ruoli di «amoroso». 
Tutti ricorderanno certamente 
I mipUori anni della nostra vi¬ 
ta, Ore disperate. L’uomo dal 
vestito grigio. Nel mezzo della 
notte, ma è proprio con il film 
di questa sera che egli ci ha 
fornito la sua più hnportan- 
te Interpretazione. 

GloTumi Leto 


lo pattuglio vordo # Chi vo pione 
# Il poeto dei ranocchi # Le figlie 
del tele # Il regno del tllenzio ^ Lo 
tigre degli Intetll • lo reto d’or* 
gente # Lo città di corto # Sinfonia 
del proto # I nottri amici alati 


Richiedete il volume alle miglio* 
ri librerìe o direttamente alla 


EDIZIONI RAI 

radiotelevislorte italiana 

Arswnala, SI * Torino 


SECONDO 

21,10 TRENT'ANNI DI CI¬ 
NEMA 

Rattegna retrospettiva del¬ 
la Mostra Internazionale di 
Arte Cinematografica di Va- 
nozia 

a cura di Gian Luigi Rondi 

MORTE 

DI UN COMMESSO 
VIAGGIATORE 

Regia di Laslo Benedek 
Int: Frederich March, Ho¬ 
ward Smith, MUdred Dun- 
Dock 

Presentazione di Luigi Chia¬ 
rini e Paolo Stoppa 

23 - INTERMEZZO 

(Doria IndiurtHa Biscotti • 
Condy - Tisana Kelàmota • 
Citias Ssrolcei 

TELEGIORNALE 


Paolo Stoppa presenta que¬ 
sta sera con Luigi Chiarini 
11 film diretto da Benedek 


ANGELO BOGUONE 


I RACCONTI DEL 
NATURALISTA 


volume riccamente illustrato in 
nero e a colori 

L. 1500 


Xel dramma di Miller por¬ 
talo sullo .■schermo dai re¬ 
gista Benedek. Frederich 
.March ha dato la sua mi¬ 
gliore inicrpreiazionc. Ecco 
un'linmagine tratta dui film. 
Accanto a March (in primo 
piano) è l'attore Rovai Beai 












RADIO mercoledì 18 



20^S Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

Porter; Begin th€ bepuine; 
Flelds-Kem: A fine romance; 
PadUla-Lecuona: Fantasia di 
motivi; LAra: GTana<ia; Clofft: 
5calitiatalbi; Rusao-Costa: Set¬ 
tate; Lehar: Ball «iretian; 
Ottmann-Strausa: Roseti ous 
dem sliden; Loulguy: La vie 
en rose; Delanoé-Becaud: Téte 
de bois; Scotto: Sous le ponte 
de Porte 

214>S TRIBUNA POLITICA 
22^10 * Musica da ballo 

23 — Segnale orario • Oggi al 
Parlamento ■ domalo radio 
• Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico • I pro¬ 
grammi di domani - Buona¬ 
notte 


18<i9 II racconto del Nazlo- 

nalo 

< Il gigante egoista • di 
Oscar Wilde 

Ì8«30 Musica loggora greca 
i9 — Appuntamento con la 
Sirena 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Samo 

19/30 * Motivi In giostra 

NepU intervoU* comunicatt 
commerciali 

Una canzone al giorno 
tAntonetto> 

M Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 
n paese del bel conto 
(Ditta Rupoero Benelli) 


12— Canzoni In vetrina 
Cantano Johnny Dorelll, Lo¬ 
redana, Vittoria Raffael, 
Wanna Scotti, Arturo Testa 
Cadam-Calzia: Una cosa Hit- 
poetabile; De Simone-Gentile- 
CapotMti: Madame Sane Gène; 
Simonl-Ollviert-FaliabriRo: Ho 
fretta; Perrazsa-Guatelli: 11 
trenino deiromore; Panzeii-Io- 
tra: Signorina bella 
(Palmolive) 

12/15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12/55 Chi vuol esser lleto.^ 

(Vecchia Romagna fiutoni 
I 9 Segnale orario - Glemalo 
* radio • Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e RoberteJ 
Muak bar 
(G. fi. Pcezlol) 

Zig-Zag 

13/30-14 MICROFONO PER 
DUE 

MotUer: Lee amante; Kem; 
All tbe t/iinge you’are; Re- 
•cel: Arrivede^ Roma; Marfcs: 
All of me; Testa-Cicbellero: 
Boccuccia di roso; Davis: Lo- 
ver man; Bazaron-Mlchelettl: 
C’è solo una luna; Haaettl: 
Popper; Lecuona: Edipee; 
Hlckman: Rose room 
(Lavanda Fragrante Bertelli) 

14- 14AS Trasmissioni ragionali 

14 e Gazxsttlni regionali » per 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14AS « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (.Bari 1 • Cai- 
tanlssetta 1) 

14,58 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 

15 — Segnale orario - Glor- 
nato radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

18/15 Lo novità di vodoro 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Esilio Pozzi 
15/30 Parata di succassi 

(Compagnia Generale del Di¬ 
scoi 

15,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 - Programma per i pic¬ 
coli 

Gli zolfanollt 

Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys En- 
gely 

Regia di Ugo Amodeo 

16/30 Muskho di Guido Guor- 
rini 

1) Sonata in sol maggiore', a) 
Allegro, b) Largo, el Amoro- 
ao, d) Minuetto (Benedetto 
Mazzacoratl, violoncello; Cla¬ 
ra David Fumagalli, pianofor¬ 
te); 2) Tema con variazioni, 
per pUnoforte e ercheatra 
(Pianista Ornella Puliti Santo- 
liquido; Orchestra Alessandro 
Seaiiattl di Napoli della Ra- 
dtotelevlalone Italiana diretta 
^ dali'Antoro) 

17 — Segnale orario * Glor- 
nolo radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/25 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTI CA 
diretto da PIETRO AR¬ 
GENTO 

con la partecipazione dd 
soprano Maria Teresa Pe¬ 
dono e del basso Giorgio 
Conolle 

Orchestra « A. Scarlatti a di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

(RepUca del Concerto di lu- 


8/30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

8/35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

7 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

lori al Parlomante 
8 — Segnale orario • Glor- 
naia radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SA.. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 


SECONDO 


b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornalo rodio 

11/35-12/20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Parte seconda 

— Motivi In possorolU 
(Mira Lonza) 

— Panorama del Tropkl 

(Doppio Brodo Star) 

13,2a-13 Trasmissioni rogiofMll 
1240 < Gazzettini regionali > 

per: Val d'Aosta, Umbria, 1^- 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 t Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmisalone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 a Gazzettini regionali » 
per. Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13 — La signora dolio 11 prò- 
tonta: 

Voci e musica dallo schermo 
Bernsteln: Maria (dal film 
West a Side story»); Caprioli- 
Carpi: OlocKl d’ombre (dal 
nim «Leoni al sole); Ignoto: 
C*è la lune (dal film a La 
donna di notte»); Gold: £xo- 
due (dal film omonimo) 
(Aperitivo 5clàet) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesto Golbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

(PalmoUv* • Colgate) 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
(fiimmenthol) 


7,45 Notizie t>er I turisti 
stranieri 

8 — Mutkhe del mattino 
8/30 Segnale orario • Notizie 

del Giornale radio 
8,35 Canta Silvia Guidi 

(Old) 

8,50 Ritmi d'oggi (Aspro) 

9 — Edizione originalo 
(Su p ertr im ) 

9.15 Edizioni di Iusm 
Ponce: fistrelUta; ludel: 

Duel in thè som; Provoit: 
Intermezzo (Motta) 

9,30 Segnale orario - Notizia 
del Giornalo rodio 
9/30 NEW YORK • ROMA • 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 
Gazzettino dell'appetito 
(Omoptòi 

iO/30 Segnale orario • Notizio 
del Giornalo rodio 
10/35 Canzoni, canzoni 

Cantano Paolo BacUieri, 
NuccLa Bongiovannl, Adria¬ 
no Celentano, Nella Colom¬ 
bo, Betty Curtis, Corrado 
Lojacono, Carlo Pierangeli, 
Jolanda Rossin, Fio Sandon's 
Garlnel • Glovannlnl - Kramer : 
Soldi, soldi, soldi; Danpa-Plz- 
dgont: Mille vibrazioni; Pln- 
chl-Ravaalnt: Dimentica; Che- 
rublnl-Condna: Canzone dtlla 
fortuna; Amurrt-Fusco: Mera- 
vlolioso momento; Battoli- 
WUhelm-Flammenghl: Quodrl- 
foglio dtU’amore; Laiicl-Ignor- 
Gaze: La mezza luna; Gomez- 
Monreale: il piccolo visir 

11-MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Parte prittia 
— Il colibrì muskalo 

a) Da un paese all’altro 


Mario Rossi dirige 


50’ Il disco del giorno 
(Tldz) 

55’ Caccia al personaggio 
14— Voci alla ribalta 

Negli intervoUl comunicati 
commerciali 

14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nalo radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.45 Dischi in vetrina 

(Vie Rodio) 

15 — Musiche da film 
15/30 Segnale orarlo - Notizia 
del Giornolo radio 
15/35 POMERIDIANA 

— II club del chitarristi 

— Le ragazze e le canzoni 

— Marce e marcette 

— Due voci e un’orchestra: 
Adriano Celentano, Anita 
Traversi e Giulio Libano 

— Ottoni lucenti 

19,30 Segnale orario - Notlzlo 
del Giornalo radio 
19/35 Motivi scolti por voi 
(DlzcM CarozaUe) 

19/50 La discoteca di Ornella 
VanonI 

17/30 Segnale orario - Notlzlo 
del Giornalo radio 
17/35 Non tutte ma di tutto 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 CARNET DI BALLO 

Variazioni a tempo di boo¬ 
gie-woogie 

a cura di Paolini e Sllvoatri 
(Replica) 

19/30 Segnale orario - Notlzlo 
del Giornale radio 
19/35 I vostri proferiti 

Negli intervattl comunicati 
commerciali 

IA Segnale orario - Ra- 
dieserà 

19/50 Musica tlnfonks 

Rossini: Un viaggio a Reims: 
Sinfonia (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radlotalevlalo- 
ne Italiana diretta da Mario 
Rosai); Giieg: Concerto In la 
minore op. lA per pianofor¬ 
te e orchestra: s) Allegro mo¬ 
derato, b) Adagio, c) Allegro 
moderato molto e marcato 
(Solista Eugene Mallnin; Or¬ 
chestra Sinfonlcs di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rooal) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario - Nettile 
del Giornale rodio 
20/35 Una nave sul fonde 
Inchiesta di Cesare Viazzi 
21 — Alfredo Luciano Cata¬ 
lani presmta: 

I CLASSICI DEL JAZZ 
21/30 Segnale orario - Notlzlo 
del Giornalo radio 
2t/35 Muska nella sora 
22/30-22/45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale rodio • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

11,39 Antologia muskalo 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, Urica e da camera 
1430 Quartetti por archi 
Bedrich Smetana 
Quartetto in mi minore 
« Dalla mia uita > 

Allegro vivo e appassionato - 
Allegro moderato alla polka - 
Largo sostenuto - Vivace 
Quartetto di Praga 
Leos Janacek 

Quartetto n. 2 per archi 
« Pagine intime > 

Andante con moto. Allegro - 
Adagio, Vivace . Moderato, 
Adagio, Vivace • Allegro, An¬ 
dante, Adagio 
Quartetto Smelane 




I.UGI.IO 


15.30 Rtcltal dal pianista Gaia 
Anda 

Robert Schumann 
Kretsleriofia op. 16 
Agitato assai • Molto espres¬ 
sivo e non troppo vivace • 
Intermezzo e 2” - Molto agi¬ 
tato • Molto lento • Allegro 
assai • Allegro scberzando 
Frédéric Chopin 
24 Preludi op. 28 
Franz Liszt 
donato in ai minore 
Lento assai • Allegro energico 

- Grandioso • Allegro energico 

- Andante sostenuto - Allegro 
energico - Andante sostenuto 
• Allegro moderato - Lento 
assai 

17 — Notturni a Saranata 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenata notturna in re 
maggiore K. 23Q per due vio¬ 
lini, viola, basso continuo, 
timpani ed archi 
Marcia (Maestosot . Minuetto 
. Rondò (Allegretto. Allegro! 
Solisti: Huph Magulre e Ne- 
vlile Marriner, tdolini; Simon 
Streatfleld. tdolo; Sturi Knus- 
een, bosso continuo 
c London Symphony Orche¬ 
stra » diretta da Peter Maag 
Modesto Mussorgsky 
iSerenota 

George London, boHtono; 
Paul Ulanovsky, pianoforte 
Claude Debussy 
Notturno 

Pianista Walter GleseUng 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 
Università Internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da-Parigi) 
Paul Budker: Passato e av¬ 
venire delia pesca alla ba¬ 
lena 

17,40 Jean Marie Leclair 

Sonato n. 1 in lo maggiore 
op. 5 per violino e cembalo 
Adagio - Allegro - Aria ■ Al¬ 
legro 

Georges Alès, idolino; Isabella 
Net, cembolo 
Albert Routsel 
Tre pezzi op. 49 per pia¬ 
noforte 

Allegro - Valzer moderato • 
Allegro con brio 
Pianista Monique Haas 
18-- Corso dì lingua inglese 
col metodo Sandwich, a cura 
di Giorgio Shenker 


TERZO 


1830 L'Indicatore economico 

18.40 Giustino Fortunato nel 
centenario della morte 
a cura di Gerolamo Arnaldi 
18 Karl Starniti 

Duo n. 6 in re maggiore 
op. 19 per violino e violon¬ 
cello 

Moderato • Adagio • Rondò 
Felix Avo. rioitno; Enzo Alto¬ 
belli. oioioncello 

19.15 La Rassegna 

Musica 

Emilia Zanetti: cUn viaggio 
In ITRSS » • Notiziario 

19.30 Concerto di ogni sera 
L.eo Delibes (1836-1891): Le 
rot s’omuse. sei arie di dan¬ 
za in stile antico 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Thomas Beec- 
ham 

Joaquin Turina (1882 1949): 
Tre danze fantastiche op. 22 
Exaltaclòn • EnsueAo . Òrgia 
Orchestra Sinfonica « Philhar- 
monia » diretta da Wilhelm 
Schuchter 

Paul Hindemith (1895): Dan¬ 
ze sln/oniche per orchestra 
Moderato - Vivace - Adagio - 
Moderato 

Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta dall'Autore 

20.30 Rivista delle riviste 


20.40 Muzio ClomontI 

Sonato in sol minore op. 50 
N. 3 • Mdone abbandonata > 
Introduzione i^Largo patetico 
e sostenuto) • Allegro ma con 
espressione - Adagio dolente 
• Allegro agitato e con dispe¬ 
razione 

Pianista Lya De Barberils 

21 — Segnale orario 
11 Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 

2130 Karel Szvmenewski 
Sin/onio n. 2 in si bemolle 
maggiore 

Allegro moderato • Grazioso 
■ Tema con variazioni • Intro¬ 
duzione, Fuga e Finale 
Stabat Mater. oratorio per 
soli, coro e orchestra 
Solisti: Stefania Woytowicz, 
«oprano: Krystyna Szczepan- 
Bka. mezzosoprano: Wladysiaw 
Malczewski. baritono 
Orchestra Sinfonica e Coro 
della niarmonica Nazionale di 
Varsavia diretta da Wltold 
Howicki - Maestro del Coro 
Roman Kuklewlcz 
(Registrazione effettuata il 23- 
3-1962 datla Radio Polacca in 
occasione del 25» anniversario 
della morte di Karol Szyma- 
nowskl) 

22.15 Cesare Pavese 

a cura di Geno Pampatoni 
Ultima trasmissione 
Una difficile biografia 

22.45 Musiche contemperenee 
Valentino Bucchi: 5onotina 
per pianoforte 
Pianista Lucia Passaglla 
Apolo Renosto: Dinamica f 
per flauto solo 
Flautista Piero MencarelU 
Giuliana Zaccagnlni e Italo 
Gomez: Grafico 3 (versio¬ 
ne per quartetto d’archi) 
Aldo Redditi, Umberto Olivetl, 
Hotiiii; Emilio Poggionl, viola; 
Italo Gom-^z. vtolonceUo 
Mario Cremesini: Brevi im¬ 
pressioni per pianoforte 
Pianista Lucia Passaglla 
(Registrazione effettuata il 23 
e 26 marzo 1962 dalia Sala del 
Conservatorio c Luigi Cheru¬ 
bini > in Firenze durante 1 
Concerti eseguiti per la So¬ 
cietà « Vita Musicale Contem¬ 
poranea ») 


NOTTURNO 

Dalle ore 2230 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 645 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133. 

2230 Ballabili e canzoni • 23.45 
Concerto di mezzanotte . 036 
Abbiamo scelto per voi • 1.06 
Complessi da ballo intemazio¬ 
nali - 136 Cantare è un poco 
sognare - 2.06 Lirica romantica 
- 236 Ritmi d’oggi • 3,06 Can¬ 
tanti alla ribalta . 338 Successi 
di tutti 1 tempi • 4,06 Nuovi di¬ 
chi Jazz - 436 Musica a pro¬ 
gramma • 5.()6 Fantasia croma¬ 
tica - 536 Musica per il nuovo 
giorno - 6,06 Musica del mat¬ 
tino. 


RADIO VATICANA 

14.30 Radiogiomale. 16.15 Tra¬ 
smissioni estere. 19.15 Papa] 
teachlng on modern problems. 
19,33 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - « Situazioni e commen¬ 
ti • Le vie della Fede: Gli al¬ 
leati della Fede • di Benvenuto 
Matteucci - Pensiero della sera. 

20,15 La JOC Internationale et 
les Mlssions. 20.45 Sle fragen 
wir antworten. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21,15 Trasmissioni estere. 
21,45 « Roma y centro de la 
Verdad • Ante el Concilio Ecu¬ 
menico Vaticano U. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 



Presentatela in 
bellezza! 

Per presentare Simmenthal in bel¬ 
lezza aprite tutti e due i coperchi: la 
carne scenderà tutta intera. Incor¬ 
niciata da insalatina e pomodori 
si mangia con gli occhi! Che appeti¬ 
to d’estate con Simmenthal in fre¬ 
sco! 

Simmenthal 

LA PIO ORANDK ■ MODKItNA CUCINA D’ITALIA 
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TV GIOVEDÌ 19 



NAZIONALE 


La TV dei ragazzi 

Ì8.30 Dal Teatro Mediterra¬ 
neo alla Mostra d’Oltremare 
In Napoli 

CHISSÀ' CHI LO SA? 

Programma di indovinelli a 
premi presentato da Achille 
Millo 

Regia di Cino Tortorella 


Ritorno a casa 

19.30-20 n Ministero della 
Pubblica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole popolari e dei centri 
di lettura 
Ins. Alberto Manzi 


Regia di Marcella Corti Glal- 
dlno 

20.20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Tanara Lama Bolzano • 
FoTTnaogino Gruenlond • 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Sfeot WUUama - Yoga Mae- 
sr'ombarda > Società del Li¬ 
noleum - Selàct Aperitivo - 
Vafer Salica • Shampoo Dopi 

PREVISIONI DEL TEMPO 

203S CAROSELLO 

(I) Shell Italiana ■ (2) Mot¬ 
ta . (3) Doppio Brodo Star 
- (4) Omoptù 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Ondatelerama - 
2) Paul Film • 3) Fotogramma 
. 4) FUm-Irla 

21.05 

ASSALTO AL CIELO 

Film - Regia di Stuart 
Heisler 

Prod.; Warner Bros 
InL: Humphrey Bogart, 

Eleonor Parker, Raymond 
Massey 

22,35 MILANO HA 25 ANNI 

Servizio di Elio Spanano 

23,05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Alle ore 22,35 andrà In 
nalisUco « Milano ha 


glor- 
Elio Sparano 




Un film con Humphrey Bogart 


Assalto al cielo 


nazionale f ore 21,OS 

Il film di questa sera ripropone 
ai telespettatori il ricordo di 
uno degli attori più significativi 
che U cinema americano abbia 
mai avuto; Humphrey Bogart, 
scomparso cinque anni or sono 
ancora nel pieno deila sua ma¬ 
turità artistica. 

Personaggio tipico, in qualche 
modo emblematico di tutta una 
generazione di americani for¬ 
matisi nel corso degli anni tren. 
ta e poi duramente collaudati 
dall'esperienza della guerra, 
Bogart riassunse nelle caratte¬ 
ristiche fisiche e nello stile 
della recitazione — un fìsico 
e una recitazione strettamente 
aderenti uno all’altra sotto il 
segno di una asciutta incisività, 
di un contenuto nervosismo — 
l’immagine dell’uomo moderno 
per eccellenza, impegnato in 
un rapporto con la società che 
non è mai banale o conformi¬ 
stico ma assai spesso assume 
le caratteristiche di un urto 
violento. 

Questa esemplarità del perso¬ 
naggio risalta dalle opere più 
importanti di cui Bogart fu in¬ 
terprete: da quelle, soprattutto 
nella prima fase della sua car¬ 
riera, nelle quali fu il più per¬ 
fetto < gangster > dello scher¬ 
mo — sulla scia delta prima, 
indlmenticablie creazione di 
Duke Mantee. il fuorilegge de 
Lo foresta pietrificata — a 
quelle, prevalenti nel periodo 
successivo, in cui fu invece 
dalla parte della legge o comun. 
que un < eroe positivo >. Merito 
dell’attore fu soprattutto quello 
di conferire anche a personaggi 
eccezionali e atipici, o talvolta 
disumani, una carica umana, 
una problematica interiore, una 
complessità psicologica che li 
riconduceva a una dimensione 
di credibilità e di realismo lon¬ 
tani da ogni retorica romantica. 
Assalto al cielo (Chain tight- 
ning), realizzato nel 1950 con 
la regia di Stuart Heisler, non 
è certamente una delle opere 
più significative del grande at¬ 
tore scomparso: è un film di 
propaganda aviatoria, destinato 
a secondare il nascente inte¬ 
resse del pubblico americano 
verso le nuove tecniche della 
navigazione aerea e ad esaltare 
1 sacrifici degli sperimentatori, 
tesi in quegli anni verso la 
conquista del volo a reazione. 
Bogart vi disegna con la con¬ 
sueta sobrietà la figura di Mat 
Brennan, un ex-pilota di guerra 
che grazie all’interessamento 
di Troxell, inventore e proget- 
Usta aeronautico, viene assunto 
come collaudatore da un’Impre¬ 
sa di costruzioni aeree. Nella 
fabbrica si è impegnati nella 
sperimentazione di alcuni tipi 
di reattori: uno di essi, lo 
Jota 3, è ormai a punto e i 
dirigenti vorrebbero lanciarlo 
con grande scalpore, allo sco¬ 
po di attirare l’attenzione degli 
organi governativi. Troxell in¬ 
vece vorrebbe aspettare, per 
mettere a punto un modello 
perf^onato, lo Jota 4. Mentre 
Brennan compie felicemente il 
collaudo dello Jota 3, Troxell 
nello sperimentare Io Jota 4 
trova la morte. Prima di morire 
riesce a indicare ai suoi colla¬ 
boratori le modifiche da ap¬ 
portare. U giorno della presen¬ 
tazione ufficiale del primo ap¬ 
parecchio, davanti alle autorità 
e a una ^ande folla di spetta¬ 


Renato Rascel in una scena del varietà « Girotondo show » 


Il varietà per grandi e 
piccini con Renato Rascel 


tori, Brennan effettua un volo 
spettacoloso, al termine del 
quale, fra la sorpresa generale, 
scende dall’aereo entro la ca¬ 
bina liberata dalla fusoliera e 
sostenuta dal paracadute: in 
realtà. Invece dello Jota 3, egli 
ha collaudato il nuovissimo 
reattore alla cui realizzazione 
Troxell aveva sacrificato la vita. 
Stuart Heisler. regista di non 
grandi ambizioni ma di provata 
capacità, specializzato nel por¬ 
re il suo onesto artigianato al 
servizio dei maggiori divi del 
momento (aveva diretto, fra gli 
altri, Alan Ladd e Veronika 
Lake, Gary Cooper e Loretta 
Young, Bing Crosby e Fred 
Astaire, Susan Hayward, Ginger 
Rogers, Doris Day. Bette Davis) 
seppe dare al film la dovuta 
tensione emotiva e uno scorre¬ 
vole ritmo narrativo, orche¬ 
strando abilmente la recitazio¬ 
ne degli attori che affiancavano 
Bogart, tra i quali vanno ricor¬ 
dati Raymond Massey e la dol¬ 
ce Eleanor Parker. 

Guido Cincotti 


Eleanor Parker, che appare 
nel film a fianco di Bogart 
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LUGLIO 


Oggi comprate talco? 
allora.... talco 


confezioni 
piccola L. 120 
grande L. 240 


TALCO SPRAY FELCE 
AZZURRA PAGLIERI 
DURA SEMPRE 
PERCHÉ SI RICARICA 


Girotondo show 


Senza comando di pressio¬ 
ne U talco non cade mai 


Il contenitore è sempre 
facilmente ricaricabile 
con la busta Talco Felce 
Azzurra Paglieri 


Humphrey Bogart protagoni¬ 
sta del fUin «Assalto al deloa 


SECONDO 

21.10 


GIROTONDO SHOW 


secondo; ore 21yl0 

Le trasmissioni di Girotondo 
show hanno rivelato al pub¬ 
blico della televisione un pic¬ 
colo formidabile attore; Ro¬ 
berto Chevalier (i lui che con 
Stefania Spagnolo rivolge le 
. domande terribili » ai perso¬ 
naggi che si sottopongono al 
Tiro incrociato). P il bambi- 
no-prodt 0 io del momento, e 
tutti chiedono notine e curio¬ 
sità sul suo conto. Eppure, 
Robertino non à alle prime 
armi in fatto di recitazione. 
Lo stesso Mario Landi, il regi¬ 
sta di Girotondo show, l'avera 
già avuto con sé tre anni fa, 
quando aveva diretto l'edizione 
televisivo de II romanzo di un 
maestro. /I mese scorso, inter¬ 
pretò la commedia Tempo in 
prestito. Ne ha repistroto an¬ 
che un’altra, Ore disperate. E’ 
un veterano, insomma, e ol 
Centro di produzione di via 
Teula^ a Roma i conosciuto 
da tutti, proprio come un at¬ 
tore consumato. 

7n reaitò, Roberto Chevalier 
ha appena 10 anni, ma recita 
da quando ne aveva S. Tutto 
cominciò un mattino a Villa 
Fapanini. dove la mamma lo 
aveva accompagnato a giocare, 
n regista Mauro Bolognini, 
che cercava un bombino per 
il film Giovani mariti, si pre¬ 
sentò alto si 0 nora Chevalier 
e le chiese il permesso di fa¬ 
re un provino al piccolo Ro¬ 
berto. La siynora chiese a stia 
volta il consenso al marito (che 
è un medico), lo trovò d'ac¬ 
cordo e l’indomani ti recò col 
bambino a Cinecittà. Andò tut¬ 
to bene, finito il film con 
Bolognini, Roberto Chevalier 
ebbe una parte anche in tea¬ 
tro, con Io compa 0 nia di Gior- 
gio De Lullo, Rossella Folk, 
Romolo Valli e Annamaria 
Guamieri che mise in scena 
a Firenze Sesso debole. Poi 
I venne il provino alla TV. La 


madre, infatti, avevo pensato 
giustamente che la televisione 
fosse l'occupazione più adatta 
per un piccolo attore che va 
a scuola. 

E* appena il caso di dire che 
Roberto è diventato il benia¬ 
mino non solo del re 0 ista Lan¬ 
di, ma di Renato Rascel, di 
Isa Barzizza, Carlo Campanini, 
del maestro Gianni Ferrio, del 
coreo 0 ra/o Arthur Plasschaert, 
dei cantanti, della segretaria 
di produzione, dei cameramen, 
di tutti coloro, insomma, che 
prendono parte alla realizza¬ 
zione di Girotondo show. Que¬ 
sta settimana va in onda la 
quinta puntata di questo pro- 
0 ramma che diverte i grandi, 
ma si raccomanda anche ai 
piccoli spettatori. L'attore che 
si sottoporrà al Tiro incrociato 
delle domande di Robertino e 
Stefania sarà Carlo Dapporto, 
una delle figure di maggior 
rilievo del teatro di rivista. 
A Isa Barzizza spetterà invece 
il compito di dirigere lo par¬ 
tita ol 0ÌOCO dell’oca fra due 
attori che contano molti ti- 
fosi nel mondo piccino; Paolo 
Poli e Pinuccia Navo. QuesPuI- 
tima, che con le sue sorelle 
Lisetta e Diana ha formato per 
anni un trio affiatato e bril¬ 
lantissimo sulle scene della ri¬ 
vista, ha saputo creare con 
« 5coramacai >, lo sfortunato 
pagliaccio che non riesce mai 
a mangiare, uno dei personag¬ 
gi più popolari della TV dei 
ragazzi. Quonto a Paolo Poli, 
il * pro/essorino > toscano che 
esordi in televisione con le 
• favole alla rovescia*, i suc¬ 
cessi strepitosi ottenuti ulti- 
momente con una serie di re¬ 
citala teatrali non honno certo 
fatto dimenticare agli spetta¬ 
tori il suo « Filiberto >, il bam- 
btnone timido e goffo che ve¬ 
niva messo sistematicamente 
nel sacco da Arabella (Sandra 
Mondaint) in Canzonissima. 

p.f. 


Il piccolo Roberto Chevalier, 
il beniamino del varietà mu¬ 
sicale in onda questa sera 


Spettacolo musicale con la 
partecipazione di Renato 
Rascel 

Testi di Maurizio Jurgens 
Presenta Isa Barzizza 
Scene di Sergio Paimierl 
Coreografie di Arthur Plas¬ 
schaert 

Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regìa di Mario Landi 

22.20 INTERMEZZO 

(Burro Milione • Dreft - .tMti 
Comef - Salveloxf 

TELEGIORNALE 


22.45 GIOVEDÌ’ SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità 


Mario Landi, che cura la 
reg^a di « Girotondo show » 


CALZE EIASTICHEI 


cusanvt pnr vama • aiain 

|- |h ' su misura a prezzi di labòrica. 
Y_ÌJk Nuovi hpi speciali invisibili per 
\~r], donna. eztra|orti per uomo. 

^ riparabili, non danno noia. 
Y^JuvCroliscatologo-pre/zin. | 

CIFRO - S. MàRGHERIU USURE 


uvolo e portacili. radiofonograri, 
fonovaiige. regiscratort mafnecici 


NOMA: PIA2ZA 01 SMGNA. Ili 


Che sollievo 
USI, per i 

r 


sipra 


Quando rientrate la sera 
con i piedi 'infuocati*, stan¬ 
chi e gonfi — un (dilu¬ 
vio ai Saltratì Rodell (salì 
scientificamente dosati e 
meravigliosamente efficaci) 
vi darà immediatamente 
una sensazione di benesse¬ 
re. Quest’acqua lattiginosa 
calma e dà sollievo ai piedi 
doloranti; i vostri piedi so¬ 
no ringiovaniti. 1 calli cal¬ 
mati e ammorbiditi si estir¬ 
pano più facilmente. Pro¬ 
vate i Saltrati Rodell. In 
tutte le farmacie. Prezzo 
modico. A.C.I.S. SS1 - 24-e-60 


DIr»iIor« Otnaral* • TOSINO 
- VIA BERTOLA, 34 - Tel 57 53 


Uffici ed Agenzie in tulle 
le principali clltA d'Ilalia 
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RADIO giovedì 19 


NAZIONALE SECONDO 


6,30 BoUetttno del tempo eut 
mari ttaliani 

6.3S Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno FMcchio e G. Tavani 
T Segnale orario - Giornale 
* radio • Almanacco • Previ¬ 
sioni del tempo - * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 
6 - Segnale orario • Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.SJV. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
8^ Canzoni del nord 

(PolmoUve . Coloate) 

8,45 Temi da film 
9,05 Allegretto italiano 
(Knorr) 

9.30 L'opera 

Heyerbeer: Gii Ugonotti: < 0 
beau pays »; Verdi; La forza 
del destino: t La Vergine degli 
Angeli »: Catalani: Lorelev- 
Danza delle ondine 
0,45 II concerto 

Brahms: Sinfonia in mi minore 
n. 4 (Op. 9Si; Allegro non 
troppo . Andante moderato • 
Allegro giocoso • Allegro ener¬ 
gico e appassionato (Orchestra 
FlUmiontca di Vienna, diretta 
da Rafael Kubellk) 

10.30 * L'antenna delle va¬ 
canze > 

Settimanale per gli alunni 
delle Scuole Secondarie in¬ 
feriori, a cura di Oreste Ga- 
sperini. Luigi Colaciccht e 
Enzo De Pasquale 
Regia di Ugo Amedeo 

Il OMNIBUS 
Seconda parte 

— Successi italiani 

11,25 Successi internazionali 

11,40 Promenode 

(Jnvemizzi) 

Ì2 Incontro con le can¬ 
zoni 

(Vero Fronck; 

Ì2.1S Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto.., 

(Vecchia Romana Buton) 

I o Segnale orario • Giornale 
* ^ radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Robertrl 
Music bar 
(G. B. Pezeial) 

Zig-Zag 

13 30*14 TEATRO D’OPERA 
(L'Oreat de Parie) 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania. 
Puglia, Sicilia 

14,25 < Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gii Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - 
Caltanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,15 Taccuino musicale 
Rassegna dei concerti, ope¬ 
re e balletti con la parte- 
cipazione dei critici Giulio 


Gonfalonieri e Giorgio Vi- 
goto 

15.30 I nostri successi 
(Fontt Cetre S.p.A.l 

15,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 Programma per l ra¬ 
gazzi 

Visi pallidi e pellirosse 
Romanzo dì Emilio Fancelli 
Adattamento di Mario Vani 
Regia di Eugenio Salussolia 
Secondo episodio 

16.30 Piccolo concerto per 
ragazzi 

HumperdIncK: Haensel e Gre- 
tei: Preludio (Orchestra Sin¬ 
fonica RCA diretta da Arturo 
Toscanlni); Strawinsky: Le 
ciriqitc dita (Pianista Arman¬ 
do Renzi); Schumann: da 
«Scene in/niitili» op. 15: a) 
Paesi e uomini stranieri, b) 
Storia curiosa, c) A rincorrer¬ 
si, di II bambino che prega, 
et Quasi felice, f) Avveni¬ 
mento Importante, gl Sogno, 
h> Al camino, I) Sui cavallo 
a dondolo, 1) Quasi troppo se¬ 
rio I Pianista Omelia Vannuc- 
cl Trevese) 

17 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segno della stampa estera 

17.25 II mondo del concerto 
a cura di Massimo Mila e 
Lidia Carbonatlo 

18 Padiglione Italia 
Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18.10 SERA NEL MONDO 

Giro distensivo per le capi¬ 
tali, a cura di Piare Accolti 
Regìa di Pino Gilioll 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

19.10 Lavoro italiane nel 
mondo 

19,20 La comunità umana 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

■^A Segnale orario - Giornale 
radio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditto Rugoero fieneUi) 

20.25 L'ABITO VERDE 
di De Piers e Calllavat 
Traduzione di Alfredo Te¬ 
stoni 

II conte Umberto di Latour- 
Latour Cerio Romatào 

D duca di BCaulevrier 

Angelo Calabrese 
Pannellno Franco Scandurra 
11 signor Durand Italo Pironi 
D barone Benln 

Giotto Tempestinl 
Plnchet Gino Peste Ui 

Il visconte di San Gobaln 

Edoardo Toniolo 
Laurei DoHo Dolci 

La duchessa di MauleVrler 

Netto Sonora 
Brigida Touchard 

Maria Teresa Rovere 
La signora Givré Lio Curci 
La contessa Jargeau 

Maria Fabbri 
La viscontessa di San Gobaln 
Giovanna Galletti 
Regia di Guglielmo Morandl 
( Registrazione ) 

22,35 Concerto del pianista 
Nikita Magaleff 
Frescobaldl (rev. Bartok); 
Toecota; Soler: Fandango; Mo¬ 
zart: Variazioni K. 575 

23 - Segnale orario - Oggi 
al Parlamento • Giornale 
radio • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico * I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


7,45 Notizia per I turisti 
stranieri 

8 — Musiche del mattino 
830 Segnale orario - Notizia 

del Giornale radio 

8.35 Canta Rino Salvlati 

(Olà) 

8,50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 Edizione originale 

(Supertrim) 

9,15 Edizioni di lusso 
Bairoso: Brazil; Cottrau: San¬ 
ta Lucia; Wayne: Ramono; 
Homltln: The high and thè 
mtghty 
(Motta) 

9,30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

9.35 IL CALABRONE 
Kivistina col ronzio di 
IVOnofrio, Gomez e Nelli 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Franco Godi e 
11 suo complesso 

Regia di Amerigo Gomez 
Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1035 Canzoni, canzoni 

Cantano Nicola Arigliano, 
Betty Curtis, Nadia Liani, 
Carlo Pierangeli, Dino Sar¬ 
ti, Wanna Scotti, Achille 
Toghani. Anita Traversi 
Da Vlncl-D’Esposlto: Serenata 
birbantella; BeKinl-Taccant-Di 
Paola: Stasera ptoi'e; Plncbi- 
Bassi: Cattivella; Martelli-Pl- 
ga: M’affido alla fortuna; 
Deani-Dl Ceglie: Marilù Ma¬ 
rilù; Nisa-Llvraghi: Ceniamo 
insieme; Bracchi-D’Anzi: Quel¬ 
lo virgoletta; Testonl-Musume- 
cl: Vulcano 

11 - MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

Prima parte 

— Il colibrì musicala 

a) Dall’Ungheria alla Fran¬ 
cia 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11.30 Segnale orario • Notizia 
del Giornale radio 

1135-12,20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passarella 
(Mira Lanza) 

— Melodia senza frontiere 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regienall 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali 9 
per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 La signora dalle 13 pre¬ 
senta: 

Senza parole 

Bernsteln: Tonlght; Brown: 
You are my Lucky star; Le- 
cuona: Tabu; Massara: Passe¬ 
ra; Cates: A one a ttoo a cha 
cha cha; Porter: Night and 
day 

(Brillantina Cubana) 

20’ La collana delle sette perle 
(I,esso Golbanl) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive . Colgate) 

13.30 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Media delle 
valute 


45’ Scatola a sorpresa 
(Bimmenthol) 

SIY n disco del giorno 
(Tidej 

55’ Caccia al personaggio 

14 -- Voci alla ribalta 

Negli (nterDoUl comunicati 
commerciati 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.45 GIradisco 
(Soc. Curtler) 

15 Album di canzoni 
Cantano Bob Azzam, Paolo 
Bacilieri, Johnny Dorelli, 
Loredana, Jolanda Rossin 
Chlosso-Capotostl; / tuoi oc¬ 
chi; Berlini-Tsccanl-Di Paola: 
Non è vero che un quarto 
di lutto; Zavallone-Caslroil: La 
donno dei sogni; Taba-Mari- 
nelll: Ricordando Fred; Pln- 
chl-Dlstel-Teze: Si e no 

15,15 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Marteliinl 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1535 POMERIDIANA 

— 41" parallelo: da Napoli al 
Portogallo 

— Canzoni sulla spiaggia 

— Solo per scherzo: Renato 
Carosone e Lelio Luttazzi 

— Xavier Michel e il cha cha 
cha 

— Ripresa diretta: Peggy Lee 
e George Shearing a Miami 

1630 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Ribalta di successi 

rCarUtch S.p.A.t 

16.50 Canzoni Italiane 

- Pente transatlantico 
Musiche d’oltre Oceano 

g7.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

17.35 Non tutte ma di tutte 
Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 TRITATUTTO 
Varietà quasi attuale di 
Marco Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 

18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 I vostri preferKI 
Negli InteroaUi comunicati 
commerciali 

IO Segnale orario - Ra- 

iy,3U diosera 

19.50 Ribalta del melodramma 

Verdi: Luiea Miller: < Sinfo¬ 
nia » (Orchestra Sinfonica del¬ 
la NBC diretta da Arturo To¬ 
scanlni); Rossini: Guglielmo 
Teli: «Ah, Matilde, lo t’amo9 
(Giacomo Lauri volpi, teno¬ 
re; Walter Monachesl, barito¬ 
no; Orchestra Sinfonica del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
diretta da Gennaro D’An¬ 
gelo); PoDChlelll; La Giocon¬ 
da: < L’amo come U fulgor 
del creato 9 (Anita CerquetU, 
soprano; Giulietta Simlonato, 
mezzosopraito; Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino 
diretta da Gianandrea Gavaz- 
Zeni); Gounod: Faust; «C’era 
un re, un re di Thulé 9 (So¬ 
prano Renata Tebaldi; Orche¬ 
stra della Suisse Romande di¬ 
retta da Alberto Erede); Puc¬ 
cini: Madama Butterfly: « Bim¬ 
ba dagli occhi pieni di ma¬ 
lia 9 (Anna Moffo, soprano; 
Cesare Valletti, tenore; Oc^ 
chestra del Teatro dell’Opera 
di Roma diretta da Efrlch 
Lelnsdorf) 

Al termine: 

Zig-Zag 


2030 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

20.35 Corrado presenta con 
Enza Soldi: 

CENTOCITTA' 

Un programma in collabo- 
razione con FACI a cura di 
Bruno 

Regia di Pino Gilioll 
21,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Musica nella sera 
22,30-22,45 Segnale orario • 

Notizia dal Giornale radio 
- Ultimo quarto 


RETE TRE 

11.30 Fantasia, Ricarcarl, Pre¬ 
ludi e Fughe 

Franz Liszt 

Fontasia e Fugo sui nome 
di Bach 

Pianista Marta Blaha 
Ezio Carabeila 
Preludio e Fuga 
Pianista Lea Cartalno Sil¬ 
vestri 

Felix Mentelssohn-Bartholdy 
Preludio e Fuga in mi mi¬ 
nore op. 35 n. J 
Pianista Rodolfo Caporali 
Giorgio Federico Ghedlni 
Ricercari per trio 
Cesare Ferraresi, violino; Li¬ 
bero Rossi, rioioncelio; Anto¬ 
nio Behraml, pianoforte 

12.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Fernando Pravi- 
tali e Brune Maderna 
Alfredo Casella 

La Giara, suite sinfonica dal 
balletto op. 41 
Tenore Felice Luzl 
Goffredo PetrassI 
Concerto n 1 per orchestra 
Orchestra Sinfonica dell’Ac¬ 
cademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia 

Direttore Fernando Previtali 
Mario Peragalto 
Forme sovrapposte, per or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Vittorio Fellegara 

Concerto per orchestra 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino delia Radiotelevisione 
Italiana 

Brune Maderna 

Serenata 

Orchestra • A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

Direttore Bruno Maderna 
14 Sonate di Clementi 
Sonata in sol minore op. 34 
n. i per pianoforte 
Allegro con fuoco - Poco ada¬ 
gio . Allegro molto 
Pianista Wladimir Hqrowltz 
Sonato in fa maggiore op. 
32 n. I per pianoforte con 
accompagnamento di violi¬ 
no e violoncello 
Presto - Rondò 
Trio di Bolzano 

1430 Musiche di Claude De¬ 
bussy 

fmage*, per orchestra 
Gtgues . lineria - Rondes de 
prlntemps 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Victor Désanens 
3eux, poema danzato 
Orchestra della « Suisse Ro¬ 
mande » diretta da Ernest An- 
sermet 

Studio n. 5 dal I* Libro: 
Per le ottave 
Pianista Albert Ferber 


40 




LUGLIO 


15.25 Un'ora con Johann So- 
baitian Bach 

Concerto Brandeburghese 
n. 6 tn n bemolle mcggiore 
Violinista Yeh di Menuhln 
«Bach Festival Chamber Or¬ 
chestra » diretta da Yebudl 
Menuhln 

Concerto in re minore per 
^ violino, oboe e archi 

Relnhold Barchet. oiottno; 
Kurt fCalmUB. oboe 
Orchestra da Camera < Pro 
Arte di Monaco » diretta da 
Kurt Redei 

Cantata n. 51 < Jauchzet 

Gott in alien Landen ■ 
Teresa Stlch Randali, soprano; 
Heimut Woblach, trombo; Ru¬ 
dolf Streng, Wilhelm Hubner, 
violini; Josef Nebois, organo 
^ Orchestra dell’Opera di Stato 

di Vienna diretta da Anton 
HelUer 

16>30 Concerti per solisti e 
orchestra 
Bela Bartok 

Concerto n. 3 per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Annie Fischer 
The London Symphony Orche¬ 
stra diretta da Igor Markewitcb 
Sergej Prokofiev 
Concerto in sol minore 
op. 63 per violino e orche¬ 
stra 

Solista Jascha Helfetz 
Boston Symphony Orchestra 
diretta da Charles MUnch 

17.05 Una Serenata 
Max Reger 

Serenata in sol maggiore 
op. 141 per flauto, violino 
e viola 

Vivace • Larghetto - Presto 
Karl Bobzien, flauto; Rudolf 
Koeckert, molino; Oskar Rledl, 
viola 

(Programmi ripresi dal Quar¬ 
to Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 
Corriere daH'America 
Risposte de « La Voce del- 
rAroetica > ai radioascolta¬ 
tori italiani 

17>45 Chiara fontane 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

18 Corso dì lingua inglese 
con il metodo Sandwich, a 

^ cura di Giorgio Shenker 

TERZO 

18.30 L'Indicatore economico 
18.40 La medicina della sane- 

sccnxa 

a cura di Enrico Greppi 
Ultima trasmissione 

19 Andrea Gabrieli 

Tirsi morir volea - Madri¬ 
gale a 7 voci 

Piccolo Coro Polifonico di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretto da Nino Anto- 
neillnl 

Magnificat, a 12 voci e tre 
I cori d’istrumenii (Revis. P. 

Winteri 

Coro e strumenti del Laasus 
Muslkkrela di Monaco e grup¬ 
po di ottoni del « Mozarteum a 
di Salisburgo diretti da Ber¬ 
nard Beyerle 
19,15 La Rassegna 
Cultura Mancese 
a cura di Maria Luisa Spa- 
ziani 

1930 Concerto di ogni sera 

Cari Maria von Weber 
(1786-1826): Jubel ouverture 
op. 59 

Orchestra Sinfonica di Barn- 
berg diretta da Ferdinand 
Leitner 

Johannes Brahms (1833- 
1897); Concerto n. 2 in si 
bemolle maggiore op. 83 
per pianoforte e orchestra 
Solista Géza Anda 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Perenc Fric- 
say 


20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Johann Michael Haydn 

Divertimento in re maggio¬ 
re per flauto, oboe, corno 
e fagotto 

Arturo Danesln, /lauto; Giu¬ 
seppe Bongera. oboe; Giorgio 
Romanini, corno; Gianluigi 
Cremaschì, fagotto 
Franz Joseph Haydn 
Set danze tedesche 
Pianista Gino Gorinl 

21 - — Segnale orario 

Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2130 Bela Bartók 

Quartetto n. 6 per archi 
Quartetto Parrenin 
Jacques Parrenin, Marcel 
Charpentter, violini,- Serge 
Collot, viola; Pierre Penassou, 
violoncello 

21.50 Democrazia politica e 
società Industriale 

a cura di Sabino S. Acqua¬ 
viva 

III. Società politica, demo¬ 
crazia e potere durante la 
seconda rivoluzione indu¬ 
striale 

2230 Musica contemporanea 

Luigi Nono 

/I canto sospeso. Cantata per 
soprano, contralto, tenore, 
coro e orchestra (su testi 
di • Lettere di condannati 
a morte della Resistenza 
europea ») 

lise Hollweg, soprano; Èva 
Bornemann, conirolto; Fried¬ 
rich Lenz, tenore 
Orchestra e Coro di Radio 
Colonia diretta da Bruno Ma- 
derna - Maestro del Coro 
Bernhard Zimmermann 

22 55 Dalle « Storie di Anato- 
lio • 

CENA D'ADDIO 
di Arthur Schnitiler 
Traduzioue di Paolo Chia¬ 
rini 

Anatolio Tmo Corraro 

Annie Liviana GentiH 

Max Gianni Santvccio 

Un cameriere Aldo De Palma 
Regìa di Enzo Ferrleri 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/$. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 40,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Mosaico • 23,35 Musica 
per l’Europa • 036 I classici 
della musica leggera - 1,06 Mu¬ 
sica senza pensieri • 136 Ri¬ 
torno all’operetta - 2,06 Invito 
in discoteca - 2^ Le grandi 
incisioni della lirica - 3,06 Un 
motivo airocchiello - 336 In¬ 
contri musicali - 4,06 Piccole 
melodie di grandi compositori 
- 436 Successi di oltreoceano 
• 5,06 Chiaroscuri musicali - 
536 Crepuscolo armonioso • 
6,06 Musica del mattino. 

RADIO VATICANA 

1430 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: Sanctam per Sae- 
cula pagine scelte dell’Oratorio 
di Armando Renzi diretto dal- 
l’Autore. 19,15 Words of thè 
Holy Father. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani; Notiziario - « Università 
d’Europa * a cura di P. Borra- 
ro: (I) Le nostre Università < 
« Lettere d’Ottrecortina: dal Ti¬ 
bet » • Pensiero della sera. 20,15 
L’Evanglle de la Poi - 20,45 Va- 
tikanische PresSenschau. 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 21,45 Libros de 
Espana en el Vaticano. 2230 
Replica di 0rizz<mti Cristiani. 




VOI SARETE PIÙ 
AFFASCINANTE I 

Se ancora non l'avete provato, comin¬ 
ciate da oggi questo ideale trattamen¬ 
to di bellezza, cosi prodigioso per la 
sua semplicità e veramente completo. 
Stendete un velo di Kaloderma Bianca 
sul viso e subito sentirete un sorpren¬ 
dente senso di giovinezza. 

Kaloderma Bianca difende la vostra 
epidermide dal sole, dal vento, dalla 
polvere e asseconda la natura arric¬ 
chendo la pelle di preziose sostanze 
vitali che la proteggono senza soffo¬ 
carne il respiro. 

Continuate nei prossimi giorni questa 
meravigliosa esperienza e il vostro vi¬ 
so avrà l'ammirazione di tutti. 


crema per viso 

KALODERMA 






più classe, più fascino 

Formato per borsetta L - Formato medio L 200 - Formato grande L 480 
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La Compagnia stabile “I nuovi” presenta 

Esami di maturità 



NAZIONALE 

la T¥ dei ragazzi 

18^5 a> I RACCONTI DEL 
NATURALISTA 

a cara di Angelo Bogliooe 
GII animali: coma si nutrono 
Decima puntata 
Realizzazione di Ellisa Quat- 
trocolo 

b) IL CLUB DI TOPOLINO 
di Walt Disney 

Ritorno a casa 

19^0-20,09 ITALIA SPORT 

Inchiesta sull’educazione fì¬ 
sica 

3* puntata 
GII universitari 
Servizio di Bruno Beneck, 
Gianni Bisiach, Antonio Ghi- 
relli e Donato Martucci 
Regia di Bruno Beneck 
20,20 Telegiornale tport 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(tnduatrta Dolciaria Ferrerò • 
Sapone PalmoUva • Alita Sclt- 
zer • L'Oreal) 

SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(LavextaAeh - Letto Golbcmi 

- Rietlo Bruciatori • Eeto 
Stonilanl Italiana ■ Sciroppi 
FoOOri . Trim) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.S5 CAROSELLO 

(1) < Derby succo di frut¬ 
ta • (2) hinetti Drofutni - 
(3) Pavesi - (A) Invemizzi 
Milione 

I cortometToppi tono ttati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto GavloU 

- Z) Adriatica Film • S) Unlox^ 
film • 4) Ibis Film 

2iX>5 La Compagnia stabile 
« I Nuovi » diretta da Gu¬ 
glielmo Morandi 
presenta 

ESAMI DI MAniRITA' 

Commedia in tre atti di 
Ladislao Fodor 
Traduzione di L Balla e 
M. De Velila 
con 

Lia Zoppelll Anna Maté 

Franco Volpi Ste/ano Kulciar 
Anna Uaestrl Clotilde SatJcai 
Tino Bianchi Domenico Barapn 
Personaggi ed interpreti: 
Edmondo Rlchtig 

Ivano Staccioli 
Prof. Variai Franco Mazzera 
Emma Walter Laura GianoU 
Prof. Eghedtu tipo Papliai 
Prof. Ratz Antonio SaUnet 
Rosina Drasktzi 

Maria Grazia Sughi 
Caterina Horvath Paola Sacci 
Maddalena Barabaa 

Anna Maria Sanetti 
Maria Jeny Etiono Tronchi 
Giulia Wegner 

Oittino Motcitelli 
Tommaso Rudnal 

Franco Bucceri 
Adamo Sandro Pellegrini 

Scene di Emilio VogUno 
Costumi di Marilù AUanello 
Regia di Guglielmo Morandi 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


nazionale: ore 21,05 

Esami (U maturiti fu rappre¬ 
sentata per la prima volta sul¬ 
le nostre scene nel 1936 dalia 
compagnia di Sergio Tofano, 
Evi Maltagliati e Qino Cervi, 
una formazione che gli appas¬ 
sionati della prosa dai quaran- 
t’anni in su non hanno certa¬ 
mente dimenticato. Ma in quel¬ 
l’epoca Fodor, nato sulla fine 
del secolo scorso, era già noto 
in Italia da oltre un decennio. 
Egli era un tipico esponente 
di quel teatro leggero unghe¬ 
rese che ebbe tanta fortuna in 
Europa nel periodo tra le due 
guerre con le sue commedie 
brillanti e sentimentali, piace¬ 
volmente influenzate dai mo¬ 
delli francesi. 

In casa nostra poi quel teatro 
si acclimatò con particolare 
facilità, perché i suoi prodotti 
si accordavano a meraviglia 
coi caratteri di un repertorio 
nazionale che, sulla scena e 
sullo schermo, era volto alla 
pura distrazione e ricreazione 
del pubblico. 

Le cronache di quegli anni 
che paiono cosi remoti parlano 
di Fodor come di un perso- 
haggio in perfetta armonia con 
il clima del suo teatro: bello, 
elegante, mondano, amato dal¬ 
le donne, gran viaggiatore. 
Ignoriamo che cosa sia stato 
di lui a partire dalla seconda 
guerra mondiale: Tultima sua 
commedia che ci è pervenuta 
è datata dal 1939. Ma sia il 
dato biografico che la qualità 
delia sua ispirazione han cosi 
poco in comune col nuovo 
corso politico e sociale del¬ 
l’Ungheria d’oggi, che non fa 
meraviglia il suo silenzio. 

La commedia che presentiamo 
si ambienta, come il titolo di¬ 
ce, in una scuola: e più pre¬ 
cisamente in un liceo femmi¬ 
nile. a pochi giorni dal ter¬ 
mine dei corsi. Il corpo degli 
insegnanti, come spesso acca¬ 
de, offre tutta una gamma di 
età e di caratteri: li preside, 
Stefano Kulciar, è uno scapolo 
di quarantacinque anni buono 
e intelligente, che esercita an¬ 
cora una discreto fascino sul¬ 
l’altro sesso; e di questo fa¬ 
scino è rimasta vittima la pro¬ 
fessoressa Anna Maté, la cui 
bellezza fine e un po’ mesta 
sfiorisce neirattesa lunga e 
inutile. Un vecchio filosofo, il 
professor Baragn completa la 
tema positiva degli insegnan¬ 
ti; mentre a costoro si con¬ 
trappongono altri che o per 
infelicità personale, o per ari¬ 
dità congenita coltivano un 
certo astio nei riguardi delle 
giovani studentesse. Talché la 
scoperta di una lettera d’amo¬ 
re, scritta dalla migliore al¬ 
lieva del collegio, Caterina 
Horvath, scatena una rabbiosa 
reazione degli Intolleranti che 
ottengono dal preside l’aper¬ 
tura di una inchiesta discipli¬ 
nare. La ragazza, interrogata, 
sostiene che la lettera è un 
parto della sua Immaginazione, 
e che rincontro che vi è de¬ 
scritto non ha mal avuto luogo. 
Anzi, messa alle strette, con¬ 
fessa al ix'eside che a stimo¬ 
lare la àua ispirazione roman¬ 
tica è atato proprio lui, di 
cui tutte le ragazze de] col¬ 
legio sono un po’ innamorate. 
L’inchiesta si conclude- favore¬ 
volmente per Caterina, che 


trova modo di esprimere a 
una insegnante bersagliata dal¬ 
le continue insolenze della sco¬ 
laresca. il sincero affetto suo 
e delle compagne; e cosi, scio¬ 
gliendo un equivoco che tor¬ 
mentava la povera maestra, se 
la fa amica e alleata. Ma la 
confessione di Caterina ha get¬ 
tato il turbamento neH’iotimo 
del preside Kulciar. Egli è 
combattuto tra la sua vocazio¬ 
ne di studioso e di solitario e 
l’attrazione che esercita su di 
lui la bella e giovanissima al¬ 
lieva. Quando però, terminati 
i corsi scolastici, egli scioglie 
ogni riserva e dichiara a Ca¬ 
terina di ricambiare il suo 
amore proponendole di sposar 
lo, una crudele delusione lo 
aspetta: la ragazza, tra le la¬ 
crime. gli confessa che il suo 
non era vero amore di donna, 
ma la passeggera infatuazione 


secontlo: ore 21,iO 

Al Capone è il primo gangster 
interrogato dalla speciale com¬ 
missione d'investigazione, che 
ha intrapreso la Lotta ai gang- 
aters. Insolente e sicuro di sé, 
Capone non la teme. * Capone 
è una forza. Capone è una 
potenza nessuno poti^ fer¬ 
marlo. Nel corso di vent'anni. 
molti hanno tentato di farlo 
e di inserirsi nel monopolio 
del vizio, tenuto strettamente 
in pugno dal ■ nemico pubbli¬ 
co n. 1 >. Ma harmo sempre 
fallito nei loro propositi. Ba¬ 
stava che Capone desse un or¬ 
dine alla sua gang. L’avversa¬ 
rio era ridotto al silenzio, di¬ 
strutto quasi fosse un sigaro, 
uno dei tanti che Al fumava 
in continuazione e, nei momenti 
di nei^vosismo. sbriciolava con 
rapido movimento della mano. 
Il 14 febbraio 1929. nella notte 
di San Valentino, la banda di 
Ò’ Banion, ebe dava noia a 
Capone, venne falciata da raf¬ 
fiche di mitra in un garage 
di Chicago. Non fu mai un 
dilettante del crimine, AI Ca¬ 
pone. Quando, poco più che 
ventenne, iniziò la carriera di 
fuorilegge, la Mafia si accon¬ 
tentava di estorcere denaro agli 
emigrati. Era un lavoro da 
strozzini pensava Johnny Tor- 
rio che, volendo « industria¬ 
lizzare l’associazione », chiese 
l’aiuto del giovane teppista di 
Brooklyn. Capone Io servi tan¬ 
to bene che, poco dopo, aveva 
già tolto di mezzo Colosimo e 
aveva costretto Torrio ad ab¬ 
dicare in suo favore. 

Era appena incominciata l'età 
del Jazz, n Volstead Act aveva 
vietato la fabbricazione e lo 
smercio delle bevande alcoli¬ 
che in ogni parte degli Stati 
Uniti. L’America unciale di¬ 
ventava astemia. Ma gli ame¬ 
ricani continuavano a bere, co¬ 
me prima e più di prima. Mi¬ 
gliaia di locali clandestini pul¬ 
lularono negli States, nascosti 
magari negli scantinati di un 
dignitoso ufficio di pompe 
funebri o di una chiesa meto¬ 


di una allieva per il suo affa¬ 
scinante maestro. Anzi, ella è 
già fidanzata e tra pochi mesi 
sarà la moglie felice di un 
coetaneo. 

La rivelazione tronca senza ri¬ 
medio le speranze di Kulciar. 
Né egli si mostra incline a 
rifugiarsi nell’affetto di Anna, 
che ha seguito soffrendo la 
pietosa vicenda deU’uomo ama¬ 
to. D’ora innanzi egli non si 
concederà più ai sogni, si ras¬ 
segnerà a spegnere per sem¬ 
pre i fuochi dei cuore. L’av¬ 
venire vedrà lui e Anna ap- 
pmati, ma soltanto nella loro 
missione di insegnanti. E’ de¬ 
stino che la loro esistenza si 
risolva fra le quattro mura di 
quella scuoia da cui, ogni pri¬ 
mavera, vedranno una nuova 
generazione prendere 11 volo 
verso la vita vera. 

errezela 


dista. Al Capone li riforniva 
Importava 11 whisky e la birra 
dal Canadà, li fabbricava in di 
stillerie occultate nei boschi e 
li vendeva ai vari speakea.sics. 
L’affare, rivelatosi assai frutti¬ 
fero. fece gola a numerosi mal¬ 
viventi. Ma, come rivelano 1 
testimoni chiamati a deporre 
nell’udienza di Lotta ai gong- 
sters. Capone li combattè e li 
annientò uno dopo l’altro. Ac¬ 
cettavano le sue < regole > o 
si ritiravano dal commercio. 
Dal 1920 al *29; cinquecento 
gangsters furono uccisi nella 
sola Chicago. Nessuna traccia, 
tale da incriminare il manda¬ 
tario di tanti delitti, venne 
scoperta. • Non vi sono prove 
contro di me ». dichiara con 
arroganza Al Capone. Al più. 
ammette, lo avevano pescato 
con una rivoltella addosso. 
Sfruttando le clausole della 
costituzione americana che ga¬ 
rantiscono la libertà individua¬ 
le. 1 giudici, persone davvero 
gentili, lo avevano sempre man¬ 
dato assolto. 

Di anno in anno, la potenza 
di Capone si estese. Uomini di 
paglia erano eletti nei posti 
di comando. Automobili, cari¬ 
che di teppisti armati, pattu¬ 
gliavano le strade delle città, 
nelle quali si svolgevano le 
elezioni. Gli sgherri di Capone 
controllavano le cabine e im¬ 
pedivano il regolare andamen¬ 
to delle votazioni. Cicero, una 
onesta comunità, venne cosi 
conquistata e trasformata in 
una capitale del vizio: bar 
sempre aperti, casinò sem¬ 
pre aperti, ricevitorie sem¬ 
pre aperte. E, dopo Cicero, 
corrompendo la polizia e di- 
st’'ibuendo bombe In ogni pun-. 
to della città. Capone si im¬ 
padronì di Chicago. Nel 1927. 
egli guadagnò sessanta milioni 
di dollari dal contrabbando, 
venticinque dalle case da gioco 
e dieci da altri affari loschi. 
La fine del proibizionismo si 
avvicinava. Gli americani do¬ 
mandavano il ritorno al « re¬ 
gime umido », dato che quello 
« secco * aveva fatto più male 
che bene. Allora Capone si 



La seconda puntata 
è dedicata ad Al Capone 


Lotta 
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I MIMI DI PRAGA 

in 

Pieeoi* storio 

^ Cosa ha visto U signore 
nel bosco 

— 5eacco matto 
— Vemissoffe 
— Vita in piedi 

— n pianoloTte e la mac¬ 
china da scrivere 

— Duello alla Ince 
— Z>ueUo al ònio 
Ripresa televisiva di Walter 
Hastrangelo 

22^9 CONCERTO DA CA- 
MERA DELL'- ENSEMBLE 
BAROQUE DE PARIS» 

Jean Pierre Rampai (flauto), 
Robert Veyron-Lacroix (cla¬ 
vicembalo), Robert Gendre 
(violino), Pierre Pierlot 
(oboe), Paul Hongne (fa¬ 
gotto) 

Antonio Vivaldi; Concerto 
in re maggiore per flauto, 
oboe, violino, fagotto e cla¬ 
vicembalo « La pastorella » : 
a) Allegro, b) Largo, e) Al¬ 
legro; Wolfgang Axnadeus 
Mozart: Adagio e rondò 
K. $17 

Ripresa televisiva di luyda 
C. Ripandelli 

^esto « Ensemble > dal gra¬ 
zioso nome che evoca svolazzi 
barocchi e note di secoli sfar¬ 
zosi, forse pii felici dei nostri, 
è stato fondato nel 1958 dal 
flautista Jean Pierre Rampai, 
ed ha ossunto subito uno swa 
precisa e suggestiva fisionomia 
che la sapiente regìa di hyda 
Ripandelli metterà bene in lu¬ 
ce per i teleschermi. La mu¬ 
sica del Seicento e Settecento, 
cui' r« Ensemble > specialmen¬ 
te si dedica, farà il resto, per 
un godimento aristocratieo di 
spettatori esigenti, di oscolta- 
tori raffinati. 

Esso è composto di cinque stru¬ 
mentisti, Jean Pierre Romp^, 
/lauto, Robert Veyron Lacroix, 
clavicembalo. Robert Gendre, 
piolino, Pierre Pierlot, oboe, e 
Paul Hongue, fagotto; un ornai- 
pomo raro e prezioso di suoni, 
^ strumenti creati dalla genia¬ 
lità artigiana nei due secoli 
forte più musicali della storia. 
Perche se oggi c'è la quan- 
titd, la uirtuositù, la « musica 
per tutti », allora c’era Tori- 
stocrojia del gusto, l’estrosità 
degli accostamenti e delle in¬ 
venzioni... Pure i cinque or- 
tisti fanno vita schiettamente 
moderna. Viaggiano, don con¬ 
certi e si fanno sentire ovun¬ 
que. L’< Ensemble • i stato ap¬ 
plaudito a Parigi e nelle più 
grandi città europee. Ho già 
tenuto oltre trenta concerti in 
Italia, o Afilano, Torino, Etren- 
ze, Roma, ed ha inciso nume¬ 
rosi dischi, gioia degli intendi¬ 
tori Ora lo aspetta alla TV un 
pubblico più vasto. 

Ed ecco il programma, perfet¬ 
tamente < centrato », eioà, nel¬ 
lo stile di questo simpatico 
• insieme*. Anzitutto l'Adagio 
e Rondò K. 617 di Mozart, 
composto nel 1792. Attenzio¬ 
ne alla dota. In quello stesso 
anno, nel nevoso 6 dicem¬ 
bre, Mozart scendeva al ci¬ 
mitero nella fossa dei poveri. 
Afa a sereno stile della com¬ 
posizione nulla fa prevedere 
del dramma; appena una te¬ 
nera malinconia qua e là, nel¬ 
l’armonioso impasto dei suo¬ 
ni, e nel Rondo l’argenteo in¬ 
treccio in cui i musicisti del 
'700 erano maestri. 

Quindi il Concerto in re mag¬ 
giore per /lauto, oboe, violino, 
fagotto e clavicembalo di An¬ 
tonio Vivaldi, intitolato La Pa¬ 
storella. 


il fresco 
formaggio 
dal vispo 
sapore 


• vitamine 
m proteine 

• e che bontà! 


Leo WoUemborg del « Was¬ 
hington Post » presenta la 
serie sul gangsters d’America 


SECONDO 

21.10 

LOTTA 

Al GANGSTERS 

Al Capone 

Realizzazione di William A. 

Graham 

Prod.: C.B.S. 

Presenta Leo WoUemborg 
22— INTERMEZZO 

(PiralU Pneumattei • Straga 
atberti • Lavatrici Costar - 
Alenutono) 

TEUGIORNAU 

2225 Dal c Piccolo Teatro del¬ 
la città di Firenze» 


ai gangsters 


dedicò a ■ un’attività più che 
pulita • e comperò deUe quote 
• neUa più grande catena di 
tintorie di Chicago ». « E’ bat¬ 
to registrato •. sostiene. Non 
era esatto. Secondo la legge 
degli SUtl Uniti. 1 cittadini 
devono pagare le tasse anche 
sul proventi ricavati da traffici 
Uleclti. Con indagini pazienti. 
Il Ministero del tesoro riuscì 
a documentare l’evasione fisca¬ 
le compiuta dal re di Chicago. 
Al Capone, U gangster che ave¬ 


va evitato llncrlminazione per 
omicidio, valendoai di una ca¬ 
tena d’omertà e di paura, ven¬ 
ne arrestato. • Capone è una 
forza. Capone è una potenza »: 
ciò non impedì che fosse con¬ 
dannato a dieci anni di reclu¬ 
sione. Uscito dal carcere nel 
1939. AI Capone, il più fa¬ 
moso fuorilegge dell’età del 
jazz, mori In Florida, U 2S gen¬ 
naio 1947, di un atlacco di 
paralisi. 

FVvicesco Bolzoni 


8 spicchi, ben 2 etti e mezzo - Uro 320 


Anche in tavola 
Il vispo sapore di RAMEK 
NUOVOI.. 

IL PANETTO da TAVOLA 


■ MIMI ni PDAleA ^ tara rapprcsentarionr del 
mimi Vi riUlVA complesso ce^lovacco va In 
onda questa sera sul Secondo Programma con un’altra 
serie di « Piccole storie ». Lo spettacolo, come giù I prece¬ 
denti, viene trasmesso dal Piccolo Teatro della Città di 
Firenze alle ore 22,25. Nella foto un trio di Interpreti 
esegue una pantomima ideata e diretta da-4>adislav Flalka 
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RADIO 


VENERDÌ 2G 


NAZIONALE 


•>30 Bollettino del tempo ni 
mori italiani 

•39 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
7 Segnale orario • Giornale 
* radio • Previsioni del tempo 
- * Musiche dei mattino 
Svegliarino (Motta) 

Ieri al Parlamento 
• — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di ttamane, ras¬ 
segna della stampa Italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

8.30 Piera musicale 
Benjamin: Jamaican T-umOa; 
Gentile-Mescoli: Donno di la¬ 
mi; Derae: Ki(i*toateh; Landes: 
The elephants tango; Rueda: 
EetreUita del sur; Bechet: Pat- 
seport au panuUs 
(Palmoltoe • Colgate) 

8.45 Melodie dei ricordi 
9,05 Allegretto francese 

t^rcange: Ptstonnrtte; HalU- 
day Jan e Jlll: Oepuis ini'tRa 
mome; l^fforgne: La féte est 
la; Durand: Paris Palace Ho¬ 
tel; Aznavour-Rocbe: Il y atwit 
trcù Jeunca yarron; Bechet; 
Promenade osx Chomps Ely- 
téee (fCnoTT) 

9.30 L'opera 

Verdi: Aida: Preludio; Masse- 
net: Manort: cJe suls encore 
tout etourdle >; Boito; Meft- 
Mtofele: « Dimmi se credi, En¬ 
rico »; Puccini: La fanciulla 
del West: < Laggiù nel Sole- 
dad » 

9.45 II concerto 

Torelli; Concerto grosso in mi 
maggiore per due vloUrU ob¬ 
bligati, archi e continuo (Op. 
S, Q. 3): Vlvace-Largo; Alle¬ 
gro; Adagio-Allegro (Louis 
Kaufman, primo violino; Geor¬ 
ge Alee, secondo violino; Ro¬ 
ger Albln, violoncello; Rugge¬ 
ro Gerlln, cembalo - Orche¬ 
stra de rOiseau Lyre, diret¬ 
ta da Louis Kaufman); Ravel: 
Bolero (Orchestra Sinfonica di 
Pbiladeìphla, diretta da £ugè- 
ne Ormandy); Resplghi: I pi¬ 
ni di Roma, Poema sinfonico: 
I pini di Villa Borghese; 1 pi¬ 
ni presso una catacomba; I pi¬ 
ai del Glanlcolo; I pini della 
via Appio (Orchestra PhUhar- 
monia di landra, diretta da 
Alceo Oalllera) 

10.30 Carteggi d'amore 

a cura di Luciana Giambozzi 
Elizabeth Barret e Robert 
Browning 
I I OMNIB US 
Seconda parte 

— Successi italiani 
Migliacci-Fanciulli: Col ptyio- 
ma e le babbucce; Nerl-Penu- 
sLValleronl: Credo d*amore; 
Marchetti - Fldenco: Oaston; 
Chlosso-Gapotostl; / tuoi oc¬ 
chi; DeanLAlguero: Dimelo en 
septiembre; Villa: vico *e 
notte 

11,25 Successi intamazionall 

11,40 Promenade 

Falth: Co po po go; Loesser: 
I hear music; L^utr Dein ist 
mein ganzes Herz; Spencer: Ci- 
garettes, whisky and wild, 
i 0 Ìld women; Ranchi: Ciao 
twist; Malgonk Tuo; Anonimo: 
Lo o l rpen de la Maearena 
(Inoemizzi) 

12— Canzoni in vetrina 

Cantano Nuccia Bongiovan- 
ni, Luciano Luaidi, Gino 
Paoli, Wanna Scotti 
Callbl-Reverberl; L’uitima vol¬ 
ta che la Iddi;. Plnchl-Rava- 
■ini: Dimentica; Bertlni-Rue- 
«Ione; Grazie tanto; Mendes- 
Falcoechlo: fi re dei tetti 
(Palmolive) 

12<ÌS Arlecchino 

Alepti {nterv. com. commercioU 


1239 Chi vuol essere lieto.. 

(Vecchio Romapno ButonJ 
I 9 Segnale orario • Giornale 
* ^ radio - Previsioni del tempo 

Carillon 

(Monetti e Roberts) 

Music bar (O. B. Pezziol) 
Zig-Zag 

13.30-14 IL VENTAGUO 

Romberg; One kiss; Loewe: 
They coll thè teind Moria; 
Rose: Whisperinp; Mlgllaccl- 
Modugno: Libero; Johnson: 

Blues for trombones; Brous- 
solle-Stoltz: Salomi; Porter: 
Cesi mogni/lque; Anonimo: 
r.otielv too dum; Lecuona; 
sinlopueilo (LocoteUi; 

14-1444 Trasmissioni regionsii 
14 « Gazaettlnl regionali » per 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, SicUla 

14.25 c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlssetta 1) 

14.99 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

19 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Ekillettino meteoro¬ 
logico 

19.19 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

19.30 Carnet musicale 
(Dccca London) 

19.49 Arie di cesa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per l ra- 

Vlsi pallidi e peIMrotse 

Romanzo di Ònìlio Fancelli 
Adattamento dì Mario Vani 
Regia di Eugenio Salussolia 
Terzo ed ultimo episodio 
1630 Ouvertures, Intermezzi 
e danze de opere 
Dvoralt: cDimitry»; Ouvertu¬ 
re (Orchestra del Teatro Na¬ 
zionale di Praga diretta da Ja- 
roslsv Vogel); Offenbach; in¬ 
termezzo e valzer dall’opera 
e I racconti di Hoffman t (Or- 
cbestra Sinfonica di BamlMrg 
diretta da Fritz r^ehmann ) ; 
Gouaod: e Foust s, balletto at¬ 
to quinto (Orchestra del Co- 
vent Garden di Londra diretta 
da Georg Soltl) 

17 —Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1739 Concerti celebri 

a cura di Liliana Scalerò 
I - « La rapsodia in blue « 
e il « Concerto in fa • di 
Gershwìn 

18 — Concerto di muske leg¬ 
gera 

con le orchestre di Francie 
Pourcel e Nelson Riddle - i 
cantanti Dakota Staton, 
Frank Sinatra, Maurice Che- 
vaiier e Annie Cordy - i solL 
sti Carmen Cavallaro, Jack 
Costanzo. Stephane Grappei- 
ly e Jack Dieval 

19 —- Musica da camera 
Prokoflef; Sonata n. 2 in fa 
minore, per violino e piano¬ 
forte: Andante assai - Allegro 
Imusco - Andante • Allegris¬ 
simo (David Oistrakh, violino; 
Lev Obofine, pianoforte) 

1930 * AAotfvl In giostra 
Negli intertxiUI eomunfeatf 
commerciali 

Una canzone al iberno 

(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta RsLggero BenaUf) 


2039 IL BRIGANTE 
di Giuseppe Berto 

Adattamento radiofonico di 
Adriana Greco 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Terza puntata 
Nino Mieo Cundari 

Mlllella Anna Maria Gherardi 
n padre di Nino 

Giorgio Piamonti 
La madre di Nino 

Wanda Pocqulnl 
L’appuntato Flmlanl 

ATidrea Matteuzzi 
Pasquale Nennella 

Antonio Guidi 
Giacomo De Luca 

Corrodo De Cristofaro 
Michele Rende Corrado (Salpo 
n Parroco Tino Erier 

e Inoltre: Rino Benini, Maria 
Pia Colonnello, Giuliana Cor¬ 
bellini, Maria Pia Lazi, Fran- 
co Lazzi, Rodolfo Martini, 
Grazia Radicchi, Franco Sa- 
bani. Anyelo Zanobini 

Regia di Umberto Benedetto 


21.09 CONCERTO SINFONICO 
diretto da FRANCO MAN- 
NINO 

con la partecipazione del 
pianista Sergio Fiorentine 
Strawinsky; Euite n. 2, per pic¬ 
cola orchestra: a) Marcia, b) 
Valzer, e) Polka, d) Galoppo; 
Rachmanlnov; Rapsodia su te¬ 
ma di Paganini, per pianofor¬ 
te e orchestra: R. Strauss: 
Cosi parlò Zarathustra, poe¬ 
ma sinfonico op. 30 (Violino 
■oltsta Matteo Roldl) 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 
Neinntervallo: 

I libri della settimana 
a cura di Vittorio Frosini 
22.29 Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 

22.39 * Musica de balie 
23 - Segnale orario - Oggi 

ai Parlamento - Giornale 
radio - Previsioni del tempo 
- Bollettino meteorologico - 
I programmi di domani - 
Buonanotte 


SECONDO 


739 Notizie per I turisti 
stranieri 

8 Musiche dei mattine 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.39 Cantano I Carevels 

(Old) 

8.80 Ritmi d'oggi (Aspro) 

9 Edizione originale 
fSupertr i m) 

9.19 Edizioni di lusso 

Mascheroni: Fiorin fiorello; 
De Curtis: Toma a Surriento; 
Bargonl: Concerto d'autunno; 
Warren; An affair to remem- 
ber (Motto) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

939 VENT'ANNI 
Un programma musicale di 
Leo Chiosso e Vito Mollnarl 
presentato da Franca AL 
drovandi e Daniele Piombi 
Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

10.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.39 Canzoni, canzoni 

Cantano Gloria Cristian, Lu¬ 
ciana Gonzales, Silvia Gui¬ 
di, Rocco Montana, Giacomo 
Rondinella, Arturo Testa, 
Luciano Virgili 
Chlosso-FTlml; Some day: Pln- 
chl-WUhelm-Ftatnmenghi; Non 
amerò che te; De Filippo: 
’O taraUaro; Mendes-Falcoc- 
ehlo: Quando dorme la città; 
Zanfagna-De Martino: Ripren¬ 
diamo il cammino; Msjrtelll- 
Grossl: Appuntamento a Ro¬ 
ma; Ferrazza-Guatelll; fi tre¬ 
nino deU’amore 

11 -- MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Parte prima 

— Il colibrì musicalo 

a) Dal Sud America alle Ha, 
way 

b) Su e giù per le note 

(Miscela Leone) 

1130 Segnale orarlo - Notizie 
del Giomale radio 

1139-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passoralla 
(Mira Lonza) 

— Musica per l'astata 
(Doppio Brodo dtarj 

1245-13 TrasinisaienI rogionati 
1245 «Gazzettini regionali s 
pen Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania • per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 


1240 « Gazzettini regionali » 
per Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
traamlaalone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 
per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e MoU- 
se, Calabria 

13 — La signora dolio 13 pro- 
sonta: 

Tutta Napoli 

Flerro; Tu si 'a mafincunio; 
De Llsa-Hanglerl: ’O fidare 
zato mio; Sacchl-Acampora: 
Palomma ’e campagna; Ma- 
rotta-Hazzocco: Mare verde; 
Russo-Costa: Scetoie 
(L’Oreal de Porit) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Colbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

(PolmoUne • Coltrato) 

1330 Segnale orario • Gior- 
nolo rodio - Media delle va¬ 
lute 

45' Scatola a sorpresa 

(Eimmenthol) 

50' Il disco del giorno 
(ride) 

55' Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 
Negli tntorvaUi comunicati 
commercioU 

14.30 Segnale orario • Glor- 
nalo radio - Listino Borsa 
di Milano 

1439 For gli amici dal disco 

(R.C.A. ftoUona) 

19- Intorproti famosi: Elt- 

saboth Schworzkopf 
Mozart: Le nozze di Figaro: 
« Dove sono 1 bel momenti s 
(Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Herbert von 
Karajan): Beethoven; e Ah, 
perfido spergiuro », scena ed 
aria Mr soprano e orchestra 
op. 65 (Orchestra PhUhanno- 
nia di Londra diretta da Her¬ 
bert von Karajan); Wagner 
Lohengrin; « Sogno di za— > 
(Orchestra Philhannonla di 
Londra diretta da Walter SUss- 
klnd) 

19.30 Segnale orario - Notizie 
del Giomalo radio 

1939 POMERIDIANA 

— Tastiera: per organo Ham- 
mond 

— Acquarello siciliano 

— Stile Varieté 

— Jonah Jones e gli Swingl- 
nest 

— Tempo di pachanga e twist 
19.30 Segnale orario • Notizie 

del Giornale radio 


1639 La ressegna del disco 

(MelodUon S.p-A.) 

16.90 La discotoco di Jula 
Do Palma 

1730 Segnale orarlo - Notizie 
dei Giomale radio 

17.39 Non tutto me di tutto 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1739 IL SUPERFLUO NEL- 
LA VITA 
di Ludwig Tlock 
Traduzione e adattamento 
di Tito Guerrinl 
Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Clara Anna Conivaggl 

Enrico Gino Mavara 

Emmeiich Franco Passatore 
n banditore Iginio Bonazzi 
n carceriere Giuseppe Aprd 
Ulrico Gastone Ciapini 

L'bpettore Rsnso Rossi 

Andrea Adolfo Penogtio 

e inoltre: Lina Bocci, Paolo 
Faggi, Olga Fognano, Natole 
Perseti, Angiolina Quinterno, 
Sandro Rocca 

Regia di Eugenio Seluseolia 

18.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

18.39 I vostri preferiti 

Negli intoroaUt comunicati 
commerciati 

I o m Segnale orarlo - Ra- 
dieserà 

19.90 Tema In micreaelco: 
Un'epoca, mille successi 

Al termine: 

Zig-Zeg 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

2039 Concerto spagnole 
De Palla: Il cappello a tre 
punte, seconda suite: a) I 
vicini, b) Danza del mugnaio, 
c) Danza finale (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da André Cluytens): Chabrler: 
EspoAa, rapsodia per orche¬ 
stra (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia) ; Rlmsky-Korsakof: Co- 
priccio spognolo (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Armando La Rosa Parodi); 
Ravel: Bolero (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Itsilans diretta da 
Sergiu Celibldache) 

21.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

2139 Vette insidiose 

Documentario di Andrea 
Boscione 

22 - Musica nella sera 

2230-2239 Segnale orario • 
Notizie del Glernele radio • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

1130 Antologie musicele 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, lirica e da camera 

14.30 Musiche di Ignaz Pleyel 
(revis. di Barbara Giuranna) 
Sinfonia n. J in do mag¬ 
giore 

Allegro molto spiritoso • Ada¬ 
gio > Minuetto • Allegro con 
fuoco 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Itallsjia 
diretta da Pietro Argento 
Trio in sol maggiore per 
flauto, clarinetto e fagotto 
Allegro - Rondò polonaise 
Solisti: Jean-Pleire Rampai, 
jlauto; Jean Lancelot, clarinet¬ 
to; Pierre Hoogne, fagotto 
Concerto in do maggiore 
per flauto é orchestra d’ar¬ 
chi 

Allegro - Adagio • Rondò 
Solista Jean-Claude Masi 
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LUGLIO 


Orchevtr* € A. ScarUtU » di 
Napoli dalla IladiotelevlBloQe 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

15,30 DImItrI Scloatakovk 
5tn/onia n. JJ tn tol mi¬ 
nore • L’anno 1905 • 

La Piazza del Palazzo (Adagio) 
- n 9 gennaio (Allegro) . Me¬ 
moria eterna (Adagio) . Al¬ 
larme (Allegro non troppo) 
The Huzton Symphony Orche¬ 
atra diretta da Leopold Sto- 
kowaki 

15,40 Musica da camera 

Jean-Marie Leclair 
Trio-iSonata m re minore 
per due violini e continuo 
Adagio • Allegro (Fuga) - Aria 
(Allegro ma poco) - Sarabanda 
• Allegro 

Gcrmaine Raymond e Jean 
Lacrouts. riollnt; Jean Defer- 
tieux. rloUmccllo; A. M. Bec- 
kenatelner, clotHcembaio 
Trio-Sonata in re mogoiore 
per flauto, viola da gamba 
e clavicembalo 
Adagio ■ Allegro • Largo (Sa¬ 
rabanda) - Allegro assai 
Arturo Danesin, flauto; Leo¬ 
nardo Boari, viola da samba; 
Alberto Bersene eloptcembolo 
Florent Schmitt 
Vne semaine du Petit Elfe 
Ferme-Voeil per pianoforte 
a quattro mani 
La noce des souiis - La cico¬ 
gne lasse • Le chevai de Per- 
me-roell - Le martagc de la 
poupée Berthe - La ronde dee 
iettres bolteusea . La prome. 
nade à travers le tableau > 
Le paraplule chlnols 
Duo pianistico Robert e Gaby 
Casadesus 

Johann Sebastian Bach 
Preludio e Fuga in mi be¬ 
molle minore n- 8 dal < Cla¬ 
vicembalo ben temperato • 
Clavicembalista Wanda Lan- 
dowska 

(Programmi ripresi dal Quar¬ 
to Canale della Filodiffusione) 
17,30 Segnale orario 

Il ponte di Westminster 

Immagini di vita inglese 
La moda del bo/to in JnghU- 
terra 

17,48 Informatore otnomusl- 
celogico 

15 — Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


1830 L'indicatore economico 
18,40 Penorema delle Idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 — Arnold Schoenberp 

Variazioni su un recitativo 
op. 40 

Organista Marylln Mason 

19,15 La Ratsopna 

Cultura russa 

a cura di Angelo Maria Ri- 
penino 

19,30 Concerto di ogni sera 

Francesco Geminlanl (1687- 
1762): Due concerti grossi 

op. 7 

N. 2 in re minore 
Grave - Allegro assai • An¬ 
dante - Allegro 
N. 3 in do maggiore 
Presto. Tempo giusto (stile 
francese) • Andante Cetile In¬ 
glese) Allegro assai (stile Ita¬ 
liano) 

Complesso da Camera c I Mu¬ 
sici > 

Felix Mendelssobn (1609- 
1B47): Sogno di una notte 
di mezza estate, suite op. 61 
Ouverture - Scherzo - Inter¬ 
mezzo - Notturno • Marcia nu¬ 
ziale • Marcia del Clowns 
Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Peter Maag 


Claude Debussy (1862-1918): 
Marche écossaise sur un 
thime populoire 
Orchestra della Sulsae Roman- 
de diretta da Ernest AnMrmet 
2030 Rivista delle riviste 
2030 Peter llykh Ciaikew- 
sky 

Variazioni su un tema ro¬ 
cocò op. 33 per violoncello 
e orchestra 

Solista Natalia Sciakhovskala 
Orchestra Sinfonica di Stato 
dell'URSS, diretta da Turi Si- 
lantiev 

(Registrazione effettuata dalla 
Radio Russa al Concorso In¬ 
temazionale Clalkowsky 1963) 
21 — Segnale orarlo 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 TUTTI CONTRO TUTTI 
Due tempi di Arthur Ade- 
mov 

Traduzione di Lucio Ghia- 
varelli e Lamberto Puggelli 
Zenno Araldo Tieri 

Jean Giancarlo SbttipM 

Darbon Glauco Mauri 

D giovane Gianni Wncherle 
Marie Anno Miaerocc/ii 

La madre Laura Carli 

La ragazza Giona Giochetti 
Noemi Giuliana Lojodicc 

Prima guardia 

Franco Graziosi 
Seconda guardia 

Alessandro Sperll 
Primo partigiano 

Gian/ronco Ombuen 
Secondo partigiano 

Walter Uasi 
n bottegaio Calisto Colteti 
La bottegaia 

Donatella Gemmò 
Un uomo Enrico OstermaTin 
Un operalo Serpio DìonùÌ 
La Radio Renato Cominetti 
Regia di Alessandro Fersen 
A] termine: 

Olivier Messiaen 
Chronochromie, per grande 
Orchestra 

Introduclion . Strophe T . 
Antlstrophe 1 - Stropbe U - 
Antlstrophe II ■ Epode - Coda 
Orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia diretta da Et¬ 
tore Gracis 

(Registrazione effettuata 11 
16-4-1963 dal Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia In occasione 
del ■ XXV Festival Interna¬ 
zionale di Musica contempi 
ninea »> 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30; Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni dì 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133. 

2230 Motivi e ritmi . 23,45 Con¬ 
certo di mezzanotte - 0,36 Istan¬ 
tanee musicali - 1,06 Tastiera 
magica - 136 Teatro d’opera - 
2,06 I grandi cantanti e la mu¬ 
sica leggera - 236 Le sette note 
del pentagramma - 3,06 Can¬ 
zoni senza tramonto • 336 Ras¬ 
segna del disco - 4,06 Sinfonìe 
e preludi da opere - 436 Na¬ 
poli, sole e musica - 5,06 Tavo¬ 
lozza di motivi - 536 Dolce 
svegliarsi - 6,06 Musica del mat¬ 
tino. 

RADIO VATICANA 

1430 Radloglomale, 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Quarto 
d’ora della Sereniti » per gli 
Infermi. 19,1S Sacred heart pro¬ 
grammo. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - • Limiti mo¬ 
rali al moderni metodi di cura 
delle malattie mentali > di Vin¬ 
cenzo Lo Bianco . Asterisco del 
giorno • Pensiero della sera. 
20,15 Editoiial de la Senudne. 
20,45 Kirche in der Welt. 21 San¬ 
to Rosario. 21,15 Trasmissioni 
estere. 21,45 Colaboraslones y 
Entrevistas. 2230 Replica (U 
Orizzonti Cristiani. 






L'acqua potabile oggi, filtrata a da- 
purata, non é più l’acqua viva dalla 
sorgenti. Ha pareo 1 aali miniali, 
é divanifta ’'pa8ante’'par lo stoma¬ 
co a poco gradavola... 
Trasformatela Istantaneamente In 
una gioia per la gola con FHzzIna I 
Frìzzina è studiata a dosata appun¬ 
to par “corraggers” le acque po¬ 
tabili d'oggi. 

Sarà par voi a par la vostra famiglia 
ima rhrelazionai 



Per ogni u w talm di ffitxine • aniNi vm me- 
gni ik » bi vrh mrm Mgm triwtmUm, Umem 1901, 
aeéMm del ■■■iiii umm wi pm i n i» irppuirz 
3 ponti par le ruc ca Sa Uu' iampr$ pU hmlH a 
iH U ra n aati ' npaS Sfar. 

fravafa f tagM»w>i pwofi na( prodafW Sfer.- 
Oappio ira d a Star (1), Doppie Irada Star 
Croa Cola {7), Marga n aa tTOre (Ti. 

Té Star di. Finaa gpn Pmedme (0), Sotdk 
di frotte Gè flji, Calvari par ocyua da tai'pfa 
F r izzl aa fS), C oaiau dl a Segni dX>ra OL la¬ 
dini Papy (S). 
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Una baia Incantata nd mari del 
sud: ecco una su{(gestlva Inquadra¬ 
tura di « Innocenti come a Tahiti > 


L’amico del 
giaguaro 


Innocenti come a Tahiti 


fino a notte inoltrata, spesso 
finché non appaiono 1 primi 
bagliori dell’alba. D giorno do¬ 
po l’accompagnano al porto. 
Tutti, anche lo straniero, re¬ 
cano al collo le famose, multi¬ 
colori ghirlande di fiori e dap¬ 
pertutto. lungo il cammino dal¬ 
l’albergo o dal < bungalow * al 
molo ci sono collane di fiori, 
corone di fiorì buttate a terra. 
E gli indigeni cominciano a 
piangere. Le ragazze piangono; 
piangono i bambini; anche gli 
uomini delle isole, alti, asciut¬ 
ti e atletici, a torso e gambe 
nudi, hanno gli occhi umidi di 
lacrime. Poi lo straniero si im¬ 
barca. Getta a mare la sua 
ghirlanda di fiorì. P questo un 
momento Importante. Gli oc¬ 
chi degli indigeni, sul molo, 
sono fissi su quella macchia 
di colori accesi che galleggia 
sull’onda. Osservano attenta¬ 
mente la direzione che pren¬ 
derà : se andrà verso 11 largo, 
colui che parte non ritornerà 
più; se le onde spingeranno la 
collana verso riva, ritornerà; 
non si sa quando, ma ritor¬ 
nerà. E' ovvio, le ghirlande di 
fiori vanno sempre verso riva, 
mentre raramente coloro che 
partono ritorneranno: Tahiti è 
lontana; il viaggio è assai lun¬ 
go e costa molto. Comunque, le 
Ucrìme degli indigeni si dis¬ 
solvono; il dolore si placa. 
Anche Sabel e la sua troupe 
hanno vissuto questa avventu¬ 
ra e ne hanno ricavato 11 ser¬ 
vizio che vedremo questa sera. 
E’ ambientato a Papeete, E’ la 
capitale di Tahiti, una città 
che somiglia a tante altre, d’Eu. 
ropa e d’America. Ma Papeete 
è sempre la prima e l^lItlma 
tappa di un viaggio in Poline¬ 
sia. A Papeete c’e U porto, il 
solo porto dove possono attrac¬ 
care i grossi transatlantici; a 
Papeete c’è l’unico aeroporto 
della Polinesia, dove atterra¬ 
no e decollano « jets > possenti. 

f. lug. 


Questa sera sul N.izionalc, alle ore 21.03 va in onda una nuova puntata del pioco 
u premi « L'amico del giaguaro ». \ella fi)to. .Aniireinu Pez/.i, la giu\ane e grii/io.sa 
«valIetlH» che assiste il presentatore Corrado nelle varie fasi del « telcpokcr » 


NAZIONALE 

La TV dei ragaiii 


Ribalta accesa 


2030 TIC-TAC 

(MoMl . Rogar • Itat«ilt>o - 
attorto) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


Eldizione della sera 


ARCOBALENO 

(Linctti Profumi - Go«cia • 
LocatalU • Cotonifteto Valla 
$u«o • Comav - Succhi di 
frutta Gò) 

PREVISIONI DEL TEMPO 


20MS CAROSELLO 

(1) Stock 84 . (2) PirelU- 
Sapta • (2) Maniotin • (4) 
Algida 

I cortametraggt tono stati rso- 
lizzati do: 1) Cloctelevlilooe 
• Z) Roberto GavloU • 9) 
Recta Film • 4) Massimo Sa¬ 
raceni 


21,0S 

L'AMICO 
DEL GIAGUARO 


di Tersoli e Zapponi 
con Gino Bramieri, Marisa 
Del Frate e Raffaele Pisu 
Presenta Corrado 
Coreografie di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Scene di Gianni Villa e 
Ubaldo Passera 
Costumi di Julio Torres 
Regia di Vito MoUnari 


22,20 INNOCENTI COME A 
TAHITI 

Una produzione di Morìa 
Ergas 

realizzata da Virgilio Sabel 
Regia di Sergio Spina 
VI > Il Tamarà 

2230 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


18,30 CAMPO ESTIVO 

Programma in ripresa di¬ 
retta da spiagge, campeggi 
e campi sportivi 
Presenta Renato TagUani 
Realizzazione di Alda Gri¬ 
maldi 


Ritorno a casa 


18,30 11 Ministero della Pub¬ 
blica Istrazione e la RAl- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E’ MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di agglomsmento col¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole popolari e dei centri 
di lettura 
Ins. Alberto Manzi 
Regìa di Marcella Corti Gui¬ 
dino 


1935 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 
a cura di JadH* Jaeobelli 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 


20,15 Estrazioni del Letto 


2030 Teleglomsle sport 


nasrìonalet ore 22,20 

La puntata In onda questa sera 
è l’ùl tima della serie • Innocen¬ 
ti come a Tahiti » di Virgilio 
Sal^I. Ha per titolo Tamarà. 
Un viaggio in Polinesia si con¬ 
clude sempre con Tomard. Ta¬ 
marà significa festa d’addio e 
buon, viaggio e ancora, auguri: 
auguri a te che parti, auguri 
che tu possa tornare. Certo, è 


una vecchia storia quella del 
polinesiani che festeggiano gli 
stranieri In procinto di lascia¬ 
re le loro isole; com’è una vec¬ 
chia storia qu^I’altra dei poli¬ 
nesiani che piangono, quando 
ci sono partenze. Ma ambedue 
sono sincere, ancor oggi. La 
sera prima che uno si imbar¬ 
chi per ritornare in Europa o 
In America i polinesiani gli 
fanno festa. Danzano per lui 





Canzoni 


secondo: ore 22,35 
Armando Romeo, uno dei rap¬ 
presentanti ptù raiirfi della 
scuola partenopea dei < can¬ 
tanti chitarristi •. si è sco¬ 
perto talent-scout. Questa sera 
in/atti terrà, per cosi dire, 
al bottesimo televisivo la re¬ 
cluta Franco Nico, un giovane 
che, nello scia dei • melodici- 
intimisti • o ■ con/idenciali • 
che dir si voglia, da Scarola 
in giù, fino ai Murolo, ai Co¬ 
lise e ai Cigliano, pare voglia 
xlichiaratamente schierarsi dal¬ 
la porte degli ■ ontiurlatori • 
più accesi. E lo dimostra la 
canzone che egli eseguirà sul 
video: Scètate. Quanto ad Ar¬ 
mando Romeo, ospite nell’odier¬ 
na puntata di Canzoni da mez¬ 
za sera del cosiddetto •An¬ 
golino dei cantautore », ascolte¬ 
remo dal suo repertorio questa 
sera la nota Malatla e Nun 
giuri; è consuetudine però in 
questo trasmissione che il can¬ 
tautore ospite presenti, insie¬ 
me o due brani già conosciuti 
dal pubblico, una terza can¬ 
zone composta di fresco o ad¬ 
dirittura inedita. Romeo non 
ha coluto sottrarsi a questa 
specie di •passaggio obbligato» 
di Canzoni da mezza sera e ci 
presenterà cosi la sue ultimo 
norita che s'intitola Un filo. 
Un altro incontro che faremo 
nel programma di questo se¬ 
ra è quello con le due ma¬ 
scotte di Strettamente mu.si- 
cale, lo show dì Lelio Luttazzi 
terminato la settimana scorsa 
sul Programma iVocionale: e 
cioè Carmen Villani e Cochy 
Mazzetti. La prima interpre¬ 
terà una canzone dal titolo 
Brucia; lo seconda eseguirà 
invece Un gioco d'estate: due 
canzoni d’attunlitò e in perfet¬ 
ta armonia col barometro. Co¬ 
me del resto lo è, in spognolo, 
il titolo del brano che esegui¬ 
ranno i • Cousins •: FSiego. 
E quasi a temperare i bru. 
cianti ardori di questi brani 
musicali il consueto sketch di 
Carletfo Croccolo è questa ool- 
ta ambientato in un bar, in 
Un bar celebre, quanto off-li¬ 
mits per t • non addetti oi 
lavori»: fogliamo dire il Bar 
di via Teulada, quello dorè 
s’incontrano i dici del video. 
Ma c’è ancora un altro ospite 
nella trasmissione di questa 
sera; un ospite illustre ed in¬ 
tramontabile nel campo delia 
musica leggero: Natalino Otto, 
il contante che /acero ■ ritma¬ 
re » i ventenni di ventanni fa 
ed al quale ra senz’altro ri¬ 
conosciuto il merito d’essersi 
mantenuto sempre lontano dal¬ 
le tentazioni dei « eaneeUetti 
fioriti», delle < momme lon¬ 
tane • e delle « chiesette ol- 
pine»; uno insomma che non 
ha mai avuto il « gorgheggio 
facile ». Natalino Otto conterà 
questa sera Bonjour Carlotta. 
A chiusura di programma l’or- 
chestra diretta dal maestro 
Marcello De Mortino eseguirà 
infine una particolare elabora¬ 
zione musieale de La barca dei 
sogni, una canzone che pro¬ 
prio Natalino Otto, ventanni 
fa, portò al successo dai mi¬ 
crofoni della radio. 

tab. 


SECONDO 


21,10 

RT . ROTOCALCO 
TELEVISIVO 

Direttore Enzo Biagi 

22,10 INTERMEZZO 

«Gatboni - <4llonttc • GuoUel- 
tnonc - Ourban'sl 

TELEGIORNALE 

22,35 CANZONI DA MEZZA 
SERA 

Programma musicale con 
l’orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 
Presenta Giorgio Gaber 
Cantano Carmen Villani, Ar¬ 
mando Romeo, Franco Nico, 
Natalino Otto, 1 « Cousins » 
e Cockl BÌazzettl 
Partecipa Carlo Croccolo 
Regìa di Lino Procacci 


un elegante divano di normali dimensioni che si trasforma ùi 
un grande letto a due piazze con un semplice leggero movi¬ 
mento senza scostare U divano dai muro 
sotto il piano è posto un ampio vano portacoperte 


Natalino Otto sarà ospite 
di c Canzoni da mezza sera > 


due materassi gommapiuma* assicurano il massimo coi 
esigete il certificato di garanzia con questo mardiio 


relaxy e duosleep 


BUSNEUJ EXPORT 


Meda 

Via CiaUbni 83 Tei 7I98I7728 


600 punsi di vendita in Italia 


gommaphma ItsiEII 


Cockl Mazzetti questa sera canta il motivo « Un gioco 
d'estate » per la trasmissione « Canzoni da mezza sera » 











MANETTI & ROBERTS 


VI presenta 


17 Segnale orario • Glor* 
naie radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampo estera 
17/25 Estrazioni del lotto 

17/30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da LUCIANO RO- 
SADA 

ron la partecipazione del 
violinista Aldo Ferraresi 
tialuppl (r«v. Comari: Sinfo¬ 
nia a quattro, eoo trombe rti 
eaccta in jtol mapqiore: a) Al¬ 
legro ajisai. b) Andantino. i‘l 
Allegro assai; C. F Mallplero; 
Siri/oiiia n. 4 . in We>n»»- 

riatn »: a) Allegro moderalo, 
bi Lento funebre, ci Allegro, 
di Lento; Paganini: t'oiieerto 
n. I in re mapoiore op. 6, 
per violino e orchestra. a> Al¬ 
legro maestoso, bi Koman>:a 
(Adagloi. c) Rondò (Allegro 
apiiitosoi; Gerabwln: Vn atne- 
ricario a Parlpi 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma deila Radiotelevisione 
Italiana 
Neirintervallo; 

Problemi psicologici degli 
esami di riparazione 
Colloquio con Luigi Meschie- 
ri, a cura di Ferruccio An- 
tonelli (Il 

19,10 Danza contro danza 

19.30 Motivi in giostra 

Negli éntervalU comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto> 

Segnale orario ■ Giornale 
radio • Radiosporl 
Applausi a... 

(Ditta Ruppero BenelUI 

20/25 ULTIMATUM 

Radiodramma di Italo Ali¬ 
ghiero Chiusano 
Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Èva Gay Anna Caravaggi 
Daniel Bora Gualtiero Rirri 
n generale Gino Afatnira 

Il prete Gastone Ciapliil 

Pai Carlo Ratti 

Franz Crmantio ArifOKsi 

Il signor Schroeder 

VIpilio Gottardi 
Il maggiore .Votale Peretll 

11 dattilografo 

Adolfo Fetioglio 
La voce dell'altoparlante 

Ipiiiio RonazTl 
Un operaio Franco Passatore 
Un altro operaio Renzo Lori 
e Inoltre: Paolo Faggi, Bietta 
Mapoja, .Vanni Bertorelli, Ren¬ 
zo Rossi 

Regia di Ernesto Cortese 


CARILLON 

tutti i giorni alle ore 13-13 sul 
Programma Nazionale 

CAPPELLO A CILINDRO 

sabato sera alle ore 19-50 sul 
Secondo Programma 


11,40 Premenade 

Hendersoo: Bye bye Black- 
bird; Van Heuaen; The teti- 
der trap; Sala; Rhythmes des 
AntUles; Wenrlch; Sali olonp 
ritv'rv tnoon; Perrotta: Happy 
love; Bonfa: Miquhnbo; Wln- 
terhalter: Huev's sonp; Fuen- 
tes; La negra; Durham; Topsy 
(Invemizzì) 

t2 -— Le cantiamo oggi 

Cantano Mario Abbate. Ni¬ 
cola Arigliano, Betty Curtis, 
Corrado Lojacono. Fio San- 
don’s 

De l/UUo-CiofB: B’ mapplo e 
chiove; Garlnel - Gtovannlnl ■ 
Kramer: Soldi, soldi, soldi; 
Cherubini - Conclna: Canzone 
della fortuna; Gomez-Monreal; 
Il piccolo tHsir; Deant-Dl Co¬ 
glie .Vfartiù .Manlù 

12.15 Arlecchino 

Nepli intervaUi comunicati 
commerctalt 

12'55 Chi vuol esser lleto.„ 

(Vecchia Romapna Buton) 

I 7 Segnale orario - Giornale 
* radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manctti e Roberta) 

Music bar 
(G. B Pezzioli 
Zig-Zag 

13/30-14 MOTIVI DI MODA 
Caymmi: Saudade de Baia; 
Canfora: Tu ed to; Garlnel-Gio- 
vannlnl-Hascel: Dopo t'inver¬ 
no viene sempre primavera-. 
Davidson: La pochanpa; Mu- 
gol-Donida: Al di Id; Testa- 
Renis; Quando quando guan- 
do; Gustavo; Brigitte Bardoi: 
Maurice-Salvador: Dana mon 
ite; Silver: Doodlin' 
fL'Oreal de Parta* 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 c Gazzettini regionali » per 
Emilia • Romagna. Campania. 
Puglia, Sicilia 

14,25 < Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari I - Cal- 
tanlssetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo svi 
mari italiani 

15 - Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio • Previsioni dei 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Wolmer BeltramI e la 
sua fisarmonica 

15.30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15.45 Vele e scafi 

AttualiU. notizie, informa¬ 
zioni sulla nautica da dipor¬ 
to, a cura di Hans Grieco 

16 -- SORELLA RADIO 
Trasmissione per gli infermi 

16'30 Corriere del disco; mu¬ 
sica lirica 

a cura di Giuseppe Pugliese 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
' Segnale orario - Giornale 
radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
(Mottaì 

Leggi e sentenze 
Ieri al Parlamento 

8 — Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio 

Sut giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa Italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.SJL. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 


ALLA TELEVISIONE 


LA SMORFIA E LA 
SMORFIETTA 
in CAROSéLI O 


tAMlGuORR POP 
rCR M PBl.t-1 


e vi ricorda: 

per tutta la famiglia non 
un talco : solo 

B01<gTAI/C0* 

dà qualcosa che rimane 


Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

Kennedy; Rlcluhau» ride; Aze¬ 
vedo: Amorada; BlndJ: Noi 
due; Goodwin: Red cloach 

8,30 Rosa dei venti 

Gsiinei - Glovannlnl - Rascel: 
IVeltcome to Ronuz mia; Cour- 
Giraud: Au zoo de Vineennes; 
Copas; Alobam; Deanl-Oibor- 
ne: Autumn In London; Se- 
vtng-Llenas: Au Venezuela; 

Hoesser: Schbnes Mèdche?i 
von Rio Negro 
(PatmoUve - Colgate) 

8,45 Temi da operette 

Planquette; Le campane di 
CometHUe; Ouverture; Abra¬ 
ham: Vittoria e li suo ussaro; 
«Meine marna»; De CaUlavel- 
De Flera-Lehar: /I conte di 
Lussemburgo; Valzer; Lombar¬ 
do: Tango dei monneguitts; O. 
Straua: Bogno di un valez: 
Introduzione 

9,05 Tuttellegretto 
(Knorr) 


ma ricordate: 

se non è Roberts non è Borotalco ! 


O.venierele «SMe p'ovcMc 
e riceverete GRATIS 4 
tagli di lestuio. il manichino 
e l'attrezzatura, «eguendo 
da casa votua il moderno 
'*Cors« Pratieo,, 

di taglio - cucilo e confeziorte 
svolto per corritpondertia 
Richiedeie Subito senza 
impegno il prospetto gratis all» 


SrEOlZIONE IMMEDIATA OVUNQUE 
FROVA (GRATUITA A OOMIC(I.IO 

GARANZIA S ANNI 


9,80 L'opera 

Mozart: Cosi fan tutte, a) Ou- 
rertitre (K. 588); b) «Donne 
mie la fate a tanti >; Bellini: 
Norma: a) Sinfonia; bi «Mira 
0 Norma » 

9,45 II concerto 

Clalkovskl; Sinfonia (n fa mi¬ 
nore n. 4 op. 36: Andante so¬ 
stenuto • Moderato con anima 
• Andantino in modo di canzo¬ 
na - scherzo (Pizzicato osti¬ 
nato) . Allegro . Finale (Al¬ 
legro eoe fuoco) (Orchestra 
Filarmonica di Leningrado, di¬ 
retta da Eugène Marawlnaky) 

10.30 Redioscuola delle va¬ 
canze 

(per il n ciclo delle Scuole 
Elementari) 

Un padre per diecimila ra¬ 
gazzi 

Documentario sull'opera 
< Padre Damiani » di Pesa¬ 
ro, a cura di Anna Maria 
Romagnoli 


di apparecchi per foto e cinema, 
accessori c binocoli prismatici 


Scuola Taglio Jlltamoiia 

TORINO - Via Rocaforta. 9/i0 


21.25 Canzoni Italiane 

22 Accadde quel giorno 

II • Attacco a Forte Sum- 
ter (1861) 

a cura di William Weaver 
22/25 * Musica da ballo 

23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico • L programmi di do¬ 
mani 


NEGRONETTO 


PER 

QUESTA PUBBLICITÀ' Sipra 
rivolgetevi alla 

Direzioee Generale - TORINO - VIA BERTOLA, 34 - TEL. 57 53 
UHIcle a MILANO • VIA TURATI, 3 - TELEFONO 65 71 41 
Ufficio a ROMA • VIA DEGLI SCIAL03A, 23 • TEL 38 62 98 
— Uffici ed Agenzia In tutte le principali città d'Ilalie — 


SECONDO 


Il OMNIBUS 

Seconda parte 
— Successi ItaflanI 

Brlghettl-Hartlao; Estate; De 
Slmone-LoJacoBO: ’B scalene 
d* 'o paroofse; Testa-Fanciul¬ 
li: Gridare di gioia; Pace-Pan- 
zeii: Carolina dot; TerzoU- 
Zapponl-Bonocore: Sembra fa¬ 
cile; Vlanello - Rossi: Umil- 
mente ti chiedo perdono; 
Abner Rosal-Plncht; Chlco che 
ella cha 

11,25 Suc-'cssi Internazionali 
Cahn-Twomey-Woiker: Hey! 

Jealous lover; Skylar-Lira: 
Noche de ronda; Testa-Salva- 
dor: Rose; Hoaey-Gordon-NU 
colas; Bchoener fremder mann; 
PoDce: Bstrellita 


9,30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

9,35 DOMANI E' DOMENICA 
Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgens 
Gazzettino deU’appetito 
(OmoplA) 

10/30 Segnale orarlo • Notizie 
dei Olornale radio 
10/35 Canzoni, canzoni 

Cantano Bob Azzam, John- 
ny Dorelli, Loredana, Bruno 
Pailesi, Poker di Voci, Vit¬ 
toria Raffael, Wenna Scotti, 


7,45 Notizie per i turisti 
stranieri 

9 — Musiche del mattino 
6,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8,35 Canta Narciso Parigi 

(OUl) 

630 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9-- Edizione originale 

(Supertrim) 

9,15 Edizioni di lusso 
(Motto) 


PERCHE* NON GUADAGNARE 
01 PIU* Ciiir^ m tMtn SSM» aiUMti 

6’ un lavofo facile, divariente che oftrtemo • 
tutu coloro cfM hanno passione per la pit¬ 
tura tcrivefect VI Inviereg», Gratis e sanie 
alcun impegno da paria vostra. Il nesito 
opuscolo Iffuitretivo. 

FNMNU - HsfWts >ifllstth Vii àsl Bssci, - HHENZC 



SABATO 21 L.UGI.IO 


Arturo Testa, Caterina Va¬ 
lente 

Pinchi - Taratene - Rojaa; Sucu 
«ucu; De Simone-GenUle-Cs- 
potosl: Modomc 5an< Gin»-, 
Cadam-Calda; Una cosa im¬ 
possibile; Sopranxl: Per un 
sorriso; Slmonl-Olivlerl-Falla- 
brlno: Ho /retto; Zavallone- 
Valieroni: Lo demno del sogni; 
Panzeii-Inlra: Sipnorino beilo; 
Bartoll - Wilhelm • Flammenahl: 
Rosolie 

11 — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

Prima parte 
<— Il colibrì musicalo 

a) Da un paese aH’altro 

b) Su e giù per le note 
rMlscelo Leone/ 

11.30 Segnale orario • Neflzlo 
del domalo radio 

11,38-12,20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In patsorolla 
(Mira Lonao) 

— Contrasti 

i Doppio BroOo Star} 

12,30-13 Tratmlssieni roglonall 
12,20 « Gazzettini regionali » 

per Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali a 
per Veneto e Liguria (Por le 
città di Genova e Venezia la 
trasmlaslone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 4 Gazzettini regionali > 
per Piemonte. Lombardia, To. 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13 La signora dolio 13 pro- 
sonta: 

Radiolina tascabile 

Slmpson: Ripp a tutte; Mann: 
Th« Irt; Lordan: Wondsrfùl 
lond; Pisano: Notte per due; 
Romberg: One iciss; Testoni 
Splelmgn: Poper roser; Con- 
frey: Dizxy fingerà 
(Gandini Profumi) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Colboni) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(PolmoUoe - Cot 0 ot«> 

13.30 Segnale orario • dor- 

nalo radio • 

45’ Scatola a sorpresa 
C^immentltal) 

50' H disco del giorno 
(Ttde) 

55’ Caccia al personaggio 

14 - Voci alla ribalta 

Negli interrolii comunlcat* 
commeretott 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

14,48 Angolo musicale 

rLo Voce del Padrone Colum¬ 
bia Mareoniphone S.p.A.) 

18 -- Melodie e romanze 

18.30 Segnale orario • Notizie 
del domale radio 

18.38 POMERIDIANA 

— Atmosfera latina 

— Gli interpreti di Aznavour 

— Qualcosa di speciale: Il 
quartetto Hllo’s 

— ’O pazzariello 

— Le orchestre terremoto 
16/30 Segnale orarlo - Notizie 

del Giornale radio 

16.38 Fonorama 

(Juke box fdtrioni Fonografi¬ 
che) 

16.80 Musica da ballo 

Prima parte 

1730 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.38 Estrazioni del lotto 
1730 Musica da ballo 

Seconda parte 

1830 Segnale orario > Notizie 
del Giornale radio 
16,40 Luigi Santucci: Il no¬ 
stro prossimo 
n - GII amici 


1630 I vostri preferiti 

Negli intcrvaUi comuntcoti 
eommereiaU 

IO m Segnale orario - Ra- 

dieserà 

1630 Carle Dapporte presen¬ 
ta: 

CAPPELLO A CILINDRO 

Fantasia in un atto e molti 
quadri 

Regia di Federico Sanguigni 
(AfanatH e Roberto 
Al termine: 

Zig-Zag 

20,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
2038 SERA NEL MONDO 
Giro distensivo per le ca¬ 
pitali 

ui Piero Accolti 
Regia di Pino Gilloll 
2130 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
2138 Musica nella sera 
2230-22,48 Segnale orarlo - 
Notizie del Giornale radio 
■ Ultimo quarto 


RETE TRE 

1130 Musiche del Settecento 

Baldassare Galuppi 
Concerto a 4 in sol minore 
Grave • Adagio - Spiritoso - 
Allegro 

Quartetto Italiano 
Giovanni Battista Pergolesi 
< Contrasti crudeli » cantata 
a due voci 

Elda RtbettI, soprano; Amilca¬ 
re Blaffard, tenore 
Orchestra dell'AngeUcum di 
Milano diretta da Ennio Ge¬ 
relli 

Christoph Willlbald Gluck 
Concerto in sol minore per 
flauto e orchestra d’archi 
Allegro non molto • Adagio - 
Finale (Allegro comodo) 
SoUata Hubert Barwahaer 
Orchestra Sinfonica di Vienna 
diretta da Bernard Paumgart¬ 
ner 

Francesco Gemlniani 
Sonata in la maggiore per 
violino e basso continuo 
Moderato - Minuetto • Allegro 
Nathan Mllsteln, tHolino; Leon 
Pommers, pianoforte 

12.30 Sonate romantiche 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in do maggiore op. 
102 n. 1 per violoncello e 
pianoforte 

Andante • Allegro vivace • 
Adagio, tempo d’andante • 
Allegro vivace 

Enrico Mainardl, Woloncello; 
Cario Zecchi, pianoforte 
Robert Schumann 
Sonata in sol minore op. 22 
per pianoforte 
Più presto possibile - Andan¬ 
tino . Scherzo - Rondò 
Pianista Andrée Barrai 
Franz Schubert 
Sonata in lo minore op. 137 
n. 2 per violino e piano¬ 
forte 

Allegro moderato - Andante 
- Minuetto (Allegro) • Allegro 
Wolfgang Schneiderhan, tdoli- 
no; Cari Seemann, pianoforte 

13.30 Variazioni 
Franz Joseph Haydn 
Variazioni in fa minore 
Pianista Wilhelm Backhaua 
Fernando Sor 
Variazioni su un tema di 
Mozart op. 9 
Chitarrista Andrés Segovia 
Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Corate e variazionif dalla 
Sonata in re minore 
Organista Asma Felke 
Ludwig van Beethoven 
Variazioni e Fuga in mi 


bemoUe maggiore op. 35, 
sopra un tema del balletto 
€ Comete© » 

Pianista Helmut Roloff 
Niccolò Paganini 
Variazioni sulVaria « Dal 
tuo ste/tato soglio > dal 
« Uosé > di Rossini 
David Olstrakh, violino; Wla¬ 
dimir Yampolsky, pianoforte 

24.30 Mualche di balletto 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Les petits riens, balletto 
K. app. 10 

Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl MUncbln- 
ger 

Sergej Prokofiev 

Chout (Il Bu//onej, suite 

dal balletto 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ettore Gracls 

18.30 Concerto del violinista 
David Olstrahh 

Diinitri Kabalewsky 
Concerto in do maggiore 
per violino e orchestra 
Allegro molto e con brio - 
Andantino cantabile • Vivace 
giocoso 

Orchestra di Stato delI’URSS 
diretta da Dimitri Kabalewsky 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in sol maggiore 
K. 216 per violino e or¬ 
chestra 

Allegro • Adagio - Rondò 
Orchestra PhIlharmonla di 
Londra diretta da David Ola- 
trskb 

Aram Kaciaturlan 
Concerto per violino e or¬ 
chestra 

Orchestra PhIlharmonla di 
Londra diretta da Aram Ka- 
claturlan 

1630 Pagine pianistiche 

Enrìque Granados 
Cuentos de la juventud 
Pianista Gino Gorlni 
Da « Gogescos », voi. 1*: 

Los requiebros • Coloqulo en 
la Reja . E1 fandango de Can- 
dQ • Quejaa o la Maja y el 
rulsehor 

Pianista Carlo VIdusso 
(Programmi ripresi dal Quar¬ 
to Canale della Filodiffusione) 
1730 Segnale orario 

Università Internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da Londra) 
Cuthbert Graham: La jFan- 
ciuUezza di Byron 
17,40 Esploriamo I continenti 
Viaggi quosi veri tra il 35* 
e il 165“ Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
gUa 

16 — Corso di lingua ingle¬ 
se con il metodo Sandwich, 
a cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


1630 Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

1630 Libri ricevuti 
16 — Manfred Kelkel 

Concertino op. 4 per rio- 
loncelìo e orchestra da ca- 
.mera 

Allegro giocoso - Andante 
tranquillo • Vivace 
Solista Giorgio Menegozxo 
Orchestra 4A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

16,18 La Rassegna 

Arte figurativa 

a cura di Giulio Carlo Ar- 

gnau 

Gli americani alia Biennale 
(Arshile Gorky, Louise Ne- 
velson) 

1630 Concerto di ogni sera 

Luigi Boccherini (1743-1805): 


Quartetto in si minore op. 
58 n. 4 per archi 
Allegro molto • Andantino len- 
to - Rondò (Allegro ma non 
presto) 

Quartetto a New Music a 
Broadus Erte, Matthew Rai¬ 
mondi, tdoUnl; Walter Tram- 
pler, viola; David Soyer, vio¬ 
loncello 

Robert Schumann (1810- 
1856): Adagio e allegro in 
la bemolle maggiore op. 70 
per corno e pi^oforte 
Domenico Ceccarosri, corno; 
Armando Renzi, pianoforte 
Ernest Bloch (1880-1959): 
Quartetto n. 2 per archi 
Moderato - Presto • Andante 
• Allegro molto 
Quartetto GrUler 
Sidney Grlller, Jack O’Brten, 
violini; Philip Burton, violo; 
GoUn Hampton, violoncello 

20,30 Rivista delle riviste 

2030 Jean Marie Leclair 
Suite dall’opera « Scytla et 
Glaucus » 

(Rev. Laurence Boulay) 
Ouverture (Lento-vivo) - Sa¬ 
rabanda - Giga - Marcia del 
pastori e delle ninfe • Lourc 
(Symph<Hiie) . Aria in ron¬ 
dò I • Alia In rondò n - Sin¬ 
fonia • Ouverture (da capo) 
Orchestra c A. ^arlattl » di 
Napoli della RadiotelevlsloBe 
Italiana diretta da Victor Dc- 
sanens 

21 — Segnale orario 
Il Glemale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2130 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Hareld Byrns 
Gustav Mahler 
Stn/onta n. 7 in cinque 
parti per grande orchestra 
Adagio, AUegro • AUegro, 
moderato (Nachtmuiik I> - 
Scherzo, fantastico scorrevole 
ma non troppo svelto - An¬ 
dante amoroso (Nachtmuslk 
n) - Rondò, Finale 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 
Al termine: 

Il grande Indiscreto 
Racconto di Gianna Manzini 


NOnURNO 

Dalle ore 22^ alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,60 Reminiscenze musicali - 
23,15 Musica da ballo . 0,36 
Casa, dolce casa - 1,06 Piccoli 
complessi - 1,36 Ritratto d’au¬ 
tore - 2,06 Repertorio violini¬ 
stico - 2,36 Sinfonia d’archi - 
3,06 Successi di oggi, successi 
di domani . 3^6 Voci e stru¬ 
menti in armonia • 4,06 Melo¬ 
die dei nostri ricordi - 4,36 H 
canzoniere italiano - 5,06 Mu¬ 
sica classica - 5,36 Aurora me¬ 
lodica . 6,06 Musica del mat¬ 
tino. 


RADIO VATICANA 

14,M Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The 
teaching in thè tomorrow’s li- 
turgy. 19,33 Orizzonti Cristiani: 
« Sette giorni nel mondo » las- 
segna della stampa intemazio¬ 
nale dì Luigi Giorgio Bemuccl 
• * U Vangelo di domani > let- 
tura di E. Tarantino, com¬ 
mento del Padre G. B. Andret- 
ta. 20,15 Demières nouvelles du 
monde cathoUque. 20,45 Die 
Woche im Vatikan. 21 Santo Ro¬ 
sario. 2145 Trasmissioni estere. 
21,45 Homenaje a Nuestra Se- 
flora. 2230 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


CONCORSI 
ALLA RADIO 
E ALLA TV 

mL*Antenna» 

Sorteggio del 2S-4-1M2 fra tutti 
1 Professori deUe Scuole Seconda¬ 
rle Inferiori che nel corso deL 
l'anno scolastleo 1M1-1M2 hanno 
collaborato al concorso. 

Vincono, ciascuno un tele v i s ore 
da 19 ponici, i signori: 

Prof. Jole Cesclari Fsrrarl • 
Scuola Media Statole c V. Alfieri », 
via Napoli - La Spezia; Prof. Giu¬ 
seppina Ferrsrls • Scuola Avvia¬ 
mento Commerciale M\tniclpale - 
Ploaasco (Torino). 

« A tutte le auto » 

Trasmissieiw del M4-mi 
EstrailMM del 3-7-1N3 
Soluzione: Miranda Martino. 
Vince buoni per 1000 litri di 
benzine: 

Albina Pelier - Aurislna Str. 
FF.SS.; 39 • Trieste. 


« La settimana 
della donna » 

Trasmissione del 94-4-1N3 
Estrazione del 3-7-1N3 

Soluzione: Colindri. 

Vince un oppareechio rodio e 
uno fomtturo < Omopifi > per sei 
mesi: 

Terese Carlino • Piazzetta Ales¬ 
sandro Arcudl 14 Gelatina 
(Lecce). 

Vincono una fornitura s Omo- 
più » per sei mesi: 

Anne Sesie • Via Tegos, 10 - 
Lusema S- Giovanni (Torino); Che- 
rubine SonuccI • Via dell’Arco, 9 
- nrU (Groaaeto). 

Trasmissione 1>-7-1H2 
Estrazione 4-7-1*42 

Soluzione: Eltrabctta o Klizo- 
beth. 

Vince un apparecchio rodio e 
una fornitura « Ontopiù s per sei 
mesi: 

Marisa Antegnini, via Flaminia 
A. 300 - Torrette À Ancona. 

Vincono una fomituro 4 Omo- 
più » per sei mesi: 

Leonilde DI Chiara, vie Pesta¬ 
lo^, 21 - Fi^gia; Raffaele Carol- 
li, viole Ubla^ 96 - Roma. 


«Studio L chiama X» 

Trasmissione del 34^1*42 
Estrazione del 3-7-1M2 
Soluzione: Bambina innamorata. 
Vincono ciascuno dischi d’oro 
per un valore di L. leOMìO: 

Caterina Santoro, vico Volpe, 1 
- Lipari (Manina); Marina Brwg- 
gisser, via ColroU, SS - Firenze; 
Luciana Bigozzl, froz. Corazza¬ 
no, 61 - S. àDnlato (Pisa). 


« Il vostro juke box • 
Gran Gala 

Tresmlulone 2*-4-m2 
Estrazione 9-7-1*42 
Soluzione: Alberto BonuecL 
Vince: sei piatti d’argento e un 
pacco di prodotti « PatmoUve »; 

FaMcle La Maestra, via Roma 
Is. XIII - Zona Industriale - Mes¬ 
sine. 

Vincono: un piatto d’argento e 
un pacco di prodotti 4fPalmoUt>e s: 

Antonino Mazzoline, Casella Po¬ 
stole 62 - Cagliari; Franca Fistona 
In Giordane, Spianata Castellet¬ 
to 23/7 • Genova. 
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RADIO FRA I PROGRAMMI DI QUE 


SETTIMANA 


la LIRICA 




Wagner, Verdi e Alfano 


M artedì va in onda, sul 
« Nazionale >. il Va¬ 
scello Fantasma regi¬ 
stralo all'Opera di Roma, du¬ 
rante rultìma stagione lirica. 

Dirige von Matacic che nella 
opinione di molti è fra i più 
degni eredi di Furtwaengler 
per ciò che riguarda il reper¬ 
torio wagneriano. Certo, que¬ 
sto jugoslavo corpulento, dal 
passo pesante, quando sale sul 
podio a dirìgere Wagner, ri¬ 
conquista d'un tratto la sua 
baldanza, il suo scado, la sua 
poesia. Mentre comanda agli 
strumenti — i frementi archi 
o le aFK>calittiche tube — il 
suo volto greve ritorna quello 
degli anni passati, nobile e 
marcato come lo vediamo 
nelle fotografie, sempre le stes¬ 
se, che a dispetto del tempo 
continuano a comparire sui 
programmi illustrativi de! suoi 
concerti. E' dal 1919, anno in 
cui incominciò la sua carriera 
come direttore d’orchestra del¬ 
l'Opera di Lubiana, che Mata¬ 
cic si batte nelle palestre mu¬ 
sicali ; e si accolgano o no, ì 
modi della sua interpretazione, 
in ogni caso si avverte l'espe¬ 
rienza della mano, avvezza a 
dominare orchestre come quel¬ 
la dell'Opera di Vienna (di cui 
fu per qualche tempo diret¬ 
tore stabile), o della « Scala •, 
o del Teatro di Bayreuth, o le 
altre tutte famose, ch'egli ha 
diretto in Europa e in Ame¬ 
rica. 

Anche a Roma è stato viva¬ 
mente applaudito dal nostro 
pubblico che oggi su Wagner 
la sa lunga : cosi lunga da gu¬ 
stare tutta la Tetralogia come 
fosse il Barbiere di Siviglia o 
l'Aida, accettando cioè anche 
lo a Spettacolo • wagneriano 
con 1 suoi nani, giganti, dèi, 
semidei, eroi, e \^kirìe non 
escluse, in virtù di una musica 
capace d'innalzare sulle sue ali 
possenti i simbolismi, le teo¬ 
rie. le filosofìe che gravano 
sulla vicenda umana dei per¬ 
sonaggi. 

A parte, però, il valore in¬ 
trinseco delle partiture musi¬ 
cali, ci sono due opere di Wag¬ 
ner che il pubblico italiano 
ha assimilato fino dal primo 
momento con grande facilità: 
il Lohengrin e. a^unto, il Va¬ 
scello Fantasma, sono entram¬ 
be di un Wagner che non ha 
fatto pieno lume sulle proprie 


Lovro Von Matacic, che vie¬ 
ne considerato oggi tra I più 
degni eredi di Furtwaengler, 
dirige l'opera wagneriana 


convinzioni, ma è già avviato 
a quei rinnovamenti che scon¬ 
volgeranno il mondo musicale, 
e non solo quello del xtx se¬ 
colo. Tali fermenti si avver¬ 
tono. oltre che nel Lohengrin 
ch'è del 1845-'48. già nel Va¬ 
scello, scrìtto subito dopo il 
Rienzi. in sette settimane, e 
rappresentato a Dresda nei 
gennaio 1843. 

Abbandonata la storia per la 
leggenda, la partitura esterior¬ 
mente continua a suddividersi 
in arte, duetti, terzetti, cori, 
secondo la formula tradiziona¬ 
le. Ma già i Leit-motives crea¬ 
no l'intima unità, tessono una 
tela di fondo, compaiono lun¬ 
go tutti i tre atti, magari come 
semplici « reminiscenze •, sen¬ 
za quel compito architettonico 
che avranno in seguito. L'or- 
che.stra non commenta Fazio¬ 
ne, ma concorre a svolgerla ; 
la melodia non segue schemi 
musicali fissi, ma si flette se¬ 
guendo il moto delle passioni, 
mentre Tintrìgo della comme¬ 
dia si scioglie nelle linee sem¬ 
plici e immutabili del perenne 
dramma umano: cosi che l'o¬ 
pera, svincolata dalle formule 
convenzionali, si avvia a di¬ 
venire « dramma concepito 
nello spirito della musica », se¬ 
condo la minuziosa definizione 
di Wagner. Non siamo ancora 
alla « rivoluzione > degli anni 
di maturità, ma la rottura con 
le tradizioni del Grand-Opéra 
francese, con l'opera roman¬ 
tica tedesca, con il gusto ita¬ 
liano, è nondimeno palese, in 
tutti i suoi aspetti, in tutti i 
suoi caratteri. 

Tuttavia il Vascello Fanta¬ 
sma è ancora un'opera in cui 
il simbolismo drammatico non 
affatica i personaggi che vi¬ 
vono una loro storia umana 
toccante: il dramma psicolo¬ 
gico. i tormenti dell'Olandese 
costretto a percorrere i mari 
fino al giorno del Giudizio Uni¬ 
versale, in punizione di un pec¬ 
cato d’orgoglio. la Redenzione 
« per amore », sono motivi as¬ 
sai meno balzanti della sem¬ 
plice storia di una fanciulla 
nordica. Senta, che s'innamora 
di un volto scarno di mari¬ 
naio raifigurato in un quadro 
appeso alla parete della sua 
casa, e poi, quando il pallido 
navigante appare in carne e 
ossa, con un lungo sguardo 
gii giura fedeltà fino alla 
morte. 

Lyane Sinek, interprete di 
Senta, e gli altri cantanti (tut¬ 
ta una compagnia tedesca va¬ 
lorosissima) nello spettacolo 
deil'Of>era di Roma, dimostra¬ 
rono una lunga esperienza del 
teatro wagneriano : si trova¬ 
rono a loro perfetto agio, av¬ 
vezzi, evidentemente, a ben più 
dure scalate del tempio musi¬ 
cale di Bayreuth. E il pubblico 
romano applaudiva le arie, i 
cori (quello famoso delle fila¬ 
trici, al 2" atto, quello dei ma¬ 
rinai, airinizio del terzo), men¬ 
tre qualche ingenuo spettatore 
mormorava alPorecchio del vi¬ 
cino che « quella musica » non 
sembrava neppure di Wagner: 
e ahimè, intendeva fare un 
elogio all'autOFe del Tristano. 

I radioascoltatori coglieran¬ 
no il piglio asciutto con cui 
von Matacic ha dato mano alla 
partitura. E poco male se man¬ 
cherà Io « spettacolo • ; il ma¬ 
re. il vero protagonista di que¬ 
st'opera, è così vivo e ribol¬ 
lente nelle tempeste della stu¬ 
penda Ouverture, a sipario 
chiuso, che non si rimpiange 
certo la vista di sobbalzanti 


onde di cartone, a sipario 
aperto. 

Oltre a un'edizione eccellente 
deW'Aida verdiana, registrata 
quest'anno al «Metropolitan» 
di New York, c’è in program¬ 
ma, domenica 15. un'altra ope¬ 
ra di autore nostro : SakUntala 
di Franco Alfano (1676^1954). 

E' un'opera cara a tutti : 
cara al pubblico bolognese che 
l’applaudì alla « prima » del 
1921, cara ai crìtici italiani e 
stranieri — fra cui quel Mau¬ 
rice Emmanuel che l'ha defi¬ 
nita un « magistrale monu¬ 
mento • musicale — a musici¬ 
sti e musicologi insigni, come 
il Pannain, il Gatti e altri; ma, 
soprattutto, cara al suo auto¬ 
re che la predilesse, anche per¬ 
ché corse il rischio di morire 
con lui nelle incursioni aeree 
che funestarono Milano, du¬ 
rante Tultima guerra (la par¬ 
titura originale, distrutta, fu 
completamente riscritta). 

Ma. a parte gli eventi bel¬ 
lici che ne minacciarono la 


vita. Sakùntala nacque da un 
complesso di felici congiun¬ 
ture, da quei rari momenti in 
cui anche le circostanze of¬ 
frono all'artista gli elementi 
per la creazione del capola¬ 
voro. 

Anzitutto, la fortunata scelta 
del soggetto (peraltro sugge¬ 
rito al musicista dal carissimo 
amico Giovanni Pozza, crìtico 
musicale del ■ Corriere della Se* 
ra»). Un soggetto delicato, un 
argomento poetico docile alla 
idea musicale quanto mai adat¬ 
to a un linguaggio sonoro li¬ 
beratosi da un opaco verismo 
per forme di impressionismo 
più trasparenti, e sostenuto 
dal dominio assoluto del mez¬ 
zo tecnico che dà allo stru¬ 
mentale timbri, colori, ardi¬ 
tezze non comuni. 

L'originalità, poi, della leg¬ 
genda stessa, die il musicista 
trasse da un dramma dell'in¬ 
diano Kalidasa. il grandissimo 
poeta drammatico vissuto nel 
VI secolo d. C. alla corte del 



Franco Alfano, di cui andrà 
In onda domenica 15 sul 
Terzo l’opera « Sakùntala » 


re Vikramaditya: un racconto 
che per la sua bellezza incan¬ 
tò r>ersino Goethe, e in cui il 
conflitto delle passioni non di¬ 
vampa per gli ormai consunti 
motivi, ma per un oblìo ch'è 
come un'eclisse della coscienza 
dell'amato. Ecco un giovane 
re che giunge in un eremo 


la MUSICA SINFONICA 


Un poema 


d’Ovidio dalla Reggia di Capodimonte 


martedì ore 17,25 
programma naasionale 


Diretta da Franco Caracciolo, 
la trasmissione ripresa dalla 
Reggia di Capodimonte pre¬ 
senta la sinfonia Afton cam¬ 
biato in cervo, ispirata dalle 
Metamorfosi di Ovidio, del set¬ 
tecentista viennese Karl Dit- 
ters von Dittersdorf. Questo 
musicista è oggi quasi dimen¬ 
ticato: ai suoi tempi, tuttavia, 
egli godette una grande rino¬ 
manza, tanto da venir prefe¬ 
rito a Mozart, per una produ¬ 
zione che comprende, fra l’al¬ 
tro, oltre cento sinfonie, nelle 
quali si combinano piacevol¬ 
mente lo stile popolare au¬ 
strìaco e quella rotondità me¬ 
lodica che nei paesi d’oltre 
Alpe vien detta italianismo 
Conclude la manifestazione la 
Sinfonia concertante op. 84 di 
Haydn: lavoro che opera una 
sintesi tra la sinfonia e il 
concerto grosso barocco, ossia 
tra il genere d'insieme e quel¬ 
lo solistico, tra espressione 
collettiva che i singoli stru¬ 
menti subordina allo sviluppo 
deiridea, e caratterizzazione in¬ 
dividuale, con accento sulla 
< bravura • esecutiva. 


In essa, difatti, non ritrovia¬ 
mo né l’abbondanza discorsiva, 
né renfasi, né le voluminose 
sonorità pianistiche a base di 
pedale dei Concerti: ma il di¬ 
scorso vi è condotto concisa¬ 
mente, l’emozione controllata, 
e la scrittura pianistica rivela 
un gusto tutto moderno per il 
colorito asciutto e le sonorità 
martellate. La Rapsodia svol¬ 
ge in ventiquattro variazioni, 
divise in tre gruppi, quel tema 
del violinistico Capriccio in la 
minore di Paganini già trat¬ 
tato nella stessa forma da Liszt 
e da Brahms. Accanto a que¬ 
sto tema appare nel corso del 
lavoro anche quello del litur¬ 
gico Dies trae. 


La Settima Sinfonia 
di Gustav Mahler 


sabato ore 21f20 
terzo programma 


Il Concerto op. 6 
di Paganini 


sabato ore 17,30 
programma nazionale 


Rapsodia su tema 
di Paganini 


venerdì ore 21,05 
programma neszionale 


U giovane e bravo pianista 
Sergio Fiorentino, accompa¬ 
gnato dall’orchestra diretta da 
FYanco Mannino, interpreta la 
Rapsodia su un tema di Pa¬ 
ganini scritta nel 1934 da Ser- 
gel Rachmaninoff e nella qua¬ 
le 11 musicista sembra allon¬ 
tanarsi dalla sua abituale sfe¬ 
ra espressiva tardo-romantica 
per avvicinarsi ad una conce¬ 
zione musicale più moderna. 


Di Niccolò Paganini, il violi¬ 
nista Aldo Ferraresi interpreta 
il Concerto op. 6 diretto da 
Luciano Rosada. Opera desti¬ 
nata a far brillare la bravura 
del solista, con arditezze e no¬ 
vità di scrittura stnunentale 
proprie del « mago del violi¬ 
no • ; ma anche dotata di una 
interessante invenzione musi¬ 
cale. sostenuta da una variata 
armonia, colorita da una effi¬ 
cace e chiara orchestrazione e 
presentata in una forma uni¬ 
taria ed elegante. Pur mante¬ 
nendo in primissimo piano li 
solista, Paganini accresce l’in¬ 
teresse della parte orchestrale 
sollevandola dal ruolo conven¬ 
zionale di mero accompagna¬ 
mento mediante un gioco non 
meccanico di entrate e con be¬ 
gli effetti strumentali. 

Nella stessa trasmissione figu¬ 
ra la quarta Sin/onia scritta 
da Gian Francesco Malipiero. 
dedicata alla memoria di Nata¬ 
lia Kussewizkl. 


La settima Sin/onia di Gustav 
Mahler occupa l'intera trasmis¬ 
sione diretta da Harold Byrns. 
L’attività creatrice di Mahler 
si estese per un quarto di 
secolo, dalla morte di Wagner 
attraverso il periodo che vide 
sorgere la scuola musicale na¬ 
zionale russa e la scuola im¬ 
pressionista. fino all’apparire 
delle rivoluzionarie opere di 
Schoenberg e del primi bal¬ 
letti di Strawinsky. I suoi la¬ 
vori realizzano una sintesi del 
passato di Mozart, Beethoven 
e Schubert, e, nello stesso tem¬ 
po, annunciano l'avvenire. Ma. 
nonostante la sua attitudine 
profetica, Mahler rimase fon¬ 
damentalmente un romantico, 
nella concezione della musica 
come espressione della pro¬ 
pria individualità, come porta¬ 
trice di un messaggio perso¬ 
nale, tradotto bensì in suoni, 
ma carico di implicazioni filo¬ 
sofiche. Mahler ebbe una vi¬ 
sione particolare della Sinfo¬ 
nia: per lui, essa è una sorta 
di opera teatrale non rappre¬ 
sentata, In cui ogni movimen¬ 
to corrisponde a un atto sce¬ 
nico, con questa particolarità: 
che l'ultimo tempo ne costitui¬ 
sce Tacme, a differenza di tan¬ 
ti autori che sembrano non 
aver più nulla da dire nel 
Finale. Ciò spiega le vaste di¬ 
mensioni delle sue Sinfonie. 

La settima Sin/onta, compiuta 
nel 1905. è improntata a un 
pessimismo che raggiunge a 
volte toni disperati. Lo stesso 
colorito orchestrale si oscura 
e si fa Ulteriore, specialmente 
nei due Notturni, che costitui¬ 
scono rispettivamente 11 secon¬ 
do e il quarto movimento. 

n. c. 
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FRA I PROGRAMIVII DI QUESTA SETTIMANA RADIO 

LE TRASMISSIONI CULTURALI 


dove vive Sakìintala, figita 
adottiva dì Kanva, il gran 
capo degli anacoreti. Basta un 
pnmo sguardo perché l'amore 
si riveli e, dopo i primi sbi¬ 
gottimenti, tragga anche Sa- 
Kùntala nell'abbandono totale 
di sé. Per quale sortilegio il 
cuore del re, colmo di sospiri 
e di affetti, si raggelerà in una 
indifferenza rigata di compas¬ 
sione soltanto? « Se i'amore ti 
ha vinta, l'amore ti perda»: 
queste le parole scagliate da 
Durvàsas un vecchio eremita, 
indignato per non aver rice¬ 
vuto dalla fanciulla l’omaggio 
rituale, l'acqua pura e il nso 
intrìso di fiorì. Invano le an¬ 
celle invocano il perdono per 
Sakùntala: la parola « hi det¬ 
ta ». Tuttavia, aggiunge Dur¬ 
vàsas impietosito, un anello 
mostrato allo sposo potrà sal¬ 
vare la fanciulla, sakùntala 
che. si macera nell’attesa e 
nella speranza, scruta il cielo 
per cercarvi la nuvola, « il re¬ 
spiro dei monti ». che sia mes¬ 
saggera di dolore verso lo 
SF»oso immemore. Al terz'atto, 
Sakùntala accompagnata da 
due eremiti si reca al palazzo 
del giovane re. A lui i due 
asceti parlano delle nozze che 



Guglielmo Morandl regista 
della commedia di de Fiere e 
de Calllavet, «L’abito verde» 


giovedì: ore 20^25 
programma nazionale 

L’abito verde fcosl viene chia¬ 
mata la divisa degli Accade¬ 
mici di Francia) è una fra 
le pili note commedie di quel- 
Veccezionale duo de Flers-de 
Caillavet che non conobbe mai 
un vero e proprio insuccesso; 
nel primo decennio del se¬ 
colo essi regnarono incontra¬ 
stati sui palcoscenici di tutto 
il mondo con i loro lavori 
scintillanti d’arguzia e di brio 
e. al momento opportuno', sen¬ 
timentali quel tanto che ba¬ 
stava. Brano ineomma i for¬ 
tunati possessori di una ri¬ 
cetta teatrale in grado di sod- 


dovrarmo essere celebrate: ma 
il re non ricorda. Vede Sakùn¬ 
tala. e non la riconosce. E’ al¬ 
lora che la fanciulla stende la 
mano per mostrargli l'anello: 
ma proprio ranelio che do¬ 
vrebbe salvarla, è sparito, gia¬ 
ce sul greto del fiume (Ka)i- 
dasa diceva più realistica¬ 
mente « nel ventre di un pe¬ 
sce »). Quando un povero 
scatore giunge a palazzo, a ri¬ 
portarlo, è troppo tardi : Sa¬ 
kùntala, vinta di dolore, è 
scomparsa nello stagno delle 
ninfe. La dist>erazione del re, 
che alla vista deH'anello ri¬ 
trova la memoria, sarà placata 
dalla voce lontana di Sakùn¬ 
tala che gli annunzia la ve¬ 
nuta di un figlio, nato dalla 
loro unione e pietosamente 
raccolto dalle ninfe, prima che 
ella SI gettasse nello stagno: 
< Era scritto che una vita di 
luce nascesse dal martirio più 
profondo di un cuore ». 

Umana e sovrumana. Sakùn¬ 
tala: in questo duplice aspet¬ 
to l'ha dipinta e rivelata il mu¬ 
sicista. il quale ha trattato 
senza gualcire, con marno fatta 
esperta da studio profondo, il 
tenerissimo racconto di Ka- 
lidaM. Padeilaro 


Non tutto ma di tutto 


lun» mart. mere, 
giov, ven» ore 17,35 
secondo programma 

« Tutto lo scibile. Tesoro del 
sapere. Serie ordinata e con¬ 
nessa di tutte le scienze ed ar¬ 
ti ». Lo ZingarelU cosi defini¬ 
sce, nel suo dizionario, il ter¬ 
mine enciclopedia. E’ ovvio, 
quindi, che buona parte delle 
opere a carattere enciclopedi¬ 
co si compongano di parecchi 
volumi, di grande formato, 
spessi, stampati su carta sot¬ 
tile, a caratteri piccolissimi 
per poter sfruttare al massimo 
lo spazio. Da qualche settima¬ 
na anche la radio ha la sua 
enciclopedia che, invece, è rac¬ 
chiusa in uno spazio di tem¬ 
po molto breve. « Non tutto, 
ma di tutto - Piccola enciclo- 


L’abito verde 


disfare tutti i palati, e anche 
quando ai spinsero alla satira 
aeU'ontbienie al quale appar¬ 
tenevano, lo fecero con ac¬ 
corto parbo, preoccupondost che 
le loro frecciate, pur ropgiun- 
gendo il bersaolto, non pro¬ 
vocassero ferite tali da la¬ 
sciare il segno una volta chit^- 
so il ai^rio. Questo Abito 
verde, ad esempio, mette in 
berlina un’iatltvaione onorata 
come l’Accademia di Francia 
che raccoglie i più alti inge¬ 
gni: con un tema simile, che 
avrebbe potuto scatenare seri 
risentimenti, il duo non fa al¬ 
tro che esagerare al massimo 
personaggi e situazioni, fino a 
far raggiungere ad essi una 
dimensione fantastica. L'im- 
plauaibtlitd salva de Piera e 
de Caillavet dall'eventuale ac¬ 
cusa di una critica malevola 
verso il venerobile istituto e 
permette loro di contrabban- 
dore, invece, un'omobile satira. 
il duca di Monlevier, autore¬ 
vole membro dell’Accademia, 
sorprende un giorno sua mo¬ 
glie mentre ai fa corteggiare 
da un giovane spasimante, il 
conte Latour-Latour. Ma una 
giovane, Brigida, che è inna¬ 
morata del conte, salva i due 
dalla pericolosa attuazione so¬ 
stenendo che il conte Zxxtour- 
Latour non aveva altro scopo 
alt’in/uori che quello di con¬ 
vincere Io duchessa a procu¬ 
rargli l’appoggio del marito 
per ottenere un seggio all’Ac¬ 
cademia. il duco, rassicurato, 
si dd da fare e, malgrado che 
il giovane Latour-Latour non 
abbia nessun titolo di merito, 
riesce a procurargli un posto 
fra gli immortali feosi ven¬ 
gono detti gli Accademici). E 
naturalmente il conte, non ap¬ 
pena eletto, sposa Brigida; 
mentre la duchessa abbandotia 
gli innumerevoli spasimanti e 
torna a vivere d’amore e d’ac¬ 
cordo con suo marito. La sto¬ 
ria è appena un pretesto per 
situazioni di una comicità pie¬ 
na e immediata: in questo sen¬ 
so il terzo atto, che si svolge 
all’Accademia e satireggia il 
cerimoniale dell’ammissione dei 
nuovi Immortali, è un pezzo 
da antologia. 


Il superfluo 
nella vita 

venerdì: ore 17,45 
secondo programma 

Una coppie di giovani sposi, 
Clara ed Enrico, estremamente 
povera, per salvare l’indispen¬ 
sabile della vita, che è l’amore, 
si sborarzano giorno per gior¬ 
no del superfluo. Ma di fronte 
al loro sentimento, ogni cosa 
appare superflua, e i due fini¬ 
scono per privarsi di tutto, 
sempre felici e sereni, fino a 
quando il miracoloso intervento 
di un amico non li farà di¬ 
ventare, di colpo, ricchissimi. 
Quasi una fiaba, questo lavoro 
di Ludmg Tteck che Tito 
Guerrini ha adattato per i mi¬ 
crofoni, la cui delicatissima 
tessitura si apre frequentemen¬ 
te a un sottile, intelligente 
umorismo. 

Ultimatum 

aabato: ore 20,25 
programma nazionale 

Questo radiodramma di Italo 
Alighiero Chiusane, pur senza 
fame un esplicito riferimento, 
è stato evidentemente ispirato 
ai tragici fatti di Ungheria. 
Una giornalista, Èva Gag, vie¬ 
ne invitata da un generale go¬ 
vernativo ad assistere alTor- 
dine di resa che il generale 
stesso darò a Daniel Bora, il 
capo dei rivoluzionari, t'ulti¬ 
mo gruppo dei quali ancora 
resiste asserragliato in un’ac¬ 
ciaieria. Daniel respinge la 
resa e la giornalista, per soc¬ 
correre un ferito, trascorre 
una lunga notte con gli asse¬ 
diati: aH’alba, quando Tultmo- 
tum sta per scadere, decide 
generosamente di seguire le 
sorti dei rivoluzionari. Ma Da¬ 
niel la convince a salvarsi: Evo 
avrà il dovere di testimoniare 
davanti al mondo di quello 
sfortunato combattimento. 


pedia popolare > è, infatti, una 
delle più brevi trasmissioni ra¬ 
diofoniche: va in onda tutti i 
giorni, sul Secondo Programma, 
tranne il sabato e la domeni¬ 
ca, dalle 17,35 alle 17,45. Vuol 
essere un appuntamento quo¬ 
tidiano di informazione cul¬ 
turale, una breve parentesi se¬ 
ria — che potrebbe cadere ma¬ 
gari fra uno spettacolo di rivi¬ 
sta e una trasmissione di mu¬ 
sica leggera — senza però al¬ 
cuna impostazione accademica: 
le varie materie sono trattate 
in modo giornalistico, agile, 
moderno e lo stesso montaggio 
risulta molto vivace, per me¬ 
glio chiarire, sottolineare e am¬ 
pliare il graduale svolgersi del 
discorso. Un appuntamento li¬ 
mitato a dieci minuti soltanto 
per non correre il rìschio di 
tediare quegli ascoltatori per 
cui la radio è soprattutto uno 
strumento ricreativo. L’esposi¬ 
zione facile e la sua larga ac¬ 
cessibilità, sono i requisiti es¬ 
senziali della rubrica, la quale, 
inoltre, avrà un carattere fram¬ 
mentario e vario; si prescinde¬ 
rà perfino dall’ordine alfabe¬ 
tico, in modo che ciascuna tra¬ 
smissione non dipenda da quel¬ 
la precedente, né abbia un se¬ 
guito in quella successiva. Sa¬ 
rà come aprire, a caso, 1 volu¬ 
mi di una grande enciclopedia 
e leggere le voci che possono 
capitare sotfocchio. Il piano 
della piccola enciclopedia ra¬ 
diofonica è tale da concedere 
eguale attenzione ad autori, a 
paesi, a personaggi, come alle 
meravìglie delle scienze, all’ar¬ 
te antica e moderna, a deter¬ 
minati periodi o fatti storici, 
allo scopo di assicurare all’a¬ 
scoltatore una visione quanto 
piu possibile completa del pa¬ 
norama culturale su cui è basa¬ 
ta l'attualità stessa. Per ovvie 
ragioni la materia è stata divi¬ 
sa per sezioni, le quali per ora 
sono nove: letteratura, storia e 
geografia, musica, arte, spet¬ 
tacolo. scienza e tecnica, medi¬ 
cina, linguistica, attualità. E’ 
evidente che da questo qua¬ 
dro rimangono esclusi alcuni 
filoni di largo interesse per il 
pubblico medio. Ad esempio, 
qualche cenno di storia dell’e- 
ronomia, qualche nozione es¬ 
senziale di diritto e di filoso¬ 
fia. Un maggior numero di se¬ 
zioni sarebbe però risultato 
dispersivo, sicché, in simili ca¬ 
si, si procederà per anelogià: 
a volte parlando d’arte il di¬ 
scorso potrà scivolare sulla 
filosofìa; trattando di un ar¬ 
gomento di attualità si po¬ 
tranno toccare problemi econo¬ 
mici e giuridici 
I redattori dell’enciclopedia ra¬ 
diofonica sono alcuni speciali¬ 
sti nelle varie materie, ricchi, 
però, di esperienza nel cam¬ 
po della divulgazione. Gine¬ 
stra Arnaldi — ad esempio — 
che curerà la sezione scientifi¬ 
ca e tecnica ha pubblicato va¬ 
rie opere di divulgazione scien¬ 
tifica adatte perfino al ragaz¬ 
zi. E* anche nota al pubblico 
della radio per aver curato 
varie rubriche fra cui un corso 
di Classe unica dedicato alla fi¬ 
sica atomica. Per la piccola 
enciclopedia tratterà di tutte 
le scienze (matematica, astro¬ 
nomia, fisica, biologia, chimica, 
geofisica). Nel tempo delle re¬ 
latività, delle conquiste spazia¬ 
li, dell’automazione, la cultu- 



II critico d'arte prof. Valerio 
Mariani è il redattore della 
sezione artistica della « Plc- 
enciclopedia popolare » 

ra è costretta a seguire di pa¬ 
ri passo la spirale del progres¬ 
so ed è incalzata da un’inde¬ 
rogabile necessità di specializ¬ 
zazione. Leonardo da Vinci po¬ 
teva essere ad un tempo pit¬ 
tore, astronomo, ingegnere, 
biologo. Uno scienziato del no¬ 
stro tempo, al contrario, deve 
spesso limitarsi al proprio set¬ 
tore d’indagine, tanto vasto da 
non consentirgli nemmeno di 
approfondirsi nelle branche af¬ 
fini alia sua. Accade che un 
fisico molecolare sappia ben 
poco delle teorie di un fisico 
atomico. A livello di cultura 
media è, quindi indispensa¬ 
bile conoscere almeno superfi¬ 
cialmente ciò che accade In¬ 
torno a noi. Ed è proprio la 
scienza che determina oggi I 
maggiori mutamenti; influenza 
profondamente la neutra stes¬ 
sa vita. Ginestra Arnaldi, con 
le sue brevi conversazioni che 
troveranno spazio in questa ru¬ 
brica, si propone di esporre, 
in modo scientificamente rigo¬ 
roso. ma in forma a tutti ac¬ 
cessìbile, i risultati oggi rag¬ 
giunti dalla scienza nei diver¬ 
si campi. 

Valerio Mariani è. Invece, il re¬ 
dattore della sezione artistica. 
Professore ordinario di Storia 
dell'arte neU’Università di Na¬ 
poli, è uno dei nostri critici di 
arte più attenti e informati. 
Anch’egli è noto agli ascolta¬ 
tori della radio: è uno dei re¬ 
sponsabili delizi rubrica La ron¬ 
da delle arti'' che va in onda 
da molti ^^ini, ogni s^tìma- 
na, sul* Programma Naziopale. 
L’attenzione ai problemi socia¬ 
li, politici, culturali, ai ìcto- 
meni vitali della nostra civil¬ 
tà, ha prodotto, fra l’altro, un 
generale risve^io d’interesse 
per le arti figurative. Il pub- 
Dlico, oggi, si interessa ai pro¬ 
blemi delle arti, frequenta le 
eposiziom, ne discute, trovan¬ 
dovi molto spesso la chiave per 
meglio comprendere 1 proble¬ 
mi del nostro tempo. Partico¬ 
lare importanza acquista, dun¬ 
que, questa sezione della rubri¬ 
ca. Valerio Mariani, pratica- 
mente, l'ha divisa in tre parti: 
a volte egli occu(^rà lo spa¬ 
zio a sua disposizione con la 
biografia d’uà artista partico¬ 
larmente significativo; altre 
volte tratterà dei movimenti ar¬ 
tistici che si sono susseguiti 
nei secoli; altre volte ancora 
parlerà deDe tecniche neH’arte. 
Con analoghi criteri inrocede- 
ranno gli altri redattori della 
rubrica: Umberto Harvardi per 
la letteratura; Girolamo Arnal¬ 
di per storia e geografia; Al¬ 
berto Pironti per la musica; 
Sandro d’Amico per lo spetta¬ 
colo; Cesarina Cavallini per la 
medicina; Emilio Peruzzi per 
la linguistica; Francesco Mei 
per l’attualità. 

Giuseppe Li^to 
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RADIO 


TRASMISSIONI LOCALI 


DOMENICA 


ABRUZZI E MOUSE 

12,35-13 V*ceN« ^ nwov» hmmìcIm. 
programma In ditchi a riehiasta 
dagli ascoltatori abruzzesi a moli¬ 
sani (Pescaio 2 - Aquila 2 • la- 
ramo 2 - Campobasso 2 a stazioni 
MF II dalla Regione). 

SARDEGNA 

B40 La demaniea dali'agricehore 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 • Sassari 1 
a stazioni MF I dello Ragiona). 

12 Girotondo di ritmi a canzoni (Ca¬ 
gliari 1 ). 

12>30 Tacculrw dell'escolt a tore » ap- 
pentl sui programmi locali dalla sat- 
tintana . 12,35 Musiche « veci dal 
folklore sardo - 12,50 Ciò che al 
dica della Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Reglorta). 

14 OazzatHne sarde - 14,15 a Nure- 
ohe d'argento » • «ra muslcaia 
fra 16 Comuni dalla ^rdagna pre¬ 
sentata da OlarKsrlo Odello . Co¬ 
muni in gara: Porto Torres • La 
Maddalar>a - 14,50-15 Musica leg¬ 
gera (Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sai- 
sari 1 a stazioni MF I della Ra- 
giorte). 

19,45 Gazzettino sarde (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sesaari 1 a stazioni 
MF I della Reglorw). 

stauA 

19,45 Musica leggera (Caltanisaatta 1 
a stazioni MF 1 della Ragiona). 

TRENTINO • ALTO ADIGE 

4 Muslk am Sonntagmorgan - 9,40 
Sport am Sonntag . 9,50 Haimatg- 
kxken: Geliut dar Pfsrrklrche zum 
hi. Petrus und dar hi. Agr>es in 
Niederoiar>g - 10 HeiliM Messa 
. 1040 Lesvng und ErklSrung das 
Sonmagsevsngallums - 10,45 c Die 
Brucke ». Eirte Sandung fOr dia 
SozìelfuraorM gastaltat von Dafcan 
Hochw. E. rlabichar und S. Anta- 
dori .11,05 Sendung tur dia Land- 
wlrta - 11,20 Spaziali fiir Sia! 
(I. Tali) . 12,05 lUtholische Rund¬ 
schau - 12,15 Mlttagsrtachrlchtan - 
Werfoadurchsagan (Rata IV • Bol- 
zarto 3 - Bressanone 3 - Brunìco 3 
• Infarto 3). 

1240 Trasmissione par gli agricol¬ 
tori - 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rete IV . Bolzano 2 - Brea- 
sartorte 2 . Brvnko 2 - Merarto 2 
. Trertto 2 e stazioni MF II ^lla 
Ragiona). 

13 VolkstOmllches Konzart (Reta IV). 

14 Dal Cortile della Rocca di Riva 
del Garda: Concerti bertacensi - 
Prima Rassegete di Cori del Trerv 
Hrto. (Selezione della registrazio¬ 
ne del 24-6-1962) (Rate tV - Bol- 
zarto 2 - Breasanorte 2 - Brunice 2 
- Mararto 2 • Trento 2 a stazioni 
MF II dalla Ragiona). 

14,30-14,5$ Melodia urtd Rhythmus 
(Rata IV). 

16 ^saziali tur Sial (II. Tali) (Ela^ 
troni! Bozan) . 17 « L«r>g, lana 
ist's beri • - 1740 Funfuhrtee una 


Sportrtachiiehtan - 1840 Volksmu- 
slk (Rata IV - Bolzarto 3 - Bras- 
sanofta 3 - Brunice 3 - Merarto 3). 

19 Gazzettino dalla Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Brassartone 3 • 
Bntnico 3 - Marano 3 - Trento 3 
a stazioni MF MI del Trentirta). 

19.15 Zauber dar Stimma. Pater Art- 
ders, Tanor,'sirtgt Liedar von Hugo 
Wolf . 1940 S^rt am Sonntag - 

19.45 AbanAi a chrichten . Warba- 

durchsagan . 20 • Dar Nacht- 

wlchtar». Pine Possa in Versan 
urtd etrtem Aufzug von Theodor 
Kòmar. Sprechar urteb G. Pichlar, 
A. Buczkovsky, F. Liaske, Phil. 
Klein, H. Mardessich, F. Keltsch, 
K. H. Bdhma, R. Krortau. Ragia: 
1^1 Margrsf (Rata IV - Bolzarto 3 
- Bressanone 3 - Brunice 3 - Ma¬ 
rano 3). 

21,20-23 Sonntagskoftzert. G. Phil. 
Telemann: Tafeintuilk. A. Horteg- 
gar: Preludio . Fuga - Postludio; 
E. Bloch: Violinkonzart a-moll (So¬ 
listi Guido Mozzato) - 22,40 Das 
KMietdoskop - 22,55^ SpBtnach- 
richtan (Rata fV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 740-7,45 
Gazzettino giuliane (Triasta 1). 

940 Vita agricola ragionala, a cura 
dalla radaziorta triastirta del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
della istituziorti agraria delle pro¬ 
vince di Trieste. Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pino Missori - 

9.45 incontri dallo spirito, trasmls- 
slona a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Masis dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto . 11 Musiche 
par orchestra d'archi . 11,20-1140 
In alt» qwatro rtuvoll. Canti del 
folclore triastlno (Trieste 1). 

12 Giracfisco (Trieste 1). 

12,30 Asterisco musicala - 1240-13 
Gazzettino giuliano con la rubrica 
« Ur>a settimana In FHuII e nal- 
IMaontirso > di Vittorino Meloni 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e Stazioni MF II della Regione). 

13 L'era dalla Vanesia Giulia - Tr» 
smissione musicale a giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre fron¬ 
tiera • Musica ricMasta . 1340 
Almartaeco giuliarto - 1343 Uno 
sguardo sul mondo - 1347 Psno- 
rsma dalia Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa a fuori - 13,44 Urta 
risposta par tutti . 1347 Setti- 
marra ^ullarta . 13,55 Note sulla 
vita politica Italiana - 14 ■ El cal¬ 
cio • - Giorrtalino cfì bordo parksto 
a cantato d? Uno Carpintaii a Ma- 
riarto Faragurta . Armo I N. 3 - 
Compemia di prosa di Trieste dal¬ 
la Raoiotelevisiorta Italiana con 
Franco Russo e II suo complesso - 
Ragie di Ugo Amodeo (Vertezla 3). 

1945-20 Gazzattlrto Rullane - « la 
crortache ad 1 risultati dalla do¬ 
menica sportiva > (Trieste 1 • Go¬ 
rizia 1 a stazierti MF I dalla R»- 
0 iona). 

In littgua slovana 
(Triasta A . GoHzls IV) 

S Calandario . 8,15 Segnala orarlo - 
Glemala radio . Bollettino matao- 


rologico - 640 Saftimana radia - 
9 Rubrica dell'agricoltora • 940 
Molim popolari sloveni -10 Santa 
Massa dalla Cattedrale di San Giu¬ 
sto - Predica Irtdi * Suonarto la or¬ 
chestre Marek Weber a Stanley 
Black . 1140 Teatro dal ragazzi: 
■ Il primo narratore di flÀa », rac¬ 
conto scar>aggiato di Ora^ Hork>6, 
traduziona di Ivan SavlH Compa¬ 
gnia di prosa < Ribalta radiofoni¬ 
ca », alkislimento di Lojzka Lom- 
bar - 12,15 La Chiesa a il nostre 
tarrgso • 1240 * Par ciascuno 

qualcosa. 

13,15 Segnale orario - Giornale rodio 

- Bollettino nretaorologlco - 1340 
Musica a richiesta - 14,15 Segnala 
orario - Giemaia radio - Boriattì- 
rto meteorologico irvdl Sette giorni 
rwl mondo • 1445 Fosifvsl • Can¬ 
zoni par l'Europa » cB Saint Vlr>- 
eanl. Dalla serata dedicata alla Ju¬ 
goslavia. Orchestra diretta da Frarv 
co Russo. Cantanti; Teresa Kesovla, 
« The Four M'S », Nella Colombo, 
Duo Fasano, Wilma De Angeli» e 
Paolo Bacilieri - 15,20 ^Com¬ 
plessi a plettro - 15,40 Schedario 
minirrto: Caterirta Villalba - 16 Con¬ 
cetto porrterìdiano - 17 * T6 dan¬ 
zante - 16 La fabbrica dai sogrti - 
Indiscrezioni, curiositi ad aneddoti 
dai mondo cirìomatografìco - 18,45 

* Musiche viennesi . 19,15 La gaz¬ 
zetta dalla domenica - 1940 ^t- 
timana radio - 20 Rapdiosporf. 

20,1 S Sognale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico . 2040 

* Soli con orchestra - 21 * Folclo- 
ra da tutto II mondo - 2140 Musica 
sinfonica contamporanaa . Manuel 
De Falla: < El arrtor brujo »: Danza 
dai fuoco a danza del terrore. Zol- 
tan Kodaly: « Hary Jartos », suite 
(Orchestra Filarmonica di Triasta 
diretta da Gyorgy Rayki) - La 
domaniea dallo sport - 22.10 * Se¬ 
rata danzante . 23,15 Segnala ora¬ 
rio . Giortsa t a raefie. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.30-745 Vecchia a nuova musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi a moll- 
ssni (Pescara 2 - Aquila 2 . Te¬ 
ramo 2 . Campobesso 2 a stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-1240 Musiche richiesta (Sta- 
zlorti MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intemsezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1 ). 

12,20 Caleidoscopio Isolano • 12,25 
La canzorte preferita . 1240 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna - 12,40 Er>- 
nio Morricorìe e la sua orchestra 
con Miranda Martino, Tony del 
Monaco e Glarmi Meccla (Cagliari 
1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF il della Ragione). 

14 Gazzattlrto sarde o Gazzettino 
sport . 14.20 Muska earattarlstlca 
- 1440 Orchestra diretta da Car¬ 


men Oragon (Cagliari 1 . Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF t delia 
Regione). 

19.30 Hugo Wintarhalter a la sua or¬ 
chestra - 19,45 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 . Sassari 1 
a stazioni MF i della Ragiona). 

SICILIA 

740 Oazzattino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetts 2 - Ca¬ 
tania 2 • Metsins 2 • Palermo 2 
» Mezlortl MF II dalla Ragione). 

12,20-1240 Cazzottino dalto SIcIRa 
(Caltsnissatta 2 - Catania 2 . Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 a stazioni MF II 
dalla Regione). 

14 Gazzettino dalla Sicilia (Caltanis- 
satta 1 - Catania 1 - Palerrrto 1 

- Raggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Ragiorta). 

19.30 Gazzettino dalla SicIBa (Calta- 
nissatta 1 e stazioni MF I della 
Ragiona). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 Lemt Ertgllsch zur Untarhalhirtg. 
Ein Lehrgang dar BBC-London. 12. 
Stunda (Bartdeufnahma dar BBG 
Lortdon) • 7,15 MorgansarKfurtg 
das Nachrichtertdienstes - 7,45-8 
Cute Reiael Eirta SaiKiurtg fOr das 
Autoradio (Rata IV - Bolzano 3 - 
Bressanorta 3 - Bnmico 3 - Ma- 
rarto 3). 

940 Lelchta Muslk am Vormittag 
(Rata IV). 

11 Recital . John Sebastian Mund- 
harmonlcB . 11,45 Volksmusik • 

12,15 Mittagsnachrichtan - War- 
badurchssgan (Rata IV . Bolzano 3 

- Bressanorta 3 • Brunice 3 - Me- 
rar>o 3). 

12.30 Cronache sportive . 12,40 

Gazzettirw della Dolomiti (Rata IV 
. BolzarM 2 . Brossertona 2 • Brv¬ 
nko 2 . Marorm 2 - Tronto 2 a 
stazioni MF II dalla Ragione). 

13 Volks - ur>d heimatkur>dilcha 
Rundschau - 13.10 Opammuslk 
(Rata IV). 

14 Gazzettirw dalle Dolomiti . 14,20 
Trasmisslon per 1 Ladlns da Ghar- 
deiiw (Rata IV - Bolzano 1 - Tren¬ 
to 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

14,40-14,55 Nachrkhten am Nachmlt- 
tag (Rete (V - Bolzano 1 a sta¬ 
zioni MF I dall'Alto Adige). 

17 FUnfurhtaa - 18 FOr unsera Klal- 
nen. a) » Pachvogel urd Glucks- 
kind ». Ein MBrchenspiel von Ri¬ 
chard Volkmann-Leanoar. b) Neue 
Kirtderbucher . 1840 • Dai Crepes 
del Sella ». Trasmisslon en colla- 
borazion coi comitas de le vailadas 
de <3herdeina. Badia e Fassa (Ra¬ 
ta IV . Bolzano 3 - Brassarwna 3 

- Brunice 3 - Merarto 3). 

19 Gazzettino dalla Dolomiti (Rata 
IV . Bolzano 3 - Brassartorte 3 • 
Brunice 3 - Marano 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentino). 

19,1S Volksmusik . 1940 EInzeIne 
Blìcke in die òkumenischan Korui- 
lien. Vortragsreihe von Hochw. Or, 
Karl Reiterar - 19,45 Abartclrtach- 
rlchten - Warbadurchsagan _ 20 


> IL TECNICO 


Puntini lumineti 
sullo schormo 

« Nel mio televisore, appena 
compaiono le immagini, sul Ia¬ 
to sinistro dello schermo si 
presenta perpendicolarmente 
una sottilissima strìscia lumi¬ 
nosa lunga circa 8 cm. Quan¬ 
do il televisore si è riscaldato, 
la strìscia suddetta diventa ne¬ 
ra e alcune volte, all'intemo 
di essa, compaiono dei punti¬ 
ni luminosi alla distanza di 
2 cm l'uno dall'altro. Deside¬ 
rerei sapere la causa di tale 
difetto > (Abbonato R. 293204 - 
Cosserie - Sassari). 

Purtroppo non siamo in gra¬ 
do di darle spiegazioni precise 
perché non riusctomo a com¬ 
prendere bene la natura del 
disturbo: se la striscia è lunga 


S cm e si presenta perpendi¬ 
colarmente, sigm^ui che non 
occupa tutto tl lato verticale 
detto schermo, ma solo per 
9 cm e ciò è piuttosto strano. 

Per quanto concerne i pun¬ 
tini luminosi che si presentano 
durante la trasmissione di pro¬ 
grammi registrati, ricordiamo 
che ve ne sono di due tipi: 
righe orizzontali lunghe qual¬ 
che centimetro che si presen¬ 
tano in modo saltuario qua e 
là sullo schermo e serie di purt- 
tini intervallati regolarmente 
sul bordo verticale destro del¬ 
l'immagine. 

I disturbi casuali sono dovuti 
a piccole irregolarità del nastro 
magnetico, mentre i puntini lu¬ 
minosi sono la traccia di se¬ 
gnali speciali che vengono ap¬ 
positamente introdotti per met¬ 
tere in funzione un dispositivo 


elettronico che ha lo scopo di 
migliorare la geometria delle 
immagini (allineamento delle 
righe). (ìtiesti puntini biancM 
non disturbano l'osservatore 
poiché sui televisori le dimen¬ 
sioni della immagine sono di 
norma regolate in modo che i 
bordi di essa si trovano dietro 
la mascherina del cinescopio e 
quindi non sono visibili. 

Tratmitsienl 

ttnroafonlchn 

« Desidererei conoscere quali 
sono le prospettive per le tra- 
smissioru via radio di program¬ 
mi in stereofonia, se cioè la 
RAI ha in programma questo 
tipo di trasmissioni. Desidere¬ 
rei swere se all'estero vengo¬ 
no effettuate trasmissioni via 
radio in stereofonia » (N. P. • 
Brescia). 

La tecnica delle trasmissioni 
stereofoniche compatibili è an¬ 
cora allo studio e commissioni 
tecniche intemazionali lavora¬ 
no alla ricerca del sistema mi¬ 
gliore e più economico: esisto¬ 


no molte proposte^ motte idee, 
ma finora le soluzioni prospet¬ 
tate non danno tutte le garan¬ 
zie che ci si propone di rag¬ 
giungere. 

Sia in Italia che in altri Pae¬ 
si si eseguono esperienze in la¬ 
boratorio ed in qualche caso 
vengono effettuate saltuarie 
trasmissioni sperimentali con 
sistemi che però, con molta 
probabilità, non saranno adot¬ 
tati in avvenire. 

In attesa che attraverso que¬ 
sti studi si giunga ad un si¬ 
stema di trasmissioni stereofo¬ 
niche via radio unificato su ba¬ 
se internazionale, la RAI con¬ 
tinua ad effettuare programmi 
stereofonici sulle reti di filo¬ 
diffusione. 


Striicia bianca 
ad affano muro 

« Da qualche tempo sul video 
del mio televisore compare una 
striscia bianca verticale larga 
circa 8 cm. Manovrando la ma¬ 
nopola del sincronismo oriz- 


Ein Dirigent • ein Orchester: Bru¬ 
no Walter und das Columbia Sym- 
phonie Orchester - Die grossen Er- 
tolge Johann» Strausa - 21 Traute 
Foresti liest Nachdkhtungen von 
Gedkhien Michelangelos (Refe IV 
- Bolzarw 3 • Bressanone 3 • Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

21,10-23 Die Rundschau - 2145 Un- 
terhaltur>gsmusik - 22,40 Lemt En- 

f plisch zur Unterhaltung. Wtederho- 
ung der Morgensendung - 22,55- 
23 Spitnechrichten (Refe IV). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 Buon giorno con... - 740-745 
Gazzettino giuliane • Panorama del¬ 
la domenica sportiva di Corrado 
Bekl (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi- 
rìe 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

12-12.20 GIradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale . 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura delta Re¬ 
dazione del Giornale Radio . 12,40- 
13 Gazsettitìo glulìatto . Rasseorta 
dalla stampa sportiva (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udina 2 a stazioni 
MF tl della Ragiorta). 

13 L'era della Venezia Giulia - Tra- 
smissiorte musicale e giomellttka 
dedicala agli italiani c£ oltre fron- 
tleio - Musica richlaata . 1340 Al- 
manacco giuliano - 13,^ Urto 

sguardo sul mondo • 1347 Parto- 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Urta 
risposta per tutti - 13,47 Nuovo 
focolare - 13.55 CMItk rtostra 

(Venezia 3). 

13,1S Trio del Circolo Triestino dot 
Jazz con Giartni Safred - 1345 
L'orchestra della settimana: Victor 
Yourtg - 13,50 « L'anHco del fieri • 
. Cortsigli e risposte di Brurto Net¬ 
ti • 14 Concerto linfdnice dirotto 
da Antonio Janigro con le colla¬ 
borazione della vioRnitta Johart- 
rta Martzy - Rossini; « L'italiana in 
Algeri » sinfonia - Mozart: c Con¬ 
certo per violirto In re maggiore 
K. 218 » • Orchestra Filarmonica 
di Trieste (1* parte della rMt- 
strazione effettuata dal Teatro (Co¬ 
munale « G. Verdi » di Trieste II 
34-1959) - 14,30 Passatempi di 
lar l'altro a Triasta a in Istria: « Le 
osterie » di Ricciotti Giollo (5*) - 
14,40-14,55 Complesso tipico friu¬ 
lano (Trieste 1 . Gorizis 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

19,30 Segnaritmo • 19,45-20 Caz- 
zattino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I dalla Re¬ 
gione) 

In lirtgiM slovana 
(Triasta A - Gorizia IV) 

7 Calandario - 7.15 Sogrrale orario - 
Giomalo radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 740 * Muska del mat- 
tirw - neiriniervallo (ore 8 ) Ca- 
lerrdario - 8,15 Segnale orario - 
Oiemaie radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniare slovano - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12,15 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario - («lorTMle 


zonlale. essa si sposta a de¬ 
stra o a sinistra dello schermo. 
Appena cambia il quadro, spa¬ 
riscono le imma^oi i^rché si 
perde la sincronizzazione. Ri¬ 
portando la striscia al centro, 
tutto toma normale; natural¬ 
mente però nel punto della 
striscia, le immagini non sono 
perfettamente nitide. Quale 
può essere la causa di ciò? Do¬ 
po la messa in opera del ripe¬ 
titore di Piombino, ho dovuto 
spostare l’antenna; frontalmen¬ 
te essa è ad un'altezza da cui 
si vede la località di Piombi¬ 
no, nel retro invece, alla di¬ 
stanza di circa 70 cm, c'è un 
muro di un fabbricato più ele¬ 
vato di quello in cui abito. 
(Xialcuno mi dice che tale po¬ 
sizione è buona perché l'anten¬ 
na, oltre che frontalmente ri¬ 
ceve le onde anche di riflesso, 
altri invece mi dicono che ciò 
non va bene anche perché il 
muro non è né intonacato, né 
imbiancato e quindi sarebbe 
bene che l'antenna fosse instal¬ 
lata al di sopra del tetto, li¬ 
bera da ostacoli. Desidererei 
avere un consiglio in propo- 







RADIO 


TRASMISSIONI LOCALI 


radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 * Parata di orchestre . 14,15 
Segnale orario • Giornale radio • 
Bollettino meteorologico ir>di Fatti 
ed opinioni, rassegrta delia stampa. 

17 Buon pomeriggio con Carlo Pac- 
chiori ed il suo complesso - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 

17,20 * Canzoni e ballabili - 18,15 
Ani, lettere e spettacoli - 1830 
Musiche (fi autori jugoslavi. PrimoI 
Ramovi: Sinfonietta - Orchestra Fi> 
larmonka Slovena diretta da ^mo 
Hubad; Jurij Mihevec; I pianeti, 
ouverture. • Orchestra della Radio¬ 
televisione di Lubiarta diretta da 
Uro4 Prevoriek - 19 ItKontro con 
il flautista Bruno Oepretto, al pia- 
rtoforte Gìanfrartco Ptenizìo. De 
Angells-Valentini; Pastorale e bur¬ 
lesca - Egloga . 19,10 * Bela Bar- 
tok: Suite di danze . 1930 Claeae 
urtica; Giuseppe Montelentl; Perciò 
rassomi^iamo ai gertitori: (13) 

• Genetica ed evoluzione » - 20 
Radiospori . 20,15 Segrtale orario 

- Giornale radio - Bollettirw me¬ 
teorologico . 20,30 Dai maggiori 
teatri Drici italiani; Daniel Aùbar; 
a Fra Diavolo ■, opera comica in 
tre arti - Orchestra e Coro del 
Teatro San Carlo di Napoli . Di¬ 
rettore; Peter Maag - Nell’inter- 
vallo (ore 21.25 c.ca) « il Teatro 
San Carlo di Napoli >, note di 
Claudio Gherbitz irid * Motivi dal¬ 
le Hawal - 23 • Pianoforte e ritmi 

- 23,15 Segrtale orario - Giornale 
radio. 


martedì* 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7.43 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli- 
Mnl (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Cempobaaso 2 e sta¬ 
zioni MF II delta Reglorw). 


CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche rìchieete (Sta¬ 
zioni MF II della Ragione). 
SARDEGNA 


12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1 ). 

12,20 Caleidoscopio Isolarto - 12,25 
La canzone preferita - 1230 Noi^ 
tiarie dalla Sardegrta - 12,40 c Le 
vostre cartzoni », prosammo rea¬ 
lizzato nel Comurw di Iremuraghes 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sauari 
2 e stazioni Mf li delia Regione) 
14 Gazzettino sardo . 14,16 Diaci 
minuti con Alberto Pizzi a il suo 
quartetto - 1430 Antologia ^ carv 
zoni e motivi napoletani (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 a stazioni 
MF I dalla Regione). 


19.30 Fantasia a buon gusto della 
cucina sarda - 1935 Motivi di suc¬ 
cesso - 19,45 Gaziettlne sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Reglerte). 


SICILIA 

7,30 Gazzettino della Sicilia ( Cal- 
tanissetla 1 - Calianissetta 2 - Ce- 
tania 2 • Messirta 2 - Palarmo 2 


e stazioni MF II della Regiorta). 

12,20-12,40 Gazzatflne delh SIdRa 
( Caltanissetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 a stazioni 
MF II delle Regione). 

14 Gazzettino dada SIdlla (Caltvtis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Celabria 1 e stazioni 
MF I &lla Regiorta). 

1930 Gazzettino della SIdlla (Calta- 
nlssetta 1 a stazioni MF I delia 
Regiorta). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

74 Italienisch Im Raffio. Sprachkurs 
fOr AnfSrtger. 62. Sturtdo - 7,15 
Morgensen^rtg des Nachrichten- 
dlenstes - 7,45 Cute Raisel EIrta 
Sertdurtg fur das Autoradio (Rete 
iV - Bolzano 3 - Brasaanorta 3 - 
Brunìco 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormitteg 
(Rete IV). 

11 Sinfonischa Musik. W. A. Mozart: 
Oivertimento Nr. 1 Es-dur KV 113; 
J. Haydn: Konzert fur Trompete u. 
Orchester Es-ciur; W. A. Mozart; 
Konzert fur FIbte u. Orchester 
D-dur KV 314 - 11,45 Unterhal- 
turtgsmusik - 12.15 Mittagsrtach- 
richten - Werbedurchsagen ( Reta 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunice 3 • Merarto 3). 

12.30 Opere e giorni rtel Trenti ito 
12.40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rata IV - Bolzano 2 - Bressanorta 
2 - Brunice 2 - Merarto 2 - Trento 
2 e stazioni MF II della Regiorta). 

13 (^ Handwerk - 13,10 Operetten- 
musik (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladirts da Badia 
(Rete IV - Bolzano 1 • Trento 1 
e stazioni MF I della Regiorta). 

14.40-14,5$ Nechrichten am Nach- 
mittag (Rate IV - Bolzarto 1 e 
stezioni MF 1 dell'Alto Adige). 

17 Fiinfuhrtee - 18 Bei urta zu Gast 
. 1630 Polydor - Schiegerparada 

(Siemens) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanorta 3 . Brunko 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettirto della Dolomiti (Rate 
IV • Bolzano 3 - Bressanorta 3 - 
Brunko 3 - Merarto 3 - Trento 3 
a stazioni MF MI dei Trentlrto). 

19,15 MuslkallschM Allertai - 19.45 
Abendnachrìchten - Werbedurch- 
sagan • 20 Opernmuslk. P. Tschai- 
kowsky: • Eugert Ortegin ». Gros- 
ser Querschnitt. Ausfiihrende; M. 
Cordes, E. Lindermeir, R. Schock, 
G. Frick, Cor dar stidtischan Opar 
Berlin: Etarlìnar Philhannoniker; 

Dir.: R. Kempe . 21 Interrtationala 
RadiouniversitBt. Gadanken zur Rol¬ 
la dar Pubtizistik >n dar modernan 
Gesallschaft. 2. Dia Anpassurt^ an 
die Massenkommunikstlonsmittal. 
Vortrag von Prof. Helmuth Schel- 
sky (Rate IV - Bolzarto 3 - Bres- 
sanorte 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21.20-23 Mit Seil, Ski und Pickel: 
EIn Sommar im Fels. Die Sudwartd 
der Punta Fiammes. Gestalturtg dar 
Sendung: Josef Rampold - Si,35 
Fur Kammermusikfreurtde. A. Dvo¬ 


rak; Dunky-Trio Op. 90. Ausfuh- 
rertda: L Oborin, Klavier - D. Oi- 
strakh. Violine . S. Knutzevitzki, 
Cello • 22,15 Deutsche Prosa. Gott¬ 
fried Benn iiest die ErzBhlung 
« Der Glasblliser > - 22,40 Italle- 
nisch im Radio - Wiedarholurtg 
dar Morgensendung - 22,55-23 
Spàmachrichtan (Rate IV). 

FRIU11-VB4EZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 730-7.45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
{^izis 2 - Udirte 2 a Stazioni MF 
Il dalla Regione). 

12-12.20 Giredisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti. Iet¬ 
tare a spettacolo a cura dalla Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliane (Trieste 1 
- Gorizia 2 - Udirte 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giorrtellstlca 
dedicata agli Italiani di oltre fron¬ 
tiera • Musica richlaeta - 1330 Al¬ 
manacco giuliano . 13,^ Uno 
sguardo sul mondo - 1337 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani irt cesa e fuori . 13,44 Urta 
risposta par tutti - 13,47 Colloqui 
con le anime - 13,55 Arti, lettere 
e spettacoli (Vertezia 3). 

13.15 «Come un juke-box» . I cfi- 
sdti dai rtostri ragazzi . 1335 Car¬ 
lo Pacchiorì e il suo complesso - 
1 4 • Ritorno da Poggio Boschetto • 
dal romanzo di Manlio Cacovini - 
adattamento di Enza Giammartche- 
ri - Compagnia dì prosa di Trieste 
della Radiotelevisione Italiana • 1* 
puntata . Il tertente Cray, Claudio 
Luttini; Il capitarto Ferronì. Giam¬ 
piero Biason; Il veterinario, Gior¬ 
gio Valletta.’ Il tenertte Barrasi, Da¬ 
rio Mazzoli; Il tenente Gardt, Ma¬ 
rio Licalsl; Il tertente Crepaz, Lino 
Savorani; Il tertertte Montana, Da¬ 
rio Penrte; Il tertente Serpieri, Um¬ 
berto Raho; Il soldato Scozziero, 
Mirrwno Lovecchio; Un soldato, Lu- 
ciarto Dal Mastri. Allestimento di 
Nini Perno - 14,25-14,55 CMtzonI 
sema parole . Passerella di autori 
giullati e friulani - Orchestra di¬ 
retta da Alberto Casamassima - 
Garzoni; < La brenta » . Bnmo 
Rossi; < Corri da ma » - Savoia; 

« Butlnla in stajare > - Brosolo; 

« Sapevi di fuggir » - de Leiten- 
burg: . lo t'amerò > - Viezzoii; 

« Chiudo gli occhi » . Ferugtio: 

« Madonnina bionda » - Biooli: 

a II cuore alla sbarra > - Luttazzl: 
a Urta zebra a pois» (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e Stazioni MF I clalla Re¬ 
gione). 

19,30 Sagnarirmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliane (Trieste 1 > Gori- 
zie 1 e Stazioni MF I della Re- 
giorte). 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia fV) 

7 Calendario - 7,15 Segrtale orario - 
Gientalo radio - Boilettirto meteo¬ 
rologico • 730 * Musica del mat¬ 
tino - nell'Intervallo (ore 8 ) Ca¬ 
lendario . 8,15 Segnale orario - 


domale radio - Boilettirto meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostre, echi dei rtostri giorni - 

12.15 * Par ciascuno quakOM - 

13.15 Segnale orarlo - domale 
radio . Belluino meteorologice - 
1330 Musica a richiesta - 14,15 
Segrtale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico irtdl Fatti 
ed opinioni, rassegna (Jella stampa. 

17 Buon pomeriggio con 11 complesso 
di Franco Valllsneri . 17,15 Se- 

? Itale orario - Giornale radio 

7,20 * Variazioni musicali • 1B.15 
Arti, lettere e spettacoli - 1630 
Lo vod della lirica Italiana, a cura 
di Claudio Gherbitz. (29) Riccardo 
Stracciar! - 19 irteontro con il vio¬ 
lista Sreòko Zaiokar, al piartoforte 
Jelka Suhadolnik-Zalokar. Mihail 
Giinka; Sonata incompiuta per viola 
e pianoforte - 19,20 a La rtonna », 
racconto di Bolena Nemeova, tra¬ 
duzione ed adattamento raefiofoni- 
co di Duian Pertot. 1* episodio: 
« L'arrivo ». Compagnia di prosa 
■ Ribalta radiofonica », allastimenlo 
di Stana Kopitar . 20 Raifioaport - 

20,15 Segrtale orario - Giornale ra¬ 
dio - Boliettirìo meteorologico - 
2030 * Successi di ieri e (fi oggi 
- 21 L'anniversario della sattimana; 
Rado Bedrtarik: » Guglielmo Mar¬ 
coni nel 25* della morte » - 21,15 
Appuntamento con il « Gorenjski 
Kvartet » - 2130 Sonate per piano¬ 
forte di Ludurig van Beethoven; 
Sonata N. 4 in mi bemolle mag¬ 
giore. op. 7 . 22 La ctvìitò M- 
zanrina, a cura di Maks Sah; (3) 

« La letteratura bizantina > . 22,20 
* Musica da ballo - 23 * Galleria 
del jazz: Count Basle e la sua or¬ 
chestra - 23,15 Segrtale orario - 
Giornale rwfio. 


MERCOLEDÌ’ 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7,45 Vecchie e iweve musiche, 
programma In dischi a richiesta 
degli escohatorl abruzzesi e rrtoll- 
tanl (Pescara 2 - Aquila 2 - Te- 
rarrto 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorte). 


SARDEGNA 



12,20 Caleidoscopio isoiarto - 1235 
La canzone prafarita - 1230 Notl- 
zlerio delle Sardegna - 12,40 Red 
Prysok e la sua orchestra (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 . Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,18 Piccoli 
complessi vocali - 14,45 « Parlia¬ 
mo del vostro paese »: corrispon¬ 
denza di Aimone Finotti eia Nurri 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19,30 Jimmy Fontana con il comples¬ 
so Scotti . 19,45 Gazzettino sardo 


I 


sito » (Abbooato n. 611345 - Su- 
vercto - Livorno). 

La .sfrtsctd verticale biotica 
che ci descrive è dovuta ad un 
difetto dei circuiti di deflessio¬ 
ne orizzontale, cioè di quegli 
organi del televisore che attua¬ 
no lo spostamento del pennello 
elettronico del cinescopio in 
senso orizzontale da sinistra 
a destra. 

Per quanto concerne la posi¬ 
zione dell'antenna, si deve te¬ 
nere conto che essa è • diret¬ 
tiva » cioè fatta in modo che 
le onde provenienti da direzio¬ 
ne opposta a quella del tre^ 
smettitore sono sensibilmente 
attenuale: dunque in linea ge¬ 
nerale l'energia riflessa da un 
ostacolo posteriore all'antenna 
dovrebbe arrivare attenuata al¬ 
la linea di discesa e l'immagi¬ 
ne dovrebbe esserne poco in¬ 
fluenzata. Naturalmente quan¬ 
to sopra vale se l'ostacolo è a 
distanza ragionevole dall'anten¬ 
na. Se invece esso è molto vi¬ 
cino, cioè ad unfl distanza pic¬ 
cola rispetto alla lunghezza 
d'onda ricevuta dall'antenna, 
si presentano fenomeni di in¬ 


duzione che alterano sostan¬ 
zialmente il modo di funziona¬ 
re dell'antenna: può avvenire 
in articolare che la direttività 
deu'antenna e l'impedenza as¬ 
sumano valori anormali: da 
ciò può derivare sia una ridu¬ 
zione del segnale ricevuto che 
un cattivo adattamento fra an¬ 
tenna e linea di discesa con 
possibili distorsioni dell'imma¬ 
gine. Queste considerazioni 
valgono soprattutto se Vosta- 
colo considerato è metallico e 
quindi buon conduttore. Pas¬ 
sando al suo caso particolare, 
se l'ostacolo è un semplice mu¬ 
ro, non vi dovrebbero essere 
.•seri inconvenienti anche per¬ 
ché esso è già ad una distan¬ 
za discreta dal riflettore: in¬ 
fatti 70 cm. corrispondono a 
mezza lunghezza ‘d'onda per il 
canale G di Piombino. 


TratfQmiazion* 
giradischi monoaurala 
in staraofenico 

« Ho un apparecchio radio a 
MF nel quale 6 incorporato un 


giradischi ed ho pure un regi¬ 
stratore. Un mio anùco mi ha 
detto che ptosso trasrormare il 
giradischi in apparecchio ste¬ 
reofonico. cioè si cambiereb¬ 
be la puntina del giradischi 
con una stereo e si utilizzereb¬ 
be il registratore come l'altro 
amplificatore. E’ possibile effet¬ 
tuare questa modifica?» (Sig. 
Quinto Belisario, via Aosta, 22 
- Ispica - Ragusa). 

Tenga presente che la sosti¬ 
tuzione dt una testina monoau¬ 
rale con una stereofonica non 
è sempre attuabile ; occorre te¬ 
ner conto che i bracci hanno 
un alloggiamento espressamen¬ 
te studiato per il tipo di testi¬ 
na prelisto : non è sempre faci¬ 
le sistemare in questo la testi¬ 
na stereofonica. Inoltre la pun¬ 
tina della testina stereofonica 
deve esercitare una pressione 
sul dùco che varia da I a 2 
grammi, mentre generalmente 
sui giradischi monoaurali que¬ 
sta pressione i ben più alta. 
La giusta pressione è impor¬ 
tante per la buona durata del 
disco stereofonico. 


Infine, per ottenere migliori 
risultati, t due canali di ampli¬ 
ficazione audio devono essere 
simili, sia come possìMlità di 
amplificazione, sia come bar* 
da passante. 


Sintonia initabilo 

« I] mìo apparecchio radio a 
modulazione di frequenza pre¬ 
senta un difetto noiosissimo; 
le stazioni vanno fuori sinto¬ 
nia c»n estrema frequenza. 
Questo difetto non si verifica 
nelle onde medie a modulazio¬ 
ne dì ampiezza. 

« Vorrei sapere quale rimedio 
si può trovare all^inconvenien- 
te. escludendo eventuali anten¬ 
ne esterne che mi sarebbe im¬ 
possibile installare per diver¬ 
si motivi > (L. S. - Genova). 

La sua descrizione ci fa pen¬ 
sare ad urta instabilità del¬ 
l’oscillatore locale per la ban¬ 
da MF: in generale questo cir¬ 
cuito è « termicamente com¬ 
pensato », cioè i componenti 
elettrici sono scelti in modo 


(Cagliari 1 - Nuoro 1 - SasMri 1 
e stazioni MF I della Ragione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino dalU Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 • Caltanltsatta 2 • Ca¬ 
tania 2 - Messlrta 2 - Palarmo 2 
a stazioni MF II della Ragiona). 

12,20-12,40 Gazzettino dalla Sicilia 
( Caltanissetta 2 . Catania 2 - 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Ragiona). 

14 Gazzettino dalla StcIBa (Ceitanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
ReMio Calabria 1 a stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazxetrine dalla Sicilia (Oalta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-S Fraruosbeher Sprachuntarricht fOr 
Anfanger. 13. Stunde (Bandaufrwh- 
me des S.W.F. Baden-Baden) - 

7,15 Morgenser>dung des Nachrich- 
terKfiensles - 7,45 Gute Reiael 
Eine Sendung fur das Autoradio 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merar>o 3). 

9.30 Laichte Musik am Vormitteg 
(Rota IV). 

11 Morgensendung fOr die Frau. 
Gestaltung: Sofìa Megnego - 1130 
Opernmuslk - 12,15 Mlttagsrtach- 
richten - Werbeciuretnagen ( Rate 
IV - Bolzano 3 . Bressanor>e 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giemi In Alto Adige 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV . Bolzano 2 - Bressanone 
2 - Brunico 2 - Merano 2 - Trento 
2 e stazioni MF II della Regione). 

13 Der Fremdenverkehr - 13,10 IM- 
terhalturtgsmusik (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladirìs de Fassa 
(Reta IV - Bolzarw 1 - Trento 1 
e stazioni MF I delta Regione). 

14,40-14,55 Nechrichten am Nech- 
mittag (Rate IV - Bolzvto 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee . 1B Jugendmuslkstun- 
cie. « Bringt alle instrumente mir ». 
Text und GeSialturtg: Heler>e Bak 
dauf . 1S30 Bel urts zu Gast (Re¬ 
te IV - Bolzarw 3 - Bressarìorra 3 

- Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettirto dalle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzarso 3 - Bressanorw 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trerìtino). 

19.15 Volksmusik - 1930 Wlrtschafts- 
furìk - 19,45 Abendnachrìchten - 
Werbedurchsagen - 20 War>defurt- 
gen durch uruere Helmat - 20,45 
Klingeruies Karussell (Rate IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Brv- 
nko 3 - Merarto 3). 

21,20-23 Musikalische Stunde - Kost- 
barkeiten fur Gilarre. Karl Scheit, 
Gitarre und die Wiener Solisten. 
Leitui^; Wilfrìed Bdttcher - 22,40 
Franzòsischer Sprachunterrìcht fur 
AnfSnger. Wiederholurtg dar Mor- 
gensenefurtg . 22,55-23 S^fnach- 
richten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... . 730-7.45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 


che. al variare detta tempera¬ 
tura, le variazioni deHa fre¬ 
quenza generata dall’oscillato¬ 
re. siano contenute in limiti ac¬ 
cettabili. 

Talora però cattivi contatti 
o guasti di 'carattere mecca¬ 
nico danno luogo a instabilità 
che, come nel suo caso, ren¬ 
dono precaria la sintonia. Oc¬ 
corre quindi far revisionare il 
ricevitore. 


Lampada pericolosa 

« B' vero che la luce della 
lampada elettrica se si riflet¬ 
te sul video può rovinarlo e 
provocare danni all'apparec¬ 
chio? » (Teresa Grazioli - Dar- 
fò [BSD. 

/ televisori nort sono cor) 
delicati da presumere che i 
riflessi di una lampada elet¬ 
trica possano danneggiarli. Può 
usare quindi tranquillamente 
la Sua lampada. 

e. c. 
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Gorizia 2 - Udin» 2 i Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12.20 Giradiace (Trieste 1). 

12,20 AsterÌKO musiule • 12,25 Ter¬ 
ze pagina, cronache della arti. Iet¬ 
tare e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio > 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 a Stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'or* della Venezia Giulia - Tra- 
smiuiorM musicale e gioimalistica 
dadicata agli italiani di oltre frorv 
tiara • lUlsalts Urica • 13,30 Alma¬ 
nacco giuliano - 13.33 Urto sguar¬ 
do sul mortelo • 1347 Partorama 
dalla Penisola . 13,41 Una ri¬ 
sposta par tutti . 1347 MIsmas - 
13,55 flviitè rtostra (Venezia 3). 

13.15 Cattzoni sansa Mrol* - Orche¬ 
stra diretta da Alberto Casames- 
sima - 13,35 • El caldo • - Giorrta- 
lirto di bordo parlato e cantato da 
Urto Carpinteri e Marierto Faregu- 
na . Anrto I n. 3 - Contpagnia di 
prosa di Trieste della Radiotelevi- 
siorte Italiarta con FrsrKo Russo a 
Il suo corrtplesso . Reola dì Ugo 
Amodeo - 14 Applsucnteli ancora 

- Incontro con i grartdi Interprari 
dairoper* lirica - s cura di Mario 
Savorgnan (1*) - 1445-14.55 Oli 
anni del jazz . a cura del Cìrcolo 
Triestino del jazz . Testo di Orio 
Giarini e Sergio Portaieoni (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regiofte). 

11.30 Segrtaritmo - 19.45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Go- 
rìzie 1 e Stazioni MF i ciella Re- 
giorte). 

in lingua slovena 
(Triaate A - GerWa IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnala orario • 
Giornale radio . Boilettlito meteo¬ 
rologico - 740 * Musica dei mat¬ 
tino - rtell'intervallo (ore 6) Ce- 
lertdario . 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettine meteo¬ 
rologico. 

1140 Dal canzoniere tleveto - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni • 

12.15 * Per clascurto qualcose - 

13.15 Segrtale orario - Giornale ra¬ 
dio . Bolienino meteorologico - 

13,30 * Cartzoni del giorno - 14.15 
Segrtele orario - Giomsi* recSo • 
Boliettirto meteorologico ktdi Fatti 
ad opinioni, rassegne della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
di Armartelo Sciascia • 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giemala raciio - 

17,20 * Canzoni e ballebili . 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 1840 
* Hector Berlioz: Sirtfonie Fanta¬ 
stica, op. 14 . 19,15 IfKontro con 
il pianista Roberto Rapini. Musiche 
di Eugenio Vlsnovitz - 1940 Pa¬ 
norami turietici indi Quartetto vo¬ 
cale • Vefemica » • 20 Radlospori 

- 20,15 Segrtale orario - Giornale 
radio - Boliettirto meteorologico - 
2040 Serata con Cedric Dumont, 
il Quartetto Cetra ed Edmunde Ros 
. 21 « Vigilia Nuziale », comntedie 
In tre atti di Clotilde Mesci, tredu- 
ziofte di Frane Jeza. Corrpagnie di 


prosa « Rbalta radiofonica •, regia 
di JoSe Peterlln irtdl * Piarto, pia¬ 
nissimo - 23,15 Segnale orarlo - 
Giornale radie. 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchia e nuove musiche, 
programmi In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 _ Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Carrtpobesso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche ricMeete (Sta¬ 
zioni MF II ciella Regloite). 

SARDEGNA 

12,15 Irttermezzo leggero (Oeglle- 
rl 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano . 12,25 
La cartzoite preferita • 1240 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12,40 • Le 
vostre canzoni ■, programma rea¬ 
lizzerò rtel Comurte di Gonrtosfa- 
nsdiga (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 
Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regiorte). 

14 Gazzettirto sarde - 14,18 Tartghi 
argentini - 1440 Sempre In voga 
(Cagliari 1 • Nuoro 1 . Sassari 1 
a stazioni MF I delle Regiorte). 

19.30 Gii Cuppini ed il suo quintetto 
• 19,45 Ganettino sarde (Cagliari 

I - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssena 1 - Caltanissette 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Pelamto 2 e 
stazioni MF II della Regiorte). 

12.20- 12.40 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanissetta 2 - Catanie 2 - Mes¬ 
sine 2 . Palermo 2 e stazioni MF 

II della Regiorte). 

14 Gazzettino delU Sldlia (Calte- 
nissetta 1 - Catania 1 • Palermo 1 
- Raggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regiorte). 

1940 Gazzettirto della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRmriNO^LTO ADIGE 

7-8 Lemt Englisch zur Unterhalturtg. 
Ein Lehrgartg dar BBC-London. Io. 
Sturtde (Bartdeufttahme der 66C- 
London) 7,15 Morgertsendurtg 
des Nachrichtertdiertstes . 7,45-3 
Gute Reiset Eirte Sertdurtg fór das 
Autoradio (Rote IV - BoTzarto 3 - 
Bressartoite 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Lekhte Muslk am Vormittag * 
(Rete tV). 

11 Bozrter Konzertstuftde - Qrchester 
Haydn, Bozen-Trient u. d. Ltg. v. 
Antonio Pedrottl. W. A. Mozart: 
Sinfonie Nr. 38 D-dur KV 504 
4 Preger t; F. Mertdeissohn: Scor¬ 
zo urtd Notturno aus ■ Ein Som- 
mamschtstraum •; S. Prokofieff; 
Sinfonia Nr. 1 Op. 25 « Klassi- 
sche » - 11,50 Volksliedar urtd 
T&tze . 12,15 Mittagsnachrichten 


. Werbedurchsagen (Rote IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressertona 3 - Brunice 3 

- Mereno 3). 

1240 Opere e giorni rtel Trentino - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rata IV - Bolzarto 2 - Bressarto- 
ne 2 - Brunice 2 - Merarto 2 - 
Trento 2 a stazioni MF II dalla 
Regione). 

13 Kulturumschau . 13,10 Operat- 
tenmusik (Rete IV). 

14 Gazzettino della Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ledine de Gher- 
deina (Rata IV . Bolzarto 1 - Tren¬ 
to 1 e stazioni MF I della Regiorte). 

14,40-14,55 Nachrkhten am Nach- 
mittag (Reta IV - Bolzano 1 a sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 16 Der Klrtderfurtk. 
« Unsere lustige Notenstunde am 
Radio zum MItlemen mit Trudi urtd 
Peter, den fleissigen NotenschO- 
lem •. 3. Lektion. Text und Ge- 
staltung: Helerte Bakfauf - 1640 
« Dal Crepes dal Sella >. Trasmis¬ 
sion an collaborazion coi comites 
de le Valiades de Gherdeirta, Ba¬ 
dia a Fessa (Rata IV - Bolzarto 3 

- Bressartorte 3 - Biunico 3 - Me¬ 
rarto 3). 

19 Gazzettino dalle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressartorte 3 - 
Brunko 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentlrto). 

19.15 Volksmusit: - 19,45 Aband- 
nachrlchtert . Werbedurchsagen - 
20 Speziali fOr Siel (Electronia- 
Bozen) . 20,45 Aus der Walt àer 
WissenscHaft. « Glftschlangen und 
Schlartgengift ». Vortrag von Or 
Paul Stacul - 21 « W<r stellen vori > 

( Rete IV - Bolzano 3 - Bressarto- 
rta 3 - Brunko 3 . Merarto 3). 

21.20-23 Naue BOcher Lin Yutang: 

• Koniirtenta des Glaubens ». Buch- 
besprechung von I3r. Gerhard Rled- 
msnn - 22,35 Liederstunde mit Ksrl 
Greisel. Bariton. Am Klavier: Wal¬ 
ter Hlitdalertg. J. Haydn: Englischa 
Canzortetten; M. Kowaisky: 12 Lie- 
der auf Gedkhte von Li-Tal-Pa - 

22.15 Jazz, gestem und hevte; 

• Sidney Bachet». Gestalturtg der 
Sendung: Alfred Pichler - 22,40 
Lerrtt tnglisch zur Unterhalturtg. 
Wìssenschaft < Giftchlangen und 

- 22,55-23 SpBtnachrichtan (Re¬ 
ta IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udirte 2 e Stazioni 
MF II della Regiorte). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco ntusicale . 12,25 Ter¬ 
za pagina, crortache delle erti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re- 
daziorte dal Glorrtale radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliane (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giuda > Tr^ 
smissiorta musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre frort- 
tiei* - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 


manacco giuliarto - 1343 Urto 
sguardo sul mondo - 1347 Parto- 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 II (|ua- 
demo d'italiano - 13.54 Nota sulla 
vii* politica jugoslava (Venezia 3). 

13,15 Cinque piccoli complaasi: Giatv 
ni Safred - Complesso Tipico Friu¬ 
lano . FrarKO Vallisneri - Quintet¬ 
to Jazz Moderno di Udine - fran¬ 
co Russo - 13,50 Curiosità e aned¬ 
doti: < Vigili del Fuoco rtells Trie¬ 
ste medievale e moderna », di 
Claudio Silvestri .14 Concerto slrt- 
fonieo diretto da Antonio Janigro - 
Ciaikowsky: « Sinfonia n. 4 in fa 
min. op. 36 » - Orchestra Filar¬ 
monica di Trieste (2* parte della 
registraziorte effettuata dal Teatro 
Comunale « G. Verdi > di Trieste 
il 3-4-1959) . 14.40-14,55 Incon¬ 
tro con • giovani: • Luciano Can- 
nalire », di Dino Dardi (Trieste 1 
- Gorizia 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Se^aritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano con la posÌzlor>a 
delle rsavi (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF i della Regiorte). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 740 * Musica dal mat¬ 
tino - rtell'intervallo (ore 6) Ce- 
lenderio - 8,15 Segnale orarlo • 
Giornale radio - Bollettino rrteteo- 
rologico. 

11.30 Del canzoniere slovene - 11 >45 
La giostra, echi dei rtostri giorni • 

12.15 * Per ciascuno wakosa - 

13.15 Segnale orsrio . Giornale ro¬ 
dio . Boliettirto nteteorologlco - 

13,30 * Buon divertimentol Ve lo 
augurano The Havarta Cuban Boys, 
Jos Baselll e Eddie Layton - 14,15 
Segnala orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomerìggio con |l Complesso 
Tipico Friulano - 17,15 Segrtale 
orario • Gìontaia radio - 17,20 
* Variazioni musicali . 16,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Civiltà 
musicale ^Italia: < L'editore dì 
Giuseppe Verdi >, a cura di Ric¬ 
cardo Allerto. 2* trasmissione - 
19 irteontro con il mezzosoprarto 
Darta RoEnik-HoU, al pianoforte 
Claudio Gherbilz. Liriche di Lueijan 
Merije SkerjarK - 19,15 * Pon- 

chielii: Danza dalla ore dall'ope¬ 
ra • La Gioconda »; Moussorgsky- 
Rimsky Korsakov: Danza dMii schia¬ 
vi persiani dall'opera • Kovansci- 
rta» - 1940 Sulle trecce di J. V. 
Valvazor, a cura di Mara Kalan. 
IN* puntata irtdl * Quartetto vo¬ 
cale ■ The Platters • • 20 Redio- 
Bport - 20,15 Secale orario - 
Giornale radio • Elollettino metao- 
rologko • 20,30 * Ribalta Interna¬ 
zionale - 21 Concerto sinfonico di¬ 
retto da Franco Ferraris con la par¬ 
tecipazione del sgprano Lucia Kel- 
ston: Ottorino Respighi: Gli uccelli; 


suite per piccola orchestra; Franz 
Schubert: Sinfonia N 8 in si mi¬ 
nore « Incompiuta »; Marirto Cre- 
mesinl: Tre laudi ipirituali per 
soprarto a orchestra; Bedrich Sme- 
tana: La Moldava, poema sinfonico 
. Orchestra Filarmonica di Trieste 
- Registraziorte effettuata dalt'Au- 
ditorium di Via dal Teatro Romarto 
di Trieste il 29 settembre 1961 - 
Nell'Intervallo (ora 21,40 c.ca) 
Letteratura ad arte: Frsrtc Jeza: • Il 

R inora Alfred Martessier » - Dopo 
concerto (ore 22,30 cca) Storia 
dalla grande Irtdustria in Italia - 
Rosario Ronteo: (3) « Sviluppo 

economico ad agricoltura rtel pe¬ 
riodo 1861-1880 » . Prima oarta 
irtdi * Musica in penombra • 23,15 
Segnale orario - Giornale radio. 


VcNERDI' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchia a ttuove musiche, 
programma In dischi a rkhiests 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - T»- 
ramo 2 • Campobasso 2 a stazioni 
MF II della Regiorte). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorte). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Ceglie- 
ri 1). 

12,20 Caleidoscopio isolarto . 12,25 
La canzona preferlts • 1240 Noti¬ 
ziario dalla S ardegna - 12,40 Joe 
Loss a la sua orchestra (Cagliari 
t - Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF li della Regiorte). 

14 Gaxzettlna sardo 14.16 Alla 
scoperta di rtuovi IHrterarl IsotenI 
- 14,30 Cantanti alla ribalta (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 a 
stazioni MF I della Regiorte). 

19.30 Louis Armstrong con li ciuin- 
tetto Armstrong Peterson . 19,45 
Gaziattino sarde (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I 
dell# Regiorte), 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della SIcIRa (Calta- 
nissena 1 . Cahanlssana 2 - C^ 
tania 2 - Massirta 2 - Palermo 2 
a stazioni MF II delb Regiorte). 

12.20- 1240 Gazzettino doti# Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes- 
sirta 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Ragiona). 

14 Gazzettino dalla Sicilia (Caltanìs- 
satta 1 - Catania 1 • Palermo 1 • 
Raggio Calabria 1 a stazioni MF I 
dalla Regiorte). 

19.30 Gazzettino daiU Sicilia (CaHa- 
nissetta 1 a stazioni MF 1 dalla 
Ragtorta). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-t Itallenisch Im Radio. Sprachkur* 
fur AnfSnger. 63, Sturtde . 7,15 
Morgensendung det Nachrichiert- 



Musica loggara 

Accanto a Cuando colicnta el 
sol, un altro dioco ■ RCA » per 
l'estate. Sono due facciate di 
un 45 giri affidate a Edoardo 
Vìanello. Su versi di Cario Ros¬ 
ai, il fortunato autore de fi 
capello ha creato due nuove 
cansoni: Pinne fucile e occhiali 
e Guaiola come dondolo. Viva- 
ciaslme. originali sotto molti 
aspetti, molto orecchiabili, in 
entrambe l'accompagnamento di 
Ennio Horricone permette al 
cantante di trarre il meglio 
dalle sue creazioni. 

Un nuovo disco di Poppino di 
Capri, in questo periodo in 
« tournée • all'estero. Questa 
volta il cantante partenopeo ed 
i suoi «Rockera» («(^arlsch», 


45 giri) affrontano un terreno 
almeno in parte nuovo per lo¬ 
ro: la canzone melodica del 
periodo classico. Si tratta di 
un rifacimento della popolaris¬ 
sima Toma piccina mia, di 
Blxio, tradotta, naturalmente, 
a tempo di < rock ». 

Torniamo ad 
occuparci di 
Mllva, che 
continua a es¬ 
sere il più 
autentico fe¬ 
nomeno della 
canzone ita¬ 
liana dell'ultl- 
mo decennio. 
La « Cetra • le ha dedicato un 
nuovo SS giri (30 centimetri) 
che è un po' una antologia del 
suoi successi degli ultimi mesi 
e che presenta. la cantante — 


dopo il suo primo long ploying 
— nella nuova veste: quella che 
le hanno conferito l'esperienza 
ed il successo, 11 lungo lavoro 
ed 1 suggerimenti di chi ha sa- 
punto saggiamente guidarla. 
Riascoltando la voce di Milva 
nelle canzoni incise su questo 
disco — canzoni che già cono¬ 
scevamo attraverso le edizioni 
in 45 giri — si scoprono nuove 
profondità, se ne sente il calo¬ 
re, e si capisce come essa ab¬ 
bia aaputo affinarsi senza per¬ 
dere la genuinità del suo can¬ 
to, n 33 giri raccoglie* 14 can¬ 
zoni: Tango italiano, Venezia 
t'amo. Violino t^ano. Sinfonia 
d’amore. Sulla rimpiangerò, Sa¬ 
pide ca se seeta. Il primo mat¬ 
tino del mondo, Vit<^ Gringoi 
Liehelei, Mare verde. Sema stel¬ 
le, Che mai fard. Eclissi di so¬ 
le. Accompagnano Milva le or¬ 
chestre di Angelini, Galasslnl, 
la Zanetti Brothers e l’orch» 
stra Cetra. Particolarmente cu¬ 
rata, dal punto di vista tecni¬ 
co, rincisione. 

La « Durium > pubblica in 45 
giri due nuove incisioni di Ma¬ 
rino Marini e del suo quartetto: 
il famosissimo MoUenoo cafi e 


l’inedito Rosita cho-cha-cha. 
Marini non si smentisce dan¬ 
doci due colorite e simpatiche 
interpretazioni. 

Chubby Che- 
cker è un no¬ 
me magico 
per 1 cultori 
<e sono mol¬ 
ti di questi 
tempi) del 
« twist ». La* 
« Galleria del 
Corso • pub¬ 
blica in 45 giri del dinamico ar¬ 
tista negro due nuove incisio¬ 
ni destinate ad un rapido suc¬ 
cesso per la popolarità di uno 
del motivi (La paloma) trasfor¬ 
mato in « twist », e per l’abilità 
dell'arrangiamento di 5loto ttof- 
sting. Concludendo: due pezzi 
da antologia per chi apprezza 
la danza di moda. 

La • Circus » lancia una nuova 
cantante; Jo Garsò. E' ameri¬ 
cana, ha sangue indiano nelle 
vene, è giunta in Italia per fare 
la pittrice e c'è rimasta come 
cantante. Ha una voce dramma¬ 
tica, calda, profonda e l'accen¬ 
to straniero giova nel dare un 



fascino esotico alle sue esecu¬ 
zioni. I motivi che ha inciso in 
45 giri sono Moontide e Oltre il 
muro, uno slow di Pagano. 



La « Philips » 
aggiunge due 
nuovi 33 giri 
(30 centime¬ 
tri) alla già 
vastissima di¬ 
scografia de¬ 
dicata finora 
a Ray Con- 


niff, ti mago 
delle voci usate come strumenti. 
Questi due dischi (Bravo Ray 
Conniff N. 1 e N. 2) contengono 
nuove e vecchie interpretarioni, 
tutte Improntate alla origina¬ 
lità ed all'alto standard tecnico 
del celare direttore d'orche¬ 
stra americano: da Broril a 
Laura, da peni classici come U 
Concerto di Varsavia e la Rapso¬ 
dia in blu a vecchie canzoni 
come Oh. what a beautiful mor- 
ning e f’m in thè mood for love. 
Conniff è uno dei direttori d'or¬ 
chestra che, in questi ultimi 
anni, ha collezionato li maggior 
numero di imitatori e di imita¬ 
zioni. E' davvero un piacere 
ascoltare l'originale. 










dtenste» . 7,454 Gut* R«ls«l 0ne 
Sendung fOr dn Auforddio (!!•*• 
IV Bolzarw 3 . firesMnone 3 - 
Brunito 3 • Morano 3). 

4.30 Lclcht* Muolk am Vormittog 
(Hot* IV). 

11 Das Singerporlroit. Irmgord Soo- 
frìod sirtgt Lioder nach Gadichten 
von Goethe - 11,55 Musile von 
gestem . 12,15 Mittagsnachrichten 

- Werbadurchsagan (Rata IV • Boi* 
zar>o 3 - Bressar>ona 3 - Bri>nico 3 

- Merarto 3). 

12.30 Opera e giorni In Alto Adige 

• 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rate IV - Bolzano 2 • Brauano- 
ne 2 - Brunito 2 . Marano 2 - 
Trento 2 a stazioni MF II della 
Regione). 

13 Sertdung fOr die Lartdwirta > 
13.10 Fllm-Muslk (Rate IV). 

14 Gazzettino della Dolomiti . 14,20 
Trasmission per I Ladim de Badia 
(Rete fV - ^Izarw 1 • Bolzarw I . 
Trento 1 a stazioni MF I della Re* 
glor»e). 

14.4B>14,S5 Nathrithten am Nach- 
mittag (Rate IV - Bolzarto 1 a sta¬ 
zioni MF i dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee - 18 Volksmuslk - 

18.30 Bei uns zu Cast (Rete iV • 
Bolzano 3 - Bressanor>e 3 - 8ru- 
rìico 3 • Merano 3}- 

14 Gazzettirte della Dolomiti (Rata 
IV - Bolzarw 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merarto 3 . Trento 3 
e stazioni MF Ili del Trentino). 

14,15 • Schallpiattantlub • mit Jo- 
chen Mann - 19.45 Abendnath- 
rithten - Werbedurchsagen • 20 
«Die Entrttselurrg Charles Dickens». 
H&rbild von Robert Lucas. (Bartd- 
éutnahme dar BBC*Loitdon) (R^ 
ta IV - Bolzano 3 - Brestanorw 3 

• Brunito 3 • Merano 3}. 

21,20-23 FOr Eitem und Erziehar - 

21.35 A. Vivaldi; «La Cetra» 
2. II. Ser>dung; Konzert Nr. 5 
bit Nr 8. AusfOhrertde: Paul Ma- 
kartowltrky. Violirta. Orchester dar 
Wiener Staatsoper in der Volks* 
oper; Oirigent; Wladimir (3olsch- 
rtìann . 22.20 Literarische Kostbar- 
keitert auf Schallplatten: Erich K4it- 
r>er liest Gedichte von Erich KBst- 
ner * 22.55-23 Italienisch im Ra¬ 
dio. Wiederholimg der Morgenserv* 
dung (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.1 S Buon giorno con... • 7.30-7.45 
Ganattlno giuliano (Trieste 1 - 
Gorizie 2 - Udine 2 a Stazioni 
MF II della Regiorte). 

12-12.20 Giradlsco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale • 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache della arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della reda¬ 
zione del Giornale Radio . 12,40- 
13 GazzattIrM giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 * Udine 2 e Stazioni 
MF II dalla Regione). 

13 L’era della Venezia GluRa * Tra¬ 
smissione musicale a giornalistica 


dedicata agli Italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richlaeta - 13,30 
Alirtanacco giuMarto - 13,33 Urto 
sguardo sul mondo - 13,37 Parto- 
rama della Panisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa a fuori . 13,44 Urta 
risposta per tutti . 13,47 Discorsi 
in famiglie . 13,55 Oviltè nostra 
(Vertezia 3). 

13,15 all cavallo a dondolo a - mu¬ 
siche per i piccoli • 13,35 Nuova 
antologia corata . « La polifonia 
vocale dal decimo secolo ei gior¬ 
ni rtoslri », a cura di Glauco No- 
liani (6.) - 13,50 Duo pianistico 
Russo-Safred - 14 a Ritorno da Pct^ 
gio Roachotte », dal romanzo di 
Manlio Cocovmi - adattamento dì 
Enza Giammartcheri - Compagnia 
di prosa Trieste della Radiote- 
levisiorte Itaiiarta . 2* puntata - Il 
tenente Gray, Claudio Lutimi; Il 
capitano Ferroni, Giampiero Biasoru 
Il tenente Gardi, Mario Licalsi; Il 
tertenla Barresi, Oerio Mazzoli; Il 
tertente Serplerl; Urrberto Rsho; Un 
soldato, Luciarto Del Meslri; Pe^ 
ca. Lidia Bralco. Allestimento dì 
Nini Perno - 14,30-14.55 Ciclo 
di cofKertl organizzati daH'Univef- 
srti Popolare di Trieste: Max Ro¬ 
ger: « trio op. 77/b in la per vio- 
lirto, viola e violorKelto ■ - Esecu¬ 
tori: Baldassare Simeorte, violirto; 
Sergio Luzzetto, viole; Ettore Si- 

S n, violoncello (R^istreziorìe ef- 
tvata dall'Auditorium di via del 
Teatro Romano di Trieste il 10-11- 
1961) (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

14,30 Segnaritmo - 19,45-20 Gazzet¬ 
tino giuliano (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF 1 della Regione), 
in lingua slovana 
(Trìasto A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giomala radio - Bolleltino nnetao- 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nairintervallo (ore 8) Ce- 
lertdario . 8,15 Segnala orario - 
Giomala ra<Ro • Bollettirto metao- 
ro logico. 

11,30 Dal canzoniora slovono ■ 11,45 
La giostra, echi dei rtostri giorni - 

12.15 * Per ' clescuno talcosa - 

13,15 Segrìale orario - Giomala r^ 
dio . Boliattino mataorologico - 

13.30 Musica a riehlaata - 14,15 
Segnale orario - Giornate radio - 
Boflettino meteorologico ir>di Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 
17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Guido Cergoli - 17.15 
Segnalo orario . Giornate radio - 

17,20 * Canzoni e ballabili - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18.30 
* L'Otto c e n to sinfonico: Ciaikowski: 
Corteerto N. 1 in si bemolle mi¬ 
nore. op. 23 .19 Concerti dalt'Unl- 
versitè Pepolara «fl Trieste - Sta- 
l^orte 1960-61: Giuseppe Verdi: 
(^arterto in mi minora . Esecutori: 
< Quartetto di Trieste >; Baldes- 
sare Simeorw e Angelo Vatti- 
rrto, violini; Sergio Luzzetto, viola; 
Ettore SIgon. vìotofKello - 19.30 
L'uomo e la strada - Rafko Dolhar 


(3) « Ls psicotecnica ad 1 suoi li¬ 
miti negli accertamenti dalle cap^ 
citk urrwM » . 19,40 * Musiche di 
Gershwin - 20 Rodiosport . 20,15 
Secale orario - Giornale radio - 
Boflettino meteorologico - 20,30 
Cronache dell'acortornla e dal lo- 
voto - 20,45 * Complessi Eddie 
Hobat a Ray Charrtpa . 21 Con¬ 
coreo di musica op^stica diretto 
da Massimo Freccia con la parte¬ 
cipazione del soprano Anna Moflo 
e del lemore Giuseppe Gismondo. 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotalevisiorta Italiana • 22 Scrit¬ 
tori a poeti triestini, a cura di 
Josip Tavfan (3) « Claucfio Gii- 
sarscich » - 22,20 * Concerto In 
iezz - 23,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio. 


ABRUSi E MOLISE 
T4G-7,45 VaccMa o nuovo musfclw, 
programma In dischi a richiesta de- 

? n ascoltatori abruzzesi e molisani 
Pescara 2 . Aquila 2 - Teremo 2 
- Carnpobasso 2 e stazioni MF II 
della Ragiorta). 

CALABRIA 

12.20-12,40 Muaicha richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorta). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Cagfi^ 
ri 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12.25 
La canzorw preferita - 1240 Noti- 
ztorie della Sa i de gna 12,40 
Giorgio Fabor e la sua orchestra 
( Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sessari 2 
e stazioni MF M delia Ragiorre). 

14 Gazzettino sarde « 14,18 MotM 
e canzoni da film - 14,45 Parliamo 
del vostro paese; cerrispor>denza 
di Aimorìa Firwtti da Senorb! (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Trio di Jerrv Sherry - 19,45 
GezzettiiM sardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF 
I cielia Regiorre). 

SICILIA 

740 Gazianlne dalU SIclKa (Catta- 
nissetta 1 • Caltanissatta 2 • Cata¬ 
nia 2 • Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Ragione). 

12.20-12,40 GezzettiiM della Sicilia 
( Caltanissatta 2 - Catania 2 - Mes- 
slrse 2 . Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gezzettlne della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 a stazioni MF 
I della Regione). 

14,30 Gazzettino della Sicilia (Crlta- 
nlssetta 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-B FraruBtiicher ^rachuntem'cht fOr 
AnfBrsger. 14. Sturide ( Bandauf- 
nahrrte das S-W.F. Baden-Baden) - 


7,15 Morgarttandurtg dea Nachrlch- 
tendìanstes - 7,45^ ^te Relsa! 
Eir>e SetKlung fùr das Autorete 
(Rate IV • Bolzano 3 - Bressano- 
r>e 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

9.30 Lekhte Musik am Vormittag 
(Rate IV). 

11 Klavierwerke von Johann Seba- 
stian Bach. Preluda und Fuga in 
F-dur; Italienisches Konzert In F> 
dur; Partita Nr. 6 E-moll - 11,45 
Musik aus arrderen LBrsdam . 12,15 
MIttagsnachrichtan - Werbedurchsa- 
gen (Rata IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Terza pagina - 1240 (Pezzet¬ 
tino delle CÌolomttI (Rete IV - 
Bolzano 2 . Brassartona 2 - Bru¬ 
nice 2 - M a rano 2 - Trento 2 e 
stazioni MF II dalla Regione). 

13 Das Giabeizaichen, orna Sandung 
fOr die SUdtirolar GenosserttchaN 
ten . 13,10 Allariel von eins bis 
zwai (Rete IV). 

14 Gazzett i no delle Dolomiti - 14,20 
Trasmiaslon per I Ledirts de Fesaa 
(Rate IV - Bolzano 1 - Bolzano I 

- Trento 1 e stazioni MF I delia 
Regione). 

1440-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag ( Rate IV - Bolzano 1 a 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 1S Musikalischer 
Streifzug durch die Kontlnanta - 
Volksmuslk - tB,45 Arbeiterfunk 
(Rate IV . Bolzar>o 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Refe 
IV - BolzefìO 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stezioni MF III del Trentirto). 

19.15 Opemmuslk - 19,45 Abersd- 
nachrìchten - Werbedurchsegen - 
20 Operettenmusik - 21 « Fùr EI- 
tem und Lehrer ». Vortrag (Band- 
aufnahme der SBC-London) (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressartone 3 - 
Brunice 3 - Merarw 3). 

21,20-23 « Wlr bittan zum Tanz > 
2usarTwner>gestellt von Jochen Mann 

- 22,40 FrartzosiKher Sprachunter- 
richt fOr AnfSrtger Wtederholung 
der Morgenserrdung - 22,55-23 
Spitrsachrichten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon ^erne con... - 740-745 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 
(^rizia 2 - Udirw 2 a Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 GiredIsco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale . 12,25 Ter¬ 
za pagina, crorwhe delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura ciella re¬ 
dazione del Giornale radio - 12.40- 
13 Gazzettlfw giuliano (Triestezl - 
Gorizia 2 - Uefine 2 e stazioni 
MF II clella Ragiona). 

13 L'era della Varrazia Giulia _ Tre- 
smissiorw musicale e giornalistica 
dedicata agli IlelianI di oltre fron¬ 
tiera - Mutica riehlaata - 1340 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul fT>or>do - 1347 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 


risposta per tutti - 1347 Quello 
che si dice di noi - 13,55 Sulle 
vie del progresso (Venezie 3). 

13,15 «Operette che paasione • . 
13,45 ■ Vis dal laiSie > - Appura¬ 
ti di vita teatrale triesHr\a dalle 
« Memorie » di Giulio Cesari - a 
cura d) Nini Perno trasmis- 

siorta) - 1345 Abwm per vioMiw e 
pianoforte - Violinista Cario Pac- 
chiorf, al pianoforte Claudo (»her- 
bltz - 14,10 Campiello di Franco 
Vallisnari - 1440 Al pianoforte 
l'autore: Camille Saint-Seéns 
Max Rager - Richard Strauss - 
14,45-14.55 Lactwra Ovitia: «In- 
ferTM ■ - Cartto 11* - Lettore: 
Achilia Millo (Trieste 1 - Gorizia 
1 e Stazioni MF I dalla Reglona). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliane (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 a Stazioni MF I dalla Re¬ 
gione). 

in lingua slovana 
(Trieste A - GoHzÌb IV) 

7 Calendario - 7.15 Segitale orario - 
Giomala radio - Boiietlirto meteo¬ 
rologico - 740 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ora 8) Ca¬ 
lendario . 8,15 Segnale orario - 
Giomala radio - BoTiettir>o meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere slovene - 11,45 
La giostra, echi dai nostri giorni - 

12.15 * Per ciascurto qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
ra^o - Bollettino meteorologico - 
1340 Musica a soggetto: Le città 

- 14,15 Segnale orario - Giomala 
radio - Bollettino meteorologico 
indi Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa . 14,40 Canrani ritmi¬ 
che t'^goslave - 15 * Complessi 
leggeri - 1540 * Piccolo corteerto 

- 16 Incontri con Forse, divaga¬ 
zioni di Tona Penko. 3* trasmissio¬ 
ne - 1 6,20 * Ouverture! ed irt- 
termezzi d'opera - 1645 Motivi di 
successo con le orchestre Alberto 
Casamassime e Franco Russo - 

17.15 Secale orario . Giornale 
radio - 17,20 * Variazioni musicali 

18.15 Arti, lettera e spettacoli - 

18,30 Musiche di autori giuliani: 
Antonio Smaraglia: dalla suite 
Oceena; a) Notturno marino • b) 
Corteo dei Tritoni; Oceena. ouver¬ 
ture - Orchestra Filarmonica di 
Trieste dirette de Giorgio Cambtssa 

- 19 Pianista Freddy Dotek. Kre- 

limir Fribec: Sonata - 19,15 

* Jazz da camera - 1940 IH- 
narari triestini: (3) « Duir>o e 

San Giovanni del Timavo » - 20 
La tribuna sportiva, a Cura di Boi'en 
PavletiC . ^,15 Segrtale orario - 
Giornale radio - Bollettino mete^ 
rologico - 2040 La settimana in 
Italia - 20,40 Coro « Vinko Vo- 
dopivec ■ di Lubiana - 21 « Il bar¬ 
biere di Siviglia », commedia In 
tre etti di P. A. Caron de Beau- 
marchais, traduzione di Mate{ Smek. 
Compegnia. di prosa t Ribalta ra¬ 
diofonica », regìa di Jote Peterlin 
. 22.15 * Club notturno - 23,15 
Segnala orario - Giornale radio. 


An’Neris è 
una giovanis¬ 
sima cantan¬ 
te, che occu¬ 
pa in campo 
fe mminil e le 
posizioni di 
Adriano Ce- 
lentano. Det¬ 
to questo, si 
comprendono immediatamente 
le conseguenze. Siamo lontani 
da qualsiasi genere melodico o 
tradizionale: An'Nerls è unSir- 
latrlce dai polmoni d'acciaio al 
cui confronto Mina diventa una 
romantica sussurratrice. La 
« Carosello » dedica alla cantan¬ 
te dell'ultimissima generazione 
alcuni dischi a 45 gkrt. Fra que¬ 
sti, 1 più rappresentativi, sono 
un’esecuzione di Selene, il pezzo 
di Modugno che di questi tempi 
place di più. e Matta, motto, 
che è forse il più caratteristico 
della giovane cantante. 


CocU Mazzetti, che sta racco¬ 
gliendo i frutti delle sue fre¬ 
quenti apparizioni aUa TV, i 
una lavoratrice instancabile. 
Anche questa settimana, due 
nuovi dischi a 45 giri sono ap¬ 


parsi per la marca «Primary». 
Delle quattro canzoni preferia¬ 
mo, per originalità e freschez¬ 
za d'esecuzione, I7n caffi e So¬ 
lo tu non lo sai. 


Musica clastica 

La « Cetra • ripresenta in edi¬ 
zione tecnicamente migliorata 
l’Andreo Chinier di Giordano 
con Renata Tebaldi (2 dischi), 
che al suo apparire, qualche 
anno fa, era stata un grande 
successo, ma che il rapido pro¬ 
gredire dei mezzi di Incisione 
aveva messo in ombra. Non si 
può che confermare 1 giudizi 
di allora per quel che riguarda 
la cantante e l’orchestra sin¬ 
fonica di Torino. La TebsJdi è 
una Maddalena di Colgny sen¬ 
sibile, stupenda. La voce assu¬ 
me tutti gli accenti, dal tenero 
al doloroso, tesa nel massimo 
arco espressivo. E' ugualmente 
Impressionante e < vera » quan¬ 
do è scossa dai singhiozzi e 
quando l’odio verso il persecu¬ 
tore supera ogni sentimento. 
Dopo la protagonista merita 


menzione il direttore Arturo 
Basile, che ha fatto scaturire 
dalla partitura il contenuto 
emotivo. La parte migliore del¬ 
l’opera sono le arie e i duetti, 
passati tra i pezzi più famosi 
di repertorio, ma anche la pit¬ 
tura d’ambiente, benché si 
prenda libertà con la storia e 
la toponomastica di Parigi, ha 
rilievo. I cori degli aristocra¬ 
tici. dei rivoluzionari, del po¬ 
polo ubriaco di vendetta pun¬ 
tellano la patetica storia d’amo¬ 
re, fatta fiorire da Luigi Illica 
sul terreno della rivoluzione 
francese. Andrea Chénler è Jo¬ 
sé Soler, il cui timbro sembra 
un poco velato, e Gérard è 
Ugo Savarese, energico, appas¬ 
sionato. 


Anche la « Columbia • offre 
dell'opera una versione di an¬ 
tico splendore, in veste aggior¬ 
nata. Le • selezioni s hanno il 
difetto di dare un'idea discon¬ 
tinua del capolavoro, di cuL 
presentano 1 culmini, arie e 
pezzi d’insieme, che, presi a 
sé, perdono molto del loro si¬ 
gnificato. Questo Andrea Ché- 



nter compresso In un disco non 
fa eccezione, anche se, tutto 
sommato, il sunto ne accolga 
una buona metà. Ammiriamo 
l^rte vocale di Lina Bruna Ra- 
», del tenore Luigi Marini, che 
è un Andrea Chénier magnifi¬ 
co, e del Gérard di Carlo Ga- 
leffi. L’orchestra della Scala è 
diretta da Lorenzo Molajoli. 


La « RCA » accoppia due opere 
russe di contenuto simile: La 
Mafquerade Suite di Kacha- 
turian e il baUetto I comme¬ 
dianti di Kabalewski. La pri¬ 
ma, composta come musica di 
scena per un dramma di Ler- 
montov, cede al descrittivismo, 
ma è piena di trovate stru¬ 
mentali. Ancora più bonario e 
dimesso, il balletto di Kabalew¬ 
ski procede a briglia sciolta 
sulla via del facile divertimen¬ 
to. Nate come sostegni sono¬ 
ri a opere per il teatro, en¬ 
trambe queste composizioni 
piacciono per l’Impudenza della 
loro allegria chiassosa e op¬ 
pressiva. Dilige il russo Cliil 
Kondrashin. 


Per I ragani 


Topo Gigio è 
una fonte Ine¬ 
saurìbile di 
gioia per 1 
bambini. Pep- 
plno Marzul- 
lo, Gabriella 
Cataldo, Igna¬ 
zio Colnaghi 
e Sante Ca¬ 
logero, su testi di Stagnare, 
danno vita ad una nuova av¬ 
ventura dei pupazzi di Maria 
Perego in un 45 giri EP della 
< Pathé » intitolato Topo Gigio 
e il gatto mannaro In cui 11 ro¬ 
ditore, trasformandosi in mu¬ 
ratore, ha modo di salvare dal¬ 
le fauci di un felino tutta la 
compagnia. 


La « Carosello » pubblica due 
canzoni che hanno attenuto un 
vivo successo al IV Festival 
dello Zecchino d’oro: Chicco- 
lino di caffi (una canzone che 
può piacere anche ai grandi) e 
L’aquilone. Le voci sono quelle 
di Tony Mantovani e di Sandro 
Tumminelli. 

HI. FL 
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filodiffusione 


domenica 


AUOTTOtlUM 

I. 00 <12,00) Antologia musicato 
Crdubini-. Medea, Sin/onio; Rossoa: 
Barbiere di Siviglia: • Una voce poco 
fa»; SCBUBCRT: Vabes nobles op. 77; Bkl- 
lini: / puritani: «Qui la voce sua 
soave»; Chotin; Due Polonesi per pia- 
no/orle: a) In la bemolle maggiore op. 53. 
b) In la maggiore op. 40 « MiUtare >: Bi* 
zrr: dalia Carmen: < B’ l'amor uno strano 
augello >; De Fauji; Il cappello a tre pun« 
te: Seconda suite; Domizktti: Lucia di 
Lammermoor: « Ardon gli incensi >; Che- 
avanti: Sonata in mi bemolle maggiore 
per pianoforte; Gounoo; Romeo e Clutict- 
ta: « Salut tombeau»; Brahms: Danza 
ungherese in re minore n..2; Gluck; Or¬ 
feo ed Suridice : « Che farò senza Euridi¬ 
ce?»; Ravex: Alborada del Gracioso-, Mus- 
aoBcsKY : Boris Godounov : Morte di Bo¬ 
ris; BoccHEHiKt; dal Quintetto in si be¬ 
molle maggiore op. M: Minuetto; Bn.- 
um: I Capuleti e < Montecchi; «Oh 
Quante volte •; Rachmaninopt; dal Con¬ 
certo n. 2 in do mirtore op. It per pia¬ 
noforte e orchestra: Allegro scherzando: 
Mozakt: Don Giovanni: « Ld ci da- 
rem la mano»; Borooin; Nelle Steppe 
dell’Asia Centrale; Beuunx; Norfito: 
« Casta Diva » ; Ciaucowskt ; Valzer dal 
balletto < Lo schiaccianoci »; Mozart: fdo- 
meneo; < Se il padre perdei •; J. Strauss: 
Ouverture del < Pipistrello >; Masseket: 
Manon: «Addio, nostro picciol desco»; 
Beetroten : dalla Sonata in do minore 
op. 29. per pianoforte: Grave-Allegro 
molto e con brio; Ltsrr: Mé/isto - Volzer 

16/)0 (20,00) Un'ora con Giorgio Fodo- 
rico HoondoI 

« PeucrwerkTnusik » : Ouverture - Orch. 
Filarmonica di Vienna, dir. W. van Ot- 
terloo — Concerto in si bemolle mag¬ 
giore per arpa e orchestra - arpa N. Za- 
baleta, Orch. Sinf. di Radio Berlino, dir. 
F. Pricsay — • Ode d la pair » (Pour 
Tanniversaire de la Reine Anna) - sopr. 

J. Vuipiua, contr. G. Prenzlow. br. G. 
Lelb, Orch. e Coro della Radio di Ber¬ 
lino. dir. H. Koch 

17.05 (21,05) Interpretazioni 
Beethoven : Concerto in re maggiore op. 
di, per violino e orche.vtra -sol. H. Sze- 
ring, Orch, A. Scarlatti di Napoli della 
RAI. dir. N. Sanzogno 


lunedì 


AUDITORIUM 

1.00 <12,00) Mueiche per organo 
Brahms; Fuga in la bemolle maggiore - 
org. F. Eibner; Baixi; Concerto in fa 
maggiore n. 1 per organo e orchestra - 
org. M. Kampelsheimer, Orch. Sinfonica 
di Praga, dir. L. Stp 

1.30 (12,30) Le tonata moderna 
KaoALr: Sonata op. 8, per violoncello • 
ve. J. Starker 

9.00 (13,00) Il vlrtuosiemo nella muaica 
•trumentale 

Scbumank: Fantasia in do maggiore op. 
17 - pt. A. Foldes; Ltszr; Danza macabra, 
per pianoforte a orchestra - pf. G. Czif- 
fra. Orch. del Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia. dir. U. Gattini 
9.45 (13,45) Antkha danze 
Vinci (trascr. Guido Guerrtni): Sei Danze 
antiche per orchestra - Orch. d'Archi « I 
Musici»; GmoMs: Lord Sallsbury’s Pa- 
van; Lord Salisburt/'s Galliard - cemb. 
T. Dart 

10.05 (14,05) Una sinfonia classica 
Ratpn: Sinfonia n. 99 in re maggiore - 
Orch. Sinf. deUa N.B.C., dir. G. CanteUl 

10.30 (14,30) La varìaziono 

Recer ; Variazioni e Fuga tu un tema 
di Hilter op. 100 - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI, dir. P. von Kempen 

11,15 (15,15) Concerti proni 
Oorslu: Concerto grosso op. 8 n. 9 in 
do minora par archi e organo - Orch. 
« A. ScarlatU » di NapoU della RAI. dir. 
A. Basile; Locatelu; Concerto grosso 
op. I n. 9 - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI, dir. C. M. Giulint; CSMlNUNt: Con- 


17.50 (21.50) Musica a programma 
Smktana: a) Sarka, b) Dai proti e dai bo¬ 
schi di Boemia n.ri 9 a 4 da « La mia 
potria » - Orch. Filarmonica dì Vienna, 
dir. R. Kubellk; Pdton: L'incredibile flau¬ 
tista, suite dal balletto - Orch. Sinl. 
di Radio Berlino, dir. A. Rother; Sibe- 
uub: Tapiola, poema sinfonico op. J12 
- Orch. Filarmonica di Berlino, dir. H. 
Rosbaud 

1140 (22.50) Quintetti por archi 
ScHuamT; Quintetto in do maggiore op. 
189 • vLl A. Pelliccia, P. Carmlrelli, v.ia 
L. Sagrati, vcJ N. BrunelU e A. Bo- 
nuccl 

19^5 (23.351 Suites e Divertimenti 
Milkaup: Le bceuf sur le toit - Orch. 
Sinl. di Torino della RAI, dir. P. Der- 
vaux 

MUSICA LEGGERA 

7X10 (13,00-19,00) Chiaroscuri musicali 
con le orchestre Georges Cates e Jac- 
)cie Gleason 

7.40 (13,40-19,40) Vedette straniere 
cantano The Anita Kerr Singen, Frank 
Sinatra, Shirley Ba»ey e GUbert Becaud 

I. 20 (14,20-2020) Capriccio: musiche per 
signora 

9^ (15,00-21,00) Mappamondo: itinera¬ 
rio intemazionale di musica leggera 
1020 (16.00-2220) Canzoni di casa no¬ 
stra 

Bertini-Cavallarl: Cantiamo oU’itoUana; 
Piatari - Rossi ; Ciurl cturtddu; Porcù- 
D'Anzi; Fiorentino tino tino; Colombara- 
Guamieri; Dammi la mano e corri; De 
Crescenzo-Vlan: Luna rossa; Nebbia: Bel¬ 
la Roma; Modugno: Notte di luna colan¬ 
te; Colecehia; Zi’ Nicola; Panzerl; Let¬ 
teci a inocchio; Bonagura-Bruni : Pule- 
cenella o Napoli; De Torres-Blxlo : Conta 
se la vuoi cantar; Amurrl-Ferrlo:' La lun¬ 
ga estate di Taormina; Vlndez-Russo : I7n 
urlatore a Napoli; Casadei; Romagna mia; 
Prlvitera-Santonocito; Turiddu u birsa- 
glieri 

1025 (16.45-22,45) Tastiera: Scbulz-Rei- 
che e Roger Williams al pianoforte 

II, 00 <17,00-23,00) Pista da ballo 

yifiù (18,00-24,00) Rendez-vous, con Hen¬ 
ry Salvador 

12.15 (18.154,16) Canti del Sud Ame¬ 
rica 

12,45 <18,45-0,45) Napoli In allegria 


certo grosso in si bemolle maggiore (op. 7 
n. 6) e 8 parti reali con un fagotto - 
Concertino vl.l F. Ayo e W. Gallozzi, 
vi.a B. Giuranna. ve. E. Altobelll, fg. N. 
Pellegrino, Orch. da Camera « I Mu¬ 
sici > 

1620 ( 20,001 Un'era con Giorgio Fede¬ 
rico Ghedinl 

Sonata in re maggiore per violino e con¬ 
tinuo - vi. M. Elman, pf. J. Seiger — 
Ciaccona in sol maggiore e variazioni - 
cemb. R. Gerlln — Sonata In re maggiore 
per flauto, viola da ' gamba e cembalo - 
fi. L. LavaiUotte, v.la da gamba R. Cor- 
dler, cemb. R. Gerlln — Lucrezia: can¬ 
tata per organo e clavicembalo > sopr. 
E. Orell, clav. F. Benedetti Michelangeli 
1720 <21,00> Concerto dell’Orchestra 
Sinfonica della N.B.C. 

BEETtmvcN: La consacrazione della cosa, 
ouverture In do maggiore op. 124 - dir. 
A. ToscaninJ; Sibelius: Sinfonia in re 
maggiore n. 2 op. 43 - dir. L. Stokowsky; 
Mozart; Divertimento In si bemolle mag¬ 
gióre K. 227 - dir. A. Toscanlnl; Groté: 
Grand Canyon, suite - dir. A. Toscanlnl 
1920 (23.00) Musiche vocali di Chopin 
e Bartok 

CAonN : Nove Canti polacchi per sbra¬ 
no e pianoforte - sopr. E. Tlareska. px. G. 
Favaretto; Bartók; Cantata profana 
cervi fatati » per coro misto, tenore, ba¬ 
ritono e orchestra - ten. A Plrlno, br. 
M. Borrirlo. Orch. Sinf. e Coro di Roma 
della RAI, dir. H. von Karajan. M* del 
Coro N. Antonelllnl 
1925 (2325) I «bis» dal concartlsta 

Setmanowbxt: Notturno per violino e 
pianoforte - vi. J. Martzy, pf. J. Anto- 
niettl; Debvsst: Arabesque in sol mag¬ 
giore n. 2 - arpa M. Grandlany; Vnux- 


tsmm; Romonzo in do minore op. 7 n. 2 
- vi. D. Oistrakh, pf. V. yamp>ola)d 

MUSIGIL LEGGERA 

720 (13,00-19.00) Som Block o II suo 
complesso 

740 (13,20-1940) La voca di Anita Tra- 

versi e Piero Giorgetti 

720 (1330-1920) VocchI dischi 

820 (14.00-20,00) Concertino 

6,30 (1430-2020) Voci dalla ribalta: Ab- 

be Lane e Jerry Lewis 

920 (15.00-21,00) Musicha di DimifrI 

TIomkIn 

920 (1530-2130) Variazioni sul tema 
«Blues In thè night», di Arlen, nell'in¬ 
terpretazione del complesso Howard Rum- 
sey, Louis Armstrong alla tromba, Boots 
MuasulU al sax contralto; « Caravan », di 
Ellington. neirinterpretazlone di Dick Ca- 
ry al mellophone, del Sestetto King Cole, 
di Joe Wtlder alla tromba 
10,00 (16,00-22.00) Caleidoscopio stereo- 
fonico 

1025 (16,45-22,45) Canzoni Italiane 

11.15 (17.15-23,15) Un po' di musica per 
ballare 

12.15 (183&0,15) Il iazz in Italia 

con II Trio Fontana di Milano e < I Quat¬ 
tro del Sud » 

1225 (18,454,45) Tastiera: Red Norvo e 
Milt Jackson al vibrafono 


martedì 


AUDITORIUM 

820 (12,00) Musiche di scena 
Kooalt: 4 Hary Janos ». suite - Orch. 
Sinfonica di Torino della RAI. dir. R. 
Tozzi; Milhaud; « Proteo •, seconda sui¬ 
te dalle musiche per il dramma satiri¬ 
co in quattro tempi - Orch. SinL di To¬ 
rino della RAI. dir. A, Basile 
920 (13,00) Pagine pianistiche 
Bach: da « Notenbuchlein ». voi. 1: Po¬ 
lacca in sol minore. Marcia in re mag¬ 
giore; Musette in re maggiore - Corale 
c IVer nur den lichen Gott Idsst waltrn », 
pf. C. Seemann; Bach: Partita n. 5 in 
sol moggtore per pianoforte - pt. M. 
Horszowsky; Alszntz: da « fbei^ » 
Libro I: Evocation; El puerto; Féte-Dieu 
d Seville - pf. Y. Loriod 

925 (13,45) Musiche inglesi 

lan-AND; Sonata n. J in re minore - vL 
M. ElUer. pf. L. Saltar 

10,15 (14,15) Compositori contemporanei 
Gkedini: Divertimento in re maggiore 
per violino e orchestra - vi. W. Luzzatto, 
Orch. Sinfonica di Torino della RAI. dir. 
H. Schatz; Prokotikt; Passo d’acciaio, 
suite dal baleteo - Orch. Sinfonica di 
Roma della RAI, dir. A. Pedrotti; Pro¬ 
speri : Variazioni per orchestra - Orch. 
Sinfonica di Roma della RAI, dir. B. 
Maderna 

11,10 (15,10) Antiche musiche strumen¬ 
tali italiane 

Frescobaloi; Quattro Correnti: In re mi¬ 
nore, In la minore. In fa maggiore. In 
sol minore — Capriccio fra" Jacopirto. 
sopra l’aria di Ruggiero; Vivali»: So¬ 
nata n. 5 in do maggiore per flauto e 
cembalo op. 13 da « Il Pastor fido » - fi. 
S. Gazzelloni, cemb. M. De Robertls; 
Veracint; Sonata in re minore per violon¬ 
cello e pianoforte - ve. B. Mazzacuratt. 
pf. E. MagnettI; Albinoni: Sonata in la 
minore per flauto e pianoforte - fi. S. 
Gazzelloni, pf. G. Favaretto 
1620 120,00) Un'era con Giorgie Foda- 
rice Haendei 

« Alcina » Ouverture e Danze • Oreb. 
«A. Scarlatti» di Napoli della RAI. dir. 
F. Mollnari Pradelli — (realizz. Henry 
Casadesus) : Concerto in si minore per 
viola c orchestra - v.la D. Asclolla, Orch. 
A. ScarlatU di Napoli delia RAI. dir. P. 
L. Urblni — « Salve Regina » • sopr. H. 
Zadek (con organo), Orch. d'archi di 
Vienna, dir. P. Sacher — Concerto in si 
bemolle maggiore per 2 oboi, 2 fagotti, 
archi e continuo (doppio concerto) - <^rch. 
CoUegtum Musicura di Copenaghen, dir. 
L. Frisholm 

17,00 (21,00) Musica sinfonica In stereo¬ 
fonia 

Bach; Terzo Concerto Brandeburghese in 
sol tnaggiore - Orch. Sinf. di Torino della 


RAI. dir. C. Melles; Stamitz; Concerto in 
re maggiore op. 1. per violo c orchtstro - 
v.la P. Doktor. Oràn. Sinf. di Torino della 
RAI, dir. M. Pradella; Strawinskt: L’uc¬ 
cello di fuoco, suite dal bolletto . Orch. 
Sinf. di Milano della RAI. dir. S. Celi- 
bidache 

16,00 (22,00) L'UCCELLATRICE, Opera 
In due parti di Nicolò Jommelli (Li¬ 
bretto anonimo • revis. Zanon) 

Don Narciso Mario Spina 

Margellina Luisa Villa 

Orch. di Milano della RAI, dir. E. Gerelli 
BurrcH : Matinées musicales (su motivi 
di Rossini) • Orch. Sinf. di Milano della 
RAI. dir. R. Brengola 
1920 (23,00) Concerti par solisti o or¬ 
chestra 

Cimahosa: Concerto in sol maggiore per 
due flauti e orchestro - fl.i J. P. Ram¬ 
pai. R. Heriché - <3rch. « Concerts La- 
moureux». dir. P. Colombo; Martin: 
Concerto per cembalo e piccola orche¬ 
stra - cemb. I. Nef. Orch. d'Archi « Oi- 
seau Lyre ». dir. L. De Proment; BoIel- 
DiEU : Concerto in do maggiore per arpa 
e orchestra - Arpa N. ^balata, Orch. 
della Radio di Berlino, dir. E. Marzen- 
dorfer 

MUSICA LEGGERA 

7.00 (13,00-19,00) Piccolo bar: divagazio¬ 
ni al pianoforte del Duo Morghen-Mel- 
lier 

740 (1340-1940) Tra por quattro 
The Browns. Serenella. Louis Mariano e 
Petula Clarck in tre loro Interpretazioni 
Hammerstein-Frlml; Indian love cali: 
Miirolo-Oliviero: ’O ciucdorielto; Vlncy- 
Lopez; Rossignols de mes amours: Eacu- 
de-Cofiner: La Porluguesa; Relsfield-Vll- 
lard: Les trot cloches; Sallna-Livingston; 
<^e serd serà; Ithter-Casodei : Tre volle 
baciami; Merril: Baby lovcr; Zareth- 
North ; Unchatned meloay; Plnto-Seneste- 
bal; Buda en el alma; Vtney-Lopez: 
Me.Tico; Marttn-Lojacono: Amor- Boni- 
fay-Taccanl: Chella lld; Turner-Parsons- 
Burkordt: O mein papa 
620 (14,00-20.00) Fantasia musicala 
630 (1430-2030) Naw York ■ Follie di 
Breadway , 

920 (15.00-21,00) Motivi del Mari dal Sud 

9.15 (15,15-21,15) Solaziene di operetta 
935 (1535-21,55) Motivi dal wast: ballate 
e canti di cow-boys 

10.15 (16,15-22,15) Suona l'orchestra di¬ 
ratta da Dino Oliviarl 

10,30 (1630-2230) Ballabili e canzoni 
1130 (1730-2330) Ratrespattivo musicali 
Festival di Newport 1959. con la parte¬ 
cipazione deirOrchestra di Maynard Fer¬ 
guson. gli « Ali Stara Jazz Band > e la 
cantante Helen Humes (Programma 
scambio con l’U.S.l.S.) 

1445 (18,454,45) Tastiera 

Don Baker e Jackle Davis all'organo 

Hammond 


mercoledì 


AUDITOtlUM 

6,00 (12,00) Musiche polifoniche 
iKGBGNXRi; Tre Madrigali • Coro del Nord- 
deutacher Rundfunk. dir, M. Thum; 
BscntovEN: «Gloria» dalla Messa solen¬ 
ne in re maggiore qp. 123 - sopr.! E. Ordì, 

G. Carturan, ten. ’T. Frascati, bs. G. Al- 
gorta, Orch. e Coro di Roma della RAI, 
dir. M. Rossi. M" del Coro N. Antonel- 
llni; Janacse: Diario di uno scompar¬ 
so - m.sopr. V. Presti, ten. T. Spataro, 
pf. A. Renzi, Coro di Voci Femminili, 
dir. N. Antonelllnl 

9,00 (13,00) Opera cameristiche di Schu- 
mann 

< Blondel’s Lied » per soprano e piano¬ 
forte - sopr. E. Ordì, pf- M. Caporaloni 
— Novellette dal n. I ot n. 9 - pf. A. 
Renzi 

10,00 (14.00) Sonate per violoncello o 
pianoforte * 

Casella; SonoCa in do xiuzggiore n. 2 per 
violoncello e pianoforte (1937) - ve. G. 
Selml. pf. M. Caporaloni; Gnso: Sonata 
in la minora per vioUmcelIo e piano- r 
forte op. 36 - ve. L. Hodscher, pf. H. 
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PROGRAMMI 
IN TRASMISSIONE 
SUL IV E V CANALE 
DI FILODIFFUSIONE 


dal 15 

al 21-VII 

a 

dal 22 

al 28-VII 

a 

dal 29-VII 

al 4-VIII 

a 

dal 5 

al 11-VIII 

a 


ROMA - TORINO - MILANO 
NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 
BARI - FIRENZE - VENEZIA 
PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


Richter-Haaser; Debussy: 5<nuita in re 
minore n. i per uioloncelto e ptano/orte 
(1925) - ve. G. Piatlgoraky, pf. L. Foas 
11^5 (15,05) CencartI par orchastra 
Babtók; Concerto per orchestra - Orch. 
Sinfonica della Radio di Berlino, dir. F. 
Fricsay; Petrassi; III Concerto per orche¬ 
stra: Kécréation concertante -.Orch. Sin¬ 
fonica di Torino della RAI, dir. F. Praus- 
nitz 

15,00 (20,00) Un'era con Giorgio Fede¬ 
rico Haendel 

Concerto presso in sol minore op. 8 n. 5 
- vl.l O. Buchner e F. Berger; ve. H. 
Melzer, cemb. K. Richter. Orch. Bam- 
berger Sl^phonlker. dir. F. Lehmann — 
Concerto in sol minore per oboe e orche¬ 
stra d’archi - ob. A. I^rdrot. Orch. da 
Camera di Vienna, dir. F. Prohaaka — 
a) Goods all power/ull «RadamisCo»; b) 
O sleep-' Whi dosi thou (cave me? • Se- 
mele»; c) He shotl feed his flock «Mes¬ 
sia»; d) f knoui that my redeemer H- 
veth « Messia » - aopr. K. Flagst^, Orch. 
Filarmonica di Londra, dir. A. Boult — 
Concerto in re minore n. 10 per organo 
e orchestra - Org. K. Hlchter. Orch. da 
Camera, dir. K. Richter 
17,05 (21,05) Autori Italiani centempo- 
rartel 

eseguiti da giovani concertisti - pianista: 
Italia Balestri Del Corona 
Caltaeiano; Sonota in re; Del Coooma: 
Autunnole; BoaucncHi; Sarabanda e Toc¬ 
cato 

17,35 (21,35) Musiche per archi 
BabtOk: Divertimento per orcheetra d'ar¬ 
chi - Orch. Sinfonica di Minneapolis, 
dir. A. Dorati 

11,00 (22,00) Rassegna del Festivais 
IMI 

Dalle « Settimane Musicali di Vienna 
1961 »: Concerto Sinfonico diretto da Karl 
Bdhm. con la partecipazione dei violi¬ 
nisti Wolfgang Schnetderhan e Willy Bo- 
skowsky 

Mozart: Sinfonia in re mapgiore K. 365 
(Hof/nerj — Concerto in re maggiore 

K. tl8 per violino e orchestra - vi. W. 
Schneiderhan; Strauss- Una mta d'eroe, 
poema sinfonico op. 40 - vi. sol. W. Bo- 
skowsky 

Orchestra Wiener Phllharmonlker 
(Programma offerto dalla Radio Au¬ 
striaca) 


MUSICA LEGGERA 

7,00 (13,00-19,00) Note sulla chitarra 
7,10 (13,10-19,10) Il canzoniere: antolo¬ 
gia di successi di ieri e di oggi 
740 (1340-19,50) Mosaico: programma di 
musica varia 

145 (144S-2045) Girotondo: musiche per 
i più piccini 

9.45 (14,45-20,43) NÌco Fldenco canta le 
sua canzoni 

9,00 (15,00-21,00) Stile e Interpretazioni 
940 < 1540 - 2140 ) Archi in parata 
9,40 (15,40-21,40) Club del chHarrlstl 
1040 (15.00-22,00) Ritmi e canzoni In 
stereofonia 

10.45 (15,45-22,45) Ballo in frak 

11.45 (17,45-23,45) A tu per tv: can¬ 
tano Nuccia Bongiovanni e Bruno Pal- 
lesì 

2245 (18.0544») Calde e fredde: mu¬ 
sica jazz con il complesso Coleman Haw- 
kins-MUt Jackson 

12,35 (1845445) Canti dei Caralbi 
1245 (18,454,45) Luna Park 


giovedì 


AUDITORIUM 

140 (12,00) Preludi e Fughe 
Bacb: Preludio in si bemolle minore n. 
(dal Clavicembalo ben temperato L. 2*) - 
cemb. W. Landowska — Fontosia croma¬ 
tica e Fuga in re minore - cemb. G. 
Malcolm 

845 (I 24 S) Musiche per chitarra 
RocooOo: Concerto per chitarro e orche¬ 
stro - chlt. N. Ycpes, Orch. Nazionale di 
Spagna, dir. A. Argenta 
140 (I 24 O) Concerto sinfonico dirotto 
da Dean Dixon 

con la partecipazione del pianista Ju- 
Uan von Karolyl 


BcK; Variazioni .sopra un femo coraiblco; 
Chopin; Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra in fa minore; Mozart: Sinfonia (n 
do maggiore K. 551 •Jupiter* ■ Orch. 
Slnf. des Hesaisclien Hundfunk di Fran- 
coforte 

(Programma offerto dalla Radio Te¬ 
desca) 

1040 (1440) Sonale classiche 

Lccuair: Sonata n. 1 in mi minore per 
piotino e clavicembalo - vi. A. M. Co¬ 
togni. clav. M. De Robertis — Sonata « Le 
tombeau ». per violino e pianoforte - vi. 
G. De Vito, pf. T. Macoggi 
11,00 (15,00) Musiche di Luigi Becche- 
rini 

Quintetto in rni minore per chitarra e 
archi op. 50 n. 3 - chlt. F. Wbrschlng. 
1* vi. R. Folicani, 2“ vi. W. Neimnger, 
v.la M. Mayer, ve. A. Wenzinger — Con¬ 
certo in re maggiore • per violoncello ob¬ 
bligato . e orchestra op. 34 - ve, A. 
Wenzinger, Orch. « Schola Cantonim Ba- 
sUiensls». dir. J. Bopp — Sinfonia in fo 
maggiore op. 35 n. 4 - Orch. da Camera 
Italiana, dir. N. Jenkins 
1540 (20,00) Un'ora con Giorgio Fede¬ 
rico Haendel 

« Utrechter Te Deum und fubilate » per 
aali, coro e orchestra - sopr. I. Wolf, 
contr. H. Watts. tcn. W. Brown, bs. T. 
Hemsley. Coro « Ceraint Jones Singers», 
dir. J. Geraint — Concerto grosso n. 1 
in si bemolle maggiore - < The Boyd NeeJ 
Orchestre », dir. Boyd Neel 
17,00 i21,00) Musica sinfonica in stereo¬ 
fonia 

Ives: Terzo sinfonia . « E:astmsn-Rl- 

chester Orchestra-», dir, H. Hansen; Pe¬ 
ter (rev. Clarence Dicklnson): <2t Is a 
precteus Ching », inno per soprano, barito¬ 
no, coro misto e orchestra d’archi - lopr. 
I. Kombrlnk, br. A. Estanlslao. Orch. The 
American Moravlans, Coro misto « The 
Moravian Festival Chorum», dir. T. 
Johnson; Hibbst (rev. EJonaid M. Me 
Corklc): <J wili go in strength of thè 
lord ». aria per organo e orchestra d'archi 

- sopr. I Kombnnk. Orch. « Th% Ameri¬ 
can Moravians», dir. T. Johnson; AitTBs 
(rev, D. M. Me. Corklet: l) « Go, Con- 
gregation, go.' » ; 2) « Surely he hai Bor- 
ne our Grlefs ». aria per soprano e inno 
per coro misto e orchestra d'archi - sopr. 
I. Kombrlnk, Orch. • 'nte American Mo- 
ravians » e « The Moravian Festival Cho- 
ruB ». dir. T. Johnson; HAMZLTOit (rev. 
T. Johnson e D. M. Me. Corkle): 1) 

« What splendid rays of truth and gra¬ 
ve ». 2) *0 deepost grief», corali per 
coro misto - Coro « The Moravian Fe¬ 
stival Chorus », dir. T. Johnson; Mj- 
CHAEL (rev. C. Dicklnson); «Heorkenf 
Stay dose to Jesus Christ ». inno per 
soprano, coro misto e orchestra d'archi - 
sopr. I. Kombrlnk. Orch. « The Ameri¬ 
can Moravlans » « The Moravian Festi¬ 
val Chorus», dir. T. Johnson; Barrer; 
Medea, meditarione c danza di rivincita 

- Orch. Sinfonica di Milano della RAI. 
dir. G. Bertinl 

18,001 (22,00) Concerti per sole e orche¬ 
stra 

W. A. Mozart: Concerto in sol maggiore 
K. 218, per violino e orchestra . vi. F. 
Gulll. Orch. A. Scarlatti di Napoli della 
RAI — Concerto in sol maggiore K. 313 
per flauto e orchestro . fi. S. Gazzelloni. 
Orch. Sinfonica di Torino della RAI, dir. 
P. Kleckl — Concerto in fa maggiore K. 
242 per tre pianoforti e orchestra - pf.l 
Gaby, Robert e J. Caaadesua. Orch. Sin¬ 
fonica di Torino della RAI, dir. F. Pre- 
vitali 

19.15 (23,15) Musicha per compietti in¬ 
consueti 

Bbtroven: Settimino in mi bemolle mag¬ 
giore op. 20 per inolino, viola, violon¬ 
cello. contrabbasso, clarinetto, corno e 
fagotto - EHementi dell'Ottetto di Vienna 

MUSICA LEGGERA 
7,00 (13,00-19,00) Dolce musica 
745 (13,45-19,45) I solisti delta musica 
leggera 

con George Auld, al sax tenore; Oscar 
Peterson, al pianoforte; Bobby Hackett, 
alla tromba 

8.15 (14,15-20,15) Tutte canzoni 

940 (15,00-21,00) Colonna sonora: musi¬ 
che per film di Armando TrovaJoU 
945 {15,4&21,45) Ribalta Inturnazlonale 
1040 (1640-2240) Musicha tzigane 

10.45 (15,45-22.45) Ballabili In blue Issns 

11.45 (17,45-23,45) Ritratto d'autore: Eu¬ 
genio Calzia 

12.15 (18.15046) Canzoni dalla Russia 
(Programma scambio con la Rsulio Russa) 
1245 (1845445) Glissando 


venerdì 


AUDITORIUM 

8,00 (12,00) Musica sacra 
Aronimo: Messa per le feste delta Santa 
Vergine - Coro del frati deU’Abbazia di 
Saint-Plerre di Solesmes. dir. Rev. J. Ga- 
jard; Carissimi: tìlstoria DiiHtis: Orato¬ 
rio per soli, coro e orchestra - m.sopr. 
M. De Cabartao. contr. L. C^laffl Rica¬ 
gno, ten. R. Handt. be. G. Tadeo. Or¬ 
chestra Angelicus di Milano. Coro Poli¬ 
fonico di Torino, dir. U. CattinI, M- del 
Coro R. Maghlni 

9,00 (13,00) Musiche di Paul Hir»demith 
Sonato per due pianoforti - Duo piani¬ 
stico Gorinl-Lorenzi — Sonata per con¬ 
trabasso e pianoforte - cb. C. Penta, pf. 
M. Caporaloni — Sonota per quattro 
comi . cr.i E. Lipetl. G. Romanini. A. 
Bellacdni. A. Vetromlle — « Kammermu- 
sik » op. 24 n. J per piccola orchestro 
(1921) - Orch. «A. Scarlatti» di Napoli 
della RAI. dir. F. Prevttali 

1045 (14,05) Le sinfonie di Mendeissohn 

Sinfonia in do minore n. 1 op. 11 - Orch. 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. 
F. Scaglia — Sinfonia n. 3 in la minore 
op. 56 < Scozzese » - Orch. Filarmonica 
d’Israele, dir. P. Kletckl 

11,15 (1545) Musiche dedecefenkhe 
Bntc: Concerto per violino e orchestra - 
vi. T. Varga. Orch. Slnt di Roma della 
RAI, dir. B. BartoletU; DALLAriccou : 
Concerto per la notte di Natole dell'anno 
1956. per 17 strumenti e soprono - sopr. 
M. Lasciò, Orch. Sinfonica di Torino del-* 
la RAI. dir. 1^. Rossi 

1440 (20,00) Un'era con Giergle Fede¬ 
rico Haendel 

Sonata in mi maggiore per violino e 
basso continuo - vi. J. Heifetz. pf. E, 
Bay — Suite in re minore n. 10 - clav. 
R. Gerlin — Trio sonata in mi bemolle 
maggiore per oboe, violino, fogotto e cem¬ 
balo - « Ensemble Baroque de Paris » — 


Aria con variazioni per arpa - arpa N. 
Zabaleta — « l.e Rossignol ». dall’Oratorio 
« Salomon » - sopr. M. Lasciò, fi. S. Gaz¬ 
zelloni. clav. M. De Robertis — Sonata 
in sol minore per 2 violini e pianoforte 
- vl.l D. Oistrakh e L Olstrakh, pf. V. 
Yampolsky 

1740 (21,00) NABUCCO, opera in quat¬ 
tro atti dj G. Verdi 
Personaggi e interpreti: 

Nabucodonosor 
Ismaele 
Zaccaria 
Abigallle 
Fenena 

D gran Sacerdote 
Abdallo 
Anna 

Orch. Sinfonica 


RAI, dir. F. Previtall 


Paolo SilveH 
Mario Bine! 
Antonio CassineW 
Caterina Mancini 
Gabriella Catti 
Albino Gag^ 
Licinio Francardi 
Beatrice Preziosa 
Coro di Roma della 


^945 (23,05) Musiche di Schubert e 
Grleg 

ScHvwi: Ove Improvvisi op. 142; In si 
bemolls maggiore; in fa minore - pf. W. 
Gleseking; Gnze; Sonata in do tenore 
r*. 3 per violino e pianoforte op. 45 - vL 
M. EÌman, pf, J, Seiger 


MUSICA LEGGERA 

7,00 (13.00-19,00) Canti della montagna 

7.15 (1345-1945) Il iuke box dolio Filo 
840 (14,00-2040) Caff* concorto 

8,45 (14,45-20.45) Modo in Italy: canzoni 
italiane all’estero 

9.15 (15,15-2145)Fuochl d’artificio: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

945 (15,45-21.45) Spirituais o Gospol 
songs 

10,00 (16,00-22,00) Carosello storeofonice 
1045 (16.45-22,45) Cartolino illustrate da 
Palermo 

11,00 (17,00-23,00) Muaka da ballo 
1240 (18,00-24,00) Lo nostro canzoni 
12,30 (184^440) Musica per sognare 


sabato 


AUDITORIUM 

840 (12,00) Musiche del Settecento eu¬ 
ropeo 

Krixcer irev. Helmut Osthoff); Trio-So¬ 
nato in la mi7u>re per flauto, violo da 
gamba e clavicembalo - fi. A. Danesin, 
v.lR da gamba L. Boari, clav. A. Ber- 
aone; Mozart: Quartetto tn la maggiore 

K. 464 dedicato ad Hapdn . Quartetto 
Haydn di Bruxelles; Lbclaib; Concerto 
in do maggiore op. 7 n. 3 per flauto, 
archi e cembalo - Orch. Sinfonica di To¬ 
rino della RAI, dir. E. Kurtz 

9,00 (13,00) Grandi romantici 
ScxuMAHM; «Contatta del nuovo anno» 
op. 144 per soli, coro e orchestra - sopr. 

L. Marimpletri, m.sopr. L. Ciaffi, bs. W. 
Monachesi, Orch. Slnf. e Coro di Torino 
della RAI. dir. A. Basile; Dvcsak: Con¬ 
certo in si minore per violoncello e orche¬ 
stra op. 104 - ve. M. Roetropowltcb. Orch. 
Sinf. della Radio Sovietica, dir. B. Haikin 
1040 (14,00) Musiche ispirate alla na¬ 
tura 

Maulbr: «11 canto della terrò» - contr. 
O. Domlnguez, ten. T. Frascati, Orch. 
Sinfonica di 'Torino della RAI, dir P. 
Kleckl 

1140 (1540) Musiche di balletto 
Mozart; Let petits riens - belletto K. opp. 
10 - Orch. da Camera di Stoccarda, dir. 
K. MUnchinger; PatMcorzzT; The prc^igiil 
son - balletto op. 46 - Orch. «The York 
City Ballet », dir. L. Barzin 
14,00 (20,00) Un'ora con Giorgie Fede* 
rke Haondal 

Concerto grosso in re maggiore op. 6 n. 5 
- Orch. a'Archi «Festival di Lucerna», 
dir. R. Baumgartner — « Water-music ». 
ouverture (lUlizione Integrale) Orch. da 
Camera « Boyd Neel ». dir. B. Neel 
1740 (21,00) Musica sinfonica in s taro» 
fonia 

STEAVsa; «Cosi parlò Zarathustra», poe¬ 
ma sinfonico n. 30 - Orch. Sii^. di 'Torino 
della RAI, dir, R. Kempe; Bebtbovbk: 
Secondo Concerto in si bemolle maggio¬ 


re op. 29 per pianoforte e orchestra - 
pf. P. Badura-Skoda. Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI. dir. P. Strauss 
1840 (22,00) I quartetti per archi di 
Baetheven 

nell'esecuzione del Quartetto Ungherese 

- !• concerto 

Quartetto in fa maggiore op. 16 n. f — 
Quartetto in si bemolle maggiore op. 127 

— Quartetto In do maggiore op. SO n. 3 
Quartetto Ungherese: vU Z. Szekely, 

M. Kuttner, ▼.la D. Koromsay, ve. G. 
Magyar 

(dalle Settimane Musicali di Vienna 1961 • 
Programma offerto dalia Radio Austriaca) 
19,40 (23,40) Pagina pianistiche 
Libzt: Studio trascendentale in si bemol¬ 
le maggiore « Feux follets » . pf. G. Czlf- 
fra — Valzer da « Faust » di Gounod - 
pf. L. HofDnann; DEavasr: Cinque Studi 
per pianoforte • pf. M. Mercenler 

MUSICA LEGGERA 

740 (13,00-19,00) Motivi scozzesi 

7.15 (13.15-19,15) Buonumore a fantasia: 
scherzi e sorrisi in musica 

740 (1340-1940) I btuas 
745 (13,45-19,45) Intarmazza 

8.15 (14,15-20,15) Putipù: gran carosello 
di musiche e canzoni napoletane 

9,00 (15,00-2140) Musk^iall: parate set¬ 
timanale di orchestre, solisti e cantanti 
945 . (15,45-21,45) Canti dalla stappa 
1040 (1540-22,00) Aimallana: canzoni 
straniere cantate a modo nostro 
1040 (I 54 O- 224 O) Pianoforte e orche- 
stra 

1140 (17,00-23.00) La balèra dal sabato 
1240 (15,00-24,00) Epoca dal {azz: D Be- 
Bop 

1240 < 1540440 ) Recentissime: ultimi 
arrivi in discoteca 
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RADIO PROGRAMMI ESTERI 


DOMENICA 


ANOOMA 

1t,40 Giro del mondo In 45 girl. 
14,50 Archi Impenitl. 19 LarKio 
del disco. 19,34 Virtuosismo. 19,45 
Tocca a voi! 20 II disco gira. 20,15 
Con ritmo e aenza ragioni. 20.30 
« Un sorriso... una canzone •> di 
Jean Bonis. 20,45 ■ Premi Nobel ■, 
di Gitoert Cazerteuve. 21,15 Die¬ 
tro la porta. 21,20 Disco-selezione. 
21,35 Musica per le vacanze. 22 
Ora spagnola. 22,07 Festival a 
Messico. 22,30 Club drali amici 
di Radio Artdorra. 2S,4>-24 Ora 
della fantasia. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

20 Concerto con la partecipazione del 
soprano Janine Micheau, del 
ritono Bernard Damigny, della 
« Chorale Madrigai • della R.T.F. 
diretta da Yvonne Gouverrte a 
dal complesso strumentale diret¬ 
to da Barzin. Darius Mllhaud: 

Suite da corscerto da * L'Anr>on- 
ce faite 4 Marie * (testo di Paul 
Claudel); ■ La canticM du Rhóne * 
(testo di Paul Ciau«xl); < Le cart- 
tate des deux cités • (testo di 
Paul Claudel); « Par et la Syrinx • 
ou rinvention de la gamme (testo 
di Paul Claudel). 21,18 « Les trei- 
ze opéres de Psris »: < Due secoli 
. di vaga^ndagglo >, a cura d) Ma- 
deleine Guiortebert e Henri Welfz- 
mann. 22,33 Dischi. 22,45 Dischi 
del Club R.T.F presentati da Deni¬ 
se Chartal. 

SVIZZERA 

MONTE CENERI 

17,30 ■ Il crepsncoto dell'eroe •, ra¬ 
diodramma di Aberro Perrlni. 

11,30 Valzer. 19 Chopln: Barca»- 
rola, op. 60. eseguila dal pianista 
Walter Giesekirsg. 19.15 Notiziario 
e Giornale sonoro della dornenica. 
19,45 Formazioni vocali. 20 Mu¬ 
sica leggera diretta da Fernando 
Paggi. 20,30 « Gabriella a il Mar¬ 
ziano a, fantasia in tre tempi di 
Giuseppe Biscossa 22,20 Melodie 
e ritmi. 22.40-23 Domenica In mu- 
sire 


LUNEDI' 


ANDORRA 

18 Un raggio di sole in casa. 18,49 
< L’uoffto delta vettura rossa », dì 
Yves Jamiaciue. 19 Lancio del di¬ 
sco. 19,30 Frartck Pourcel e la sua 
orchestra. 19,50 Fisarmoniche. 20 
Canzoni preferite. 20,15 Parala 
Martini, presentata da Robert Roc¬ 
ca. 20,45 II disco gira. 21,05 U- 
sieur in vacanza. 2f.t0 Ritmi per 
l’estate 21.30 Accessi 21.35 Mu¬ 
sica per le vacanze. 22 Ora spa¬ 
gnola, 22,07 Musica di Cola Por¬ 
tar. 22,15 Un turista in Spagna. 
22,30-24 Club ciegll amici ai Ra¬ 
dio Andorra. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

20 Concerto diretto da Manuel Ro- 
santhal. Solistai sassofonista Geor¬ 
ges Gourdet. CharubinI: ■ Arta- 
creonte », ouverture: Paula Mau¬ 
rice: « Tableaux da ProverKe *. 
per sassofono e orchestra; Lulli- 
MoCtl: ^ita da balleilo; Jacguat 
La Guamay: • Errdiimorw •. suita 
n. 2; Wagnar: « La Walkiria •: 
a) L'addio di Wotan; b) L'Irscart- 
tesimo del fuoco. 21,30 « Tout 

la diabla at son traina {Mme da 
Tencin), film radiofonico di Vara 
Vointane. 22,45 Dischi. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18 Musica richiesta. 19 Saleziena 
deH'operetta « Frau Luna », di 
Paul Lbke. 19,15 Notiziario. 19,45 
Chitarre. 20 Orchestra Radiosa. 

20,30 Lo scandalo del XX seco¬ 
lo: « La fama », a cura di Felice 
Filippini. 21,10 • laida a, melo¬ 

dramma In due atti di W. A. Mo¬ 
zart, diretto da Edwin L5hrar. 
2235-23 Piccolo bar, con Giovaiv 
ni Pelli al pianoforte. 


MARTEDÌ' 


ANDORRA 

18 Un raggio di sole in casa. 14,49 
4 L'uomo della vettura rossa a, 
d'Yves Jamiaque. 19 Lancio del 
disco. 19.30 Musica vierwtese. 19,40 
La famiglia Duraton 19,50 Must- 
sica autentica. 20,05 « Sulvez la 
vadetlel ». concorso. 20,30 Firnna¬ 
to: a Luis Mariano > 20,4$ Com¬ 
piesti d'archi. 21 Musica per la 
racTio. 21,21 Music-hall del rrxnn- 
do. 21,35 « Les chansons de mon 
grenier » di Michel Brard. 21.50 
Musica par te vacanza. 22 Ora 


spagnola. 22,04 E' nata una stella. 

22,15 II mondo dello spettacolo. 

22,30 Club degli amici di Radio 
Andorra. 23,45-24 Notturno per 
gli innamorati. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

14 Viaggi immagirMri. 18,30 Dischi. 
19.06 La Voce dell'Ainerica. 19,20 
a Nel ricordo di Claire Croiza », 
a cura di Berrtard Gavoty, con 
jacqueline Morene. 20,02 CorKer- 
to di musica da camera diretto 
da Pierre Capdevielle. Solisti: so¬ 
prano Nadine Sautereau; tortore 
Joseph Peyron; basso Bernard,Cot- 
Iret; violinisti Georges Tessièr e 
Georges Alès. Ramaau: Quinto con¬ 
certo a sai; De Ulanda: a Sacri 
Solemniis », inno per soli, coro, 
organo, cembalo e orchestra; T1- 
bor Harsanyi: Divertimento n. 1 
per due violini e orchestra da 
camera: Gérard Devos: Sinfonlet- 
ta op. 11 per orchestra d'archi. 
21,40 « Bau^taira e Wagnar s, a 
cura d'Yves Hucher. 22,11 Dischi. 
SVIZZERA 
MONTECENERI 

18 Musica richiesta. 18,30 PotpourrI 
orchestrale. 18,50 Musiche dello 
schermo. 19,15 Notiziario. 19,45 
Tanghi. 20 Noviti del varietà e 
del music-hall. 20,15 Frammenti 
dall'opera ■ Andrea Chénler • di 
Umberto Giordano. 20.30 • Rotai 
in dal praa », commedia di Sergio 
Maspoli. 21,30 Schoenberg: Quar¬ 
tetto per archi n. 2 op. 10 con 
voce cantata. 22 Melodie e ritmi. 

22,35-23 II pianista André Prèvio 
e la sua orchestra. 


MERCOLEDÌ' 


ANDORRA 

18 Un po' di sole in casa. 18,49 
4 L’uorrto della vettura rossa », 
d'Yves Jamiaciue. 19 Lancio del 
disco. 19,30 Ritmi. 19.40 La fami¬ 
glia Duraton. 19,50 Grarrdi orche¬ 
stre 20 4 Lascia o raddoppia? >, 
gioco animato da koger Bourgeon. 
20,20 Orchestre. 20,3C Club dei 
canzorrettistl. 20.55 Ritmi e ritor- 
rrelll. 21,15 < Filons 4 tous vents ». 

21.30 Musica per le vacanze. 21.45 
Canti ciel rrtondo. 22 Ora spagnola. 
22,07 Valzer eterni. 22,15 II di¬ 
sco gira. 22,30-24 Club degli ami¬ 
ci di Radio ArxJorra. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

18,30 Dischi. 19,06 La Voce del¬ 
l'America. 19,20 Dischi. 20 Mu¬ 
sica leggera diretta da Paul Borv- 
naau, con la panecipaziorte del 
baritono Pierre Molle! e cieirar- 
plsta Lily Laskine. 20,30 • Un'ope¬ 
ra, un ritratto », a cura di Jac¬ 
ques Brenner e Roger Vrigny. 
I puntate: « Raymortd Queneau ». 
21 CoTKerto dì musica sacra del 
4 Gosskdr > di Stoccolma, diratto 
da Erik Algerd. 22,15 Dischi. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18 Musica richiesta. 14,30 Canzoni e 
ballabili per Balalaike, Fisarmoni¬ 
che, Trombe. 14,50 Canzoni rome¬ 
ne. 19,15 Notiziario. 19,45 Fan¬ 
tasia pianistica ricreativa. 20 4 Ca¬ 
valcata della canzorte », corsa sfre¬ 
nata a tempo di galop, di Rino 
Benini. 20,20 Orchestre classico¬ 
leggere. 20,45 frekefleff: Concer¬ 
to per pianoforte e orchestra n, 4 
op. 53 4 per la mano sinistra », 
diretto da Maurice Le Roux. S^ 
lista: Georges Bemartd. 21,15 I 
centenari del 1962. 21.45 Vecchie 
melodie. 22,15 Melodie e ritmi. 

22.35-23 Musiche per la sera. 


GIOVEDÌ' 


ANDORRA 

20.45 « M gioco delle stelle », In¬ 
dovinelli musicali con Pierre La- 
piece e l'orchestra di Maurice 
Saint-Paul. 21 Ridda dai sucwssi. 
21,20 Musica per le vacanza. 21,45 
Pattegolezzl parigini. 22 Ora spa¬ 
gnola. 22.04 Gli amici del Tartgo. 

22.15 Sensazionalel 2230-24 Ckib 
degli anrMci di Radio Andorra. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

Il Nel centertarlo della naacita di 
Claude Debussy: » Les poètes de 
Claude de France », con la par¬ 
tecipazione del soprarro Berthe Kal 
e del baritono Camllle Maurane. 

14.30 4 Scacco ai caso », di Jean 
Yanowski. 19,06 U Voce detl'Ame- 
rica. 19,20 DisdtI. 20 Conceno 
diretto da Jean Motel. Oerlioz. 


4 Benvenuto Caltlni », ouverture; 
Schumann: Sinfonia n. 4 in re 
mirKsre; Samual Barberr Ouverture 
per 4 School for Scandal >; Geor¬ 
ges OHidelet: Sinfonia per archi; 
Gabriel Pierné: 4 Cydallse et te 
Chevrepied », prinu suite. 21,45 
Rassegrta musicale a cura di Da¬ 
niel Lesur e Michel Hofmann. 22 
4 L'arte e la vita », a cura di 
Georges Charensol e Jean Dale- 
vèze. 22,30 Dischi. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

14 Musica richiesta. 14,30 Motivi da 
operette. 19 Allegri clarinetti. 

19,15 Notiziario. 19,45 Melodie 
zigane. 20 Canzoni. 20,15 Vlag- 

S llo in Svizzera sulle orme di Jean- 
acques Rousseau. 20,45 Concerto 
diretto da Nino Antonellinl. Soli¬ 
sta: violoncellista Egidio Roveda. 
BeatHovan: Sinfonia n. 1 in do 
maggiore op. 21: Respighl: Adagio 
con variazioni per vìolorKalio e 
orchestra; De Falla: • L'amore stre¬ 
gone », suite. 22 • Antrarime », 
radiofilms in miniatura di Emy ,An- 
geiinl, presentati da Frer>co Pucci. 

22.15 Melodie e ritmi. 22,35-23 
Capriccio notturrìo con Fernando 
Paggi e II suo quintetto. 


VENERDÌ' 


ANDORRA 

19,50 Eddie Barclay e la sua or¬ 
chestra. 20 Varieté. 20,1 S Musica 
per la radio. 20.45 Quenll succes¬ 
si! ZI Belle serate. 21,15 Musica 
a canzoni per le vacanze. 22 Ora 
spagnola 22.44 Notti d'Andorra. 

22.15 Meraviglie del morrdo. 2230- 
24 Club degli amici di Radio Ar>- 
dorra. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

17 Musica russa. 14,50 Teatro tede¬ 
sco. 14 Le grandi parti del re¬ 
pertorio. 18.30 Dischi nuovi pre- 
vntati da Maurice Oalloz. 19,06 
La Voce dell'America. 19,20 Di¬ 
schi. 20 • Puck », opera in tre 
atti, ispirata dal 4 Sogno d'urra 
notte d’estate • di Shakespeare, 
di Af>dré Boll, diretta da Maauel 
Rosenthal. 22,15 Introduzione al¬ 
le musiche orientali, a cura di 
Deben Bhattacharya. 22,4$ Dischi. 
23,10 CofKerto da camera: ■) Mu¬ 
siche per cembalo eseguita 4» Ars- 
nà Maria Perrrafelli e Flavio Be¬ 
rtedetti-M ic he lan ge I i. 

SVIZZERA 

MONnCENERI 

18 Musica richiesta. 19 « Il bel De- 
nubio blu », valzer di J. Strausa. 

19.15 Notiziario. 19,45 Orchestra 
d'archi. 20 Orchestra Radiosa.. 
20,30 « La fidanzate del berte* 
gliele », radiodramma di Edoardo 
Anton. 22,05 Melodie e ritmi. 

22,35-23 Galleria del jazz. 


SABATO 


ANDORRA 

19,40 La famiglia Duraton. 19,50 
Canzoni in voga. 20 < Les Gaités 
de la chartaon ». 20,15 Sarata pa¬ 
rigine. 20,30 Musica per le vacan¬ 
ze. 20,45 « Alla porta, SalvadorI », 
con Henri Salvador. 21 > Magrtelo- 
Stop », animato da 2*PPV Max- 
Zi,15 Concerto. 21,35 Programma 
a scelta. 22 Ora spagrtola. 22.07 
Ca^ret. 22,15 Compositori spa¬ 
gnoli. 22,30-24 Club degli amici 
di Radio Artdorra. 

FRANCIA 
III (NAZIONALE) 

17,15 J. J. Rousseau: Musiche vocali 
e strumentali; Chabrier: ■ La bowr- 
rée fantasque »; Debussy: (^ar- 
tetto per archi: RaveI: Tre poemi 
di Mallarmé: Strawinsky: Tre paz¬ 
zi per quartetto d'archi; Schoan- 
berg: Cinque 4 Klavierstuclca >; 

Francis Poulanc: 4 La courte-pailla •; 
nerre Bowlez: Prima sonata. 19,05 
Dischi. 19,30 Corìcerto diretto da 
Serge Baudo. Solista: pianista Ga¬ 
briel Tacchirto. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Goffredo Sajani: ■ Engadlna », 
SL'ite alpestre, diretta da Otmar 
Notaio. 17,35 Orchestra 4 101 
Stringa». 18 Musica richiesta. 

18.30 Voci del Grigioni italiano. 
19 Valzer. 19,15 Notiziario. 19,45 
Echi di Spagna. 20 Sestetto italia¬ 
no di Dante Perduca. 21 La ■ Di¬ 
xieland Bartd > di Bee David. 21,30 
« Non svogliata il cadavara », ra¬ 
diodramma di André-Pagl Duchè- 
taau. 22,10 Melodia e rHmi. 22,35- 
23 Grandi orchestre da ballo. 



Una scena dei lìlm « The magic tidc » 
che è stalo prcscniato dagii Siati l niti 


Si ha i’impressione che ie peiii- 
coie proiettate vogiiano sostitui¬ 
re ie prediche paterne - Moiti 
considerano ii bambino come un 
essere primitivo, dei quale ven¬ 
gono sollecitate le emozioni fon¬ 
damentali e più antiche, come lo 
stupore, il gusto dell’aggressività 


Venezia, luglio 

A bbandonando la spiaggia 
che il sole è ancora alto, 
e con 1 piedi sporchi di 
sabbia, le guance accaldate e 
allegri cappellucci di paglia in 
testa, centinaia di bambini 
marciano in colonna verso il 
Palazzo del Cinema del Lido 
di Venezia. E' in corso la XIV 
Mostra Intemazionale del film 
per r^azzi, e per sei giorni i 
bambini delle colonie hanno 
l'ingresso gratis. Entrano ru¬ 
morosamente tenuti a stento a 
freno dalle assistenti e dalle 
maestrine, incollano gli occhi 
sullo schermo e bevono con 
egizie entusiasmo il documen¬ 
tario sottomarino e la lezione 
didattici, la storia parlata in 
jugoslavo di cui non capisco¬ 
no nulla, il cartone animato 
ingenuo e banale, la pedante¬ 
sca lezione di comportamento. 
A vederli applaudire frenetica¬ 
mente e con assoluta impan- 
zialità qualsiasi prodotto, con 
accentuazioni quando c’è 11 
grassone che lotta con le onde, 
o il bambino che esce vincitore 
dalla lotta, e raggiungendo un 
preoccupante entusiasmo appe¬ 
na si odono le note di una 
marcetta o si vedono bandiere 
e gente che marcia in unifor¬ 
me, ci si chiede a cosa valgono 
in An dei conti tanti sforzi di¬ 
retti dagli adulti per fornire 
un prodotto utile e gradevole 
ai ragazzi. Oppure i film pre¬ 
sentati a questo festival rasen¬ 
tavano davvero la perfezione 


e meritavano tutti questi ap¬ 
plausi? 

Se t battimani hanno da es¬ 
sere un termometro, sono sicu¬ 
ramente un termometro sba¬ 
gliato. In realtà la maggior 
parte dei fìlm è assolutamente 
mediocre. Altri sono abbastan¬ 
za buoni, ma non dicono nien¬ 
te di nuovo. Ossia ; non è stato 
fatto un solo passo avanti. In¬ 
tanto la maggior parte di que¬ 
sti film [ler ragazzi partono dal- 
ripotesi di un rarazzo che 
non esiste più, o che pare si 
sia rifugiato in una sorta di 
parco nazionale di tutela della 
specie in via di estinzione. 

Un difetto basilare di tutta 
questa cinematografia è quello 
di avere delle intenzioni. Di¬ 
fatti la giurìa nella premiazio¬ 
ne deve tener conto di due ca¬ 
ratteristiche, quella ricreativa 
da una parte, quella didatti- 
co-educativa dall'altra, e que¬ 
sto pone già dei limiti notevoli. 
Tuttavia sarebbe possibile fare 
dei fìlm belli anche entro que¬ 
sti limiti; invece i fìlm belli 
sono molto rari e la {purìa 
composta da Luigi Volpicelli, 
ordinarlo di Pedagogia all'Uni¬ 
versità di Roma (presidente) 
dai registi Joy Bachclor (Gran 
Bretagna) e Stan Rosevvicz (Po¬ 
lonia), dallo sceneggiatore Hof- 
man (Cecoslovacchia), da Elsa 
Brìta Marcussen, presidente 
del « Centro norvegese film per 
la gioventù » e ctegli italiani 
Matteo Ajassa, docente di Let¬ 
tere e Filosofìa, e Dino Orìgiia, 
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Una sagra per “arrivano i nostri” 


docente universitario di Psico¬ 
logia. ha avuto il suo bel Af¬ 
fare per scegliere i film da 
premiare, tanto più che i pre¬ 
mi erano parecchi. (1 57 film 
presentati da 16 nazioni erano 
divisi in quattro categorìe, e 
per ogni categoria è a disposi¬ 
zione un « Leone di San Mar¬ 
co » e una * Osella d'argento •; 
poi c'è il « Gran Premio della 
Mostra • per il migliore film in 
senso assoluto. 

Se ci limitiamo a giudicare 
il comportamento di questi 
bambini durante la proiezione, 
come si è detto, tutto sembre¬ 
rebbe andare per il meglio. Ma 
questo significa sfruttare sol¬ 
tanto le sensazioni epidermi¬ 
che dettate dalla noia di star 
fermi, dal piacere di andare 
comunque al cinema. Per un 
Tizio che evade dalla prigionia 
anche una cantina appare un 
paradiso. E del resto questi 
spettatori entusiasti per lo più 
erano piccolissimi (arrivavano 
fino ai dieci anni). C'è una ra¬ 
gione anche per questo. 

Prendiamo per esempio i film 
ricreativi. Non sono delle sto¬ 
rie normali, con uno sviluppo 
normale e personaggi normali. 
C’è sempre della retorica e del- 
l'esagerazione. Questo perché 
riposano su quella famosa idea 
che vede il bambino come un 
essere primitivo, del quale ven¬ 
gono sollecitate le emozioni 
fondamentali e più antiche, co¬ 
me Io stupore, il gusto della 
aggressività, « arrivano i no¬ 
stri >, il lieto fine. Intendia¬ 
moci : non è che queste cose 
non piacciano più ai bambini 
d'oggi (non sono ancora fatti 
di plastica), tuttavia è un fat¬ 
to che questi componenti fon¬ 
damentali durano pochissimo 
neU’età evolutiva. I film per 
bambini diventano sempre di 
più i film per lattanti o per 
i loro nonni. I ragazzi ne so¬ 
no fatalmente tagliati fuori. 

Poi ci sono i film sulla na¬ 
tura, come Stona de! mondo 
marino (Romania), Tetva (Gran 


Bretagna). Jack visita Io zoo 
(Canada). Bellissimi colorì, bel¬ 
lissime immagini e tutto fi¬ 
nisce li. Documentari insom- 
ma. per lo più facilmente ba¬ 
nali. Pure noi adulti, alla sera, 
al cinema, prima di vedere il 
film per cui abbiamo pagato 
il biglietto, vediamo « anche > 
un documentario. A volte è 
buono, a volte no. Ma certo 
vedere « solo • il documenta¬ 
rio non ci basterebbe. Per i 
bambini non esistono dunque 
delle vere « storie •? 

Si. esistono. Di solito ne è 
l'eroe un bambino; però, sic¬ 
come il film è stato scrìtto 
e diretto da un adulto. 1 bam¬ 
bini vengono disinvoltamente 
infilati in ruoti romantici e 
donchisciotteschi, per cui gli 
adulti evidentemente sentono 
tanta nostalgia proprio per¬ 
ché si guarderebbero bene dal 
ricoprirli. Così in L'uUimo ri¬ 
noceronte (Gran Bretagna) un 
maschietto e una bambina di 
circa dieci anni partono soli 
per la giungla per portare 
aiuto ad un rinoceronte fe¬ 
rito e pericoloso, e per far¬ 
lo si mettono a guidare da 
soli una jeep, la fanno ribal¬ 
tare, mettono in perìcolo la 
vita propria e altrui. Le stes¬ 
se motivazioni si ritrovano in 
molti altri film, dì cui l'amo¬ 
re bambino-animale costitui¬ 
sce un fortissimo leit-motiv. 

Nel luni^metraggio italiano 
Sul cammino dei giganti, due 
bambini, già abbastanza ^o- 
ri dalla realtà per i loro 
nomi (uno sì chiama « Brì¬ 
ciola ■, ed insieme cavalcano 
un ca^'allo dì nome « Nuvo¬ 
la ») si comportano da veri 
teppisti sabotando i lavori 
per la costruzione dei piloni 
per le linee aeree, rubando 
alcune parti di una sega eiet- 
trìca, svuotando la benzina da 
un motore, molestando geo¬ 
metri ed operai, al solo poe¬ 
tico fine di salvare dall'abbat- 
timento un albero « perché è 
malato e come malato è sa¬ 


L'Argentina è presente al Festival con « Barcos de Papel » 


ero ». Conoscendo i bambini 
d’oggi, che a sei anni sanno 
distingwre dal rumore il mo¬ 
tore di una « Seicento • da 
quello di una « Millecento ». 
che sanno spiegarti cos'è la 
corrente elettrica e magari an¬ 
che cos'è l'atomo, si direbbe 
che caso mai sarebbe più fa¬ 
cile accadesse il contrario. Os¬ 
sia è difficile immaginare og¬ 
gi dei bambini ancorati alla 
natura, reazionari e contrari 
al progresso. Perché dunque 
il cinema per ragazzi si osti¬ 
na a presentarceli in questo 
modo? 

Altre versioni del medesi¬ 
mo clima sdolcinato-poetico 
si hanno nel grottesco for¬ 
zato film jugoslavo II gran¬ 
de processo, che, spreca un'ot¬ 
tima regìa per illustrare un 
processo isolare, celebrato al 
cospetto dì centinaia di per¬ 
sone (anche adulte) contro un 
gatto incolpato di aver man¬ 
giato un canarino. Oppure si 
arriva a deformazioni del sen¬ 
so morale come nel film te¬ 
desco Fiori ogni serrtmana, 
che narra il caso di un mi¬ 
norenne. che per aver gui¬ 
dato una moto senza patente 
ed in stato di ebbrezza ha 
causato la morte del suo mi¬ 
glior amico. Cosa toccherà a 
questo movane: il carcere mi¬ 
norile, il riformatorio? Il Pre¬ 
sidente emette questa senten¬ 
za : « Ogni domenica dovrai 
recarti alla tomba del tuo 
amico e deporvi dei fiorì fre¬ 
schi ». Assieme alla sentenza 
c'è una lunga paternale, na¬ 
turalmente ad uso e consumo 
dei giovani spettatori. E qui 
arriviamo ai film più depre¬ 
cabili, ai film dìdattico-cduca- 
tivi. E qui non è più l'inten¬ 
zione ad essere deprecabile, 
c^uanto lo svolgimento. Infat¬ 
ti. non si tratta più soltanto 
di finali moralistici di reto¬ 
rica, di sentenze morali fram¬ 
miste ad una trama accetta¬ 
bile. Si tratta di un vero e 
proprio martellamento pedago¬ 
gico. Ora questo martellamen¬ 
to è stalo ritenuto contro¬ 
producente nella scuola, nella 
educazione in generale, e vor¬ 
remmo proprio sapere perché 
risuscita nei film. 

Immaginate di andare alla 
sera al cinema e di sentirvi 
ripetere per mezz'ora che non 
bisogna rumare, perché fa ma¬ 
le alla salute, può dar fasti¬ 
dio alle donne e magari far 
tossire qualcuno, che bisogna 
essere gentile col prossimo, 
che nel commercio bisogna es¬ 
sere onesti, che bisogna pa¬ 
gare le tasse, eccetera. CI tor¬ 
nereste voi al cinema? I ra¬ 
gazzi invece ce li portano. Ma 
a questo punto è lecito chi^ 
dersi se sono ancora spetta¬ 
tori, o non piuttosto vìttime. 
Due perle dì questo tipo sono 
Stai attento a come stai se¬ 
duto e a come stai in piedi 
della Gran Bretagna, cl^ ci 
mette quindici buoni minuti 
per inculcare ai ragazzi il sa¬ 
no princìpio che sui banchi 
bisogna star seduti con un 
certo criterio, altrimenti si di¬ 
storce la spina dorsale, e poi 
Spirito sportivo di tutti i 
giorni (Svizzera), che sotto 


Un’inquadratura del film Ita¬ 
liano « Esploratori a ca¬ 
vallo» della «Onda film» 


l'imperativo « sii sempre e 
comunque un buon sportivo » 
insiste nel dire che bisogna 
cedere il posto in tram, sa¬ 
per perdere in una gara di 
scherma, non irritarsi duran¬ 
te uno scontro automobilisti¬ 
co, rispettare il proprio turno 
nelle code. Tutte cose ovvie, 
e che è bene che i ragazzi 
imparino, ma non si potreb¬ 
be insegnargliele in un modo 
meno antipatico e noioso, cioè 
magari più nascostamente, e 
con un film che fosse qual¬ 
cosa di più e qualcosa di me¬ 
no di una paternale? 

Insomma assistendo a que¬ 
sto Festival di film per i ra¬ 
gazzi. si ha l'impressione che 
i film vogliano sostituire le 
prediche e gli sculaccioni pa¬ 
temi. l'amore agli animali che 
nelle grandi città è quasi sco¬ 
nosciuto, la lezione viva che 
certi maestri non sanno te¬ 
nere ; essere tutto, insomma. 
fuorché un « vero » film. 

Restano I cartoni animati. 
Sono un genere a parte, sem¬ 
pre adatto ai più piccini e 
poi agli adulti. Lasciamo fuo¬ 
ri i ragazzi intorno ai quat¬ 
tordici anni, perché meno pro¬ 
clivi ad accettare le storie fan¬ 
tasiose, ì personaggi inventa¬ 
ti. Tra i cartoni animati era 
molto bello il ^apponese Sm- 
bad il marinaio, che tutta¬ 
vìa ha sollevato qualche di¬ 
scussione per la sua realizza¬ 
zione tecnica (come è accaduto 
anche per i due film rumeni 
Il piccolo asterisco ed II pic¬ 
colo freddoloso). Queste pel¬ 
licole sono state realizzate con 
un disegno grezzo e con poca 
animazione staccandosi cioè da 
quello cui Disney ci aveva abi¬ 
tuati. Secondo aìcuni è un pas¬ 
so indietro, ad una fase più 
artigianale e primitiva, secon¬ 


do altri invece il tratto sobrio 
e lineare, che vuol essere un 
suggerimento, appare una con¬ 
quista. 

I veri vincitori della rasse¬ 
ga sono i film del tipo 
decisamente scientifico. Sono 
schietti e indiscutìbili, hanno 
un ritmo molto serrato, e par¬ 
lano oggi un linguaggio con¬ 
creto. Molti dei film presen¬ 
tati a Venezia hanno una ce» 
ta intenzione televisiva nel loro 
futuro, sono cioè stati realiz¬ 
zati con criteri televisivi. II 
fatto è che, come certe tra¬ 
smissioni televisive di tutti i 
Paesi, quando l'obiettivo è il 
ragazzo, non riescono a far 
centro. Un'eccezione è appun¬ 
to rappresentata dai cortome- 
tragp a dai lungometraggi 
tecnico-scientifici : sono esenti 
dai maggiori difetti comuni a 
tutte le altre pellìcole (reto- 
rica, intenzione pedagogica sco¬ 
perta, supposizione nei ragazzi 
di emozioni e affetti più pro¬ 
pri dell’adulto). L’americano 
Mastery of space (I padroni 
dello spazio), un magnifico 
lungometraggio a colon, che 
dà visione diretta delle avven¬ 
ture spaziali di Glenn e di 
Shepard. e che si avvale di 
grafici dj immediata compren¬ 
sione. è anche didattico, se 
vogliamo, ma lo è in un mo¬ 
do vivo, interessante, nuovo. 
Certi adulti hanno deplorato 
il suo linguaggio molto tecni¬ 
co e a volte molto slang, 
giudicandolo poco adatto ai 
ragazzi. Un altro degli equi¬ 
voci che divìdono due gene¬ 
razioni : in realtà sono pro¬ 
prio i giovani ad amare le pa¬ 
role specializzate, lo slang, la 
via più breve per spiegare un 
concetto. 

Erika Lore Kaufmann 
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“Margheritina, dolcezza dei mari... 
sopra una nave 
con cinque corsari” 




"TT.r 


I giovani allievi ctcìrAccndemia 
dei Piccoli di Firenze in ima sce¬ 
na della fiaba che viene trasmes¬ 
sa alla TV mercoledì 18 luglio 


tv, mercoledì 18 luglio 

Q uesta è la storia di Margheritina, 
tratta dalla bella fiaba di Mario 
Pompei. Margheritina è una ra¬ 
gazzina dolce e simpatica, che decide 
di imbarcarsi clandestinamente sulla nave 
del nonno, il corsaro Piede Paso. I 
cinque corsari che compongono l’equi¬ 
paggio sono partiti in gran segreto una 
mattina all'alba per raggiungere un'isola 
dove, a quanto hanno saputo da un 
messaggio trovato in una bottiglia, do¬ 
vrebbe esserci un tesoro. 

Quando Piede Pazzo scopre a bordo la 
nipotina non può piò far nulla perché la 
nave è ormai in meoo al mare. I pirati 
decìdono così di adibire la piccola alla 
cucina. Margheritina, piena di buona vo¬ 
lontà. di tutto per rendersi utile, e 
ben presto Checco, Beppe, Toto e Cle¬ 
mente, i pirati dell'equipaggio dì Piede 
Pazzo, la prendono a benvolere. La bam¬ 
bina si trova a suo agio sulla nave e, 
acquistata una certa confidenza, comin¬ 
cia ad imporre le sue leggi a quri rudi 
uomini di mare: bisogna radersi la baiha, 
bisogna lavarsi le mani prima dei pasti. 
Non solo, ma un giorno, trovando brutta 
la classica bandiera nera con il teschio. 
Margheritina decide di nascosto di farne 
una nuova, tutta ricamata a fiorellini. 
In modo che, quando la nave corsara 
incrocia un'altra nave e Piede Paax> or¬ 
dina di alzare la bandiera, ecco che i 
pirati molto stupiti vedono sventolare 


una specie di gran fazzolettone ricamato 
al posto del vessillo nero della Filibusta. 
A questo punto l'altro vascello accosta e. 
anziché una battaglia, avviene fra i due 
equipaggi uno scambio di cortesie. Si 
scevre così che a bordo di questa seconda 
nave si trova una coppia di giovani sposi 
in viaggio di nooe. I pirati, trasformati 
per l'occasione in veri gentiluomini, ri¬ 
cevono in dono belle bomboniere con 
tanti confetti. Piede Pazm, piuttosto scor¬ 
nato da quella per lui insolita avventura, 
riprende la rotta verso l'isola del tesoro. 

Finalmente, dopo giorni e giorni di 
mare, ecco apparire la terra. Si tratta 
senz'altro della famosa isola del tesoro. 
Tutti a bordo sono in festa. Piede Pazzo, 
seguito dai suoi fidi e. naturalmente 
da Idargherìtina, sbarca e. piantina alla 
mano, comincia a scavare nel luogo sta¬ 
bilito. Scava e scava, non compare mai 
nulla di particolare. Gli uomini comin¬ 
ciano a dar segno di stanchezza e dì 
irritazione. Esisterà poi davvero questo 
tesoro? Un bel giorno, quando ormai è 
stata scavata una gallerìa lunga parecchi 
metri ecco comparire nell'isola, che 1 
nostri uomini credevano deserta, un es¬ 
sere umano. Chi sarà mai? E’ proprio 
quello che vedremo nel corso della tra¬ 
smissione. Si tratta ad ogni modo di 
una sorpresa per tutti, anche per Mar¬ 
gheritina che potrà così tornare ad es¬ 
sere una bambina come tutte le altre 
e non una piccola corsara. 


Chissà chi lo sa? 


Ct7, giovedì 19 luglio 


L a almpatica trarailaBloiie di «julx per 1 rafani è giunta alla sua 
'aacooda aeiie. Achille MlUo è queat'anno 11 nuovo presentatore e 
le coreografie aono di Ugo DcllBra. il noto coreografo di « Caro¬ 
sello napoletano ». 

n gioco è Imperniato su nove lodovlnelll che Millo pn^>ooe al ragaed 
flk con doe risposte pronte: una * esatta, Tattra errala. I tclespettatoii 
dovranno Indicare au n»» cartolina postale quale è la aoluxlooe giusta. 
In ogni puntata d sarà un angolino dedicato alla poesia: MlUo reciterà 
un brano a, alla fine, proporrà l’Indovinello. 

I quiz di carattere geografico, attxloo, culturale c sportivo. 

Un'altra novità di questa seconda edlzlotie di « Chlseè ehi lo sa? • è dota 
dalla presenza di un complcaso musicale che eseguirà oiottvt per dare 
spunto a vari Indovinelli. In questo primo numero Achille Millo, dopo 
essersi pr ese ntato al ragazzi, parlerà In breve della trannlssloDC c ne 
spiegherà, a ehi ancora non Io conoacesae, 11 meccanismo. Avrà quindi 
Inizio n gioco vero e proprio: per prima cosa 11 presentatore farà can¬ 
tare ad on gru pp o di bambini im» e, approflttando di una 

frase della canzMM, p r o p orr à 11 primo tndovteello. Fot è la volta di una 
domandina geografica. Ed seco cha, coadiuvato da un personanlo molto 
cara al ragazzi ma del quale non vogHamo ancora dirvi 11 nome, esporrà 
fl terzo indovinello. Segue la scenetta gialla • un quiz Imperniato su 
alcuni moUvl di canzoni alle quali conisposadono altrettanti disegni. Gli 
nldml Indovinali saranno di carattere latrultlvo e verranno esposti sem¬ 
pre at tra ver s o un serie <fl scenette. SI tratte quindi di una trasmiBSfcmc 
varia a divertente che Invita i r a gazzi al ragionamento e aD'oascrva- 
zlone, dando toro nel mede st m o tempo la poaalbilllà di partecipare ad 
un coooorao a premi. Al ragazzo che avrà la fortuna di veder estratta 
te SUB cartolina varrà Intettl assegnata una daeprasa; altri premi minori 
aono pure in palio tra tutti coloro che avranno Inviato te soluzione «satte. 











La fiaba nel teatro 


radio, lunedi 16 luglio, progr. nazionale, ore 16 


A ttraverso queste trasmissioni, la radio desidera avvi¬ 
cinare il più possibile i ragazzi al mondo del teatro, 
insegnando loro ad amarlo e comprenderlo. Anna 
Maria Romagnoli, che ha curato i testi, ha scelto tutti gli 
aspetti e gli episodi del « grande teatro » che possano 
essere considerati fiabeschi e, con l'aiuto di grandi attori, 
ha cercato di portare a conoscenza dei ragazzi vasti brani 
di rappresentazioni drammatiche orientali, opera di grandi 
autorL 

Nella prima puntata saranno presentate al pubblico dei 
giovani tre opere molto interessanti: la prima che risale 
a 16 secoli fa, ci vien dalVIndia e il suo titolo è: Sakuntala 
riconosciuta per mezzo deiranello. La seconda è cinese, 
risale al 1360, ed è ambientata a Pechino: il suo titolo è 
Storia del cerchio di gesso. Infine la terza fiaba teatrale, 
ancora ambientata in Oriente, è intitolata Hagaromo, cioè 
La veste di piuma. 

Tutte e tre le fiabe hanno conservato la loro freschezza 
attraverso i secoli e le vicende che commuovevano gli 
spettatori di allora interesseranno ancora i radioascoltatori 
di oggi. Ed è questo appunto che si voleva dimostrare: il 
mondo della poesia e dell’arte non cambia mai. I senti¬ 
menti umani non mutano con il passare dei secoli e con 
il progresso scientifico. Oggi gli uomini che si apprestano 
ad andare sui pianeti, non sono molto diverbi da quelli che, 
nell’antica India, nell'antica Cina e nell’antico Giappone, 
ascoltavano rapiti queste favole che sapevano parlare al 
loro cttore. Per questa ragione pensiamo che la storia 
della dolce Sakuntala e del Re Dusyanta, piacerà ai giovani 
moderni, così come piaceva ai giovani indiani di sedici 
secoli fa. E che l’avventura della sfortunata Hai Tang com- 
muoverà ancora, così come il povero pescatore giapponese 
che tiene racchiuso nel suo cuore il segreto di un incontro 
fiabesco con un angelo del cielo, lascerà un delicato ricordo 
a tutti coloro che avranno seguito la sua patetica avventura. 


^ nuova serie di trasmissioni televi- 
Cv I I V rive che abbiamo presentato nel nu¬ 

mero scorso del « Radlocorriere-TV > 
ccanprende fra le rubriche che danno vita al programma il gioco a premi « Vo¬ 
glio fare 11 cow-boy ». Lo cura Romano Villi, Insieme con il cantante Luciano 
BonfigUoU che svolge il suo compito in tenuta da pellerossa. Nella foto il « diret¬ 
tore » ed il suo « aiutante » Bonfiglloll (a destra) nel costumi previsti dal copione 


Il circo in quarantena 


tv, martodi 17 luglio 

I 1 film trasmesso oggi per la « TV dei 
fa p>arte della serie Corky. ragaz- 


nere la sua tesi. Corky è anch'iti molto tri¬ 
ste e, quando si accorge che il suo elefan¬ 
tino. Bimbo, rifiuta il cibo ed è malinconico 
e nervoso, comincia a temere per la sua sorte. 
Infatti Ben dichiara che anche Bimbo è ma¬ 
lato. L'ufficiale sanitario stabilisce aÙora di 
abbattere i due elefanti senza |:>erdere tempo, 
prima che l’infezione, che ^i ritiene appunto 

? ortata dai due pachidermi, possa difFondersi. 

orky e Pop si allontanano disperati dopo 
aver ancora inutilmente supplicato di aspet¬ 
tare qualche giorno per avere il responso del 
laboratorio. Vanno verso il fiume che scorre 
accanto alle tende del circo perché non vo- 

S iiono assistere alla fine dei due elefanti. 

uì giunti Pop vede dei pesci morti che g^- 
leggìano sull'acqua. Ha subito un dubbio. 
L'acqua potrebbe essere avvelenata. Ma come? 
Non bisogna perdere tempo se si vuole sco¬ 
prire la ragione di questo strano fenomeno 
e se si vuole nel medesimo tempo salvare la 
vita a Bimbo e ad Emma. Pop improvvisa¬ 
mente ricorda che è sorta da poco, proprio 
vicino al fiume, ima fabbrica che depura i 
minerali di argento, rame e stagno e usa 
arsenico per questo processo. La causa della 
« strana > malattia degli animali bisogna cer¬ 
tamente ricercarla lì. Aiutato da Conty, Pop 
riesce a mettere in chiaro ogni cosa giusto 
in tempo per salvare i due elefanti condan¬ 
nati a una inutile morte. 


■ ragazzi > fa parte della serie Corky. ragaz¬ 
zo del Circo. Al nostro circo oggi tutti sono 
in subbuglio: il signor Crump, l'ufficiale 
sanitario della Contea, è venuto ad avver¬ 
tire che 6 obbligato a mettere in quaran¬ 
tena tutti gli animali, perché è scoppiata 
un'epidemia nei dintorni e molte mandrie 
ne sono state colpite. La gente del paese 
dà la colpa di tutto agli animali del circo. 
Champion, il proprietario, è disperato pei> 
ché questo, per lui, significa la miseria e 
chiede aH’ufficiale sanitario se non è pos¬ 
sibile aspettare almeno il responso del la¬ 
boratorio dove è stato mandato il sangue 
degli animali morti per scoprire la ragione 
deirepidemia. Ma l'ujficiale sanitario é irre¬ 
movibile; la responsabilità é sua e non può 

S uindi cedere alle preghiere di Champion. 

en. un veterinario che è venuto a visitare 
un leone, si accor^ in quel momento che 
una elefantessa, di nome Emma, si è get¬ 
tata a terra dando chiarì segni di sofferenza. 
Dopo questo episodio il sospetto sì insinua 
sempre di più sia in Crùmp che In Ben. 

Il vecchio veterìnarìo Pop, che ama gli 
animali come fossero suoi figli, inutilmente 
sostiene di essere certo che relefante non è 
portatore di germi ; non ha prove per soste¬ 


li piccolo Corky, protagonista del telefilm « 11 circo In 
quarantena », In onda martedì 17, con 11 cavallo Rlcky 
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P artendo per le vacanze, è 
il momento di rivolgere 
la nostra attenzione alla 
casa che ci attende al mare o 
ai monti e di passarne men¬ 
talmente m rassegna Varreda- 
mento per controllare che cosa 
vi manca ancora o che cosa 
va sostituito. Compiamo poi 
un attento sopraluogo nei più 
fomiti negozi cittadini, specie 
se la località ove andremo non 
offre molte possibilità di ispi¬ 
razione e di scelta. 

Per le pareti. Per la parete 
ancora disadorna del soggior¬ 
no. troveremo dei pannelli la¬ 
vabili di ciotz plasticato raffi¬ 
guranti la primavera, l'estate 
o disegni floreali cinesizzanti. 
Piuttosto grandi (m. JxIJO) 
sono del massimo effetto e 
con IO mila lire ce la caveremo. 
Per la parete della stanza dei 
bambini troveremo dei pan¬ 
nelli non molto grandi dt le¬ 
gno smaltato lavabili dipinti 
a mano. / più piccoli costano 
circa 8000 lire, i più grandi 
12 mila ed hanno la funzione di 
veri e propri quadretti diver¬ 
tenti. Per l’anticamera, ecco 
degli attaccapanni ad un po¬ 
sto, moderni, in ceramica a 
colori vivaci, dalle 3000 alte 
4800 oppure uno a quattro po¬ 
sti in Ugno di teak, per 14 mila. 


Ognuno dei pomelli è di ac¬ 
ciaio porcellanato bianco con 
figure colorate di soldatini. 
Àncora per qualche punto di 
parete, ma da includere anche 
fra i soprammobili per la va¬ 
rietà delle forme, sono in ven¬ 
dita dalle 14 mila in su. piatti^ 
medaglioni, vaschette, ecc. dt 
vetro graffito a vari colori e 
soggetti, di produzione geno¬ 
vese. Sono raffinati ed tn5o/fft. 
Altri ornamenti da parete ma 
di tipo rustico, sono costituiti 
da finte padelle in ceramica 
chiara a fiori, oppure di cera¬ 
mica marrone con dentro ca¬ 
stagne, noccioline americane 
od altro, dalle 3600 alle 4500 
lire. 

Per uso vario. Fra gli og¬ 
getti di uso svariato, ecco un 
originale gettone acciambel¬ 
lato, di pesante ceramica bian¬ 
ca, col dorso ornato di fiori 
a tinte vivaci. Non è un og¬ 
getto di prima necessità, infat¬ 
ti serve come fermaporta, ma 
le 13 mila lire che costa rap¬ 
presentano una spesa ben fatta 
perché esso conferirà un toc¬ 
co caratteristico al nostro sog¬ 
giorno. Ecco poi, per 6000 lire, 
un grazioso soprammobile am- 
bientabile ovunque costituito 
da una classica bilancia a due 
braccia in ottone, i cui piatti 


Rosse amarllll 
stampate su seta bianca 
impreziosiscono 
la camicetta di Ellgtau. 
Scollatura discreta in sbieco 


Camicette e foulards 


— SCORSA 

' I I 
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La camicetta è la migliore alleata della signora elegante. Si presta a tutte le occasioni, 
a tutti gli usi. E* facile da indossare. E' pratica, è semplice, è giovanile, è intramontabile. 
Può essere ricamata o stampata, di seta o di lana, di cotone o di lino. Serve per variare 
all’infinito il guardaroba. Ùon può mancare in città od in campagna. E’ insostituibile 
Possiede tutte le virtù compresa quella, non disprezzabile, d’essere spesso economicc 


Moda 


Varietà 


La casa 
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delle vacanze 


a forma di vaschetta servono 
da portavaso. Scegliendo pian¬ 
tine dal fogliame a cascatella 
otterremo un effetto originale 
e grazioso. Se manchiamo del 
portalavoro, ecco per 15 mila 
lire un modello nuovo e fun¬ 
zionale. Si tratta di un ampio 
sgabello cilindrico, con coper¬ 
chio. in giunco e col cuscino 
di gommapiuma rossa. L’inter¬ 
no. assai capace, conterrà mol¬ 
teplici lavori o potrà anche 
servire da ripostiglio per og¬ 
getti di ogni tipo. Nel campo 
del giunco, compaiono ogni 
anno modelli nuovi di pol¬ 
trone, carrelli, divanetti, sem¬ 
pre corredati di cuscini in 
gommapiuma colorata o nera 
e dai prezzi pià o meno co¬ 
stanti. Se ci occorrono alcuni 
pezzi avremo quindi un’ampia 
scelta. Ancora fra gli oggetti 
di uso vario, c'è un nuovo mo¬ 
dello di secchiello termico, a 
chiusura ermetica, di metallo 
smaltato, diviso in vivaci ri¬ 
quadri dipinti a maiu>. Se oc¬ 
corre un portariviste, eccone 
uno in teak a forma di tinozza 
fornita di lungo manico, per 
8000 lire. Esso potrà anche ser¬ 
vire da porlalegna accanto al 
caminetto che vi proponiamo 
e che, oltre a costituire una 


vera novità per il materiale 
impiegato, è molto adatto alla 
casa in montagna. Si tratta di 
un caminetto « prefabbricato », 
di facilissimo montaggio. Ba¬ 
sterà infatti applicarlo su un 
basamento di mattoni o pietre 
grezze e calce, alto una tren¬ 
tina di' centimetri, sotto la 
canna fumaria, e sarà funzio¬ 
nante. E' tutto di acciaio por¬ 
cellanato nero, del più moder¬ 
no stile svedese. Unica nota di 
colore sulla cappa è data da 
una lunga, sottile ^(rìscta, di¬ 
visa in una quindicina di set¬ 
tori contenenti ognuno una 
piccola figura di guerriero me¬ 
dievale stilizzato, a colori viva¬ 
cissimi. Si tratta di un pezzo 
piuttosto caro (U5 mila lire} 
ma che può risolvere il proble¬ 
ma delVangolo intimo del sog¬ 
giorno montano. 

Un altro problema può es¬ 
sere quello del letto matrimo¬ 
niale. Infatti, la casa delle Va¬ 
canze è di solito piccola ed i 
letti ingombrano a scapito del¬ 
l’estetica. Un ampio divano a 
due posti trasformabile in let¬ 
to può giustificare la spesa 
anche per il fatto che è am- 
bientabUe ovunque ed è di 
lunga durata. Il modello che 
abbiamo visto, fabbricato 5U 


brevetto americano, è di linea 
moderna, si può scegliere del 
colore prHertto ed è di mor¬ 
bida, sottile pelle sintetica ela¬ 
stica imbottita di gomma¬ 
piuma. 

Per la tavola. Se per la ta¬ 
vola estiva occorre un muyvo 
servizio giornaliero di piatti, 
ne suggeriamo uno di gran fi¬ 
gura, di produzione salerni¬ 
tana in ceramica monocolore 
con una bella greca in rilievo 
sul bordo esterno. In verde, 
nocciola, giallo o altra tinta, 
comprende ZI pezzi e costa 
17 mila lire. Un altro oggetto 
per la tavola assai grazioso e 
che per il suo mbdico prezzo 
(2350 tire} può essere compe¬ 
rato anche se non indispensa¬ 
bile. è offerto dalle vetrine dei 
negozi anche quest’anno. E’ un 
portapane di canapa bicolore 
a forma di grande rosa se¬ 
miaperta fra i cui petali oppor¬ 
tunamente trattenuti da lac- 
cetti, si annidano 12 panini e 
alcuni gruppi di grissini. / 
bordi dei petali esterni sotw 
smerlati ed ornati di ricamo 
co/orato. Posto nel mezzo della 
tavola apparecchiata, funzio¬ 
nerà anche da centro orna¬ 
mentale. 

Maria Novella 


Modernissimo e nuovo 11 fcMilard Gamaseta. 
E’ a grossi scacchi bianchi e neri, 
oppure bianchi e mamme 


Il ft)uluril di seia a slriseo sonili, bianche, nere, verdi, rosse e 
l'accessorio ideale per una camiceita bianca. Modello Gallicni 
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Per la aera, Wanda Roveda anggerlace una 
camicetta In leaciil bicolore: roaso e blu 
da Indoasare su una gonna verde vivo 


Per le glcMiiate fresche (e questa estate sembrano molte), 
la camicetta In lana Balmoral lavorata all’uncinetto da por* 
tare con una gonna verde muschio. Modello Vinci*Leoni 










Il campeggio 


S B AVFTE L'IICTENZIONB di 
trascorrere le vacanze 
con i vostri bambini in 
un campeggio, non si può che 
approvare questo progetto. La 
vita cittadina ha aUontanato 
talmente l'uomo moderno dal' 
la natura che questi si sente 
sempre più attratto da un 
soggiorno anche breve all'aria 
aperta e in libertà, protetto 
soltanto da una tenda. Però, 
si tratti di famiglie isolate o 
di accampamenti collettivi, si 
presentano subito alcuni pro¬ 
blemi igienici. 

Il campeggiatore è esposto 
a rischi speciali? In comples¬ 
so si tratta d'un tipo di pa¬ 
tologia comune a tutti coloro 
che vivono lontano dalla cit¬ 
tà. una patologia rurale, ma 
con certe caratteristiche par¬ 
ticolari. Per esempio il tifo, 
a rigore, non è una conse¬ 
guenza dei campeggi, ma può 
essere favorito da questi per 
immersioni in corsi d'acqua in¬ 
quinati o per il fatto di bere 
acqua attraente per la sua fr^ 
schezza e limpidità ma d'ori¬ 
gine ignota. Perciò sarà bene 
usare soltanto acqua di pro¬ 
venienza conosciuta, senza fi¬ 
darsi troppo neppure delle as¬ 
sicurazioni delle persone del 
luogo. In caso di dubbio l'ac¬ 
qua potrà essere resa innocua 
con raggiunta di speciali di¬ 
sinfettanti in polvere o in 
compresse che si trovano nel¬ 
le farmacie. 

Oltre al tifo la patologìa di 
orìgine alimentare comprende 
anche le intossicazioni provo¬ 
cate da cibi contenuti in sca¬ 
tole aperte e poi conservati 
per qualche tempo, con sinto¬ 
mi <u gastroenteriti acute. E' 
quindi preferìbile che il cam¬ 
peggiatore consumi i cibi fre¬ 
schi che trova sul posto, na¬ 
turalmente con alcune pre¬ 
cauzioni come quella di evi¬ 


tare il latte crudo e i latt^ 
Cini freschi a causa del peri¬ 
colo non soltanto del tifo ma 
anche della febbre maltese. 

Come qualsiasi altra perso¬ 
na che viva all'arìa aperta, il 
campeggiatore può ferirsi, ta¬ 
gliarsi. scottarsi. Perciò egli 
deve essere fornito d'una cas¬ 
setta di pronto soccorso con¬ 
tenente qualche pacchetto di 
cotone idrofilo, alcune com¬ 
presse ben chiuse di garza ste¬ 
rile, qualche fascia, rocchetti 
di cerotto adesivo. Inoltre di¬ 
sinfettanti: alcool, tintura di 
jodio. Per piccole emorragie, 
tamponcini imbevuti d'una so¬ 
luzione di percloniro di fer¬ 
ro al 15 per 100. Non sarà 
male essere provvisti anche 
di laudano, e di pomate di 
vaselina borica o di ossido 
di zinco che servono ottima¬ 
mente per le scottature. Indi¬ 
spensabile, per chi va in mon¬ 
tagna, è una fiala di siero 
antivipera. Le punture di in¬ 
setti (vespe, api) e di aracnidi 
(ragni, scorpioni) in genere 
non sono gravi: si estragga, 
se c’è. il pungiglione, poi si 
bagni la parte con ammoniaca 
o tintura di jodio, e in se¬ 
guito si facciano impacchi 
caldi. 

Nel caso dì contusioni si ap¬ 
plichi una borsa dì ghiaccio o 
tela bagnata in acqua fredda, 
e si tenga a riposo la parte 
colpita; se esistono dolori fri¬ 
zionare delicatamente con olio 
d'oliva caldo. Queste stesse fri¬ 
zioni. oltre al riposo, saranno 
utili quando sia avvenuta una 
distorsione. Le ferite superfi¬ 
ciali vanno deterse con acqua 
bollita o con acqua ossigenata, 
i bordi pennellati con tintura 
di jodio. poi si ricopra con gar¬ 
za o tela spalmata di pomata 
ai sulfamidici. 

Molte lesioni della pelle, fe¬ 
rite anche piccole, abrasioni 


quasi inapparenti, possono es¬ 
sere la porta d'ingresso di spo¬ 
re del tetano, specialmente se 
imbrattate di terra o se vi 
sono penetrati schegge di le¬ 
gno o corpi estranei in genere. 
La migliore profilassi del te¬ 
tano consiste nel farsi vacci¬ 
nare preventivamente con due 
iniezioni di « anatossina teta¬ 
nica ». L’immunità dura alcuni 
anni, però, trascorso un anno, 
ogni volta che si parta per un 
campeggio conviene che sia ef¬ 
fettuata una iniezione c dì ri¬ 
chiamo > per rinforzare l'mv 
munità. Qualora si ferisca, chi 
è vaccinato contro il tetano 
non ha bisogno dell’iniezione 
del siero perché si può consi¬ 
derare già protetto contro il 
perìcolo All’infezione. 

Altre insidie per i campeg- 
matorì sono le malattie da 
freddo: rmofarin|pti, angine, 
provocate dall’uniìdità del luo¬ 
go, dalle calzature bagnate, 
dal fresco della notte e soprat¬ 
tutto delle ore che precedono 
l’alba. Sono gli inconvenienti 
della vita airaperto, ma basta 
il buon senso per evitarli. 

Il piacere di distendersi sui 
prati può essere amareggiato 
da una dermatite che si mani¬ 
festa per il contatto della pel¬ 
le umida e sudata con certe 
erbe come il millefc^lio e le 
ranuncolacee. Compaiono strie 
rosse, pruriginose, che ripro¬ 
ducono come un disegno la 
forma e Tintreccio dei ramo¬ 
scelli. Nulla di grave poiché si 
guarisce in pochi giorni fa¬ 
cendo impaccili d'acqua bori¬ 
ca o applicazioni di paste rin¬ 
frescanti. ma per parecchi me¬ 
si rimangono segni pigmen- 
tati che potrebbero addolora¬ 
re assai le signore desiderose 
di portare abiti un po' scol¬ 
lati. 

DottOT BenassU 


La camicetta bianca ricamata a punto gui- Ancora in delfion, ma rosso, la camicetta 
pure rosso « fa » giovane. Questa ha la scoi- ricamala in bianco, festonata all'orlo ed 
latura tagliata a barchetta. Modello Aemmegl alle maniche: è un altro modello Aemmegi 


Parla il medico 
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I N QUESTO PBuocx) esi¬ 
stono due correnti di¬ 
stinte ed opposte a 
cui si ispira il concet¬ 
to deirairedamento mo¬ 
derno. Una di esse trae 
spunto da tutto ciò di 
più o meno valido che 
d resta del passato e io 
compone con maggiore o 
minor fantasia secondo le 
moderne esigenze. L'altra 
corrente si allaccia diret¬ 
tamente alle più moderne 
ispirazioni nei vari cam¬ 
pi dell'arte e cerca di 
creare una coerente fu¬ 
sione fra le varie tenden¬ 
ze e le aspirazioni anco¬ 
ra confuse di questo no¬ 
stro secolo. 

E’ indubbio che tra le 
due opposte correnti, ri- 
speccluanti due diverse 
mentalità, la seconda deb¬ 
ba rappresentare con mag¬ 
gior evidenza lo spirito 
del nostro tempo; ma in 
epoca così affannata e in¬ 
decisa. in cui le idee. le 
scuole sembrano già su¬ 
perate ancora sul nasce¬ 
re, sembra impossibile, di¬ 
re una parola definitiva. 
La possioilità di far co¬ 
noscere concretamente, an¬ 
che al pubblico minuto, 
le idee più nuove e ge¬ 
niali, i mezzi materiali 
che permettono di sfrut¬ 
tare industrialmente e su 
vasta scala dò che, un 
tempo, era possibile rea¬ 
lizzare solo sul piano ar¬ 
tigianale, fan si che qual¬ 
siasi trovata, per nuova 
e originale che sia. venga 
posta alla portata di tut¬ 
ti in brevissimo tempo e 
che la sua fortuna duri 
soltanto una breve sta¬ 
gione. Quante sono le ope¬ 


re di architetti o « indus¬ 
tria] designers » di chiara 
fama che. subito ripro¬ 
dotte su vastissima scala 
e immesse sul mercato 
dei grandi magazzini, do¬ 
po un primo, immediato, 
favore del pubblico, ca¬ 
dono rapidamente nel di¬ 
menticatoio? E', perciò, 
abbastanza diffidle defi¬ 
nire con chiarezza quale 
sia l'orientamento attuale 
nei campo dell'arredamen¬ 
to; si può dire, generi¬ 
camente, che è attuale e 
rappresenta, abbastanza 
sinteticamente, la nostra 
epoca, tutto ciò che è fun¬ 


zionale. pratico, essenzia¬ 
le, sia esso ispirato alle 
tradizioni nordiche che a 
quelle giapponesi, recente¬ 
mente ■ scoperte ». 

Ciò che veramente può 
essere considerato nuovo 
e rivoluzionario nel cam¬ 
po deirarredamento e del- 
ì'edilizia, in genere, à la 
qualità dei materiali; le 
varie specie di plastiche, 
resine, materiali sintetici, 
hanno aperto possibilità, 
un tempo insospcttatc, 
con i risultati pratici ed 
estetici che tutti ben co¬ 
nosciamo. 

Achille Moltenl 


Fulmini e saette 


S COPPU UN TEMPOlUlf. Gli 
ipersensibili sono presto 
in moto e la paura li 
la tappare in casa, dopo aver 
chiuso tutte le finestre, stac¬ 
cati tutti gli apparecchi elet¬ 
trici, compreso il contatore, 
in modo da limitare gli ef¬ 
fetti di un’eventuale scarica. 

Precauzioni forse eccessive, 
queste, se si è in casa. Ma 
quando il temporale scoppia 
mentre ci si trova all'aperto, 
è opportuno conoscere le nor¬ 
me mù elementari di pruden¬ 
za. In aperta campagna, allo 
scoperto, quando scoppia il 
temporale non c'è altro rime¬ 
dio che sdraiarsi a terra o 
nascondersi in un fossato, in 
attesa che il finimondo abbia 
termine. Si resterà bagnati fi¬ 
no all'osso, ma vivi. Rimanendo 
in piedi, si corre il rischio di 
servire da trampolino all'elet¬ 
tricità che si sprigiona dal 
suolo per incontrarsi con quel¬ 
la che scende dal cielo, e si 
può restare folgorati. E' molto 
pericoloso cercare riparo sotto 
un albero isolato in mezzo ai 
campi, perché, essendo il le¬ 
gno cattivo conduttore dì elet¬ 
tricità. l'eventuale scarica sci¬ 
vola lungo il tronco, si dira¬ 
ma a terra ed inevitabilmente 
colpisce chi ha cercato prote¬ 


zione sotto te fronde. I pati 
della luce, invece, sono eccel¬ 
lenti « protettori • perché, per 
l^gg^, debbono essere mumìi 
di parafulmine. 

Spesso il temporale sorpren¬ 
de i pescatori seduti sulla riva 
di un lago o di un fiume. La 
canna da pe,sca rappresenta 
un grossa pericolo perché le 
parti metaniche possono atti¬ 
rare il fidmine. E' perciò pru¬ 
dente tenerla lontana dal cor¬ 
po. Gli ombrelli dalla punta 
metallica, per lo stesso moti¬ 
vo, debbono essere rivolti ver¬ 
so il suolo. Non importa se 
ci si inzuppa. 

Se il temporale ci sorprende 
tn montagna, è necessario cer¬ 
care riparo in un rifuso na¬ 
turale ( grotta, anfrattuosìtà 
del terreno) non solo per evi¬ 
tare i fulmini (ci si sbarazzi 
subito ai piccozza, bastone fer¬ 
rato ecc.), ma anche per non 
perdere l'orientamento in mez¬ 
zo alla nebbia bassa che, spes¬ 
so all’improvviso, avvolge ogni 
cosa. Se ci si dovesse tro¬ 
vare nel fitto di un bosco, 
niente paura perché 1 rami de¬ 
gli alberi, quando si alzano 
molto vtcìm gli uni agli altri, 
formano urta specie di volta 
protettrice. 

Se allo scoppio della tem¬ 


pesta ci si trova in acqua, 
è consigliabile uscirne at piu 
presto, nuotando però lenta¬ 
mente per non sollevare spruz¬ 
zi che potrebbero provocare 
scariche elettriche capaci di 
attirare il fulmine. Se ci si 
trova in barca, alle prime av¬ 
visaglie del temporale, ci si 
sdrai sul fondo dell'imbarca¬ 
zione rimanendo tranquilli. 

Un riparo sicuro, durante 
l’acquazzone è l’automobile 
perché anche se il fulmine 
dovesse investirla, chi l’occupa 
rimane completamente isolato. 
Naturalmente i vetri debbono 
essere chiusi e l'antenna del¬ 
la radio rientrata. 

Quali soccorsi si possono 
prestare ad una persona col¬ 
pita dal fulmine? Occorre pra¬ 
ticare immediatamente ed a 
lungo (anche per tre, quattro 
ore) la respirazione artificiale, 
dopo aver trasportato l’infor¬ 
tunato al sicuro. Inoltre si 
pratichino, a corpo denudato, 
massaggi nella regione cardiaca 
ed alle estremità: si facciano 
imeziom di canfora e caffeina, 
ma si provveda nel frattem¬ 
po. se possibile, a far chia¬ 
mare d'urgenza un medico od 
un'autoambulanza. 

DO. C. 
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A. R. 3a-2S — Ehi sì; qualche bella litìgau continuerà fra loro 
anche dopo il matrìinonio. C’è da sperare che rinlìmita non tumentl 
le occasioni di dissidio. Si danno molli casi in cui la diversità dei 
caratteri è compensatorìa. quindi favorevole ad una buona fusione. 
Risulta Invece negativa se da ambe le parti c'è intolleranza abituale 
e quando tanto l'uno che l'altro si dimostrano decisi a far valere i 
propri diritti, a difendere il proprio sistema di vita. Un uomo 
pignolo ed esigente, con una donna disordinata e discontinua non è 
già una premessa rassicurante. Più forte lo slancio da parte ma¬ 
schile di un legame affettivo, maggiore risolutezza Dell'andare in¬ 
contro all'avvenire; lei è titubante e per nulla convinta della sua 
scelta (del resto, è indecisa in tutto). Dato il temperamento di lui, 
appassionato e travolgente, è probabile che trascini anche U suo a 
maggiore espansione ed impulso. Badi però; si tratta di un uomo che, 
pure ottimamente disposto, saprebbe riprendere la sua libertà d'azione 
se deluso nelle proprie aspettative. Spetta a lei assecondarlo nei gusti 
« nelle predilezioni, non solo coli'aitività più o meno accurata a cui 
è usa. ma col mettersi amorevolmente al Livello delle sue pretese, 
acquistando tatto, pazienza, stile, precisione, colpo d'occhio per 
rendere confortevolì ed accoglienti le pareli domestiche e la loro 
vita intima. E* il segreto di ogni brava moglie per tenersi vicino e 
fedele un marito che, a parte certe pretese, possiede meriti autentici. 

Cap. — Lei è tornato alla carica con tanta delicatezza che non ho 
il coraggio di mandare a vuoto la terza richiesta. L'insistenza gar¬ 
bala non esclude però il disappunto a cui la stia sensibilità è sempre 
soggetta di fronte a qualunque contrarietà. La grafia la rivela edu¬ 
cato. discreto, alieno dal mettersi in vista e da pretese non gfusti- 
fìcate. E però sa ottenere quello che le spetta. Vivace ed agile di 
mentalità, un po' irrequieto di temperamento, dì pronta vibrazione 
nervosa, spontaneo c sbrigativo mira con abilità alle svelte conclu¬ 
sioni, ed ogni indugio la impazienta. La mobiUtà d'idee e d'impres¬ 
sioni la rende alquanto instabile d'umore, di propositi e d'affetti; 
tuttavia sa rimanere sempre su direttive coerenti. Net tipo quaUtaiivo 
del tracciato e nella disinvoltura deli'andamento si rispecchia l'uomo 
colto e ben preparato a compiti impegnativi, presumibilmente di tipo 
professionaie, animato al successo dagli scopi già conseguili e da 
conseguire, senza velleità spettacolari, ma anche senza tentennamenti 
e rinunce. Colla duttilità del comportamento e la sottigliezza percet¬ 
tiva de! pensiero può arrivare più lontano dell'uomo forte ed auto¬ 
ritario. Qualche angolo da smussare nel carattere può crearle saltua¬ 
riamente piccoli urti od incomprensioni, ma lei è bravo a cogliere 
a volo le occasioni per ristabilire l'armonia. Malgrado il buon ingegno 
non riuscirà a toccare le vette ma saprà essere sempre al livello 
delle situazioni. 




Una vecchia oca — Definendosi « oca ■ lei crede di avere la spiega¬ 
zione degli sbagli che dice di aver continuamente commesso. La 
sua grafìa dimostra che il problema è più complesso, e che molti 
fattori hanno concorso a renderle negativi i risultali della vita. Qui 
non ci occupiamo, beninteso, che delle cause direttamente connesse 
alla personalità. £ vediamo il dissidio basilare creato da ambizioni 
irriducibili in condizioni forzate d'inferiorità. Per soddisfare le tue 
aspirazioni le occorreva la cultura, un buon livello sociale, le occa¬ 
sioni per compiacersi di se stessa, per distinguersi, apparire, imporsi 
e meravigliare. Le persone del suo tipo si adattano male ad una realtà 
molto più modesta, perciò sì ostinano a salvare l'apparenza ad ogni 
costo, aggrappandosi agli artifici, alle esteriorità, magari sacrificando 
un'umile felicità familiare, sentimenti buoni e semplici alle pretese 
della vanità od al loro individualismo egoistico. Possono cedere ai 
richiami sensoriali ed affettivi ma non sacrificano II loro orgoglio 
e non rinunciano alle proprie idee, mancando di flessibilità mentale 
e caratterolc^ca. Poiché attualmente vive sola è presumibile che tenda 
ad isolarsi ed a chiudersi in se stessa, progressivamente assecon¬ 
dando la sua natura misantropa. Ma ne soffrirebbe l’animo per quel 
tanto di amore, di simpatia e di considerazione di cui ancora ha 
bisogno. Il timore di continuare negli sbagli dev'essere combattuto 
come un Impedimento al normale andamento della sua esistenza. 

Una Pangella 
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Una nuova specialità 

che soddisfa 

ogni vostra esigenza: 


gusto delizioso 
qualità superiore 
elevato potere energetico 


COPPA DEI CAMPIONI ustm 

gelato al cioccolato e spumone 
di panna fresca, aromatizzato al liquore 
con granella di mandorle e nocciole. 

Per ogni gasto una scelta felice ^ 

nel vasto assortimento delle Coppe Motta: Tutti i gelati Motta nutrono, dUsetano, ristorano, 

sono igienicamente garantiti 

■ Coppa al 6ordiIatte ^ contengono soltanto materie prime genuine * 

B Coppa al fiordilatte e cioccolato 
B Coppa Torronita alla nocciola 
e torroncino 

I Coppa del Nonno al caffè 
B Coppa Macedonia al fiordilatte 
e fratta 

^ Coppa fragola e limone 

^ La Motta S.p.A. rinnova ai timori Modici 
l’invito a vigilare i propri •loòillmonti 
di Milano e Napoli 

e li autoriMMa a prelevare campioni. 




